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Accogliendo l’invito delle Autorità civili ed 
ecclesiali, Papa Francesco sta compiendo 

un viaggio apostolico nel Regno del Bahrein nei 
giorni dal 3 al 6 novembre, visitando le città di 
Manama e Awali in occasione del Bahrain Fo-
rum for Dialogue: East and West for Human Coe-
xistence (Bahrain Forum per il dialogo: Est e Ovest 
per l’umana coesistenza). Si tratta del 39° Viaggio 
Apostolico Internazionale di papa Francesco 
che si è definto pellegrino di pace” 

Giovedì l’incontro con le Autorità, con la 
Società Civile e con il Corpo Diplomatico (cfr. 
pagina 3); ieri mattina la chiusura del Bahrain 
Forum for Dialogue: presso la Piazza Al-Fida’ 
nel complesso del “Sakhir Royal Palace” ad 
Awali.

Al suo arrivo, il Papa è stato accolto dal Re 
del Bahrein, Hamad bin Isa bin Salman Al Kha-
lifa, e dal Grande Imam di Al-Azhar, Ahmad 
AlTayyeb. Insieme si sono recati nel giardino 
per la cerimonia dell’Albero della Pace.

Nel suo intervento il Pontefice ha ricordato 
che la parola Bahrein evoca “due mari”. “Ac-
que del mare, che mettono in contatto le terre e 
in comunicazione le genti”, ha detto. Un punto 
di partenza per sottolineare come “eppure, vi-
viamo tempi in cui l’umanità, connessa come 
mai prima, risulta molto più divisa che unita”. 
“Oggi ci troviamo affacciati su due mari dal sa-
pore opposto – ha osservato Papa Francesco -: 

da una parte il mare calmo e dolce della convi-
venza comune, dall’altra quello amaro dell’in-
differenza, funestato da scontri e agitato da ven-
ti di guerra, con le sue onde distruttrici sempre 
più tumultuose, che rischiano di travolgere tutti. 
E, purtroppo, Oriente e Occidente assomigliano 
sempre più a due mari contrapposti. 

Mentre la maggior parte della popolazione 
mondiale si trova unita dalle stesse difficoltà, af-
flitta da gravi crisi alimentari, ecologiche e pan-
demiche, nonché da un’ingiustizia planetaria 
sempre più scandalosa, pochi potenti si concen-
trano in una lotta risoluta per interessi di parte, 

riesumando linguaggi obsoleti, ridisegnando 
zone d’influenza e blocchi contrapposti. Sem-
bra così di assistere a uno scenario drammati-
camente infantile. Noi, invece, siamo qui in-
sieme perché intendiamo navigare nello stesso 
mare, scegliendo la rotta dell’incontro anziché 
quella dello scontro, la via del dialogo indicata 
da questo Forum”. Dalle parole del Pontefice 
traspare un’altra consapevolezza: “Nel giardino 
dell’umanità, anziché curare l’insieme, si gioca 
con il fuoco, con missili e bombe, con armi che 
provocano pianto e morte, ricoprendo la casa 
comune di cenere e odio”. “Desideriamo che le 
liti tra Oriente e Occidente si ricompongano per 
il bene di tutti, senza distrarre l’attenzione da un 
altro divario in costante e drammatica crescita, 
quello tra Nord e Sud del mondo”. 

“L’emergere dei conflitti non faccia perde-
re di vista le tragedie latenti dell’umanità – ha 
continuato il Pontefice –, come la catastrofe 
delle disuguaglianze, per cui la maggior parte 
delle persone che popolano la Terra sperimenta 
un’ingiustizia senza precedenti, la vergognosa 
piaga della fame e la sventura dei cambiamenti 
climatici, segno della mancanza di cura verso la 
casa comune”.

Papa Francesco ha indicato poi tre “sfide”: 
l’orazione, l’educazione e l’azione. L’orazione, 
perché “gli squilibri di cui soffre il mondo con-

(segue a pag. 3)

Pace pace pace
Pace, pace, pace: è il grido che risuonerà migliaia 

di volte quest’oggi in occasione della grande mani-
festazione nazionale per la pace che si tiene a Roma. 
Una mobilitazione coordinata dalla Rete italiana pace 
e disarmo e guidata da Europe for Peace, coalizione di 
oltre 400 organizzazioni, associazioni, reti, sindacati e 
comunità, che già da alcuni mesi promuove degli even-
ti per protestare contro il conflitto ucraino e quelli nel 
resto del mondo. Manifestazione quindi della società 
civile. Dal palco non ci sarà infatti nessun intervento 
di esponenti politici. Gli organizzatori hanno anche 
invitato a non portare bandiere e striscioni di partito.

“Cessate il fuoco subito. Condanniamo l’aggressore 
russo ed esprimiamo solidarietà con il popolo ucraino 
e con le vittime di tutte le guerre. La minaccia nucleare 
incombe sul mondo, mettiamo al bando le armi nucle-
ari”, questi i temi della manifestazione che da piazza 
della Repubblica sfilerà fino a piazza San Giovanni. 
Qui si ascolteranno numerose testimonianze, anche di 
ucraini. Verrà pure letta la Lettera a chi manifesta per la 
pace del cardinale Matteo Zuppi, presidente della Cei 
che si conclude con un appello al segretario generale 
delle Nazioni Unite “di convocare urgentemente una 
Conferenza internazionale per la pace, per ristabilire il 
rispetto del diritto internazionale, per garantire la sicu-
rezza reciproca e impegnare tutti gli Stati ad eliminare 
le armi nucleari, ridurre la spesa militare in favore di 
investimenti che combattano le povertà.”

Anche papa Francesco, giovedì pomeriggio, in Bah-
rein è stato molto forte: “Oggi assistiamo, ogni gior-
no di più – ha detto – ad azioni e minacce di morte. 
Penso, in particolare, alla realtà mostruosa e insensata 
della guerra, che ovunque semina distruzione e sra-
dica speranza. Nella guerra emerge il lato peggiore 
dell’uomo: egoismo, violenza e menzogna. Sì, perché 
ogni guerra, rappresenta anche la morte della verità”.

“Rifiutiamo la logica delle armi e invertiamo la rot-
ta – ha esortato – tramutando le ingenti spese militari 
in investimenti per combattere la fame, la mancanza 
di cure sanitarie e di istruzione. Tacciano le armi – ha 
ripetuto per tre volte – impegniamoci ovunque e dav-
vero per la pace!”. 

Nei giorni in cui la guerra in Ucraina assume con-
torni molto preoccupanti con la minaccia dell’invaso-
re russo di usare armi atomiche, partecipiamo anche 
noi “spiritualmente” alla manifestazione, non essendo 
possile recarci di persona: non possiamo infatti non 
condividerne gli obiettivi. Gridiamo quindi anche 
noi: pace, pace, pace!

Il Papa messaggero di pace
Viaggio apostolico nel Bahrein da giovedì a domani 
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Papa Francesco con il Re del Bahrein 
e il Grande Imam di Al-Azhar
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Il 39° Viaggio Apostolico Interna-
zionale di papa Francesco è iniziato 

giovedì mattina 3 novembre. 
Prima di lasciare Casa Santa Marta il 

Santo Padre ha incontrato tre famiglie 
di rifugiati dall’Ucraina, ospitate da 
famiglie italiane e accompagnate dal 
card. Konrad Krajewski, Prefetto del 
Dicastero per la Carità. Si tratta della 
moglie di un sacerdote ortodosso, con 
due figli con sé, uno di 18 anni e una 
di 14 anni, dalla regione di Kropyvnyt-
skyi, a 150 km da Mykolaiv, mentre il 
marito con il figlio maggiorenne sono 
rimasti in Ucraina; di una mamma di 
30 anni con due figlie di 4 e 7 anni scap-
pate dalla regione di Zaporizhzhia, 
parzialmente occupata; e di una don-
na di 53 anni con un figlio di 13 anni, 
con disabilità grave, e la mamma di 
73 anni, da Kyiv. Quindi si è trasferito 
in auto all’Aeroporto Internazionale 
di Roma-Fiumicino da dove, alle ore 
9.45, è partito alla volta di Awali. L’a-
ereo è atterrato alla Sakhir Air Base di 
Awali alle 16.36 (14.36 ora italiane).

IL PROGRAMMA 
 

GIOVEDÌ, 3 NOVEMBRE
- 16:45 Accoglienza ufficiale
- 17:30 Visita di cortesia a Sua Mae-

stà il Re del Bahrein presso il “Sakhir 
Royal Palace” di Awali.

- 18:10 Cerimonia di benvenuto nel 
cortile del “Sakhir Royal Palace”.

- 18:30 Incontro con le Autorità, 
con la Società Civile e con il Corpo 
Diplomatico.

VENERDÌ, 4 NOVEMBRE
- 10:00 Chiusura del “Bahrain Fo-

rum for Dialogue: East and West for 
Human Coexistence” presso la Piaz-
za Al-Fida’ nel complesso del “Sakhir 
Royal Palace” ad Awali.

- 16:00 Incontro privato con il 
Grande Imam di Al-Azhar nella Re-
sidenza Papale nei pressi del “Sakhir 
Royal Palace”.

- 16:30 Incontro con i Membri del 
“Muslim Council of  Elders” presso la 
Moschea del “Sakhir Royal Palace”

- 17:45 Incontro ecumenico e pre-
ghiera per la pace presso la Cattedrale 
di Nostra Signora d’Arabia.

SABATO 5, NOVEMBRE
- 8:30 Santa Messa presso il 

“Bahrain National Stadium” di Awali
- 17:00 Incontro con i Giovani pres-

so la Scuola del Sacro Cuore.

DOMENICA, 6 NOVEMBRE
- 9:30 Incontro di Preghiera e An-

gelus con i Vescovi, i Sacerdoti, i Con-
sacrati, i Seminaristi e gli Operatori 
Pastorali presso la Chiesa del Sacro 
Cuore a Manama.

- 12:30 Cerimonia di congedo pres-
so la “Sakhir Air Base” di Awali.

- 17:00 Arrivo all’Aeroporto Inter-
nazionale di Roma/Fiumicino.

Papa Francesco in BahreinIL VIAGGIO 
APOSTOLICO 
INIZIATO GIOVEDÌ 
TERMINA DOMANI
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Papa Francesco innaffia Papa Francesco innaffia 
la famosa palma plurisecolarela famosa palma plurisecolare

nel deserto di Awalinel deserto di Awali
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GIOVEDÌ AD AWALI
ALBERO DELLA VITA
Papa Francesco, il primo pontefice 

a visitare il Bahrein e a recarsi per 
la seconda volta, in tre anni, nella pe-
nisola arabica, nel suo primo discorso 
nel Regno-arcipelago tra la penisola 
del Qatar e le coste dell’Arabia Sau-
dita parla al Paese per implorare pace 
e fraternità nel mondo, insanguinato 
da una guerra “mostruosa e insensa-
ta”. “Un crocevia di mutuo arric-
chimento tra i popoli”, la fotografia 
scattata ad Awali rivolgendosi alle 
autorità, alla società civile e al Corpo 
diplomatico. Al centro dell’obiettivo, 
l’emblema del piccolo Regno, dove 
i cristiani sono 80mila su 1.200.000 
abitanti: l’albero della vita, una mae-
stosa acacia che da 4.500 anni – l’età 
del Regno, ininterrottamente abitato 
da allora – sopravvive in un’area 
desertica, dove le piogge sono molto 
scarse. L’acacia millenaria, simbolo 
di radici resilienti e di “una diversità 
non omologante, ma includente”, 
che “rappresenta il tesoro di ogni 
Paese veramente evoluto”.

Dall’oasi del Bahrein al deserto 
del resto del mondo, dove – l’analisi 
del Papa – “assistiamo con preoc-
cupazione alla crescita, su larga 
scala, dell’indifferenza e del sospetto 
reciproco, al dilatarsi di rivalità e 
contrapposizioni che si speravano 
superate, a populismi, estremismi e 
imperialismi che mettono a repenta-
glio la sicurezza di tutti”.

“Nonostante il progresso e tante 
conquiste civili e scientifiche, la 
distanza culturale tra le varie parti 
del mondo aumenta, e alle benefiche 
opportunità di incontro si ante-

pongono scellerati atteggiamenti di 
scontro”, stigmatizza Francesco. 
“Pensiamo invece all’albero della vita 
e negli aridi deserti della convivenza 
umana distribuiamo l’acqua della 
fraternità”, l’invito controcorrente 
del Papa: “Non lasciamo evaporare 
la possibilità dell’incontro tra civiltà, 
religioni e culture, non permettiamo 
che secchino le radici dell’umano! 
Lavoriamo insieme, lavoriamo per 
l’insieme, per la speranza!”.

“Sono qui, nella terra dell’albero 
della vita, come seminatore di pace, 
per vivere giorni di incontro, per 
partecipare a un Forum di dialogo tra 
Oriente e Occidente per la pacifica 
convivenza umana”, ricorda Fran-
cesco a proposito del suo “cammino 
fraterno” di cui il Bahrein rappresen-
ta una tappa importante, mettendo 
a tema il rispetto, la tolleranza e la 
libertà religiosa. Temi essenziali, rico-
nosciuti dalla Costituzione del Paese. 
Tutti impegni, dice il Papa indugian-
do sul tema dei diritti umani, “da 
tradurre costantemente in pratica, 
perché la libertà religiosa diventi pie-
na e non si limiti alla libertà di culto; 
perché uguale dignità e pari opportu-
nità siano concretamente riconosciu-
te a ogni gruppo e a ogni persona; 
perché non vi siano discriminazioni 
e i diritti umani fondamentali non 
vengano violati, ma promossi”.

“Penso anzitutto al diritto alla vita, 
alla necessità di garantirlo sempre, 
anche nei riguardi di chi viene pu-
nito, la cui esistenza non può essere 
eliminata”, il primo imperativo.

Dopo l’apprezzamento per il 
contributo che gli immigrati offrono 
in un Paese che vanta uno dei tassi 
più elevati al mondo, con metà della 
popolazione residente straniera, in 

particolare filippina e indiana, il di-
ritto essenziale da tutelare è quello al 
lavoro: “Non si può però dimenticare 
che nei nostri tempi c’è ancora troppa 
mancanza di lavoro, e troppo lavoro 
disumanizzante”, tuona Francesco: 
“Ciò non comporta solo gravi rischi 
di instabilità sociale, ma rappresenta 
un attentato alla dignità umana”.

LA MOSTRUOSITÀ 
DELLA GUERRA

La vocazione “di ogni uomo che 
sta sulla terra” è “far prosperare la 
vita”, spiega Francesco: “Ma oggi 
assistiamo, ogni giorno di più, ad 
azioni e minacce di morte”. “Penso, 
in particolare, alla realtà mostruosa e 
insensata della guerra, che ovun-
que semina distruzione e sradica 
speranza”, il riferimento all’attualità: 
“Nella guerra emerge il lato peggiore 
dell’uomo: egoismo, violenza e 
menzogna. Sì, perché la guerra, ogni 
guerra, rappresenta anche la morte 
della verità”. “Rifiutiamo la logica 
delle armi e invertiamo la rotta, tra-
mutando le ingenti spese militari in 
investimenti per combattere la fame, 
la mancanza di cure sanitarie e di 
istruzione”, l’invito del Papa, che cita 
lo Yemen, “martoriato da una guerra 
dimenticata che, come ogni guerra, 
non porta a nessuna vittoria”. “Tac-
ciano le armi”, ripete per tre volte: 
“Impegniamoci ovunque e davvero 
per la pace!”. “Sono qui da credente, 
da cristiano, da uomo e pellegrino di 
pace, perché oggi come mai siamo 
chiamati, dappertutto, a impegnarci 
seriamente per la pace”, conclude 
Francesco citando la Dichiarazione 
del Regno del Bahrein.

(dalla prima)
temporaneo si collegano con 
quel più profondo squilibrio 
che è radicato nel cuore dell’uo-
mo”, ha detto citando Gau-
dium et Spes. “Chi prega riceve 
nel cuore la pace e non può che 
farsene testimone e messagge-
ro”.

L’attenzione, quindi, all’e-
ducazione. “Dove mancano 
opportunità di istruzione au-
mentano gli estremismi e si ra-
dicano i fondamentalismi – ha 
aggiunto –. E se l’ignoranza è 
nemica della pace, l’educazione 
è amica dello sviluppo, purché 
sia un’istruzione veramente 
degna dell’uomo”. Infine, l’a-
zione: chi è religioso “con forza 
dice ‘no’ alla bestemmia della 
guerra e all’uso della violenza. 
E traduce con coerenza, nella 
pratica, tali ‘no’”.

“L’uomo religioso, l’uomo di 
pace – ha aggiunto papa Fran-
cesco – si oppone anche alla 
corsa al riarmo, agli affari della 
guerra, al mercato della morte. 
Non asseconda ‘alleanze con-
tro qualcuno’, ma vie d’incon-
tro con tutti: senza cedere a re-
lativismi o sincretismi di sorta, 
persegue una sola strada, quella 
della fraternità, del dialogo, 
della pace”. “Percorriamo, cari 
amici, questa via – è l’auspicio 
del Pontefice –: allarghiamo il 
cuore al fratello, avanziamo nel 
percorso di conoscenza recipro-
ca. Stringiamo tra di noi legami 
più forti, senza doppiezze e 
senza paura, in nome del Cre-
atore che ci ha posto insieme 
nel mondo quali custodi dei fra-
telli e delle sorelle. E se diversi 
potenti trattano tra di loro per 
interessi, denaro e strategie di 
potere, dimostriamo che un’al-
tra via d’incontro è possibile”.

Nelle parole del discorso del 
Papa, una consapevolezza: “La 
forza, le armi e il denaro non 
coloreranno mai di pace il futu-
ro”. Quindi, l’invito a promuo-
vere “iniziative concrete perché 
il cammino delle grandi religio-
ni sia sempre più fattivo e co-
stante, sia coscienza di pace per 
il mondo”. E l’appello, parlan-
do a braccio, per “seri negoziati 
di pace in Ucraina”. “Troppe 
creature non trovano ancora 
abbastanza posto nelle agende 
dei potenti: poveri, nascituri, 
anziani, ammalati, migranti… 
– ha concluso il Papa –. Se noi, 
che crediamo nel Dio della mi-
sericordia, non prestiamo ascol-
to ai miseri e non diamo voce 
a chi non ha voce, chi lo farà? 
Stiamo dalla loro parte”.

MESSAGGERO 
DI PACE
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di SARAH NUMICO

Calano i consensi sulla guerra 
tra i russi: secondo i dati diffu-

si dall’Istituto Levada, a settembre 
il 44% degli interpellati vedeva 
di buon occhio il proseguimento 
dell’offensiva in Ucraina, mentre il 
48% voleva negoziati per la pace. 
A ottobre invece è scesa al 36% 
la fetta di chi vuole che la guerra 
continui, mentre è il 57% a volere 
negoziati per la pace.

A far cambiare idea forse il fatto 
che, con la mobilitazione parziale 
avviata il 21 settembre, la guerra è 
arrivata nelle famiglie russe.

I 300mila soldati desiderati 
sono stati raccolti: questo dicono 
le dichiarazioni ufficiali, soddisfat-
te per le nuove forze disponibili 
sul fronte ucraino. Ma serve un 
decreto firmato da Putin per porvi 
effettivamente fine, cosa che non 
è ancora avvenuta. Tant’è che i 
canali Telegram dell’opposizione 
alla guerra, ad esempio, mandano 
avvisi rivolti agli abitanti di Mosca 
e di San Pietroburgo perché 
facciano attenzione ai propri 
spostamenti per non incappare nei 
punti in cui vengono distribuite 
lettere di reclutamento.

LE DONNE  
PROTAGONISTE

Mentre gli uomini vanno al 
fronte, o si nascondono per sfug-
gire all’arruolamento, la fragile 
resistenza e la protesta ha il volto 
di donna.

Ci sono le madri e mogli che 
cercano di non far partire o di far 
tornare i mariti e figli dalla guerra: 
si propongono su Telegram riu-
nioni online di gruppi di sostegno 
in cui condividere la propria 
situazione con persone con espe-
rienze simili; oppure si offrono 
consulenze con psicologi profes-
sionisti, per sostenere il dolore di 
chi ha già perso il proprio caro in 
Ucraina. A tutti si raccomanda di 
“non usare il proprio vero nome 
e disattivare il video, per garantire 
l’anonimato” nelle videochiamate 
di gruppo. 

A San Pietroburgo, il corag-
gioso gruppo delle “madri dei 
soldati” continua a organizzare 
riunioni in presenza per le madri 
che hanno bisogno di consulenze 
legali o indicazioni su temi legati 
alla mobilitazione e alla coscrizio-
ne. Il 1° novembre infatti è iniziata 
in Russia la normale fase autunna-

le dell’arruolamento che dovrebbe 
reclutare altre 120mila persone. 
Secondo dichiarazioni riportate 
sulla stampa russa, tuttavia, questi 
giovani non saranno assegnati 
alla guerra in Ucraina. Ma, si sa, 
le cose possono cambiare con il 
tempo.

Il gruppo delle “Donne contro 
la guerra” ha messo in circolazio-
ne un nuovo numero del giornale 
“la Verità delle donne” (in russo 
“Zenskaja Pravda”, come la ben 
più famosa e meno indipendente 
Pravda), che dà indicazioni su 
quali stipendi devono aspettarsi le 
famiglie dei mobilitati (in polemi-
ca sul fatto che in alcune regioni 
sono stati offerti beni in natura per 
compensare il sacrificio di mariti 
e fratelli). Racconta anche del 
“boom di matrimoni” che si sono 
celebrati nelle scorse settimane, in 
fretta e furia, prima che gli amati 
partissero. E un articolo commen-
ta in modo critico le parole di un 
sacerdote ortodosso che in un’in-
tervista televisiva ha consigliato 
alle madri di “partorire di più, in 
modo che non sia troppo doloroso 
perdere figli in guerra”.

STORIE DI PROTESTE
Sempre sul mondo parallelo 

di Telegram circolano le storie di 
proteste individuali: renderle note 
è importante perché le persone 
non scompaiano, ma anche 
perché il loro coraggio sia esempio 
contagioso.

C’è la vicenda di Danara, che a 
San Pietroburgo è stata schedata 
dalla polizia per il suo cartello con 
una citazione del Dalai Lama “Il 
militarismo costa molto”. 

A Omsk, invece un’anziana 

signora è stata portata via da 5 
agenti di polizia perché si è rifiu-
tata di ripiegare il poster su cui 
aveva scritto: “Le madri fermano 
la guerra”. 

C’è la storia di una bambina di 
10 anni, Varya, interrogata dalla 
polizia insieme alla madre per i 
messaggi a sostegno dell’Ucraina 
nella chat della scuola. È stato il 
preside a segnalare il suo compor-
tamento anomalo. La polizia ha 
anche perquisito l’appartamento 
dove vivono: nulla di compromet-
tente è stato trovato, ma Varya e 
la mamma saranno tenute sotto 
controllo. 

Da Ekaterinburg arriva la storia 
di Galina Bastrykina, un’ottanten-
ne che ha partecipato tre volte a 
iniziative contro la guerra. Dopo 
una prima multa contenuta, il 
tribunale regionale di Sverdlovsk 
gliene ha data una seconda di 
300mila rubli, impossibile da pa-
gare con i 20mila rubli di pensione 
mensile. Grazie a una raccolta 
fondi, in 50 minuti sono stati 
trovati i soldi necessari.

“Quanta brava gente c’è nel 
nostro Paese, nonostante gli eventi 
ostili che ci circondano”, ha com-
mentato l’anziana signora. “Sono 
così felice che non abbiano ancora 
ucciso la gentilezza dei nostri 
cittadini”.

A essere multato – ma solo per 
30mila rubli – è stato anche un 
attore, Artur Smolyaninov, perché 
in un’intervista rilasciata ad aprile 
si era espresso criticamente contro 
la guerra. L’attore ha lasciato la 
Russia mesi fa, ma il processo si è 
svolto ad ottobre. Oltre alla multa, 
Smolyaninov ha perso i diritti ai 
finanziamenti statali. Rispetto 
agli artisti che hanno lasciato la 

Russia con l’inizio della guerra, 
il ministero della cultura sta 
preparando un progetto di legge 
per “ritirare tutte le onorificenze 
e i pubblici riconoscimenti”. Ma 
Radio Svoboda fa girare sul suo 
canale Telegram immagini delle 
opere che artisti e pittori russi 
stanno creando per dire no alla 
guerra. Sono pubblicati “in forma 
anonima, per motivi di sicurezza”.

GIORNATE RICORDO
L’ong Memorial, a cui è 

andato il premio Nobel per la 
pace, ha istituito tanti anni fa la 
giornata della “restituzione dei 
nomi”: iniziativa che si è ripetu-
ta il 29 ottobre per far risuonare 
ancora il nome di tutte le vittime 
del terrore sovietico: oltre 3,8 
milioni di persone annientate.

Ma Memorial ha anche vo-
luto la “giornata dei prigionieri 
politici”, il 30 ottobre, per far 
risuonare i nomi delle persone 
che oggi sono rinchiuse nelle pri-
gioni russe per ragioni politiche: 
sarebbero 502 persone, 29 delle 
quali imprigionate per la loro 
posizione contro la guerra.

La storia sembra ripetersi, 
lo sappiamo ormai, e la guerra 
di Putin contro i diritti e le 
libertà non si ferma, proprio 
come quella in Ucraina: il 27 
ottobre la Duma di Stato ha 
adottato una proposta di legge 
che introduce il divieto totale di 
“propaganda Lgbt” in Russia, 
vale a dire la possibilità di mo-
strare in qualsiasi contesto e in 
una luce positiva “relazioni non 
tradizionali”. Si è ufficialmente 
aperto un nuovo capitolo della 
repressione.

via Circonvallazione sud 1
Offanengo
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Le donne contro
il reclutamento

IL 57% DELLA
POPOLAZIONE
VUOLE
NEGOZIATI
PER LA PACE 

ELEZIONI IN ISRAELE 
NON SOLO BIBI, 

SUCCESSO DELLA
ESTREMA DESTRA

di DANIELE ROCCHI

Con 64 seggi ottenuti, la coalizione di centro-destra, che 
fa capo a Benjamin Netanyahu ha vinto le elezioni di 

martedì 1° novembre, la quinta tornata elettorale in meno 
di quattro anni. Il partito di Bibi, il Likud, viene accreditato 
di 32 seggi, gli altri 34, necessari per governare da qui fino al 
2026, verranno dalle formazioni politiche sue alleate come 
Sionismo religioso (14 seggi), il partito di estrema destra 
guidato da Ben Gvir, dalle forti posizioni anti-arabe, e dai 
due partiti ultraortodossi Shas (12) e Torah unita nel giudai-
smo (8). Al governo uscente guidato da Yair Lapid, il cui 
partito laico centrista Yesh Atid ha riportato 24 deputati, 
seconda forza in Parlamento, il resto dei seggi. Più indie-
tro Unità nazionale di Benny Gantz (12 seggi), il partito 
nazionalista laico Yisrael Beitenou di Avigdor Lieberman 
(6 seggi), il partito arabo Ràam (5 seggi) e i Laburisti (4 
seggi). L’altro partito arabo Hadash-Tàal, che correva da 
solo, prende 5 seggi.

Tre, a guardare i risultati, sembrano essere gli elementi 
significativi di questa tornata elettorale: il “no” agli arabi al 
governo, l’alta affluenza alle urne attestata oltre il 71%, la 
più alta dal 2015, e l’impennata dei voti del partito di Ben 
Gvir, Sionismo religioso, nato nel 2012 e che fino al 2021 
non aveva mai avuto un deputato alla Knesset. Gvir è l’altro 
vincitore di queste elezioni. Il politico è un acceso fautore 
degli insediamenti in Cisgiordania, considerati illegali dalla 

comunità internazionale, del “trasferimento” della popola-
zione araba fuori dei confini di Israele e ammiratore di Ba-
ruch Goldstein, l’autore del massacro di Hebron del 1994, 
che causò la morte di 29 musulmani palestinesi in preghiera 
e il ferimento di altri 125. Gvir viene dato come possibile 
ministro della Sicurezza interna, che controlla la polizia, 
carica alla quale aspira nemmeno troppo velatamente. Tut-
tavia, preoccupazioni sulla sua presenza in un eventuale 
futuro governo sono state espresse da Usa e Emirati arabi 
uniti questi ultimi pronti a mettere in discussione anche gli 
accordi di Abramo. Per quanto riguarda Netanyahu questa 
vittoria elettorale lo farebbe diventare il premier più longe-
vo della storia di Israele, superando il fondatore di Israele 
David Ben Gurion. Ma non solo. La vittoria allontanerebbe 
anche il rischio di processo intentato a suo carico con le 
accuse di corruzione, frode e abuso di potere. Processo che 
era ripreso lo scorso 24 ottobre.

Ma intanto arrivano le congratulazioni a Netanyahu dai 
vari leader politici. “Congratulazioni a Netanyahu per il 
successo alle elezioni in Israele. Il legame tra l’Ue e Israele 
è forgiato da una storia comune e si basa su valori comuni 
di democrazia, libertà e Stato di diritto. Continueremo a la-
vorare insieme per la pace, la sicurezza e la prosperità nella 
regione”, ha scritto su Twitter Roberta Metsola, presidente 
del Parlamento europeo.

Da Ramallah, sede dell’Autorità nazionale palestinese, 
non si è fatta attendere la reazione del primo ministro Mo-
hammed Shtayyeh per il quale questi risultati “sono l’esito 
naturale della crescita dell’estremismo e del razzismo nella 
società israeliana”.

I DISSIDENTI IN RUSSIA

(Foto: ANSA/SIR)

(Foto: AFP/SIR)
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Presentato il bellissimo calendario 2023 dell’Ar-
ma dei Carabinieri 2023, al quale diamo volen-

tieri spazio anche in riferimento alla giornata di 
ieri 4 novembre, Giornata delle Forze Armate.

È un appuntamento significativo nel panorama 
editoriale italiano dato il quasi secolo di vita (il pri-
mo è del 1928) e la bravura dei redattori che hanno 
sempre mandato in stampa argomenti non sconta-
ti, immagini che suscitano emozioni e contributi di 
firme prestigiose.

“Sono però convinto – afferma il comandante 
generale dell’Arma dei Carabinieri Teo Luzi – che 
la ragione del suo successo sta nel fatto che il calen-

dario dell’Arma è un’autentica pubblicazione po-
polare. Parla lo stesso linguaggio dei suoi lettori, 
racconta storie appartenenti al loro mondo, esplora 
paesaggi di condivisa familiarità e traguarda oriz-
zonti comuni. Non potrebbe essere altrimenti, 
giacché il Carabiniere vive la medesima realtà della 
gente che ha il compito di servire e tutelare.”

Una pubblicazione popolare anche per la sua dif-
fusione,  con una tiratura di oltre un milione di co-
pie, tradotta in otto lingue, ricercata e collezionata 
in Italia e all’estero da un pubblico tanto eteroge-
neo quanto accomunato da una genuina affezione 
all’Istituzione.

Vasta scelta di reti e materassi
di alta qualità

per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
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IL CALENDARIO DELL’ARMA DEI CARABINIERI 2023

Dodici storie per la tutela dell’ecosistema

L’edizione 2023 affronta uno 
scenario di straordinaria 

attualità e indubbia urgenza: la 
sfida ambientale. 

Nella seconda metà del secolo 
scorso l’ambiente era ancora per-
cepito da molti come una riserva 
quasi inesauribile di risorse, una 
proprietà esclusiva dell’uomo 
asservita al suo tumultuoso e inar-
restabile progresso. Oggi, invece, 
occupa il primo posto nell’agenda  
del Pianeta, costringe a ripensare 
a certezze e abitudini consolidate, 
insegna a guardare il mondo sotto 
una prospettiva diversa, affinché 
sia garantito un futuro vivibile alle 
generazioni future.

L’Arma è in prima linea anche 
su questo versante. Nel 2017 
l’acquisizione delle competenze e 
delle risorse del Corpo Forestale 
dello Stato ha fatto dei Carabinie-
ri la più grande forza di polizia 
ambientale d’Europa.

Attualmente il Comando Unità 
Forestali, Ambientali e Agro-
alimentari opera a tutela della 
qualità della vita e degli ecosistemi 
nel nostro Paese: dalla lotta alle 
ecomafie al contrasto dell’inqui-
namento, dalla prevenzione degli 
incendi alla tutela delle acque, dal-
la contraffazione alimentare alle 

frodi comunitarie, dalla salvaguar-
dia delle specie in via di estinzione 
alla custodia delle riserve naturali 
e dei parchi. A questo si aggiunge 
il crescente impegno in campo 
internazionale, con l’obiettivo di 
promuovere ovunque la sensibilità 
e la cultura ambientali su temi 
cruciali per la protezione dell’in-
tero Pianeta, non ultimo quello 
delle conseguenze del riscalda-
mento globale.

“Già, ma come declinare 
concetti di tale portata in un 
calendario? – si chiede il Coman-
dante Generale dell’Arma dei 
Carabinieri Teo Luzi –. Avevamo 
a disposizione dodici storie di un 
grande nome del giornalismo am-
bientale, Mario Tozzi. Per accom-
pagnare il testo servivano, però, 
immagini forti, iconiche, capaci di 
arrivare non soltanto all’occhio, 
ma anche alla coscienza dei letto-
ri. Più che immagini, veri e propri 
manifesti che abbiamo affidato 
alla creatività dell’Armando Testa, 
Agenzia che continua a segnare 
con visionaria genialità la storia 
della comunicazione in Italia.”

Nascono così le dodici tappe di 
un percorso che svela l’importante 
azione dei Carabinieri a difesa 
dell’ambiente e del territorio del 

Paese, a protezione del patrimonio 
faunistico e vegetale nostrano, a 
salvaguardia di una civiltà agroali-
mentare che il mondo ci invidia.

Si tratta di un’attività svolta 
dall’Arma ogni giorno, con 
grandissima passione e altissima 
professionalità, da circa settemila 
donne e uomini dei reparti dell’or-
ganizzazione forestale, ambientale 
e agroalimentare. Un’attività che 
è giusto far conoscere al grande 
pubblico, proprio per gli straor-
dinari risultati ottenuti in poco 
più di un quinquennio, con un 
calendario dedicato.

L’impegno dell’Arma dei 
Carabinieri non si ferma, tuttavia, 
alla prevenzione e alla repressione 
di reati e di illegalità a impatto 
ambientale. Ritiene altrettanto 
fondamentale un dialogo continuo  
con le nuove generazioni, con le 
scuole, con i bambini nei quali già 
si colgono i primi, incoraggianti 
germogli di una consapevolezza e 
di una sensibilità che sorprendono 
e incantano. Questo è lo spirito 
del progetto nazionale Un albero 
per il Futuro, che prevede la messa 
a dimora nelle scuole italiane, da 
parte dei Carabinieri, di migliaia 
di giovani alberi (dal 2020 ne sono 
stati già piantati circa 26.000).

LA SFIDA AMBIENTALE
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Rave party
Gentile direttore,
con ciclicità ci ritroviamo a par-

lare dei rave party, questi eventi 
illegali che, come sciagure, colpi-
scono i territori mettendo a dura 
prova la pazienza, ma soprattutto 
la sicurezza dei cittadini.

Sono eventi che hanno colpito 
duramente anche il nostro territo-
rio, lo so bene da amministratore 
di Offanengo, che nel corso degli 
ultimi anni ha subìto due eventi del 
genere, ma vissuto anche da Spino 
d’Adda, per non parlare del maxi 
evento di Valentano, in provincia 
di Viterbo, che l’anno scorso ha 
evidenziato nuovamente la perico-
losità dei rave party.

Qualcosa sembra però essere 
cambiato. È la volontà politica di 
mettere fine a questi eventi che 
non solo creano sporcizia, disagio, 
pericolo, ma minano soprattutto 
l’immagine di uno Stato che trop-
pe volte è stato succube di queste 
vere e proprie opere di violenza 
alle comunità locali. Oggi non solo 
si è interrotto e sgomberato un 
evento, si è accelerato un processo 
legislativo per colpire nel vivo chi 
organizza queste feste abusive.

Reclusione da 3 a 6 anni, multe 
da 1.000 a 10.000 euro e si procede 
d’ufficio “se il fatto è commesso da 
più di 50 persone allo scopo di or-
ganizzare un raduno dal quale pos-
sa derivare un pericolo per l’ordine 
pubblico o la pubblica incolumità 
o la salute pubblica”, “è sempre 
ordinata la confisca delle cose 
che servirono o furono destinate 
a commettere il reato e di quelle 
utilizzate per realizzare le finalità 
dell’occupazione” sono solo alcuni 
passaggi del DL varato dal Consi-
glio dei Ministri. 

Era quanto il territorio da tempo 
ha chiesto sul tema, un territorio 
che ora ha finalmente un Governo 
che ascolta amministratori e comu-
nità locali. Cambiato il Governo, 
cambiato il Ministro dell’Interno, 
cambiato l’atteggiamento. La poli-
tica ha ripreso le redini del Paese e 
se le premesse sono queste i risulta-
ti sicuramente arriveranno.

Daniel Bressan
vicesindaco di Offanengo

Grazie all’ospedale
Buongiorno direttore, tramite il 

suo settimanale volevo ringraziare 
pubblicamente tutto il personale 
del 6° piano dell’ospedale maggio-
re di Crema per la gentilezza, la 
professionalità e la disponibilità di-
mostrate durante la mia degenza.

Roberto Venturelli

Minori sotto tutela
Egregio direttore,
la gestione dei minori sottratti 

alle famiglie dall’autorità giudi-
ziaria e sottoposti a tutela (e non i 
minori stranieri non accompagna-
ti, tema altrettanto grave e impor-
tante) è una questione che grava, 
con carichi economici importanti, 
anche su molti Comuni dei nostri 

territori, come segnalato da molti 
amministratori della nostra provin-
cia, che si sono sentiti abbandonati 
da Regione Lombardia, la quale 
stanzia ancora troppo poco.

La spesa per il mantenimento 
dei minori in comunità, infatti, 
ammonta in media a 55mila euro 
annui e spesso si tratta di manteni-
menti a lungo termine. Una spesa 
di fronte alla quale i tre milioni at-
tualmente stanziati dalla Regione 
sono decisamente insufficienti.

Come gruppo del Pd è dal 2018, 
dall’inizio di questa legislatura, 
che poniamo la questione, fino 
alla mozione presentata lo scor-
so 29 settembre e discussa questa 
settimana in aula consiliare, dove 
purtroppo non è stata approvata 
dalla maggioranza di centrodestra, 
che ha accampato la scusa di aver 
già approvato una mozione a feb-

braio. Peccato che da allora nulla 
è stato fatto e la nostra mozione 
conteneva, comunque, richieste 
più precise, impegnando la Giun-
ta lombarda a stanziare le risorse 
necessarie per sostenere i Comuni, 
soprattutto quelli di piccole di-
mensioni, che si fanno carico del-
la tutela e della cura dei minori in 
caso di inesistenza della famiglia o 
laddove la stessa non sia in grado 
di provvedere alla loro crescita ed 
educazione.

In secondo luogo, chiedevamo 
alla Regione di intervenire presso 
il Governo per incrementare e ren-
dere strutturale il fondo previsto 
per l’anno 2021, a copertura degli 
oneri derivanti dalla protezione dei 
minori allontanati dalle famiglie in 
applicazione di misure di tutela.

Una questione, quindi, tutt’altro 
che trascurabile e che ha già ri-

dotto in default qualche ammini-
strazione comunale (l’esempio del 
Comune di Ceretto Lomellina è 
il più eclatante). E molti altri pic-
coli Comuni rischiano la stessa 
sorte. È compito della Regione, 
come dispone la legge regionale n. 
34/2004 sulle politiche regionali 
per i minori, assicurare la tutela di 
questi ragazzi. Ai Comuni spetta 
il ruolo operativo, ma non posso-
no essere lasciati soli nel sostenere 
oneri tanto imponenti. 

Matteo Piloni

Per sempre con noi
“Per sempre con noi”: lo stri-

scione con queste parole appare 
all’esterno della chiesa dove sono 
celebrati i funerali di Francesco 
Valdiserri, investito e ucciso da 
un’auto il 20 ottobre a Roma men-

tre camminava tranquillamente 
con un amico lungo un marciapie-
de. Pochi giorni dopo, 27 ottobre, a 
Novi Ligure Edoardo Manesso, un 
quindicenne che si stava recando a 
scuola in moto, veniva investito da 
un’auto e moriva sul colpo.

Le parole dello striscione per 
Francesco sono tornate anche per 
lui. Nel leggerle con gli occhi di 
un’amicizia repentinamente spez-
zata si coglie un dolore intenso, 
che non si consuma nel tempo, 
si coglie un messaggio che viene 
dall’anima. Anche perché c’è un 
legame profondo e vero tra il “Tu 
per sempre con noi” e il “Noi per 
sempre con te”. C’è quel “sempre” 
che si propone come una ricerca 
dell’essenziale.

La morte tragica di due ragazzi 
sconvolge tutti, c’è però una do-
manda che viene da quegli striscio-
ni scritti più con le lacrime che con 
l’inchiostro. È la domanda sulla 
morte che entra improvvisamente 
nella quotidianità della scuola, del 
passeggiare con un amico, del gio-
care insieme. Una morte “vicina” 
che irrompe, sconvolge, interroga.

Quel “sempre” scritto negli 
striscioni lascia intravedere dei 
volti pensanti. Questi ragazzi che 
la morte di un amico ha scosso 
profondamente si interrogano 
sul senso della vita, sul tempo e 
sull’eterno. Forse chiedono di non 
essere lasciati soli in questa ricer-
ca perché con quel “sempre” non 
ripetono uno slogan, ma dicono 
che l’amicizia non può essere in-
terrotta dalla morte. Aprono con il 
loro linguaggio una riflessione sul 
Nulla e sull’Infinito e la portano 
fino ai bordi di un Mistero che si è 
affacciato prepotentemente quan-
do meno se lo sarebbero aspettato.

Ancora una volta sono i giovani 
a essere una lezione per gli adulti, 
a chiedere loro di non rimuovere 
la morte illudendosi di proteggerli 
dal dolore, dalla paura.

Chiedono di essere aiutati a 
comprendere che il finito ha biso-
gno dell’Infinito. Chiedono di sca-
vare dentro il “Tu per sempre con 
noi” e il “Noi per sempre con te” 
perché c’è in queste parole una vi-
brazione dell’anima. 

Paolo Bustaffa

Spesa sociale, cosa non funziona?
LA PENNA AI LETTORI

Fa venire i brividi la lettura del Rapporto sulla povertà in 
Italia appena presentato dalla Caritas. Perché si certifica che il 
numero di persone in situazione di indigenza è in continuo au-
mento, e sta raggiungendo quota 6 milioni di individui. Quasi 
un italiano su dieci. Soprattutto colpisce il numero di persone 
che per la prima volta si sono rivolte alle strutture della Cari-
tas per chiedere aiuto: segno che pandemia, crisi economica e 
conseguenze della guerra in Ucraina si stanno facendo sentire.

Peggio ancora: il futuro prossimo sarà peggio di oggi, è una 
certezza. Il caro bollette, infatti, non promette nulla di buono.

Eppure dai bilanci dello Stato risulta che la cosiddetta “spesa 
sociale” (al netto di certe voci) è in costante, anzi deciso au-
mento dal 2008 a oggi: dai 73 miliardi di euro di allora si è ar-
rivati a quota 150 miliardi. E nei soli due anni di pandemia c’è 
stato un aumento di ben 35 miliardi!

Qui casca l’asino. Lo Stato spende di più in “welfare allarga-
to”, e i poveri invece aumentano. Segno che qualcosa non va. E 
cosa non vada è presto detto.

La spesa è imponente, ma solo in quantità. Sulla qualità ap-
punto c’è molto da discutere, se la povertà assoluta non viene 
contrastata (anzi!) e se d’altra parte quasi un italiano su due 
risulta percettore di “sussidi sociali”: quindi troppi soldi dati a 
chi non ne ha bisogno. Perché dentro a quella spesa ci si accorge 

che in realtà si guarda ad altro.
A cosa? Per esempio a sostenere determinate filiere economi-

che – dall’edilizia soprattutto agli arredamenti, dalle biciclette 
alle auto, dagli psicologi ai giardinieri… –, con un sistema ba-
sato su bonus che guardano più a promuovere la vendita di certi 
prodotti o servizi, che ad aiutare chi è in difficoltà economica. 
O vogliamo considerare “sussidio sociale” il bonus regalato a 
chiunque acquisti un televisore di ultima generazione, rotta-
mando il vecchio?

E qui spunta un altro destinatario eccellente: l’elettore. Che 
magari non è povero, ma che poi non dimentica davanti all’ur-
na. O così almeno pensa chi s’inventa determinate spese “so-
ciali”.

Per non parlare infine dell’Isee, l’indicatore che valuta la 
situazione economica della famiglia che richiede un sussidio. 
Valuterebbe sia il reddito che il patrimonio: inutile dire che chi 
evade le tasse risulta poco o nullatenente. E che se la compi-
lazione dell’Isee fosse sempre veritiera per tutti, un bel po’ di 
“indigenti” sparirebbe per magia. Almeno valutando le reali 
consistenze patrimoniali degli italiani.

Si può riordinare ottenendo una spesa sociale anche inferio-
re, ma sicuramente più efficace? Sì. Ma si vorrà farlo? 

Nicola Salvagnin

Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it
CREMA viale De Gasperi 52

I NOSTRI 

PREZZI

€ € 0,0,6565

Salvo esaurimento scorte

€ 0,45

€ 0,29 cadcad..

€ € 1,1,6868  

RISO GALLO 
PER RISOTTI kg. 1

BURRO 
DI ARACHIDI 
gr. 500

€ € 1,1,9898

€ € 0,0,6565

€ 0,65
BIRRA PORETTI
4 luppoli Lager cl. 66

DATTERI KG. 1

DOLCETTI  DI PASTICCERIA 
FIORE gr. 150

€ 0,87

AMERICAN HOT DOG gr. 250

€ € 2,2,3535

€ € 1,1,0000CIOCCOLATO NOVI 5 CEREALI 
E RISO SOFFIATO gr. 80

MORATO 
PANE DI GRANO A FETTE 
gr. 380

LIMONI PRIMOFIORE 
RETE gr. 750

SPRITE 
BOTTIGLIA 
ml. 900

PELLETS 
100% AUSTRIACO kg. 10 

(con l’acquisto di 1 bancale, 
consegna gratuita)

€ € 1,1,0000 € € 1,1,2828

€ € 0,0,4545

€ 8,50

BIRRA SELECTE 
San Miguel bottiglia 
cl. 33

€ € 0,0,45 45 cadcad..

FAGIOLI BORLOTTI, 
FAGIOLI TONDINI NERI, 
FARRO AL NATURALE 
gr. 400

FRUTTA A PEZZI 
(pera, pesca e ciliegia) 

gr. 113 
2 CONFEZIONI

SARDINE JANUS gr. 120 
2 CONFEZIONI
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FESTA FORZE ARMATE-UNITÀ D’ITALIA

di LUCA GUERINI

Il suono della tromba, l’alzaban-
diera, l’Inno di Mameli, i labari e 

gli stendardi in corteo, tante auto-
rità civili e militari, ma anche i ra-
gazzi delle scuole. Crema – come 
sempre – ha celebrato al meglio la 
Giornata dell’Unità d’Italia e Festa 
delle Forze Armate, con i diversi 
momenti organizzati dall’ammini-
strazione comunale d’intesa con il 
Comitato di coordinamento. 

Si sono svolti ieri, venerdì 4 no-
vembre, nel giorno esatto della ri-
correnza, coordinati dalla cerimo-
niera comunale Edith Zilio. 

Alle 9.30 il raduno delle auto-
rità e delle associazioni combat-
tentistiche e d’arma in piazzale 
Rimembranze presso la Colonna 
Votiva: presenti il sindaco Fabio 
Bergamaschi, il presidente della 
Provincia Mirko Signoroni, il pre-
sidente dell’Area Omogenea cre-
masca Gianni Rossoni, il senatore 
Renato Ancorotti, il presidente del 
Comitato Fabiano Gerevini, di-
versi assessori e consiglieri, alcuni 
cittadini e numerosi studenti – mai 
così tanti! – degli istituti Stanga, 
Galilei, Pacioli, Sraffa e Marazzi.  

Dopo la deposizione alla 
Colonna, il corteo ha attraversato 
– dietro a labari e stendardi dei 
diversi Corpi – piazza Garibaldi 
e via Mazzini per il secondo 
momento ufficiale al Famedio di 
piazza Duomo. Qui la deposizio-
ne di un’altra corona d’alloro alla 
lapide dei Caduti per l’Unità d’I-
talia. L’onore ai militari e il suono 
della tromba hanno preceduto la 
funzione celebrata da don Ersilio 
Ogliari in cattedrale.

Dopo la santa Messa, l’alzaban-
diera, una nuova deposizione e i 
discorsi di rito in piazza Trento e 
Trieste, con lettura del Bollettino 
della Vittoria da parte di Gerevini. 

Il 4 novembre del 1918, per il 
nostro Paese, terminava la Prima 
Guerra Mondiale. Con l’Armi-
stizio di Villa Giusti l’Impero 
Austro-Ungarico firmava la resa e 
il ritiro e per l’Italia, con l’annes-
sione di Trento e Trieste, si com-
piva il disegno risorgimentale di 
unificazione nazionale. Ricordata 
la storia, il sindaco Bergamaschi 
ha riflettuto come “dal 1919, il 
Giorno dell’Unità nazionale e 

Giornata delle Forze Armate ha 
attraversato senza soluzione di 
continuità tutti i periodi storici del 
Paese: l’Italia liberale, l’Italia fasci-
sta e, infine, l’Italia repubblicana. 
Una ricorrenza che segue, quindi, 
le pieghe della storia, assumen-
done anche le deformazioni, ma 
che a esse sopravvive, dimostran-
dosi il simbolo di un sentimento 
superiore, che vive nella coscienza 
profonda di un popolo. Più serio 
delle caricature nazionaliste e 
più forte dell’antimilitarismo 
ideologico”.  

Una giornata di memoria e 
cordoglio per l’estremo sacrificio 
dei giovani e giovanissimi uomini 
che diedero la vita per gli ideali 
di Patria, di libertà, uguaglianza, 
democrazia. Per senso del dovere. 
“Una giornata di orgoglio nazio-
nale per il Paese che, non senza 
travagli, ne fiorì – ha insistito il 
sindaco –. Ma quest’anno più che 
mai questo momento non può 
risolversi nel mero ricordo. Non 
può esserlo, avendo in corso una 
guerra così drammatica e così vici-
na. Ancora una volta, la guerra è 
nel cuore dell’Europa. In Ucraina, 
nuovamente la storia si ripete. An-
cora non insegna niente. O, forse, 
ancora una volta insegna che, per 
quanto dolore, sangue e morte 
rappresentino un monito, esso sia 
in grado di conferire un’immuniz-
zazione solo temporanea dal virus 
della guerra e che l’uomo rimanga 
prigioniero di una terribile coa-
zione a ripetere, di dirompenti vo-
lontà di potenza, sete di dominio, 
di egoismi e divisioni più forti di 
ogni razionalità”.

Anche l’indicibile, l’olocau-
sto nucleare, diventa così uno 
scenario possibile, “minacciato 
con sconcertante disinvoltura da 
chi ha già infranto il tabù di una 
guerra di aggressione e annessione 
di uno Stato sovrano. Per quanto 
la nostra mente allontani o rifiuti 
questo pensiero, siamo sull’orlo 
del precipizio”.

Il primo cittadino ha unito il 
ricordo del sacrificio di ieri all’o-
maggio per l’impegno di oggi, “di 
donne e uomini in divisa chiamati 
a interpretare un ruolo delicato, in 
un tempo complicato, da vivere, 
insieme alla comunità nazionale 
tutta, guidati dal Presidente della 

Repubblica, avendo sempre chiaro 
il riferimento rappresentato dal 
faro della Costituzione Repubbli-
cana, figlia dell’atrocità materiale 
e degli sconvolgimenti ideali della 
Prima e della Seconda Guerra 
Mondiale, nonché di una spinta 
alla pacificazione più forte di ogni 
frizione ideologica: L’Italia ripudia 
la guerra come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali”. 

Bergamaschi ha esaltato il no-
stro Paese che ha fatto del primato 
del diritto, della diplomazia, del 
negoziato per la risoluzione dei 
contrasti internazionali e il ricorso 
all’uso della forza legittimato solo 
nel caso estremo di aggressio-
ne – nella logica della legittima 
difesa – le sua forza. “È così che, 
pur senza rinunciare ai più elevati 
gradi di competenza, profes-
sionalità e specializzazione in 
relazione a ogni scenario, l’Italia 
è diventata tra i Paesi dell’Unione 
Europea e, generalmente, tra quel-
li occidentali, il primo fornitore 
di personale militare e di polizia 
alle operazioni di peace keeping 
delle Nazioni Unite, dimostrando 
abilità di dialogo con le popolazio-
ni e le istituzioni locali. Un vero 
e proprio modello italiano nelle 
operazioni di stabilizzazione degli 
scenari di conflitto”. Intanto in 
piazza Trento e Trieste sventolava 
al sole il tricolore. “Quando lo 
guardiamo, anche nei contesti più 
complicati e nella più profonda 
preoccupazione, non cogliamo 
mai la minaccia di un vessillo bel-
licoso, ma il baluardo della difesa 
dei valori di libertà e democrazia. 
E ci sentiamo protetti. E ci sentia-
mo a casa. Viva le Forze Armate, 
viva la Repubblica Italiana!”.

IV Novembre, 
libertà e pace

La Giornata del Ricordo è dedicata a tutte 
le famiglie seguite dalla rete di Cure pal-

liative, l’Assistenza Domiciliare Cure pal-
liative Ucp Dom e l’Hospice, sostenute dalle 
associazioni “Alfio Privitera “e “Floriani”. 
Questo momento vuole promuovere le Cure 
palliative, cure orientate al sollievo della sof-
ferenza e al sostegno di chi vive l’esperienza 
della “malattia inguaribile”.

La famiglia svolge un ruolo fondamentale 
per garantire un percorso di cura completo, 
che si integri con il lavoro dell’équipe multi-
professionale curante. Proprio i familiari si 
fanno carico della parte più onerosa della 
cura, poiché conoscono i pensieri e i senti-
menti del proprio caro e riescono a realizza-
re e a rendere più intimo il vero concetto di 
cura.

Le Cure palliative vengono garantite dal 
Sistema Sanitario Nazionale attraverso l’Ucp 
Dom e l’Hospice, non comportano nessun 
costo per la persona malata e la sua fami-
glia; sono state infatti definite dall’Oms “un 
approccio che migliora la qualità di vita dei 
malati e delle loro famiglie che si trovano ad 
affrontare le problematiche associate a ma-
lattie inguaribili, attraverso la prevenzione e 
il sollievo della sofferenza per mezzo di una 
identificazione precoce e di un ottimale trat-
tamento del dolore e delle altre problemati-
che di natura fisica, psicofisica e spirituale”.

La Giornata del Ricordo si svolge nel giorno 

della festa di san Martino, alla cui figura si 
ispirano proprio le Cure palliative, ricordan-
do come il santo divise il suo mantello (pa-
lium) con un mendicante infreddolito, incon-
trato per strada in una giornata di burrasca, 
facendo così uscire il sole (da qui la leggenda 
dell’estate di san Martino).

Gli operatori della rete di Cure palliative, 
in occasione della memoria di san Martino 
vogliono condividere il momento di rifles-
sione attraverso la celebrazione della santa 
Messa domenica 13 novembre alle ore 11 
presso la chiesa di San Salvatore dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema (nella foto).

La funzione sarà animata dal Coro mul-
tietnico Internazionale diretto dal maestro 
Emma Mus.

Cure palliative: Messa per la Giornata del Ricordo

Dall’alto: la deposizione 
in piazzale Rimembranze 
alla Colonna Votiva, 
le autorità schierate in piazza 
Trento e Trieste, il corteo 
alle “quattro vie” e l’onore 
ai Caduti davanti 
al teatro San Domenico
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di LUCA GUERINI

È scattata in questi giorni 
la maxi operazione di 

risparmio energetico voluta dal 
Comune. 

L’amministrazione Bergama-
schi l’ha detto a chiare lettere: 
ciascuno deve fare la sua parte 
per limitare i consumi di luce 
e gas negli edifici pubblici: 
associazioni, società sportive e 
istituti scolastici. Anche i privati 
cittadini sono invitati a contri-
buire e saranno sensibilizzati 
a farlo. La situazione è dram-
matica e i “correttivi” non più 
procrastinabili.

Intanto gli impianti di riscal-
damento negli uffici di compe-
tenza comunale sono attivi solo 
dal 31 ottobre. 

La decisione rientra nel corpo-
so e articolato pacchetto mirato 
a limitare il consumo energetico: 
il provvedimento era stato as-
sunto, insieme ad altri, lo scorso 
venerdì 21 ottobre, annunciato 
dal sindaco Fabio Bergamaschi 
e dall’assessore all’Ambiente 
Franco Bordo. In pratica i ca-
loriferi del municipio sono stati 
accesi sette giorni dopo la data 
inizialmente prevista, complici 
anche le favorevoli condizioni 
meteo. Ma non solo.

L’amministrazione comunale 
cittadina anche in questo modo 
conferma la sua particolare 
attenzione al tema del risparmio 
energetico, strizzando l’occhio, 
al contempo, al risparmio 
economico. Nei prossimi mesi, 
infatti, anche gli Enti pubblici – 

Crema compresa – si attendono 
vere e proprie “stangate” in 
bolletta. La tabella riassuntiva 
dei maggiori costi per le casse 
comunali, che abbiamo proposto 
qualche settimana fa, parlava 
chiaro. 

Nel Bilancio 2022 la spesa per 
l’energia elettrica, il metano e 
il teleriscaldamento è quantifi-
cata con un aumento del 104%, 
passando da 1,3 a 2,8 milioni 
di euro! Ecco spiegata l’emana-
zione delle linee guida in vigore 
da martedì 1° novembre. Lo 
resteranno fino al 7 aprile pros-
simo, poi si valuterà in base alla 
situazione del momento.

Tra i contenimenti della spesa 
previsti rientrano pure quelli 

delle luminarie di Natale (l’ac-
censione dell’albero in piazza 
Duomo è prevista per sabato 3 
dicembre), che saranno accese 
dalle ore 17 alle 22.30 (in realtà 
non risparmiando moltissimo 
in quanto i costi per le luci sono 
quantificati in 16,50 euro al gior-
no, anche grazie a un impianto 
all’avanguardia). 

Coinvolgendo le associazioni 
di categoria del Distretto del 
commercio e del mondo artigia-
no, poi, è stato veicolato l’invito 
ai negozianti di spegnere le luci 
delle vetrine alle 23, mentre 
quelle interne alle 24. Diversi 
commercianti, invero ci avevano 
già pensato da soli, sempre per 
contenere le spese.

Gli impianti sportivi comunali 
(i più “energivori”) al chiuso do-
vranno terminare l’attività alle 
ore 22, mentre quelli all’aperto 
alle ore 21. Inoltre, verranno 
sospese le concessioni di palestre 
durante il periodo delle vacanze 
natalizie.

Per quanto riguarda l’orario 
di accensione della pubblica il-
luminazione questo sarà ridotto 
di trenta minuti, garantendo 
comunque i livelli minimi di 
sicurezza. Va detto che l’impian-
to cittadino, già completamente 
aggiornato e a Led, ha un’ottima 
resa rispetto a realtà paragonabi-
li a Crema. 

Nella manovra della Giunta 
Bergamaschi anche decisioni sul 
mercato coperto di via Verdi: 
di notte verranno accese solo le 
luci centrali, mentre le accensio-
ni delle lampade laterali saranno 
limitate. Interventi anche sull’il-
luminazione delle piste ciclabili 
esterne: sarà dimezzata e portata 
a sei ore. 

Le luci saranno dunque spente 
dalle ore 23.30 alle 5.30 del mat-
tino. Interessate le ciclopedonali 
della gronda nord e dei Mosi, di 
via Bergamo (da via Galli), via 
Macallé (dopo l’ospedale), via 
Dosso Morone (da via Allende) 
e via Brescia (da via Ricengo). 

Saranno, infine, rimodulati 
gli orari di apertura degli uffici 
comunali, valutando caso per 
caso e limitando al massimo 
i disagi per i cittadini. I tempi 
sono cambiati e al di là dei costi, 
darsi una “regolata” non guasta 
mai. Stop agli sprechi.

Luce-gas: scatta il risparmio
Dal primo novembre sono in vigore le linee guida emanate 
dall’amministrazione per contenere i costi “pubblici”

COMUNE

Tra pochi giorni, esattamente martedì 8 novembre (dalle ore 
10), a CremonaFiere si terrà l’annuale Assemblea Generale 

dell’Associazione Industriali di Cremona, dal titolo Transizione 
al futuro. Per gli imprenditori, in un momento piuttosto delicato, 
una preziosa occasione di ritrovo e analisi.

“Il nostro grande evento vuole essere un momento di aggre-
gazione e condivisione: ci teniamo molto. Di ‘transizione’ se ne 
parla a vari livelli, ma ci dobbiamo sicuramente preparare a un 
cambiamento, che è e sarà epocale. E dobbiamo farlo nell’ottica 
che piace a noi, ovvero quella di ‘guardare lontano’ con una 
visione di medio e lungo periodo. Grande attenzione ai temi 
dell’energia, dell’inflazione e non solo. E lo faremo con ospiti 
illustri: da un lato l’ottica di Paolo Scaroni, Deputy e Chairman 
Rothschild and Co, ma anche presidente dell’Ac Milan e della 
Giuliani Farmaceutici, nonché professore di Geopolitica dell’e-
nergia all’Università Bocconi e, in precedenza, nella posizione di 
amministratore delegato presso Eni, multinazionale italiana del 
petrolio e del gas, ed Enel, la seconda utility al mondo per capi-
talizzazione; dall’altro la visione del filosofo Umberto Galimber-
ti, accademico e psicanalista. Saranno e saremo accompagnati 
dalla giornalista di Class Cnbc Jole Saggese”, spiega il presidente 
di Confindustria Cremona, Stefano Allegri.

C’è attesa per entrambe le testimonianze, in particolare per 
l’intervento del filosofo Galimberti, psicoanalista, ma anche 
giornalista de La Repubblica. Nato a Monza nel 1942, è stato dal 
1976 professore incaricato di Antropologia Culturale e dal 1983 
professore associato di Filosofia della Storia. Dal 1999, invece, 
è professore ordinario all’Università Ca’ Foscari di Venezia. 
Dal 1985 membro ordinario dell’International Association for 
Analytical Psychology.

Imprese, situazione economica, situazione energetica e infla-
zione. Questi saranno poi i principali argomenti della giornata. 
“Caro collega, cara collega, ti chiedo di non mancare perché più 
saremo, più forte sarà la nostra voce”, ha scritto in questi gironi 
il presidente Allegri sui social. Noi del Torrazzo ci saremo.

Le imprese cremonesi, intanto, sono alle prese con la crisi 
energetica di questi tempi e anche se da qualche settimana si 
registra un abbassamento dei prezzi, ciò dipende da un fattore 
momentaneo. La situazione è decisamente complessa. 

“Basti pensare che nel 2019 la bolletta energetica per l’indu-
stria ammontava a 8 miliardi e oggi, invece, tocca i 110 miliardi. 
Questo ci fa capire la dimensione dell’emergenza e l’urgenza 
nell’affrontarla”, ci ha detto Allegri. 

“A livello provinciale – dichiara ancora Allegri – stiamo cer-
cando di aggregare le nostre aziende per creare delle soluzioni 
energetiche condivise che si basino su produzione di energia da 
fonte rinnovabile. È un progetto molto competitivo e impegnati-
vo su cui stiamo lavorando da tempo e al quale stiamo dedican-
do tante energie. Quando sarà pronto ne potranno disporre tutti 
gli associati che avranno la possibilità di fare rifornimento di 
energia a basso costo”. 

Insomma, la nostra industria territoriale sta contribuendo 
anche ai lavori che si stanno svolgendo a livello di sistema. 

“In questo caso ci aspettiamo rapidamente l’attivazione 
di ‘Meccanismi tampone’; a causa dei rincari di luce e gas le 
aziende stanno facendo i conti con un’emorragia che incide nella 
misura del 30-40% dei ricavi. Prima della crisi energetica l’im-
patto variava dal 3 al 10%. E i bilanci sono destinati a peggio-
rare, anche per chi avrà risultati positivi, ma subirà, comunque, 
l’innalzamento dei costi. Con conseguenti maggiori difficoltà 
per quanto riguarda l’accesso al credito, quindi sarà necessario 
anche un intervento di revisione sui parametri. Insomma, il tema 
dell’energia ha tantissimi risvolti”. Appuntamento, dunque, l’8 
novembre a Cremona.

LG

INDUSTRIALI “CR” VERSO L’ASSEMBLEA

Dopo mezzo secolo da parrucchiera, 
Fulvia Corlazzoli, titolare del salo-

ne “Grigiorosa” in via Verdi a Crema, in 
questi giorni ha abbassato per sempre la 
saracinesca. 

Fulvia, 74 anni con la sorella Tamara, 
58 anni, è stata per decine di signore 
cremasche, un punto di riferimento 
per la cura dei propri capelli. In molti 
avrebbero voluto che Fulvia e Tamara 
continuassero, ma è arrivato il momento 
di lasciare. 

Fulvia, originaria di Zappello, aveva 
iniziato il mestiere appena dopo le scuole 
medie andando a imparare a casa di una 
parrucchiera che esercitava la professio-
ne nel piccolo borgo. A 19 anni, quando 

ancora non era possibile aprire un eser-
cizio se non con una sorta di nulla osta 
del padre, Fulvia, accompagnata da papà 
Bruno, aveva ottenuto l’autorizzazione a 
dare avvio a una propria attività: un pri-
mo negozio in via Tensini, dove è rimata 
per anni e anni prima di trasferirsi nel 
1984 sul mercato nel nuovo salone. 

Da lì, dal salone “Grigiorosa” di via 
Verdi, non si è più spostata. Per qua-
si quarant’anni ha aperto ogni giorno 
accogliendo con affetto e gentilezza le 
clienti. “Con alcune – racconta la sorella 
Tamara – siamo diventate particolar-
mente amiche. Una di loro, ad esempio, 
è diventata parte della nostra famiglia: 
è venuta al mio matrimonio, al Battesi-

mo dei miei figli. È stata un’esperienza 
bellissima il nostro lavoro: ci ha permes-
so di entrare in relazione con le persone; 
di ascoltarle; qualche volta di dare loro 
dei consigli. Per Fulvia, soprattutto, il 
negozio è stata la sua vita”. 

A Fulvia e Tamara, non sempre la 
vita ha sorriso a causa della prematura 
scomparsa di una sorella e di un nipote: 
“È proprio in quei momenti – raccontano 
– che alcune clienti ci sono state partico-
larmente vicine rendendo il dolore meno 
pregnante”. 

Dopo tutti questi anni ora Fulvia e 
Tamara si godranno la meritata pensione 
senza mai dimenticare le loro clienti e 
amiche. 

Dopo mezzo secolo la parrucchiera Fulvia abbassa la saracinesca

Veduta del centro storico cittadino: da martedì l’illuminazione 
pubbica è accesa per trenta minuti meno al giorno

“Cento facciate”, l’iniziativa di Poste 
Italiane nata per favorire il recupero 

e restauro delle facciate esterne di 100 edifici 
di proprietà di Poste Italiane in tutta Italia 
fa tappa a Crema. I lavori iniziati in questi 
giorni prevedono il risanamento dei prospet-
ti esterni dell’edificio. L’intervento conserva-
tivo non interferirà con l’operatività dell’Uf-
ficio Postale, che continuerà a garantire i 
consueti servizi ai cittadini. 

Nell’anno in cui Poste Italiane celebra i 
suoi 160 anni, i palazzi di Poste continuano a 
rappresentare un punto di riferimento sul ter-
ritorio nazionale e ad essere un simbolo della 
bellezza architettonica e della storia d’Italia. 

L’Ufficio Postale cittadino è dotato di un 
Atm Postamat disponibile sette giorni su set-
te e in funzione 24 ore su 24, che consente 
di effettuare operazioni di prelievo di denaro 
contante (fino a un massimo di 600 euro al 
giorno e 2.500 euro al mese), interrogazioni 
su saldo e lista dei movimenti, ricariche tele-
foniche e di carte Postepay, accanto al paga-
mento delle principali utenze e dei bollettini 
di conto corrente postale. 

Dagli Atm Postamat è inoltre possibile 
prelevare contanti senza l’utilizzo della car-
ta: la nuova funzionalità “cardless” consente 
di prelevare denaro, facilmente e in pochi 
passaggi, attraverso le app “PostePay” e 

“BancoPosta”, utilizzando lo smartphone al 
posto della carta. Nell’ufficio di Crema cen-
tro – in piazza Monsignor Angelo Madeo 
– sono inoltre presenti due sale consulenza 
e un Gestore Attese, un innovativo totem 
touch screen, installato all’ingresso dell’uffi-
cio che consente di selezionare l’operazione 
da effettuare in base alle proprie necessità e 
di poter meglio gestire i flussi di clientela, 
riducendo i tempi di erogazione dei servizi 
offerti attraverso un sistema semplificato. 

Oltre alla consueta prenotazione fisica in 
base all’ordine temporale di arrivo, sarà pos-
sibile prenotare il proprio appuntamento da 
remoto, attraverso il computer o attraverso il 
proprio dispositivo mobile, sul sito di Poste 
Italiane, sull’app “Ufficio Postale” o tramite 
il numero WhatsApp 371.500371 da memo-
rizzare sul proprio cellulare.

L’ufficio di Crema centro è aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 8.20 alle 19.05 e il saba-
to dalle 8.20 alle 12.35.

Poste: progetto Cento facciate, lavori anche in città

Tinteggiatura in corso all’Ufficio Postale di Crema centro, in piazza Angelo Madeo

Il presidente di Confindustria Cremona, Stefano Allegri
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Se la scorsa settimana si era detto “esterrefatto” dopo la riunione 
dei capigruppo su Finalpia, giovedì in conferenza Simone Beretta 

ha spiegato le ragioni del suo amaro stupore, ribadendo che ora “non 
c’è più alcuna ragione per correre, con una fretta sempre più sospetta, 
alla vendita del patrimonio di Finalpia”.

“In conferenza ho ascoltato un presidente che quando gli conviene 
afferma, e giustamente, l’insindacabilità delle decisioni del CdA del-
la Fondazione, salvo poi contraddirsi affermando che il lavoro svolto 
è stato determinato dall’indirizzo dell’amministrazione Bonaldi che, 
come me, conta invece come il due di coppe quando la briscola è ori. 
Perché Pagliari non ci ha illustrato la convenzione in essere? Perché 
la tengono nascosta come quella precedente? La non trasparenza ali-
menta solo sospetti”. 

Il consigliere di Crema non è uno slogan non è tranquillo per il futuro 
dell’immobile, ravvisando “una forte carenza del senso delle istitu-
zioni. Inutile la lettera aperta del presidente (qui a fianco), che se 
la prende con il mondo intero senza rendersi conto che una scelta 
è  trasparente quando è la conseguenza logica di percorsi razionali. 
Che io non riscontro”. 

Per Beretta se è vero – “come ci hanno detto” – che con il nuovo 
contratto in essere tra sette anni tutti i debiti sarebbero saldati, “non 
si spiega perché alienare oggi un patrimonio ancora a rischio depau-
perazione, ripeto, con tutta questa fretta. E poi con che modalità? 
Gara, non gara, agenzie immobiliari alla ricerca della migliore offer-
ta... a fronte, peraltro, di un’entrata certa per almeno sei anni e, forse 
per altri sei, di 330.000 euro all’anno”.

Ribadita la possibilità della fusione per incorporazione della Fon-
dazione Finalpia nella Fbc, l’ex forzista, ritorna “sui pasticci del 
passato contenuti nella convenzione sottoscritta dall’ex presidente 
Soffientini e ritenuta ‘piena di leggerezze’ pure dall’attuale presiden-
te, tanto che la risolse per sottoscriverne una nuova e più adeguata”.

Chiare le domande di Beretta: “Perché accelerare oggi il percorso 
di vendita del patrimonio, quando non siamo più con l’acqua alla 
gola verso i creditori? C’è qualcosa che la città non sa e dovrebbe 
conoscere perché si ritenga di accelerare nuovamente la vendita?”.

Il consigliere di minoranza conferma che chiederà il testo delle 
convenzioni, soprattutto di quella con l’attuale gestore Hyma, “nella 
speranza che stavolta la trasparenza prevalga verso un’omertà po-
litica sempre più incomprensibile e inadeguata democraticamente. 
Le convenzioni, forse, permetterebbero di capire perché tutta questa 
fretta a liberarci da un patrimonio tanto caro alla città”.

Beretta ne ha anche per l’ex sindaco. “Se poi a difendere Pagliari 
interviene un’altra volta Stefania Bonaldi, sorda da sempre ai pasticci 
del precedente CdA, beh, si vergogni almeno un po’, arrossisca, sap-
pia che la sua difesa è inutile. Perché sostituirsi all’attuale sindaco? 
La vedovanza dal ruolo la porta, a volte, a occupare spazi che non le 
appartengono più. Si rassegni. Cosa pensa, che Bergamaschi abbia 
bisogno di una suggeritrice? Non credo proprio. Tranne che pensi che 
non sia all’altezza della situazione. Con buona pace dell’assente alla 
conferenza Manuela Piloni, capogruppo del Pd, che preferisce nuo-
tare nelle placide acque di racconti di parte piuttosto che affrontare  
i marosi di un mare lasciato per troppo tempo in tempesta. O della 
consigliera Teresa Caso, anch’essa assente alla riunione, il cui asses-
sore Bordo è stato da subito contrario alla vendita di Finalpia...”.

Infine Beretta punta il dito sui soldi “sperperati” a suo tempo da 
Bonaldi, “per ben quattro commissioni aperte utili a definire, se-
condo lei, come spendere i soldi che sarebbero arrivati dalla vendita 
di Finalpia. Sono troppe le cavolate amministrative ereditate dalla 
precedente amministrazione, come quella del dirigente dei Servizi 
sociali. E mi fermo qui”. 

BERETTA: “PERCHÉ QUESTA 
FRETTA? E LE CONVENZIONI?”

Il presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Fonda-

zione marina climatica cremasca 
di Finalpia, Giorgio Pagliari, 
ha inviato ai giornali una lettera 
aperta “per illustrare l’azione 
della Fondazione anche in rela-
zione alle polemiche che stanno 
sorgendo in merito al futuro dei 
beni”. 

Dopo la conferenza dei capi-
gruppo di giovedì scorso, in cui 
lo stesso Pagliari ha esternato la 
volontà di vendere l’Hotel del 
Golfo, in effetti la polemica è 
montata. Specie in seno ad alcuni 
gruppi di minoranza.

“Che strana città Crema, ci 
sono nato e cresciuto, credo di 
aver dato molto anche quando ho 
fatto il presidente della munici-
palizzata; io questa città la amo 
come pure il team di persone che 
stanno impegnandosi in modo 
disinteressato”, scrive Pagliari. 
Ricordando come “l’anno scorso 
sono stato chiamato dalla allora 
sindaca Stefania Bonaldi insieme 
ad altri consiglieri a trovare una 
soluzione a un problema che da 
molti anni è all’attenzione dei 
cittadini, l’ex colonia di Final-
pia. Questo CdA si è messo in 
gioco, ha lavorato e faticato per 
mettere in sicurezza il patrimo-
nio che diversamente poteva 
essere pignorato e messo all’asta. 
Questo CdA ha fatto un lavoro 
importante, in modo trasparente 
lo ha illustrato e spiegato anche 

alla conferenza dei capigruppo 
del Consiglio comunale, senza 
tralasciare nulla se non gli aspetti 
riservati delle trattive”.

In sala consigliare, prosegue il 
presidente, “abbiamo illustrato la 
situazione debitoria, le difficoltà, 
le possibili opportunità, l’ipotesi 
di vendita del patrimonio; la Fon-
dazione che presiedo ha risposto 
per più di un’ora alle domande. 
Dicendo anche che, se il bene è 
della città, dovrebbero tutti, mag-
gioranza e opposizione, cercare di 
trovare le soluzioni; ho spiegato 
che il patrimonio al momento è 
stato messo in sicurezza e che la 
situazione debitoria, dovuta al 
fallimento dei precedenti gestori e 
poi al fermo per Covid, potrebbe 
essere ripianata nell’arco di 6/8 
anni”. 

Per Pagliari – ma è anche il 
pensiero del sindaco Fabio Berga-

maschi – “la funzione sociale di 
questo patrimonio al momento è 
nulla vista la situazione debitoria: 
un modo per poter riavere e ri-
mettere in città le risorse derivate, 
rimane quella di vendere questo 
bene al prezzo intorno ai 10 mi-
lioni e così stiamo provando”.

La Fondazione ha anche pen-
sato a un nuovo Statuto coerente 
con le norme del Terzo settore 
per diventare da Ente gestore del 
servizio un Ente di beneficenza. 
“Poi leggo cosa dicono i giornali, 
che inventano titoloni, che raccol-
gono le varie opinioni dei leader 
delle opposizioni, e rimango 
sconcertato: tutti a giudicare e 
criticare: nessuno di noi ha mai 
detto che svenderemo a 6 milioni 
questo bene, mi chiedo a chi 
giova; se un gruppo di cittadini si 
mette all’opera per salvaguardare 
un patrimonio della città e la 

risposta è pura polemica mi rattri-
sta; questo CdA non ha ambizio-
ni e nessun interesse personale”.

“Non avete idea la fatica, l’im-
pegno, il tempo dedicato, i costi 
che stiamo sostenendo; per vostra 
informazione non siamo pagati 
e neppure lo vogliamo – scrive 
Pagliari nell’arringa finale della 
missiva –. Qui mi fermo, ma sono 
un po’ deluso, mi verrebbe da 
dire… andate avanti voi perché 
a me vien da ridere. Vi rassicuro 
che questo CdA, insieme alle 
persone che stanno collaborando, 
darà il meglio per contribuire alla 
risoluzione del ‘problema Final-
pia’, continuando con l’impegno 
che ha profuso in questi mesi”.

Sul nostro sito www.ilnuovotor-
razzo.it ulteriori commenti, come 
quello della consigliera di Forza 
Italia Laura Zanibelli.

Luca Guerini

Lettera aperta su Finalpia
L’ha scritta il presidente della Fondazione, Giorgio Pagliari, 
deluso dalle polemiche dopo la conferenza dei capigruppo

Dopo la lettera del presidente della 
Fondazione Finalpia, Giorgio Pa-

gliari (qui sopra), da lei stessa “chiama-
to”, anche l’ex sindaco Stefania Bonaldi 
(nella foto) prende posizione sui nuovi 
sviluppi della vicenda, con la decisione di 
impegnarsi per la vendita dell’immobile.

“Oltre a lui, imprenditore affermato, 
nel CdA ci sono un commercialista, una 
notaia, un avvocato e un’altra impren-
ditrice, dunque un Consiglio zeppo di 
competenze, che si è messo in gioco, ha 
lavorato e faticato per mettere in sicurez-
za il patrimonio, che diversamente poteva 
essere pignorato e messo all’asta. Ovvia-
mente competenze messe a disposizione a 
titolo completamente gratuito e senza al-
cun gettone di presenza, dedicando ener-
gie, tempo sottratto al proprio lavoro, 

giornate di trasferta, risorse professionali 
e personali”, commenta Bonaldi.

“Purtroppo, però, le ‘chiacchiere da 
bar sport’ non mancano mai, e pullulano 
i soliti ‘espertoni’ in campo alberghiero, 
immobiliare, legale, economico, finanzia-
rio, sociale e socio-sanitario, che danno 
contro al CdA, perché fare chiacchiere 
quando non si conosce e quando non si ha 
l’onere della responsabilità è sempre mol-
to facile”. Anche di qui le amare consi-
derazioni del presidente Pagliari, che per 
Bonaldi “meritano una riflessione”. 

A lui e all’intero CdA, il sindaco emeri-
to rinnova la più “totale fiducia e gratitu-
dine, per il compito al quale stanno atten-
dendo, con grande onestà e dedizione”.

La polemica non è destinata a inter-
rompersi.                                              ellegi

Bonaldi: “Le chiacchiere da bar non mancano mai”

EX COLONIA MARINA CREMASCA

Il presidente Pagliari e veduta 
dell’Hotel del Golfo dal porto
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I disagi per i pendolari cremaschi 
non riguardano solo i treni (si 

legga nel box sottostante) e i disservi-
zi di Trenord, ma anche la stazio-
ne di Crema. Dove da tempo è in 
corso il complesso intervento “di 
adeguamento dell’accessibilità”, 
che porterà alla realizzazione del 
nuovo sottopasso pedonale di 
collegamento tra il primo e il terzo 
binario, con relative scale e vano 
ascensori. Saranno anche adeguati 
i marciapiedi all’altezza di 55 cm.

“I lavori proseguono secondo i 
programmi stabiliti e sono in fase 
di completamento i marciapiedi 
e le strutture di collegamento del 
sottopasso pedonale”, spiegano da 
Rete Ferroviaria Italiana SpA. 

“Il sottopasso completo di ac-
cessibilità verrà aperto al pubblico 
nel terzo trimestre del 2023”, ovve-
ro tra luglio e settembre del prossi-
mo anno. Mancano, dunque, circa 
nove-dieci mesi.

Nei mesi precedenti, invece, Rfi 
chiuderà gli altri interventi in cor-
so, cioè la ristrutturazione dell’edi-
ficio principale della stazione – già 
riqualificata all’esterno – e quella  
dei corpi di fabbrica adiacenti. 

I lavori al fabbricato viaggiatori 
sono iniziati il 15 dicembre 2021 
e si concluderanno entro il primo 
quadrimestre 2023. A oggi le atti-
vità in programma per terminare 
le opere sono la riqualificazione 
della sala d’attesa e locali com-
merciali, oltre alla sostituzione 
degli infissi al piano terra.

 L’aggiornamento del crono-
rogramma delle operazioni è 
questo. Sul cartello di cantiere del 
sottopasso si leggono l’inizio dei 
lavori (7 marzo 2022) e la durata 
contrattuale degli stessi, 740 gior-
ni. Le opere, quindi, dovrebbero 
concludersi prima. I tempi, però, 
si erano già allungati: il cantiere 
avrebbe dovuto essere avviato 
nell’estate del 2021, ma così non 
accadde. 

Una parte del tunnel sotter-
raneo per raggiungere in tutta 
sicurezza il terzo binario dello 
scalo cittadino è già stata realiz-
zata, così come il marciapiede 
dove sorgeranno le pensiline 
d’attesa. In stazione i progressi 
sono visibili anche a distanza. Per 
quanto riguarda le banchine, il 
progetto prevede la demolizione di 

quella del binario due e l’allunga-
mento verso Treviglio di quella del 
binario tre. 

Contestualmente alla realiz-
zazione del sottopasso pedonale 
sono stati adeguati gli accessi 
laterali alla stazione, anche con 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e la posa della 
videosorveglianza. 

Il futuro sottopasso pedonale 
avrà un ingresso separato sul lato 
della stazione che guarda verso il 
viale Santa Maria. Come era stato 
annunciato in fase di illustrazione 
del progetto, il sottopasso sarà 
anche dotato di ascensore per 
permettere pure alle persone con 
disabilità o con difficoltà motorie 
di raggiungere comodamente e 
senza problemi il terzo binario. 
L’importo netto dell’opera è pari a 

ben 4.700.000 euro.
Per quanto riguarda, invece, il 

cantiere del sottopasso veicolare 
(affiancato da una pedociclabile), 
sarebbe confermato lo slittamento 
delle tempistiche di realizzazione, 
con la consegna dell’attesa infra-
struttura entro un anno. 

Tanto si dovrà attendere per 
superare i binari in auto, metten-
do così fine alle lunghe code del 
passaggio a livello che da decenni 
i cremaschi sono costretti a 
sopportare lungo il viale che porta 
alla basilica. Code che spesso 
arrivano fino alla stessa basilica 
verso Bergamo e il ponte di ferro 
di via Cadorna verso i quartieri 
di San Bernardino e Castelnuovo 
(chissà alla chiusura del ponte 
per la futura manutenzione cosa 
accadrà!?). 

L’opera – è giusto ricordarlo 
– ha un costo di 5.450.000 euro, 
suddivisi tra Rfi (2,5 milioni), Re-
gione Lombardia (1,76 milioni) e 
Comune (1,3 milioni), con anche 
un sostegno dalla Fondazione 
Cariplo.

Sempre in tema di sottopassi 
dell’area nordest, va ricordato 
anche l’impegno assunto dal 
Comune – una volta chiuse le 
stanghe su viale Santa Maria – per 
garantire la passeggiata “viale 
su viale”, ovvero la continuità 
del collegamento tra il centro 
della città e il quartiere di Santa 
Maria della Croce (e viceversa). 
Un tragitto oggi molto amato e 
frequentato dai cremaschi che 
difficilmente lo sostituirebbero 
con il sottopasso ciclopedonale  
previsto tra via Stazione e via 

Gaeta. Non tanto per la maggiore 
lunghezza dello stesso o la leggera 
salita, ma per l’indiscusso fascino 
che la passeggiata sull’antico viale 
di Santa Maria ha in sé. 

Il tunnel per pedoni e ciclisti 
in questione, è già previsto a 
Bilancio per quanto riguarda i 
costi: due milioni di euro circa, 
di cui 500.000 euro finanziati da 
un ulteriore contributo giunto 
dalla Regione. L’auspicio, ma sarà 
difficile, è che tutte le tempistiche 
combacino per non avere lunghi 
mesi di interruzione nel collega-
mento. 

Già da assessore, in ogni caso, il 
sindaco Fabio Bergamaschi aveva 
informato di un possible accordo 
con Rfi per permettere l’uso del 
sottopasso di stazione in attesa di 
quello “comunale”.

Sottopasso pedonale?
Tra nove-dieci mesi. All’opera Rfi per unire 
primo e terzo binario, anche con ascensore

“Altro mese, altri bonus. Nonostante il mese di agosto sia 
il meno trafficato, dal momento che ci sono meno corse 

e meno pendolari, sono state ben 12 le direttrici che non hanno 
rispettato lo standard minimo di affidabilità e su cui scatterà il 
bonus anche per il mese di novembre. Di queste, sono tre quel-
le che interessano la nostra provincia: la Cremona-Treviglio, la 
Brescia-Piadena-Parma e la Brescia-Cremona”. 

Lo fa sapere il consigliere regionale del Partito democratico – 
Matteo Piloni – commentando i dati diffusi nei giorni scorsi da 
Trenord sull’affidabilità del servizio nel mese di agosto.

 “Considerando che il tasso minimo è del 5%, questa volta il 
primato della linea peggiore spetta alla Brescia-Piadena-Parma, 
che batte tutte le altre con il 22,09% – sottolinea l’ex assessore 
cremasco –. L’ennesima conferma di cui non sentivano il biso-
gno, i nostri pendolari che rimangono tra i più maltrattati della 
regione”.

 “I nostri pendolari, però, non possono andare avanti a bonus 

e da Trenord preferirebbero un servizio efficiente”, conclude 
il consigliere dem, tornando a ribadire che “la Regione non ha 
ancora convocato i Tavoli di quadrante, l’ennesimo segnale che 
sottolinea l’inadeguatezza non solo del servizio ferroviario re-
gionale, ma anche di chi lo governa”. Sulla qualità, la pulizia e 
il decoro dei treni meglio non soffermarsi. 

Trenord. “Le linee cremonesi restano le peggiori”

STAZIONE FERROVIARIA

In alto la stazione di Crema e l’attiguo deposito di cantiere. Qui sopra da sinistra, una parte della banchina 
e delle scale già realizzate, pendolari in attesa del treno e le strutture di collegamento del sottopasso già ultimate

L’accidentale caduta del cancello di cantiere dove sta sorgendo il sot-
topasso veicolare (siamo di fonte alla nuova rotonda di via Gaeta), 

ha mostrato mercoledì una bella veduta sul campanile della cattedrale 
e anche su un’area molto ordinata e spianata. Dove, però, maxi buca a 
parte, non sembra che i lavori procedano spediti. Nessuna ruspa e nes-
sun operaio erano all’opera. Voci di corridoio confermano che per la 
completa realizzazione dell’opera si dovrà attendere un anno. I crema-
schi attendono fiduciosi.                                                               ellegi

SOTTOPASSO VEICOLARE: SI LAVORA?
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www.casadelmaterassocrema.it

CONSEGNA
E RITIRO

DELL’USATO
GRATIS

CONSULENZA GRATUITA A DOMICILIO

CONSEGNA E RITIRO DELL’USATO GRATIS

MATERASSI - RETI - LETTI - POLTRONE - CUSCINI
... scopri in negozio le nostre promozioni

CONSULENZA GRATUITA A DOMICILIO

www.casadelmaterassocrema.it

CREMA Via del Macello 28 • Tel. 0373 85858
CREMONA Piazza della Libertà 34 • Tel. 0372 455144

Dispositivi
medici

in classe 1CE

Detraibili

0% 
in 10 rate

MATERASSI - RETI - LETTI
POLTRONE - CUSCINI

...scopri in negozio altre nostre offerte

PROMOZIONEPROMOZIONE
PIUMINIPIUMINI

SCONTO DEL 20%20%
SU TUTTA LA LINEA
(Fino ad esaurimento scorte) 

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126 •  • CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835 –  – www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

Con Con 
passione passione 
dal 1919dal 1919

Aperto da martedì a sabato 8.30 - 12.30  e 16 -19.30
Consegne a domicilio in tutta la provincia 

di Cremona e province limitrofe
Offerta valida fino al 30 novembre 2022

Ortrugo DOC 
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 

Prosecco DOC 
Rosè - Extra Dry
€ 5,95       € 4,95 

Spumante
 Extra Dry

 € 5,45        € 4,45 

Lambrusco 
Mantovano DOC 
Secco o Amabile 
€ 4,50        € 3,50 

Gutturnio DOC
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Nuovo servizio di controllo in 
tutto il territorio provinciale 

con risultati in particolare delle 
Compagnie Carabinieri di Cre-
mona e Crema che nei giorni del 
lungo ponte, con l’impiego di nu-
merose pattuglie sulle principali 
arterie stradali, nelle aree rurali e 
nei luoghi di aggregazione, hanno 
denunciato cinque persone, ritirato 
quattro patenti e sequestrato o fer-
mato amministrativamente quattro 
auto. Nel Cremasco, dopo un inse-
guimento, è stato anche recuperato 
un veicolo rubato.

INSEGUIMENTO
L’episodio risale alla notte del 

31 ottobre quando, poco prima 
dell’una, i militari dell’Aliquota 
Radiomobile dell’Arma di Crema, 
durante il controllo del territorio 
finalizzato alla prevenzione e re-
pressione di reati contro il patri-
monio, a Dovera lungo la SP 472 
hanno intercettato un’auto con 
alcune persone a bordo, segnalata 
perché utilizzata per commettere 
un furto in provincia di Lodi. “I 
Carabinieri hanno intimato al con-
ducente di fermarsi – spiegano dal 
Comando Provinciale dei Cc – ma 
anziché arrestare la marcia, questi 
ha accelerato ed è fuggito ad alta 
velocità in direzione di Pandino. 
Entrato in paese ha percorso alcu-
ne strade fino a giungere in via Rita 
Levi Montalcini dove il veicolo si è 
impantanato nel fango”. I tre occu-
panti, braccati dai militari, hanno 
quindi abbandonato il mezzo scap-
pando a piedi nei campi e dileguan-
dosi grazie al favore delle tenebre e 
della folta vegetazione.

L’auto era stata rubata a Lissone 
il 27 ottobre scorso. In attesa della 
restituzione al proprietario, il mez-
zo è stato sequestrato per gli ulte-
riori accertamenti; nell’abitacolo 
sono stati trovati alcuni pacchetti di 
sigarette, diverse bottiglie di birra e 
prodotti alimentari sulla cui prove-
nienza sono in corso verifiche.

ALCOL E GUIDA
A finire nella rete dei controlli, 

tra il 27 e il 30 ottobre, sono stati 
anche tre automobilisti denunciati 

per guida in stato di ebbrezza. De-
ferimenti legati a sinistri stradali nei 
quali i tre sono rimasti coinvolti.

“Il primo fatto, avvenuto verso 
le 20 del 27 ottobre, ha visto l’in-
tervento dei Carabinieri perché 
un uomo, alla guida del proprio 
veicolo, ha perso il controllo del 
mezzo ed è uscito dalla sede stra-
dale andando a collidere contro la 
segnaletica orizzontale di una ro-
tonda, contro una barriera metalli-
ca delimitante una pista ciclabile e 
contro la vetrina e l’insegna di un 
concessionario. Fortunatamente 
l’incidente non ha provocato gravi 
conseguenze perché nessuno è ri-
masto ferito”. Valutata la dinamica 
del sinistro i Cc hanno provveduto 
all’effettuazione, a carico dell’au-
tomobilista, dell’etilotest “che ha 
evidenziato un tasso di quasi 2 g/l, 
circa quattro volte il limite consen-
tito. Avuto il riscontro sul suo stato 
di alterazione psicofisica durante 
la guida, i militari hanno imme-
diatamente ritirato la sua patente, 
lo hanno denunciato all’Autorità 
Giudiziaria e hanno sequestrato la 
sua auto ai fini della confisca”.

Secondo episodio a distanza di 
48 ore a Madignano lungo la Paul-
lese. Un tamponamento ha coin-
volto due mezzi, uno dei quali con-
dotto da un 28enne trovato con un 
tasso di alcol nel sangue pari quasi 
a 1 g/l. “I militari hanno ritirato la 
sua patente, lo hanno denunciato 
all’Autorità Giudiziaria e hanno 
sottoposto la sua auto a fermo am-
ministrativo”.

Dulcis in fundo, la sera suc-
cessiva, quella del 30 ottobre, a 
Rivolta d’Adda, altro sinistro stra-
dale con analoghe conseguenze. 
“Il conducente di un veicolo non 
ha rispettato il segnale di stop an-
dando a collidere violentemente 
contro un’altra auto che viaggiava 
in direzione opposta. Nessuno ha 
riportato ferite, ma il 35enne re-
sponsabile del sinistro  aveva un 
tasso di alcol nel sangue superiore 
a 1,9 g/l, quasi quattro volte oltre 
il limite. I militari gli hanno ritirato 
la patente, denunciandolo all’A.G. 
e sottoponendo la sua auto a seque-
stro finalizzato alla confisca”.

Paese in lutto Ticengo. In un sinistro stradale martedì nel primo 
pomeriggio ha perso la vita un giovane imprenditore, Gianluca 

Garbelli. Il 43enne è uscito di strada con la sua Maserati GT. La 
vettura si è distrutta abbattendo il muro di cinta di una cascina lungo 
la Melotta in territorio comunale di Soncino. Il giovane è spirato sul 
colpo, inutili si sono rivelati i soccorsi. Sul posto, oltre ai Vigili del 
Fuoco, i Carabinieri di Soncino ai quali spetta il compito di ricostru-
ire il sinistro per comprenderne le cause.

La notizia ha fatto il giro del paese, rimasto costernato. Garbelli 
lascia la compagna che da lui attende un figlio, nascerà a gennaio. 
Dramma, nel dramma. I funerali sono stati celebrati giovedì pome-
riggio alle 14.30 nella chiesa parrocchiale di Ticengo.

Quadro probatorio ridimensionato e i due veterinari, padre e 
figlio, confinati ai domiciliari per una settimana sono tornati 

in piena libertà. Leonardo P., direttore di un importante Distretto 
Veterinario provinciale, e il figlio Luca P., consulente di diverse 
aziende zootechiche e agroalimentari, sono stati sentiti venerdì 
dal Gip. Davanti al giudice erano finiti al termine dell’operazione 
‘Officium’ effettuata dal Nas dei Carabinieri, secondo i quali in 
alcune circostanze il padre sarebbe stato morbido in merito alla 
valutazione dei controlli effettuati presso le aziende delle quali il 
figlio era consulente. Sotto indagine presunti casi di listeria nelle 
carni e l’alterazione di alcune etichette di formaggi posti in circo-
lazione. I due imputati avrebbero chiarito ogni circostanza.

Sono in corso indagini da parte dei Carabinieri in merito al 
furto trasformatosi in rapina a Cremosano. Un sessantenne è 

stato sorpreso mentre si trovava a riposare nel proprio letto dalla 
visita di due ladri che, con il volto coperto, sono entrati in casa e 
poi in camera alla ricerca di oro e preziosi. Sorpresi dal proprie-
tario lo hanno malmenato tanto da farlo finire in ospedale per 
accertamenti. I due, poi, si sono dileguati nel nulla. Nella stessa 
giornata altre due dimore erano state visitate dai predoni nello 
stesso paese.

Furto di cosmetici a Sergnano in via Pradone. In un’azien-
da del settore, utilizzando un furgone come ariete, i ladri si 

sono aperti la strada riuscendo a caricare sul van prodotti (per la 
maggior parte trucchi) per 300mila euro di valore. Quindi sono 
fuggiti. L’azione criminosa è durata pochi minuti. Si trattava evi-
dentemente di professionisti che sapevano cosa cercare e dove 
trovarlo. Hanno calcolato tutto alla perfezione anche perché il 
suono dell’allarme che ha fatto confluire sul posto vigilanza e Ca-
rabinieri non li ha disturbati. Imperterriti hanno agito riuscendo 
ad andarsene prima dell’arrivo delle Forze dell’Ordine. Effettuati 
i rilievi di rito le indagini sono state avviate. Utili potrebbero ri-
velarsi i filmati delle telecamere dei circuiti di videosorveglianza 
che insistono sulla zona.

I Carabinieri della Stazione di Castelleone hanno denunciato 
per simulazione di un furto, quello di una potente moto, un 

48enne e un 59enne, entrambi con precedenti di polizia, per favo-
reggiamento e falsità ideologica. L’intenzione era forse quella di 
intascare il risarcimento dall’assicurazione. Ai due però è andata 
male.

“Nei giorni scorsi – spiegano dal Comando Provinciale dell’Ar-
ma – il 48enne si è presentato presso la caserma di Castelleone 
denunciando che il giorno prima era andato a lavorare con la 
sua moto di grossa cilindrata. La sera, mentre rientrava a casa 
e percorreva la SP 415, in territorio comunale di Castelleone, la 
moto ha avuto un problema elettrico e si è spenta e ha deciso di 
lasciarla lungo la strada per poi recuperarla il giorno successivo. 
Ha quindi raccontato di essere tornato l’indomani con un amico, 
il 59enne appunto, proprietario di un furgone sul quale avrebbero 
voluto caricare la due ruote. Motocicletta che il 48enne ha detto 
di non aver più trovato denunciandone il furto”.

I Carabinieri, acquisita la denuncia, hanno verificato gli spo-
stamenti della moto, accertando che il mezzo non era passato 
dove il 48enne diceva di essere transitato prima del furto. A quel 
punto hanno sentito il 59enne, il quale ha confermato quanto det-
to dall’amico, riferendo anche che “insieme erano partiti per la 
SP 415 in zona di Castelleone, ma, dopo avere cercato più volte la 
moto nel tratto dove il suo amico ha detto di averla lasciata, non 
avevano trovato la motocicletta”.

I militari hanno quindi effettuato degli accertamenti anche sui 
movimenti del furgone del 59enne ed è risultato che il mezzo 
non ha mai percorso il tratto di strada da seguire per andare a 
recuperare la motocicletta nel punto in cui il 48enne diceva di 
averla lasciata.

A quel punto il testimone è stato ascoltato nuovamente dai 
militari e ha raccontato tutta la verità, ovvero di non aver mai 
ricevuto a casa sua la visita del 48enne e di non essere mai anda-
to con lui lungo la Paullese per il recupero della moto, “aggiun-
gendo anche che il suo amico gli aveva chiesto di riferire quella 
precisa versione dei fatti nel caso in cui fosse stato chiamato dai 
Carabinieri”.

Verificato che era stato denunciato il furto della moto in re-
altà mai avvenuto e che era stato riferito il falso per eludere le 
indagini, i militari dell’Arma hanno provveduto a denunciare il 
48enne per simulazione di reato e il 59enne per falsità ideologia e 
favoreggiamento. Sono in corso ulteriori accertamenti per capire 
dove si trovi la moto in questione.

SONCINO: SINISTRO SULLA  MELOTTA, MUORE 43ENNE OFFICIUM: QUADRO RIDIMENSIONATO

CREMOSANO: FURTI E RAPINA

SERGNANO: RAZZIA DI COSMETICI

MOTO RUBATA? TUTTO FALSO. DENUNCE

Furto con destrezza a danno di un automobilista. A per-
petrarlo una 45enne di nazionalità italiana con prece-

denti di Polizia a carico, soccorsa da chi si trovava al volante 
dopo un sinistro. Uomo che si è trovato derubato del telefo-
no cellulare.

Giovedì 27 ottobre verso le 12, mentre era alla guida della 
sua auto effettuando la retromarcia, l’ignara vittima del col-
po si è visto piombare addosso una donna in bicicletta. La 
ciclista è caduta a terra e l’automobilista si è subito prestato 
per i soccorsi. Dicendo di aver riportato solo un graffio la 
donna se ne è andata. Tornato sulla vettura l’uomo ha visto 
che il telefono cellulare era sparito, ma tramite la geoloca-
lizzazione ha notato che il suo device si trovava presso l’o-
spedale di Crema. A quel punto ha chiamato i Carabinieri 
raccontando il fatto e fornendo tutte le informazioni utili al 
recupero del cellulare e all’identificazione del responsabile 
del furto.

“I militari – spiegano dal Comando Provinciale dell’Ar-
ma – hanno controllato il Pronto Soccorso cittadino e, chie-
dendo ai medici, hanno saputo che la donna era stata inviata 
presso un reparto per una visita. In questo reparto la donna 
è stata trovata e aveva con sé una borsa. Quando i milita-
ri le hanno chiesto il documento di identità, ha aperto la 
borsa e i militari hanno notato all’interno due telefoni, uno 
dei quali corrispondeva alla descrizione del telefono rubato. 
A quel punto le hanno chiesto i telefoni e hanno accertato 
che era proprio quello rubato perché aveva anche la sim card 
intestata alla vittima e si sbloccava con il codice sicurezza 
fornito ai militari dalla vittima”.

Il telefono è stato restituito al derubato mentre la 45enne 
è stata denunciata all’Autorità Giudiziaria per furto aggra-
vato.

PRIMA IL SINISTRO POI IL FURTO, 
45ENNE DENUNCIATA DAI CC

CREMASCO

Inseguimento e denunce
Carabinieri al lavoro ad Halloween. Nessuna caccia alle streghe, 
ma a ladri e automobilisti in stato di ebbrezza. Denunce



città SABATO
5 NOVEMBRE 202212

DONNE MEDICO: ciclo di incontri

SAN BERNARDINO: riprende Stelline

PACE: oggi flash mob alle 15 in piazza Duomo

In collaborazione con UniCrema proseguono nel mese di novem-
bre gli incontri sulla Medicina di Genere promossi dall’Asso-

ciazione Italiana Donne Medico, sezione di Crema. Il primo sarà 
lunedì 7 novembre, alle ore 15.30, presso la sede dell’ex università 
di via Bramante 65. Interverrà la dott.ssa Maria Teresa Loisi, socia 
Aidm, chirurga ortopedica dell’Asst di Crema, che relazionerà su 
La quarta età: problematiche ortopediche e traumatologiche - Differenze di 
genere. Verranno illustrate l’incidenza della patologia artrosica nel-
la quarta età e le principali sedi d’interessamento, con particolare 
riguardo alle differenze di genere, sia nell’approccio diagnostico 
sia terapeutico. Saranno spiegati, in modo attrattivo ed efficace, 
anche i fattori di rischio traumatologico nella quarta età e le sedi 
più frequentemente interessate, così come il trattamento cruento 
e incruento in relazione alle polimorbilità e al sesso del soggetto 
interessato.

Il secondo incontro sarà il 22 novembre alle ore 15.30 con la 
dott.ssa Paola Villani, medico di famiglia, sul tema Senilità Maschi-
le e Femminile. Concluderà a dicembre la dott.ssa Valeria Ogliari, 
nefrologa dell’Asst di Crema, che ha introdotto per i pazienti in 
corso di dialisi tecniche di agopuntura nella terapia del dolore. La 
relazione sarà su Agopuntura e dolore nell’uomo e nella donna.

Riprende oggi, dopo la pausa di Halloween, la rassegna tea-
trale Stelline. In scena arriva la compagnia La Bottega delle 

donne di Ricengo che, ben diretta da Angelo Pisoni, mette in sce-
na Villa Felicità. 

La compagnia cremasca, tutte donne che recitano anche nei 
panni di uomini, mette in scena una simpatica e comica farsa in 
dialetto cremasco dove tre nuore vorrebbero liberarsi di suoceri e 
suocere portandoli all’ospizio. Tuttavia questi ultimi intuiranno la 
situazione e, con la complicità di un’amica comune molto ricca, 
faranno di tutto per impedire la riuscita del disegno delle nuore. C’è 
anche un colpo di scena finale che prevede una sorpresa impensa-
bile. Divertimento assicurato con la compagnia che da anni si pre-
senta per la rassegna sanbernardinese ottenendo sempre successo 
di pubblico e di gradimento. 

Teatro di San Bernardino, via XI Febbraio 34, oggi sabato 5 no-
vembre, ore 21. Informazioni e prenotazioni al 392.4414647. Bi-
glietti a 7 euro (ridotti per i minori di 14 anni a 4 euro).

Parallelamente alla manifestazione che si terrà a Roma oggi, sa-
bato 5 novembre, il Movimento Cinque Stelle cremasco ha orga-

nizzato un flash mob per la pace in piazza Duomo. Appuntamento 
alle ore 15. “Da oltre 200 giorni stiamo assistendo a una cruenta 
guerra che sta martoriando l’Ucraina con gravi ripercussioni anche 
su tutta l’Europa. In tal senso crediamo sia fondamentale non chiu-
dere in un cassetto le ipotesi di pace, che devono anche partire da 
una maggiore presa di coscienza dei cittadini”. 

Per questo motivo il M5S ha organizzato il flash mob, della du-
rata di circa 15 minuti, che prenderà avvio a partire dalle 15. Vedrà 
sicuramente la partecipazione di numerosi cittadini uniti sotto un 
unico simbolo: quello della bandiera della pace. Al termine verrà 
presentata una proposta di mozione sul tema da poter discutere 
nel Consiglio comunale cittadino. “Il nostro intento è quello di dar 
modo, anche a chi non può recarsi a Roma, di esprimere la propria 
solidarietà al popolo ucraino e a tutti i Paesi vittime della guerra e 
al contempo chiedere all’Italia di farsi parte attiva nella promozio-
ne di tavoli di pace per arrivare al più presto a trattative diplomati-
che”, spiegano i pentastellati di casa nostra.

“In questo periodo si sente più parlare di armi e di strategie belli-
che che non di ipotesi di negoziati. Noi vorremmo poterci inserire 
in questo solco nella speranza che la parola pace torni a scaldare i 
cuori della politica e dei cittadini”.

di LUCA GUERINI

Letizia Moratti s’è dimessa da 
vicepresidente e assessore al 

Welfare di Regione Lombardia. 
La “bomba” alle 10.45 di merco-
ledì. Moratti ha affidato l’addio a 
una dura nota stampa in cui non 
risparmia critiche al governo del 
Pirellone.

“Per rispetto dei cittadini, con 
senso di responsabilità e in consi-
derazione del delicato momento 
socioeconomico del Paese, ho 
atteso l’esito delle elezioni politi-
che e la formazione del Governo 
per rendere nota la mia posizione. 
Per questi motivi, e solo oggi, di 
fronte al venir meno del rapporto 
di fiducia con il presidente Attilio 
Fontana, annuncio la decisione di 
rimettere le deleghe”. L’ex vice-
presidente spiega di voler dare “un 
forte segnale rispetto alle lentezze 
e alle difficoltà nell’azione di que-
sta amministrazione, che a mio 
avviso non risponde più all’inte-
resse dei cittadini lombardi”.

Affermazioni nette, che 
confermano la secca rottura con 
la squadra in cui era entrata a 
gennaio 2021.

“Una scelta di 
chiarezza di cui mi 
faccio pienamente 
carico, anche in 
considerazione dei 
provvedimenti con-
traddittori assunti 
in materia di lotta 
alla pandemia. Da 
una parte prendo 
positivamente atto 
che la linea da 
me stabilita per i 
cittadini lombardi 
è stata quella di 
seguire il parere 
degli esperti della 
Cabina di Regia 
lombarda, che ho 
attivato sull’obbligo 
delle mascherine in 
ospedali e Rsa.

Dall’altra regi-
stro, con preoccu-
pazione, la scelta di anticipare il 
reintegro dei medici e degli altri 
professionisti della Sanità non 
vaccinati, il condono sulle multe 
ai no vax e la diversa sensibilità 
sull’importanza dei vaccini. Si 
tratta di tre esempi, emblematici 
di una diversa impostazione politi-
ca in questo ambito”.

Una presa di posizione forte e 
chiara, in contrasto con la Giunta 
Fontana e anche con i primi prov-
vedimenti del Governo Meloni. 
Per Moratti se oggi il Paese è in 

sicurezza lo si deve alla campa-
gna vaccinale, “che è riuscita 
grazie allo straordinario senso di 
responsabilità civica dei cittadini 
lombardi, così come all’enorme 
impegno di medici, infermieri, 
militari, protezione civile e volon-
tari, protagonisti di un processo 
che ha portato la Lombardia a 

essere tra le prime 
aree al mondo per 
adesione e coper-
tura. Un successo 
di cui essere fieri e 
che ora viene messo 
in discussione da 
provvedimenti che 
non condivido”, 
aggiunge Moratti.

Nel dare le 
dimissioni, intende 
assicurare un 
ordinato passaggio 
di consegne specie 
sugli ultimi progetti 
“che riguardano 
importanti investi-
menti pubblici per 
la salute dei cittadi-
ni, per la realizza-
zione di ulteriori 
Case di Comunità 
e per ridurre drasti-
camente le liste di 

attesa negli ambulatori”.
Pronte le reazioni, sia a livello 

nazionale sia nel Cremasco, con 
immediato commento anche dello 
stesso presidente lombardo. 

“I dubbi che avevo espresso sul 
posizionamento politico di Letizia 
Moratti erano fondati. È chiaro 
che guarda verso sinistra e non da 
oggi”. Così Fontana, impegnato a 
Roma per una serie di incontri sul 
tema dell’Autonomia, dopo aver 
appreso la notizia delle dimissioni.

“È sorprendente – ha prosegui-

to il governatore – che l’assessore 
al Welfare dichiari oggi che 
l’azione della Giunta non sia 
sufficiente. Ne fa parte da un anno 
e mezzo e non mi pare abbia sol-
levato mai problemi. Ciò che però 
conta oggi è che l’eccellente lavoro 
sulla campagna vaccinale e sul 
recupero delle prestazioni frenate 
dal Covid non può fermarsi. Su 
questo sono impegnati i dg di tutte 
le Ats e Asst della Regione ed è 
necessario non perdere nemmeno 
un attimo”. Subito la nomina del 
nuovo assessore al Welfare “che si 
occupi  senza distrazioni politiche 
dei bisogni dei cittadini”.  Dopo 
aver informato i leader del cen-
trodestra, Fontana ha affidato la 
delega al dottor Guido Bertolaso, 
“protagonista della campagna 
vaccinale in Lombardia e profon-
do conoscitore della macchina 
operativa della sanità lombarda”. 
Vicepresidente della Regione è 
l’assessore Fabrizio Sala.

“IL CENTRODESTRA 
NON ESISTE PIÙ”

“La farsa è terminata. Letizia 
Moratti, chiamata dal centrode-
stra per salvare il centrodestra 
da sé stesso, dai disastri del duo 
Fontana-Gallera e dall’incapacità 
di gestire la pandemia, se ne va 
sbattendo la porta. Certificando 
così che in questo centrodestra 
non c’è niente di salvabile, né 
in Regione Lombardia né al 
Governo – ha commentato il 
consigliere regionale cremasco 
Marco Degli Angeli (M5S) –. Il 
presidente Fontana ancora una 
volta non ha avuto la forza di 
decidere e ha atteso passivamente 
l’ennesimo ceffone. Le parole 

dell’ex vicepresidente confermano 
che questa disastrosa esperienza di 
governo debba volgere al termine. 
Attendiamo le dimissioni a ruota 
dello sfiduciato Fontana, alla 
guida di una Giunta inoperosa e 
bloccata dalla fuga degli assessori 
verso il Parlamento”. Il grillino 
per Moratti parla di “un percorso 
studiato a tavolino verso la propria 
candidatura (potrebbe essere 
davvero lei la sfidante di Fontana, 
ndr), che di fatto ha dimenticato le 
esigenze dei cittadini lombardi”.

“Le dimissioni della vicepresi-
dente Moratti certificano quello 
che da tempo sosteniamo: il 
centrodestra lombardo non esiste 
più – afferma da parte sua Matteo 
Piloni, consigliere regionale Pd –. 
Da tempo la Lombardia è senza 
una guida che si occupi dei proble-
mi dei cittadini. La durezza delle 
accuse di Moratti nei confronti 
della Giunta Fontana sono verità 
che denunciamo da tempo. Dalle 
liste d’attesa al caos dei trasporti, 
è da tempo che il centrodestra ha 
smesso di occuparsi dei problemi 
dei cittadini. E le dimissioni della 
vicepresidente sconfessano gli atti 
che lei stessa ha votato e portato 
avanti con il presidente Fontana 
per lungo tempo”.

 Per l’ex assessore cittadino ora 
è il tempo “di una vera svolta, 
l’alternativa che questa regione 
aspetta. E tutte le forze che in 
questi anni hanno fatto opposi-
zione in Regione, a partire dal Pd, 
hanno il dovere di dare ai cittadini 
un’amministrazione regionale che 
rilanci la Lombardia e affronti i 
tanti problemi dei lombardi”.

Letizia Moratti sbatte la porta
Mercoledì mattina le dimissioni da vice e assessore al Welfare. 
Arriva Bertolaso. Le reazioni di Fontana, Degli Angeli e Piloni

CAOS REGIONE LOMBARDIA

Quale occasione migliore, se non la tradi-
zionale Mostra micologica, per conosce-

re questo particolare mondo, magari prima 
di indossare gli stivali e andare a funghi per i 
boschi e le campagne? 

Ecco allora che ci pensa il Gruppo Mico-
logico AMB di Crema, rinnovando annual-
mente (uno stop forzato si è registrato solo 
nell’anno funesto segnato dalla pandemia da 
Covid-19) l’apprezzata iniziativa. Appunta-
mento replicato anche la scorsa domenica, 
30 ottobre, in quel di Crema.

In linea con le passate edizioni, anche 
questa volta sono stati i portici di piazza 
Duomo a ospitare la Mostra micologica, 
patrocinata dal Comune di Crema. 

Dalle ore 10 alle 18 sono stati veramente 
in molti che si sono fermati per osservare da 
vicino le oltre 240 specie fungine (da bosco e 
da albero) esposte. 

Ogni specie, come è ormai tradizione, era 
accompagnata da un piccolo campione, un 
cartellino con il nome e la classe di appar-
tenenza (commestibile, non commestibile, 
ecc.).

Durante la giornata erano come sempre 
presenti i micologi cremaschi, disponibili 
a rispondere a qualsiasi curiosità e forni-
re spiegazioni di ogni genere (attività del 
gruppo comprese). A fare da cornice alcune 
simpatiche rappresentazioni in scala di 
esemplari di funghi.

I volontari del Gruppo Micologico 
rinnovano l’invito, che non si stancano mai 
di ricordare: prima di mangiare qualunque 
fungo è meglio passare da loro in sede per un 
consiglio e dall’apposito sportello micologi-
co Ats per farli controllare ed eliminare ogni 

dubbio circa la commestibilità.
“Un’occasione per conoscere meglio il 

mondo dei funghi, con un occhio all’ambien-
te e alla sicurezza alimentare”: così la mo-
stra è stata definita dal consigliere regionale 
dem Matteo Piloni, che con l’amico e asses-
sore Franco Bordo ha visitato l’esposizione. 
Da parte sua (e nostra) un grazie al Gruppo 
Micologico, che da sempre organizza inizia-
tive volte a fornire ai raccoglitori inesperti le 
informazioni necessarie per distinguere un 
fungo commestibile da uno tossico.

Francesca Rossetti

AUTUNNO, LA STAGIONE DEI FUNGHI
Gruppo Micologico: sotto i portici 240 specie in mostra

Lo scorso 2 novembre, presso il Centro di Riabilitazione Equestre 
(Cre), i vertici hanno accolto l’assessore a Welfare e Coesione sociale 

Anastasie Musumary, che ha programmato questa visita per conosce-
re meglio le attività svolte dal Cre. A ricevere l’assessore erano presenti 
il presidente dottor Alessandro Zambelli, il vicepresidente Enzo Basso 
Ricci e il direttore Agostino Savoldi. Dopo aver illustrato in breve i 43 
anni di attività del Centro – appena ribattezzato “Carla Baccanelli To-
lotti” – i padroni di casa hanno mostrato la sede e gli spazi, visitando 
scuderie, maneggio coperto e campo esterno, dove si stavano svolgendo 
sedute di ippoterapia. La visita s’è conclusa con i ringraziamenti degli 
amministratori Cre per la gentilezza e la sensibilità dell’assessore Musu-
mary, che ha voluto approfondire la conoscenza dal Centro di Riabilita-
zione, in attesa di future nuove collaborazioni.

LG

CRE: VISITA DELL’ASSESSORE MUSUMARY

La sede di Regione Lombardia, Letizia Moratti e Attilio Fontana. 
Qui sotto i consiglieri regionali cremaschi Degli Angeli e Piloni
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di LUCA GUERINI

Nel programma di mandato 
dell’amministrazione comu-

nale sono inseriti diversi progetti 
finalizzati all’empowerment fem-
minile. Uno di questi, Girls in Stem, 
salperà venerdì 11 e sabato 12 no-
vembre presso il Centro Culturale 
Sant’Agostino (sala Pietro Da 
Cemmo). Mira a promuovere at-
tività di formazione, informazione 
e orientamento, anche scolastico, 
che avvicinino le ragazze alle car-
riere nell’ambito scientifico dove 
– è cosa nota – si registra una ca-
renza per diversi fattori.

Per organizzare il progetto e 
questo primo evento, l’assessora-
to alle Pari Opportunità retto da 
Emanuela Nchetti ha collaborato 
con Ipazia, associazione culturale 
per la divulgazione scientifica fon-
data nel 2016 da tre docenti Stem 
dell’I.I.S. Racchetti-Da Vinci: 
professoresse Camilla Cervi (pre-
sidente), Elena Ferrari (tesoriera) e 
Rosalba Zappia.

Entrambi gli incontri saranno te-
nuti dalla dott.ssa Catalina Curce-
anu, fisica di fama internazionale, 
lead researcher dei Laboratori Infn 
di Frascati, membro del Founda-
tional Questions Institute e divul-
gatrice del progetto europeo Strong 
2020. L’iniziativa gode del patroci-
nio della consigliera di Parità del-
la Provincia di Cremona, dott.ssa 
Cristina Pugnoli.

Il primo appuntamento (aperto 

alla cittadinanza) sarà, dunque, 
venerdì prossimo 11 novembre alle 
ore 21 sul tema Poker di Nobel per la 
Fisica al femminile. 

Sabato 12 novembre, stessa sede, 
ma alle ore 10.30, ecco invece La 
scienza è per tutte!, incontro per le 
scuole, ma aperto a chiunque. 
Interverranno studenti del Rac-
chetti-Da Vinci, con invito anche 
ai colleghi del Galilei, del Pacioli 
“Sportivo” e dello Scientifico Dan-
te Alighieri (non andando a scuola 
il sabato, però, i ragazzi partecipe-
ranno liberamente). 

“Abbiamo scelto le classi II delle 
Superiori, ma in futuro organizze-
remo anche incontri per le scuole 
medie, coinvolgendo pure i genito-
ri – hanno spiegato le portavoce di 
Ipazia –. Le discipline scientifiche 
sembrano ad appannaggio maschi-
le, ma così non è assolutamente”. 

L’idea è portare alle giovani ra-

gazze il punto di vista di ricercatri-
ci e affermate studiose”.

“Malgrado il riconoscimento 
formale, i progressi compiuti e il 
fatto che oggi ci si possa avvalere 
di un quadro normativo caratte-
rizzato da leggi che contrastano le 
discriminazioni, che favoriscono 
i principi di parità e la valorizza-
zione delle differenze, la parità tra 
donne e uomini, così come l’assen-
za della discriminazione di genere, 
non sono ancora una realtà – ha 
dichiarato Nichetti –. Nella prati-
ca, infatti, non è vero che uomini 
e donne godono degli stessi diritti, 
in quanto permangono disparità 
significative politiche, economi-
che, programmatiche e culturali 
che ostacolano il raggiungimento 
dell’obiettivo della piena partecipa-
zione del genere femminile a tutti 
i livelli della vita professionale, 
sociale e politica”. Anche nel mon-

do scientifico lo scarso accesso 
delle ragazze alle discipline Stem 
(acronimo di Science, Technology, 
Engineering and Mathematics) 
comporta una perdita di opportu-
nità per loro e per le comunità a cui 
appartengono. 

“Nel mondo in cui viviamo la 
Scienza e la Tecnologia – ha ag-
giunto l’assessore – giocano però 
un ruolo importantissimo e le 
giovani donne sono un fattore de-
terminante per vincere le grandi 
sfide della nostra società, dalla so-
stenibilità energetica e ambientale, 
alla salute al miglioramento della 
qualità di vita”. Per questa ragione 
l’amministrazione cittadina vuole 
investire sul potenziale femminile 
così da abbattere stereotipi ancora 
troppo radicati nella nostra società.

“Azioni che concorrano a rag-
giungere l’obiettivo 5 dell’Agen-
da 2030 dell’Onu per lo Sviluppo 
sostenibile, che è sfidante – ha 
concluso Nichetti –. Tra le attività 
che, in collaborazione con scuole, 
docenti, associazioni e realtà del 
territorio, verranno organizzate 
nell’ambito del progetto, ci saran-
no sicuramente incontri e presenta-
zioni di profili di donne che si sono 
affermate nel mondo della Scien-
za, ma verranno realizzati anche 
un concorso e attività laboratoriali 
con protagoniste proprio le ragaz-
ze, per avvicinarle alle carriere 
scientifico-tecnologiche, favorendo 
scelte maggiormente libere e con-
sapevoli nei percorsi scolastici”.

Progetto Girls in Stem al via
Presentato mercoledì in Comune, in sinergia con Ipazia, parte 
con due incontri (11 e 12 novembre) con Catalina Curceanu

PARI OPPORTUNITÀ

La kermesse L’età della saggezza... insieme in città, promossa dalla 
Fondazione Benefattori Cremaschi, ha chiuso i battenti con un 

convegno – ieri presso presso la sala polifunzionale della Rsa “Ca-
millo Lucchi” di via Zurla 3 – dal titolo Politiche territoriali a sostegno 
della terza età: linee programmatiche, apprendimenti dall’esperienza, pro-
spettive di sviluppo: un territorio che si interroga. Un ulteriore momento 
di riflessione per chiudere bene la rassegna e dare avvio alle azioni 
del progetto Eco@transizioni sociali, di cui Fbc sarà capofila per il 
prossimo anno”. Dopo le relazioni degli esperti, la giornata di stu-
di s’è conclusa con una tavola rotonda con gli attori del territorio 
sul tema Quali anziani e quali famiglie vediamo oggi.

Giovedì l’altro, invece, sempre la Rsa “Lucchi” aveva accolto 
un’altra conferenza, popolandosi di giovani studenti di alcuni isti-
tuti superiori della città per partecipare all’incontro Territori sosteni-
bili. A fare gli onori di casa la presidente Bianca Baruelli, che ha 
esordito esprimendo il suo ringraziamento per la ricca presenza: 
“I ragazzi sono il motore di tanti progetti della Fondazione, che 
da anni si impegna affinché la Rsa non sia un mondo a parte, ma 
una realtà sempre più integrata con il mondo esterno”, ha esordito. 
Per poi sottolineare che “il nostro dovere è quello di rendere la vita 
degli ospiti sempre più vicina alla quotidianità e alla normalità”.

A portare il saluto dell’amministrazione comunale, invece, l’as-
sessore all’Istruzione Emanuela Nichetti, che ha ricordato il rap-
porto che lega Fbc con le scuole, fatto di progetti intergenerazionali 
e, in particolare, quello dell’Ortocanestro realizzato in collaborazio-
ne con l’Istituto Stanga. 

I lavori del workshop – centrati sulla relazione e lo scambio re-
ciproco in vista della crescita del territorio e della sua comunità 
– hanno evidenziato, grazie all’introduzione della dott.ssa Anna-
lisa Mazzoleni, direttore sociosanitario della Fondazione, come 
le dimensioni principali di riflessione siano quelle che riguardano 
territorio e ambiente, solidarietà e comunità, ma anche protagoni-
smo e innovazione giovanile. Solo un’alleanza comunitaria e inter-
generazionale su questi tre temi e un pensiero che ne valorizzi gli 
intrecci potrà portare i frutti di un’azione in grado di far emergere 
un approccio concreto e nuovo che, però, non dimentichi le radici 
da cui proviene.

Fbc, dal canto suo, è da sempre impegnata – come testimonia 
la trasversalità delle collaborazioni con le scuole del territorio di 
ogni ordine e grado – in progettualità che sostengano il protagoni-
smo intergenerazionale, facendo sì che siano sempre presenti l’ap-
prendimento reciproco e il ruolo attivo della partecipazione degli 
anziani, creando consapevolezza e bellezza del “prendersi cura” 
nei primi e valorizzazione del vissuto personale per i secondi. 
Istituto agrario “Stanga”, istituto “Sraffa”, liceo scientifico “Dan-
te Alighieri” e scuola dell’infanzia “Montessori” sono realtà che 
collaborano fattivamente con la Fondazione e che, negli anni, si 
sono aperte anche a considerare la Fbc come luogo di formazione 
e un’opportunità di orientamento professionale.

Prima di lasciare la sala, studenti e insegnanti hanno visitato la 
mostra Ambiente clima futuro – allestita e curata del Foto Club Om-
briano e illustrata dal presidente Aloisi – conquistando una certez-
za: per una volta le posizioni si invertiranno e, nei prossimi mesi, 
ad andare in gita a scuola saranno gli anziani ospiti di Fbc. 

Fondazione Benefattori crede nei giovani e nel futuro e da sem-
pre, con loro e per loro, costruisce progetti intergenerazionali. “Ab-
biamo capito insieme che, senza passare per la cura della comunità 
e dei legami, la sostenibilità non è completa”.

FBC: L’INTEGRAZIONE 
CON LA CITTÀ PASSA ANCHE

DAI GIOVANI STUDENTI

Un momento del convegno con le scuole del territorio

Occhi luminosi, zampette co-
lorate, coccole a non finire e 

tantissimi sorrisi. Si è concluso 
nei giorni scorsi Oltre… una di-
versa normalità, il progetto di av-
vicinamento al mondo animale 
rivolto a persone con disabilità 
proposto al Centro socio educa-
tivo di Santo Stefano di Anffas 
Crema da Yes Dog e Rotelle nel 
cuore. Il percorso ha previsto 
quattro incontri tra fotografia, 
arte e passeggiate per facilitare 
l’incontro e il confronto con gli 
amici a quattro zampe. Condotti 
dall’educatrice cinofila presi-
dente di Rotelle nel cuore Vero-
nica Bonacina, i momenti hanno 
coinvolto cani con disabilità.

Come spiega la socia fonda-
trice della start up innovativa 
e  community Yes Dog, Paola 
Silva: “Il percorso è stata l’occa-
sione per ascoltare ogni persona 
e valorizzare talenti, attitudini e 
abilità, nel rispetto dei tempi di 
ciascuno. Attraverso le attività 
pratiche i ragazzi con disabilità 

hanno potuto conoscere più da 
vicino il mondo dei cani e com-
prendere come relazionarsi al 
meglio con gli amici a quattro 
zampe”. Obiettivo primario è 
stato quello di “mettere a frutto 
le potenzialità di ciascuno, im-
parando a concepire la diversità 
come un punto di forza, un’oc-
casione di arricchimento”. Il re-
galo più bello per tutte le perso-
ne coinvolte nell’attività è stata 
“la felicità negli occhi dei ragaz-

zi”. Soddisfazione per il proget-
to portato a conclusione è stata 
espressa anche dalla presidente 
di Anffas Aps Daniela Mar-
tinenghi e dalla coordinatrice 
del servizio Mara Brevi: “Una 
novità nell’ambito delle proget-
tualità che proponiamo ai nostri 
ragazzi, che è stata accolta con 
molto favore da tutti loro. Gra-
zie alle operatrici per l’impegno 
e la bella esperienza che hanno 
voluto farci vivere”.

Anffas e gli amici a quattro zampe
Fino al 23 dicembre, data ul-

tima del rilevamento, Cre-
ma è una città-campione Istat 
per il nuovo censimento, che si 
basa su un innovativo approccio 
permanente. Alcuni cittadini 
riceveranno lettere e in taluni 
casi anche la visita a casa di un 
rilevatore Istat facente parte di 
una rete gestita insieme agli enti 
locali. 

A tutti i cittadini che avessero 
dubbi o volessero riscontrare il 
nome dell’operatore per sapere 
se effettivamente si tratta del 
rilevatore Istat, viene suggerito 
di inviare una e-mail all’indi-
rizzo di posta elettronica cen-
simento@comune.crema.cr.it, 
oppure contattare direttamente 
il nostro Centro comunale di ri-
levazione (Ccr) situato presso il 
municipio, in piazza Duomo 25 
(Sportello del Cittadino).

Bisogna fare attenzione a 
eventuali truffe. “Se il 24 di-
cembre qualcuno si presentasse 
come rilevatore Istat avreste la 
certezza che mente”, affermano 
dal palazzo comunale. Fino al 

23 dicembre il Centro comunale 
di rilevazione sarà disponibile 
per fornire informazioni e per 
il supporto alla compilazione 
dei questionari, anche telefoni-
camente.

Orari del Centro comunale 
di rilevazione: lunedì, marte-
dì, giovedì, venerdì dalle ore 
8.30 alle 12; mercoledì dalle 
ore 8.30 alle 16.30; sabato dalle 
ore 9 alle 12. Numeri telefonici 

0373.894417, oppure 894409.
Si ricorda che l’accesso al Ccr 

è consentito solo su prenotazio-
ne e fino a esaurimento dei posti 
disponibili. 

Le prenotazioni si effettuano 
sul sito www.tupassi.it (selezio-
nare Comune di Crema – Spor-
tello Polifunzionale – censi-
mento Istat), o tramite il Totem 
posizionato all’ingresso del Co-
mune.

Censimento Istat: Crema città-campione

Lo Sportello al Cittadino presso il palazzo comunale

Il ricordo continua. Stefano Cerullo – gio-
vane sportivo del quartiere di San Carlo 

troppo prematuramente passato ad altra 
vita – ha lasciato una scia di bene e gene-
rosità talmente grande, che prosegue ancor 
oggi grazie ai suoi amici. L’attività dell’Asc 
– Associazione Stefano Cerullo – va avanti 
tra iniziative benefiche e proposte utili a fare 
memoria.

Mercoledì, in occasione del primo an-
niversario della scomparsa, Stefano era 
presente con due grossi striscioni comparsi 
proprio a San Carlo, appesi alla palazzina 
di fronte all’oratorio e al centro sportivo. In 
uno gli amici hanno riprodotto il suo volto 
con gli occhiali da sole, nell’altro una grande 
scritta: “... E non pensar che non ci torno 
mai col pensiero in cerca di quegli occhi coi 
miei stessi sogni e stessi guai!”, strofa della 
canzone Troppo Distanti (Bull Brigade), trat-
ta dall’album Vita Libertà. Accanto le date 
dell’anniversario: 2.11.2021 - 2.11.2022.

Ancora una volta, da lassù, gioendo anche 

per gli ottimi risultati dell’Atalanta, Stefano 
sarà senz’altro felice e sorriderà con i suoi 
amici. Mercoledì 2 novembre alle 18 è stata 
celebrata una santa Messa di suffragio nella 
chiesa parrocchiale sancarlina. 

Nel corso della giornata altri striscioni 
sono apparsi al sottopasso di via Gaeta (tifo-
si del Pergo) e davanti allo stadio “Voltini”. 
Qui in particolare uno degli ultimi insegna-
menti di Stefano: “Qualsiasi problema che 
non sia di salute per voi o i vostri cari, af-

frontatelo nel modo giusto, dategli sempre il 
peso che merita. Tutto si risolve”. Emozioni 
forti. In serata non sono mancati i fuochi 
d’artificio.

Asc è un’associazione apolitica e apartiti-
ca, nata con l’obiettivo di ricordare l’amico 
Stefano, scomparso prematuramente dopo 
una lunga malattia. “Sarà per noi motivo 
d’orgoglio portare avanti la sua attitudine a 
aiutare il prossimo attraverso progetti e ini-
ziative sociali e culturali. Non mancheremo 
di coltivare una delle sue più grandi passio-
ni, ovvero l’attività sportiva del calcio a 11 e 
del calcio a 5, avvicinando i giovani e i meno 
giovani alla cultura che si sviluppa attorno a 
tale sport”, si legge nelle finalità del gruppo. 

L’attività ha un unico scopo: un sorriso 
per tutti. Tra le proposte dei mesi scorsi ri-
cordiamo la giornata di festa “Il quartiere 
per Stefano”, la mostra “Per sempre Stefa-
no”, ma anche ecoazioni, concerti, la siste-
mazione del sottopasso dell’ospedale Mag-
giore, ecc. E l’impegno continua.            LG

SAN CARLO: IL RICORDO DI STE CERULLO A UN ANNO DALLA SCOMPARSA
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“E tu quando sarai ritornato confer-
ma i tuoi fratelli”. Un cammino 

che parte dal silenzio-preghiera per sboc-
ciare nella Pace. Questa la proposta che 
padre Pier Luigi Maccalli rivolge a tutte 
le donne e a tutti gli uomini di buona 
volontà, in particolare a coloro che, con 
fedeltà e costanza, mese dopo mese nel 
corso della sua prigionia, si sono riuniti 
in preghiera sognando la sua liberazione. 
“Questa mia storia – spiega padre Gigi – 
ha inciso sul mio essere credente, prete e 
missionario e di fatto c’è un dopo-prigio-
nia che va oltre ciò che racconto nel li-
bro”. È questa nuova esperienza che egli 
vuole condividere con noi, in una sorta 
di rovesciamento delle parti, dove sarà 
lui a guidarci verso un’altra liberazione, 
quella della Pace, di cui tanto sentiamo 
il bisogno.

Sarà anche una bella occasione per 
coinvolgere le Unità pastorali, in una sor-
ta di staffetta che ci porterà, in un percor-
so lungo cinque tappe, a ripensare la fede 
in un’ottica sempre più attenta all’amore, 
al servizio, alla pace. Il primo appunta-
mento sarà ovviamente a Madignano il 

17 novembre, alle ore 21 nella chiesa par-
rocchiale. 

Di seguito la proposta di padre Gigi.

Premessa
Girando per l’Italia in questo anno per 

rispondere a richieste di testimonianza o 
presentazione del libro Catene di libertà - 
Per 2 anni rapito nel Sahel, mi sono accorto 
quanto la mia vicenda di missionario-
sequestrato-liberato, sia stata seguita e 
accompagnata da tanto interesse e pre-
ghiera. La gente era sì interessata a cono-
scere la vicenda, ma ho visto che era più 
interessata ad ascoltare dalla mia voce la 
lettura che ne facevo di questa sventura. 

In un primo tempo pensavo che il libro 
bastasse a rispondere a una certa curio-
sità (e mi lasciassero in pace...), ma gli 
incontri avuti mi hanno fatto capire che 
la mia presenza offriva a molti l’occasio-
ne di liberare e condividere (oralmente o 
per scritto) il loro vissuto personale fatto 
di altrettanta sofferenza e di ricerca di 
senso. 

Incontro dopo incontro, ho maturato 
una proposta che si è illuminata con una 

frase dell’evangelista Luca (22,31-34): 
“…E tu quando sarai ritornato conferma 
i tuoi fratelli”.

Mi sono detto che potevo offrire a 
quanti hanno condiviso più da vicino il 
mio calvario e partecipato fedelmente 
con preghiere, marce e veglie per la mia 
liberazione, l’opportunità di raccontare 
ciò che ho maturato a partire da questa 
esperienza. Questa “mia storia” ha inciso 
sul mio essere credente, prete e missiona-
rio e di fatto c’è un “dopo-prigionia” che 
va oltre ciò che racconto nel libro. Questo 
potrei condividere…

“Quando sarai ritornato conferma i 
tuoi fratelli” – dice Gesù a Pietro – una 
traduzione più fedele al testo greco dice: 
“Quando sarai convertito” …perché di 
fatto per Pietro di conversione si è tratta-
to. Conversione dell’immagine di Dio e 
della sua fede messianica. Una compren-
sione (nuova? diversa? non so…) dicia-
mo piuttosto una “comprensione altra” 
del messaggio e della persona di Cristo. 
Sappiamo quanta fatica abbia fatto, Pie-
tro, a comprendere Gesù durante la sua 
sequela!

Proposta
Vorrei allora proporre a quel movi-

mento spontaneo che si è creato in dio-
cesi di Crema dietro lo striscione Liberate 
padre Gigi, a non “rompere le linee” ma 
a continuare quel capitale di silenzio, 
preghiera e impegno a favore di tutti gli 
ostaggi e prigionieri di tutte le guerre di-
menticate. Sento che essere libero è per 
me una responsabilità: sono stato liberato 
dal deserto del non-senso per dire a tutti 
la bellezza di una vita libera dal rancore 
dall’odio e radicata sul perdono. 

Dopo due lunghi anni di prigionia 
abbiamo tutti gustato il dolce abbraccio 
della liberazione, ora proporrei di conti-
nuare a radunarci per pregare e chiedere 
insieme: “Liberate la Pace”. In questa 

cornice di preghiera, silen-
zio e canti sono disponibile 
a proporre una breve rifles-
sione di 30 minuti su alcuni 
temi per me significativi. 

1. Deserto e silenzio: pro-
va e opportunità.

2. Dio mio, Dio mio per-
ché mi hai abbandonato?: il 

mio grande interrogativo (il dolore inno-
cente).

3. L’essenziale: amare tutti... anche i 
nemici.

4. La preghiera (del cuore) e la Messa 
del deserto. 

5. La mia conversione teologica…dim-
mi in che Dio credi e ti dirò chi sei! 

Con le parole di Madre Teresa di Cal-
cutta riassumerei così la proposta: un 
cammino che parte dal silenzio-preghiera 
e che sboccia nella Pace. Il frutto del silen-
zio è la preghiera. Il frutto della preghiera è 
la fede. Il frutto della fede è l’amore. Il frutto 
dell’amore è il servizio. Il frutto del servizio è la 
pace. (Madre Teresa di Calcutta)

a cura del Centro 
Missionario Diocesano

PROPOSTA DI PADRE GIGI MACCALLI

Camminare nel silenzio-preghiera per giungere alla pace

LA COMMEMORAZIONE DEL 2 NOVEMBRE

di GIAMBA LONGARI

Nella giornata del 2 novem-
bre, ricordo di tutti i defunti, 

in mattinata al Cimitero Maggio-
re di Crema è stata celebrata la 
santa Messa in suffragio dei Ca-
duti e Dispersi di tutte le guerre. 
Ha presieduto il vescovo Daniele, 
affiancato dal cappellano don 
Giuseppe Dossena e alla presen-
za delle Associazioni d’Arma e 
dei Combattenti e Reduci, oltre 
che delle autorità civili e militari. 
In prima fila, in fascia tricolore, 
il sindaco Fabio Bergamaschi e il 
presidente dell’Area Omogenea 
Cremasca Gianni Rossoni.

Monsignor Gianotti ha 
ricordato che in questa giornata 
siamo tutti chiamati a “sentirci 
in comunione con i nostri cari, 
pregando per loro e affidandoci 
alla loro intercessione”. Oggi, 
ha aggiunto, “siamo qui per uno 
speciale ricordo nei confronti di 
chi ha servito la patria e il bene 
comune fino al sacrificio estre-
mo, operando per un Paese più 
giusto e fraterno”.

Il Vescovo si è quindi sofferma-
to su tre espressioni che tornano 
spesso durante la celebrazione 
eucaristica. La prima è il rendi-
mento di grazie: “È cosa buona 
e giusta dire grazie a Dio per 
quelle persone che hanno donato 
la vita per un mondo migliore”.

La seconda parola è salvez-
za: “Gesù chiede al Padre che 
nulla di quanto ha donato vada 
perduto”. Questo nella certez-
za che “il desiderio di Dio è la 
salvezza piena dell’uomo e del 
mondo. Nessuno è morto invano: 
nella fede crediamo che nulla di 
ciò che è stato seminato di bene 
andrà perduto”. Infine, la parola 
speranza: “Le nostre speranze e 
quelle di chi serve il proprio Pa-
ese devono fare i conti con tante 
difficoltà, ma la speranza che 
non delude è donata a noi da Dio 
in Gesù, che per primo, morendo 
in croce, ha dato la vita per tutti. 
Con questa speranza impegna-
moci per il bene dell’umanità e 
della società”.

Al termine della Messa, come 
di consueto ci si è spostati presso 
il Famedio, il monumento-me-

moriale dei Caduti in guerra nel-
la nostra città. Dopo la posa della 
corona d’alloro e la benedizione 
del Vescovo, il sindaco Bergama-
schi ha posto l’accento sul dovere 
di onorare i Caduti e i Dispersi di 
tutte le guerre. “Un rito sincero, 
mai stanco – ha detto – perché il 
ricordo di vite perse tragicamen-
te non genera mai sentimenti 
di maniera. Perché l’estrema 
violazione della persona umana, 
l’annientamento del suo valore 

insopprimibile, ci scandalizza, 
interroga le coscienze di chi resta 
e attiva un profondo senso di 
rispetto. Un’emozione netta, na-
turale, oserei dire universale, che 
si unisce a pensieri, al contrario, 
meno semplici da ordinare, che si 
agitano nel magma del conflitto 
tra il bene e il male, tra il giusto 
e l’ingiusto, nella difficoltà di 
riconoscerne l’esatto confine per 
occhi deideologizzati, nel quadro 
della complessità della storia e di 

una verità che è intrinsecamente 
poliedrica”. 

Su ogni tomba, ha prosegui-
to il sindaco, “a fianco di ogni 
nome possiamo scorgere un 
epitaffio invisibile che parla di 
libertà, uguaglianza, giustizia. 
Valori in nome dei quali vale la 
pena compiere l’estremo sacri-
ficio, che ammantano la morte 
di una nobiltà che la rende più 
accettabile al nostro pensiero. Ma 
purtroppo parla anche, troppo 
spesso, di istinti predatori, di 
egoismi, di irresponsabilità, di 
volontà di potenza e di follie 
di massa cui non si è potuto, o 
talvolta anche voluto, sottrarsi, 
riportandoci così al riparo dalle 
fascinazioni dell’epica per ricor-
darci che sempre, in ogni guerra, 
risiede il fallimento dell’uomo”. 

Bergamaschi ha terminato 
facendo sue le parole del Papa, 
pronunciate un anno fa ricordan-
do i morti in guerra: “Le loro 
tombe gridano ‘Pace!’. Sono 
sicuro che tutti questi che sono 
andati in buona volontà, chia-
mati dalla patria per difenderla, 
sono con il Signore. Ma noi, che 
stiamo in cammino, lottiamo 
sufficientemente perché non ci 
siano le guerre?”.

Dal sacrificio dei Caduti
nasce l’impegno per la pace

AL CIMITERO
LA MESSA
PRESIEDUTA
DAL VESCOVO, 
PRESENTI
LE AUTORITÀ.
LE PAROLE
DEL SINDACO
BERGAMASCHI

Un momento della Messa 
a suffragio dei Caduti 
e la cerimonia al Famedio

Sotto la prima pioggia della stagione, il vescovo Danie-
le ha celebrato nel pomeriggio di martedì 1° novembre 

alle ore 15 al Cimitero Maggiore di Crema la Messa di 
tutti i Santi a suffragio di tutti i defunti. 

Al suo fianco il cappellano del cimitero don Giuseppe 
Dossena, il parroco dell’Unità pastorale della Santissima 
Trinità e della Cattedrale don Remo Tedoldi, don Angelo 
Frassi e don Francesco Ruini. Non molti, purtroppo, i fe-
deli presenti, dato il tempo non favorevole.

Nell’omelia monsignor Gianotti ha detto che le beati-
tudini lette nel Vangelo non sono affermazioni consola-
torie, ma il loro sfondo è la presenza di Dio nel mondo. 
Gesù sta parlando innanzitutto di Dio che si prende cuore 
dei perseguitati, dei miti, degli afflitti…

“I Santi che oggi onoriamo hanno messo Dio al centro 
della loro vita, prima delle opere e delle azioni grandio-
se. Hanno messo Dio al centro della loro vita ed erano 
continuamente in relazione con lui, amato con tutto il 
cuore. Noi Cristiani facciamo un po’ fatica a testimoniare 
questo. Di attività ne facciamo molte, ma mi chiedo se 
chi vede un cristiano capisce che Dio è per lui la persona 
più importante. Chiediamoci se abbiamo fede nel Dio dei 
viventi: senza questa fede il rapporto con i nostri defunti 
non ci porterà molto lontano. Se crediamo in lui possiamo 
metterci in comunione con i nostri defunti e ci sentiamo 
spinti a fare il bene per gli altri. Chiediamo al Signore 
questa fede”.

Al termine della Messa monsignor Gianotti ha recitato 
una preghiera speciale per tutti i defunti presenti nel cimi-
tero e li ha benedetti.

In questi giorni numerose sono le persone che si reca-
no nei cimiteri per onorare i propri cari scomparsi. Per 
quanto riguarda le sante Messe presiedute dai parroci 
della città, dopo quelle dei giorni scorsi ne sono previste 
ancora tre: lunedì 7 novembre, alle ore 15.30, per l’Unità 
pastorale Cattedrale-Santissima Trinità; martedì 8 no-
vembre, alle ore 14.30, per l’Unità pastorale Santa Maria 
della Croce-Sant’Angela Merici-Santo Stefano e, alle ore 
15.30, per l’Unità pastorale Crema Nuova-Santa Maria 
dei Mosi.

G.Z.

FESTA DI TUTTI I SANTI
LA FEDE DI METTERE DIO
AL CENTRO DELLA VITA

Padre Pier Luigi Maccalli
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È stato riaperto domenica scorsa, con un momento di preghiera 
guidato dal vescovo Daniele, il “dormitorio” Rifugio San Martino, 

che la diocesi di Crema da undici anni mette a disposizione di per-
sone senza una fissa dimora, per dare un riparo dai rigori delle notti 
durante l’autunno-inverno. 

Nel suo breve intervento a commento del brano del Vangelo e di 
quello dal messaggio di papa Francesco per la VI Giornata mondiale 
dei poveri che si celebrerà domenica 13 novembre prossimo, pren-
dendo spunto dal Salmo 118 il Vescovo ha focalizzato l’attenzione 
sull’invocazione “fammi vivere”, che viene ripetuta per ben tre volte 
in quanto “preghiera fondamentale”. Sulla quale si fonda la nostra 
relazione con Dio, ma anche con gli altri, perché è aiutandoci reci-
procamente a vivere che ci possiamo rivolgere a colui che ci conduce 
alla vita. 

Nel ringraziare i colleghi operatori della Caritas e i volontari che 
coadiuvano nella gestione, il referente del servizio, Massimo Mon-

tanaro, ha augurato che “per tutti quest’esperienza sia occasione di 
crescita, perché non è solo un ospitare fisicamente, ma anche un ac-
cogliere, stabilendo relazioni”.

Presso il “dormitorio” – allestito al primo piano del Centro dioce-
sano in via Civerchi e che resterà aperto fino ad aprile – oltre all’ac-
coglienza notturna, dalle ore 20 alle 22, con doccia obbligatoria per 
l’accesso, agli ospiti viene offerta la colazione ed eventualmente an-
che il pasto di mezzogiorno; servizio, questo, ormai garantito duran-
te tutto l’anno.

“Fondamentale – ha sottolineato il direttore della Caritas diocesa-
na, Claudio Dagheti, nel ribadire che è da ormai undici anni che la 
Chiesa di Crema si fa prossima in maniera concreta agli ultimi – è 
intessere relazioni con queste persone che vivono in strada, per dare 
l’opportunità, a chi la vuol cogliere, di uscire dalla situazione di bi-
sogno, venendo ‘preso in carico’ e accompagnato in un percorso più 
strutturato all’interno dei progetti di accoglienza e di reinserimento 

sociale della Casa della Carità”. 
Al momento di preghiera, al quale hanno partecipato diversi cit-

tadini, oltre ad alcuni operatori e volontari, è poi seguito un cordiale 
apericena, che è stato condiviso anche con qualche ospite arrivato 
nella struttura in leggero anticipo e prontamente ben accolto.

A.M.

CARITAS DIOCESANA CREMA
Riaperto domenica il “Rifugio San Martino”

Dopo la beatificazione di Ar-
mida Barelli dello scorso 30 

aprile, l’Azione Cattolica di Cre-
ma, in collaborazione con l’As-
sociazione Amici dell’Università 
Cattolica e l’Istituto Toniolo, 
ripropone la figura di una donna 
che, profeticamente, ha precorso 
i tempi, mettendosi a servizio to-
tale di un’autentica promozione 
della donna in ambito familiare, 
ecclesiale, culturale, sociale e 
infine politico. Determinata e 
infaticabile, Armida Barelli ha 
segnato la prima metà del No-
vecento fondando la Gioventù 
Femminile dell’Azione Cattolica 
e svolgendo un ruolo centrale 
nella nascita dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore.

Sabato 12 novembre, con ini-
zio alle ore 9.30, presso l’Audi-
torium Bruno Manenti - Chiesa 
di San Bernardino, in Crema, si 
terrà la tavola rotonda dal titolo 
La donna tra profezia e missione: 
l’attualità di Armida Barelli. 

Qualificati i relatori invitati 
per l’occasione: Ernesto Prezio-
si, storico e vicepostulatore della 
Causa di beatificazione, Maria 
Teresa Antognazza, giornalista e 
responsabile della Casa Editrice 
ITL di Milano, e Aldo Carera, 
docente di Storia dell’economia 
presso l’Università Cattolica, 
interverranno per parlare del 
profilo della nuova beata e di 
come la sua testimonianza può 

ancora dire molto alla società 
di oggi.

L’evento si completerà con la 
mostra tematica Armida Barelli, 
nulla sarebbe stato possibile senza di 
lei, allestita presso la sala dell’o-
ratorio del Duomo in via Forte. 

La mostra illustrerà in modo 
coinvolgente e immediato la vita 
di Armida Barelli, dall’infanzia 
fino alla morte: testi, fotografie 
d’epoca e fumetti racconteranno 
ciascuno una tappa fondamenta-
le nella vicenda di Armida. 

La mostra sarà visitabile dal 
12 al 20 novembre prossimi 
con i seguenti orari: sabato e 
domenica dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 18, dal lunedì al venerdì 
dalle 16 alle 18.

Infine, sabato 19 novembre, 
esattamente nella data stabilita 
dalla Chiesa per ricordare la 
nuova beata, il vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti presiede-
rà una celebrazione eucaristica, 
alle ore 18, in Cattedrale a 
Crema.

Una mostra e un convegno 
per la beata Armida Barelli

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA

Un momento della cerimonia 
di Beatificazione 

di Armida Barelli 
nel Duomo di Milano

In alto Ernesto Preziosi 
e, qui sopra, Maria Teresa 

Antognazza. A fianco, 
Aldo Carera: sono i tre relatori 

che interverranno a Crema

Ha avuto come slogan Segni del tempo 
l’appuntamento del Settore giova-

ni di Azione Cattolica che si è svolto a 
Roma dal 28 al 30 ottobre scorsi e che 
ha visto la partecipazione di duemila re-
sponsabili parrocchiali e diocesani  in un 
susseguirsi di momenti di preghiera, for-
mazione e fraternità. L’evento è stato ar-
ricchito dalla presenza di papa Francesco 
che sabato 29 ottobre a mezzogiorno, in 
Aula Paolo VI in Vaticano, ha incontrato 
i partecipanti provenienti da ogni angolo 
d’Italia al termine di una mattinata di fe-
sta, musica ed entusiasmo. Tra i giovani 
presenti, anche Marta Fornaroli di Om-
briano, che condivide con noi il vissuto 
di questa esperienza. 

Il fine settimana di formazione per 
responsabili parrocchiali del Settore gio-
vani di AC si è concluso sotto la guida 
spirituale di padre Giacomo Costa che ci 
ha aiutati, attraverso una tecnica gesui-
ta, a cogliere sempre più in profondità i 
frutti delle giornate vissute insieme, fino 
a condensarli in una sola parola. E io? 
Quale parola mi porto a casa da questa 
esperienza? Dopo un po’ di meditazione 
sono giunta alla conclusione che la mia 

parola è invisibile.
Invisibile, io, come il lievito. Impastata 

nel mondo, ma con l’augurio di restare 
sempre lievito. Come la luce resta luce, 
anche e soprattutto quando è circonda-
ta dalle tenebre. Questa è l’accalorata 
richiesta che ci ha fatto papa Francesco 
durante l’udienza, un momento per me 
proprio emozionante: è stata una gioia 
potergli riconsegnare, e attraverso lui al 
Signore, il mio servizio di educatrice, il 

mio desiderio di prendermi cura dei gio-
vani e giovanissimi che vivono accanto a 
me. E che bello poter ricevere dal Papa, 
come da un buon padre, sostegno e anche 
qualche monito.

Invisibile, poi, come la vita di tanti 
fratelli che vivono al margine della socie-
tà. Il tema dell’incontro, Segni del tempo, 
vuole indicare i giovani come interpreti 
dell’oggi, nuovi profeti, ovvero portatori 
della Parola di Dio. Per questo motivo, 
nel pomeriggio di lavoro, i circa duemila 
giovani coinvolti sono stati divisi in dieci 
convegni diversi su tematiche di attuali-
tà. Ciascuno ha potuto scegliere a quale 
partecipare a seconda della propria sensi-
bilità. Io ho scelto il convegno con tema 
Città: crocevia di popoli dove alcuni ospiti 
hanno portato la loro testimonianza e al-
cune riflessioni sul tema dell’accoglienza, 
soprattutto in merito ai migranti. 

Tra gli spunti ricevuti quello che mi 
ha maggiormente colpito è stato come 
all’origine della criminalità spesso ci sia 
la sensazione di sentirsi invisibili. È un’e-
sperienza simile a quella che vediamo nei 
bambini, che spesso combinano qualcosa 
proprio per farsi notare dai genitori e che 
avvertono la maggior rabbia e tristezza 

non tanto quando li si sgrida, ma quando 
li si ignora. Questi riflessi spontanei non 
si concludono con l’infanzia, ma ci ac-
compagnano per tutta la vita, assumendo 
via via, in presenza di altre fatiche, un ca-
rattere sempre più critico, fino ad arrivare 
al confine della legalità o anche un po’ 
oltre. E credo che, mentre su tante que-
stioni tecniche noi giovani (e noi persone 
comuni in generale) ci sentiamo impoten-
ti, questa sia alla portata di tutti. 

Quante volte di fronte a un senzatet-
to visto da lontano prendiamo in mano 
il cellulare, cambiamo marciapiede o ci 

inventiamo qualche trucco per avere lo 
sguardo occupato e fingere di non veder-
lo per non correre il rischio che ci chieda 
l’elemosina?! D’ora in poi io desidero 
invece che tutte le persone che incrocio 
sappiano che per me ci sono. Io le vedo. 
Forse è poco, è vero… ma mi sembra l’e-
sperienza di Zaccheo: guardato da Gesù 
ha provato il desiderio di vivere nel bene 
senza che nessuno glielo chiedesse. Che 
bello poter essere, oggi, testimoni di que-
sto sguardo! Perché come dice Armida 
Barelli: “Lavorate senza posa, ma soprat-
tutto amate, amate, amate!”.

Segni del tempo: giovani AC in festa I giovani riuniti 
per la Messa 

e, sotto, 
Marta Fornaroli

Il momento di preghiera 
con, da sinistra: 

Massimo Montanaro, 
Giorgio Martelli, 

Fabrizio Motta, 
Claudio Dagheti 

e il vescovo Daniele

Sono state ufficializzate giovedì 
dal vescovo monsignor Daniele 

Gianotti tre nomine che interessano 
l’intera diocesi e che coinvolgono sa-
cerdoti ordinati di recente.

Don Alessandro Vanelli, attual-
mente vicario parrocchiale di Tresco-
re Cremasco, Cremosano e Casaletto 
Vaprio, è il nuovo vicario pastorale 
di Zona Nord. Succede nell’incarico 
a don Attilio Premoli, recentemente 
nominato vicario generale. La Zona 
Nord della diocesi di Crema com-
prende le comunità di Vaiano, Monte, 
Scannabue, Palazzo Pignano, Casci-
ne Gandini e Capri, Torlino, Azzano, 
Pieranica, Quintano, Trescore, Ca-
saletto Vaprio, Cremosano, Farinate, 
Capralba, Sergnano, Trezzolasco, 
Casale Cremasco, Vidolasco, Castel 
Gabbiano, Camisano, Ricengo, Bot-
taiano e Offanengo.

Nato nel 1989, montodinese di ori-
gine, don Alessandro è prete dal set-
tembre del 2020.

Don Piergiorgio Fiori, vicario 
parrocchiale a Bagnolo Cremasco, è 
stato nominato presidente della Com-
missione diocesana per la Pastorale 
delle vocazioni. Succede a don Ange-
lo Pedrini.

Don Piergiorgio è nato nel 1990 e 
ha ricevuto l’ordinazione presbiterale 
nel giugno del 2019.

Don Enrico Gaffuri lascia Mon-
todine e passa come collaboratore 
pastorale nell’Unità cittadina di San 
Bernardino, Vergonzana e Castelnuo-
vo. Prende il posto di don Maurizio 
Vailati, in partenza come fidei donum 
per la missione di San José de Mayo, 
in Uruguay. 

Classe 1971, don Enrico è stato or-
dinato presbitero l’11 giugno scorso.

Ai tre sacerdoti l’augurio di svolge-
re al meglio la propria missione.

Giamba

NOMINE DEL VESCOVO

Incarichi per don Vanelli, 
don Fiori e don Gaffuri

Dall’alto in basso: 
don Vanelli, 

don Fiori 
e don Gaffuri
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Sete di futuro
        e come placarla

                       Uniti possiamo
Visita il nuovo sito unitineldono.it 

intervista di STEFANO PROIETTI

Un posto che è di tutti, dove ognuno è il benvenuto, dove si può cresce-
re sentendosi una comunità. Torna anche quest’anno la campagna di 

sensibilizzazione alle offerte per i sacerdoti. Tornano le immagini, catturate 
nelle parrocchie e negli oratori d’Italia, di ragazzi e di sorrisi, di cortili e di 
palloni, di abbracci e strette di mano, di anziani e giovani che si ritrovano 
insieme intorno a un uomo con un colletto bianco, che alla costruzione 
di una comunità di questo tipo ha scelto di dedicare tutta la vita. Ecco 
perché le comunità non possono dimenticarsi di loro. Massimo Monzio 
Compagnoni è il responsabile del Servizio per la promozione del sostegno 
economico alla Chiesa cattolica. 

Come si caratterizza – gli abbiamo chiesto –
la campagna offerte del 2022

“Nella forma è una campagna che nasce sulla scia di quella dello scorso 
anno, che era pensata per estendersi su un biennio. Nella sostanza, però, 
c’è una grossa differenza: quest’anno stiamo sperimentando tutti un pro-
fondissimo desiderio di ricominciare a vivere. Lo respiriamo nei corridoi 
dei nostri posti di lavoro come nelle aule scolastiche, sui mezzi pubblici 
come per le strade. Questa sete di speranza e di futuro c’è anche nelle nostre 
comunità, e i nostri sacerdoti si spendono quotidianamente per permetterci 
di placarla.”

Quale profilo di parrocchia emerge da quello
che state comunicando? 

“Quello che le immagini della campagna rilanciano in tv, sulle radio, sul 
web e sulla carta stampata è esattamente ciò che sperimentano ogni giorno 
quanti varcano la soglia dei nostri oratori e delle nostre parrocchie, trovan-
do dei luoghi in cui ogni persona ha la possibilità di essere accolta per quel-
lo che è, senza doversi mascherare. In parrocchia nessuno deve vergognarsi 
dei propri limiti e delle proprie fragilità, e tutti possono mettere a servizio 
del bene comune i propri talenti. Credo che proprio questo aspetto sia quel-
lo che può affascinare di più il cuore dei giovani, almeno di quelli che non 
si lasciano frenare dai pregiudizi e trovano il coraggio di mettersi in gioco.”

Non c’è il rischio di idealizzare un po’ troppo la figura dei 
nostri sacerdoti?

“È esattamente il contrario, a mio avviso. Sui media fa notizia l’albero 
che cade e non la foresta che cresce: si capisce, ma non 
rende un buon servizio alla verità. A fronte di qualche mela 
marcia le cui malefatte ogni tanto rimbalzano fragorosa-
mente in tv, sul web e sui giornali, c’è una grandissima 
maggioranza di uomini sereni e desiderosi di rimboccarsi 
le maniche insieme a chi ci sta per ricostruire un tessuto so-
ciale che ha un enorme bisogno di fraternità e condivisione, 
specie dopo il biennio da cui stiamo finalmente uscendo, 
grazie al Cielo”.

Ma perché servono le offerte,
per sostenere i sacerdoti?

“Perché i sacerdoti non fanno un mestiere; rispondono 
a una chiamata. E le comunità per cui si spendono sono 
anch’esse chiamate ad accoglierli come un dono e a pren-
dersi cura di loro. Tutte: quelle più ricche e quelle in conte-
sti più difficili. Per questo le offerte deducibili, volute così 
dalla legge 222 del 1985, permettono a tutti di contribuire a 
quest’opera di perequazione. Ma ancora sono troppo pochi 
i cattolici che ne hanno preso consapevolezza: ecco perché, 
ancora una volta, ci stiamo impegnando in questa campa-
gna per ricordarlo a tutti. I nostri sacerdoti sono affidati a 
noi e non dobbiamo dimenticarcene: uniti possiamo.”

MONZIO COMPAGNONI:
“LA NUOVA CAMPAGNA-OFFERTE PER
I SACERDOTI È INTRISA DI UN PROFONDO 
DESIDERIO CHE CI ACCOMUNA TUTTI,
FINITA LA PANDEMIA: TORNARE A GUARDARE 
CON SPERANZA AL DOMANI.

I NOSTRI SACERDOTI SONO DEGLI APRI-PISTA 
IN QUESTO, E VANNO SOSTENUTI”.

1 - CONTO CORRENTE
     POSTALE
Si può utilizzare il c/c postale n. 57803009 per 
effettuare il versamento alla posta.

2 - CARTA DI CREDITO 
Grazie alla collaborazione con Nexi, i titolari di 
carte di credito Mastercard e Visa possono inviare 
l’Offerta, in modo semplice e sicuro, chiamando 
il numero verde 800 825000 oppure collegandosi 
al sito www.unitineldono.it/dona-ora/

3 - PAYPAL 
Si può donare tramite Paypal in modo veloce e 
sicuro selezionando questa opzione sul sito al 
momento della donazione www.unitineldono.
it/dona-ora/

4 - VERSAMENTO IN BANCA
Si può donare con un bonifico sull’Iban IT 90 G 
05018 03200 000011610110 a favore dell’Istituto 
Centrale Sostentamento Clero specificando 
nella causale “Erogazioni Liberali” ai fini 

della deducibilità. L’elenco delle altre banche 
disponibili a ricevere un ordine di bonifico è 
consultabile su www.unitineldono.it/dona-ora/

5 - ISTITUTI DIOCESANI
     SOSTENTAMENTO CLERO 
Si può anche effettuare il versamento 
direttamente presso gli Istituti Diocesani 
Sostentamento Clero (elenco Istituti Diocesani 
Sostentamento Clero www.unitineldono.it/
lista-idsc).

Modalità per SOSTENERE I SACERDOTI DIOCESANI con le offerte Uniti nel dono

L’Offerta è deducibile

Il contributo è libero. Per chi vuole queste offerte 
sono deducibili dal proprio reddito complessivo, ai 
fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali, 
fino a un massimo di 1.032,91 euro annui.
L’Offerta versata entro il 31 dicembre di ciascun anno 
può essere quindi indicata tra gli oneri deducibili 
nella dichiarazione dei redditi da presentare l’anno 
seguente. Conservare la ricevuta del versamento.
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Scout. Un’Associazione tra le più vivaci e attive 
della diocesi, composta dalla comunità Capi (Co.

ca), in maggioranza giovani universitari, da un gruppo 
di adulti (genitori ed ex Scout) e dalle tre “branche” 
denominate Lupetti (dagli 8 ai 12 anni), Esploratori 
(maschi) e le Guide (femmine) (12-17 anni); infine 
il Clan con il Noviziato (Rover i maschi e Scolte le 
femmine, dai 17 ai 21 anni).

Assistenti spirituali sono don Giuseppe Dossena 
(succeduto al compianto don Marco Lunghi, che ha 
accompagnato gli Scout fino all’età di 87 anni) e, da 
due anni, don Simone Valerani.

Ascoltiamo don Giuseppe perché ci racconti 
l’esperienza scout e soprattutto il ruolo dell’assistente 
spirituale. Sessantaduenne, ha fatto esperienza come 
parroco per dieci anni e ora collabora con una Unità 
pastorale cittadina.

Ci illustri innanzitutto l’obiettivo che si pone 
l’Associazione Scout?

“L’obiettivo è quello di formare e preparare giovani 
alla vita sociale ed ecclesiale con uno stile di servizio 
verso le persone più fragili e deboli.

La formazione del carattere, la salute e la forza 
fisica, l’abilità manuale e il servizio del prossimo sono 
state le parole che Baden-Powel ha scritto a fondamen-
to del suo progetto educativo per la crescita umana e 
spirituale di giovani.”

Chi era Baden Powel?
“Era un generale dell’esercito britannico (1857-

1941) che, per la sua creatività, pensava strategie per 
sconfiggere il nemico. Tornato in patria, sentì l’esigen-
za di accogliere intorno a sé un gruppo di adolescenti 
che diventeranno primi esploratori e daranno inizio al 
movimento scout che si diffonderà in tutto il mondo. 
Attualmente gli Scout sono circa 30 milioni.”

Baden ha pensato a un metodo particolare?
“Il metodo scout consiste nel passare dalle idee ai 

fatti, attraverso l’incontro con la natura, soprattutto 
nell’ambito di un bosco, scoprendo la bellezza del cre-
ato e del suo Autore. Importante nel metodo è anche 
il gioco che aiuta i ragazzi ad apprendere i valori più 
importanti della vita. Baden diceva: ‘Tutto col gioco, 
ma niente per gioco’. In sostanza si utilizza il gioco 
come strumento attraverso il quale trasmettere un 
contenuto educativo. Il gioco è l’applicazione massima 
dell’imparare, un punto fermo del metodo scout.”  

E il significato della divisa Scout?
“L’uniforme che ciascun Scout indossa, costituisce 

un legame di fraternità fra gli scout di tutto il mondo. 
Essa è composta da calzocini blu, da una maglietta 
azzurra a maniche lunghe ma arrotolate per essere 
sempre pronti a darsi da fare come recita anche il 
motto scout: Estote parati. Tipico è il cappellone boero 
grigio e il cappellino estivo verde con il logo dell’asso-
ciazione. Le Branche hanno tre simboli: il totem (un 
bastone che reca in cima una testa di lupo o un lupo 
scolpito, come simbolo di un Branco di Lupetti), la 
fiamma per il Reparto (che si porta legata a un alto 
bastone munito di puntale ed è affidata a un alfiere de-
signato dal Reparto); infine la forcola tipico del Clan: 
è il simbolo principale del Roverismo ed è costituito 
da una specie di Y e rappresenta la necessità di saper 
decidere la strada che si vuole percorrere nella vita. 
‘Un’uniforme perfetta – diceva Baden Powell – cor-
retta anche nei particolari, può sembrare cosa di poca 
importanza, eppure ha il suo valore nello sviluppo di 
una certa dignità personale, e ha un significato enorme 
per quanto riguarda la considerazione di cui il movi-
mento gode presso gli estranei, i quali giudicano da ciò 
che vedono’”.

Questa la struttura scout. Tu come vivi, da sacer-
dote l’esperienza di assistente?

“Sono assistente degli Scout dal 1996 e apprezzo 
come questa associazione sia ancora viva nel mondo 

di oggi per il suo progetto educativo, ma anche per il 
suo metodo che fa dell’incontro con la natura, la vita 
di branco e di squadriglia, uno degli aspetti più origi-
nali e costitutivi. Attualmente il servizio dell’assistente 
consiste nell’accompagnare i ragazzi nella matura-
zione della fede, nel celebrare la Messa domenicale, 
quando è in programma l’attività, e nel partecipare 
ai campi estivi che si svolgono in diverse località, in 
particolare della Lombardia.”

Raccontaci un’uscita. Come avviene, che cosa 
comporta?

“Le uscite sono tante, programmate per Lupetti, 
Reparto e Clan, ciascuno per suo conto. La branca 
dei Lupetti è seguita in particolare dal sottoscritto. Si 
individua una mèta, che può essere un oratorio, un 
santuario, o altro, dove i ragazzi si ritrovano il sabato 
pomeriggio per vivere un’attività di gruppo. 

In questa uscita è prevista la celebrazione dell’Eu-
carestia, che può essere celebrata dall’assistente o dal 
parroco dove sono ospitati.

L’uscita continua con il pernottamento e il gior-
no seguente, accanto ai momenti di gioco, ci sono 
anche momenti di ‘caccia con baloo’, cioè momenti 
di catechesi con l’assistente, baloo appunto, su temi 
programmati.”

L’impegno dell’assistente in questa uscita qual è?
“Come assistente seguo i ragazzi e celebro l’Euca-

restia il sabato pomeriggio. Torno poi la domenica per 

la già accennata catechesi. Presento 
un tema ai ragazzi, alla fine pongo 
delle domande che sono il riassunto 
dell’argomento svolto. Ne nasce 
una proficua discussione e un bel 
dialogo.”

Come sono invece i campi estivi?
“I campi estivi sono suddivisi 

anch’essi per branca e si svolgono 
in luoghi più significativi, di solito 
in montagna. I Lupetti in qualche 
canonica adiacente alla chiesa 
parrocchiale; il Reparto, invece, 
in località vicine ai boschi dove i 
ragazzi allestiscono le tende rialzate 
per pernottare. Il Clan, da parte sua, 
pone in programma una ‘route’ cioè 
una strada, un percorso, con una 
partenza e un arrivo: un tragitto che 
tocca diversi luoghi, pernottando 
in strutture parrocchiali o in case 
canoniche vuote. L’ultima volta, ad 
esempio, abbiamo visitato i luoghi 
terremotati dell’Emilia. 

Per preparare il vitto, nelle branche 
dei Lupetti i capi cucinano il cibo per il gruppo. Nel 
Reparto invece, ci si suddivide per squadriglie e ciascu-
na impara a cucinare la propria razione, accendendo il 
fuoco vicino al bosco. Invece tra i Rover e le Scolte cia-
scuno pensa a preparare il proprio pasto, con fornellini 
che portano negli zaini.”

Tu partecipi ai campi estivi?
“In particolare partecipo a quello della branca dei 

Lupetti e di un gruppo di Reparto nel bosco. Don 
Simone, il mio collega, segue in particolare un gruppo 
di Reparto e la route estiva del Clan.”

In che consiste l’attività spirituale?
“Si preparano insieme per squadriglia le preghie-

re del mattino e della sera, ogni giorno – sempre 
suddivisi per squadriglia – si celebra a turno la Messa: 
la preparazione della liturgia (canti e preghiera, ecc.) 
avviene anch’essa insieme.”  

Hai anche contatti personali con i ragazzi e gli 
educatori?

“Durante il campo estivo ci sono momenti in cui 
l’assistente incontra personalmente i capi per il loro 
cammino di fede e anche i ragazzi con la possibi-
lità della confessione. La presenza dell’assistente è 
molto significativa e incisiva, e quindi il mio ruolo di 
sacerdote è essenziale per la formazione dei giovani e 
dei loro educatori. Anche questo è un punto di forza 
dell’associazione Scout, nel panorama della pastorale 
giovanile di ogni diocesi.”

Un metodo educativo speciale
L’impegno di don Giuseppe Dossena, assistente degli Scout
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La Santa Messa al campo 
e una bella camminata tra i boschi 

degli Scout cremaschi
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UFFICI APERTI
solo al mattino dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì
SABATO CHIUSO

Siamo sempre
reperibili

0373 
204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI • TOMBE
SCULTURE

Dopo una lunga vita ci ha lasciato il 
nostro caro

Santo Fondrini
di anni 94

Lo annunciano la moglie Ernesta, i fi-
gli Antonio con Lorena e Patrizia con 
Giuseppe, le nipoti Elisa con Claudio e 
Federica con Matteo, le pronipoti Nina 
e Zoe.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Ricengo, 29 ottobre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Battista Vailati
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gianna, la figlia Cinzia con Massimilia-
no, il nipote Ruben, il fratello, le sorel-
le, le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
La cara salma è sepolta nel cimitero 
locale.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento a tutto il personale della 
RSA Zucchi-Falcina di Soresina per le 
cure prestate.
Vaiano Cr., 31 ottobre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Ancilla 
Lucchetti
Ferrero

di anni 80
(Croce d’Oro AVIS)

Ne danno il triste annuncio i figli Mario 
con Patrizia, Giuseppe, Rita con Walter, 
i cari nipoti Alice, Nicholas e Rosalin-
da, i fratelli, le sorelle, i cognati, le co-
gnate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le premurose cure prestate, 
ai medici e personale infermieristico 
del reparto di Medicina dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
Crema, 4 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Grazia 
Fontana
in Boles

di anni 54
Ne danno il triste annuncio il marito 
Marco, la figlia Alessia con Thomas, 
i fratelli Rosario e Luigi, le cognate, il 
cognato, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 5 novembre alle ore 10 partendo 
dall’abitazione in via Ferrario n. 27 per 
la chiesa parrocchiale di Ombriano; si 
proseguirà per la cremazione.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermeristico del 
reparto di Pneumologia e dell’équipe 
ASST Cure Palliative dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
Crema, 4 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Gabriella Pedrini
in Arpini

di anni 75
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuliano, i figli Alessandra con Edi e 
Gilberto con Chiara, i nipoti Davide e 
Giorgia, i fratelli Dante e Piero, i cogna-
ti, le cognate e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Credera lunedì 7 novembre 
alle ore 10 partendo dalla chiesa Mater 
Gratie in via Roma.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
Un particolare ringraziamento all’équi-
pe delle Cure Palliative per le cure 
prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Credera, 4 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Piera Zaniboni
(Pierina)

ved. Moretti
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i figli Lo-
renzo con Rita, Francesca con Gastone, 
la cara nipote Chiara, i fratelli, le so-
relle, i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 3 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Margherita 
Molaschi

ved. Riccetti
di anni 91

Ne danno il triste annuncio le figlie Ma-
ria Antonietta con Emilio e Daniela con 
Marco, i cari nipoti Eleonora con Ro-
berto e Mauro con Elisa, le affezionate 
pronipoti Adelaide e Giorgia, il fratello, 
la cognata e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
San Michele, 4 novembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

Mario 
Picco
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Maddalena, il figlio Ermano, la 
sorella Giuliana, le cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Mario sarà se-
polta nel cimitero di Izano.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento all’équipe delle Cure 
Palliative di Crema per le cure prestate.
Izano, 28 ottobre 2022

Irvana, Edoardo, Sergio, Manuela e 
Jennifer sono vicini a Pietro e ai figli 
per la perdita della cara 

Lina
Crema, 1 novembre 2022

Il nostro affettuoso abbraccio per con-
dividere il dolore di Pietro, Stefania,  
Paolo e Silvana per la morte della cara

Lina
Fulvia e Andrea con Paola, 

Alberto ed Elena
Crema, 1 novembre 2022

Maria e Gianfranco piangono con la 
sua famiglia la scomparsa della cara 
amica

Lina
Ripalta Cremasca, 1 novembre 2022

Giuliana partecipa con grande affetto al 
dolore di Pietro, Stefania, Paolo e dei 
familiari tutti, nel ricordo della carissi-
ma amica

Lina
Crema, 1 novembre 2022

Isa, Chiara e Niccolò, commossi, si 
stringono con affetto al marito Pietro, ai 
figli Stefania e Paolo e alla sorella Sil-
vana nel ricordo e nel rimpianto della 
carissima amica

Lina
Crema, 1 novembre 2022

I residenti dell’edificio “Le Betulle IL” 
ricordano con grande affetto la carissima 

Lina Fraschini
e partecipano al dolore dei familiari.
Crema, 1 novembre 2022

In questo doloroso momento per la 
scomparsa della cara mamma

Margherita Molaschi
ved. Riccetti

siamo vicini con affetto a Daniela e fa-
miliari.

Silvana, Umberta 
e Luisella Bianchessi

Crema, 4 novembre 2022

Dalmazio, Annagrazia, Gabrio ed Elena 
sono vicini con un forte abbraccio a 
Pietro, Stefania e Paolo per la scom-
parsa della cara 

Lina
Crema, 1 novembre 2022

Adriana e Dante Zeppellini con grande 
tristezza, partecipano al dolore dei fa-
miliari per la perdita della carissima

Lina
Crema, 1 novembre 2022

Lina
Ti ricordiamo con tanto affetto. Rimar-
rai sempre nel nostro cuore.

Franca e figlie
Crema, 1 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lina Fraschini
in Cervieri

Ne danno il triste annuncio il marito 
Pietro, i figli Paolo e Stefania con Al-
berto, le adorate nipoti Viola e Isabella, 
la sorella Silvana e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 1 novembre 2022

A funerali avvenuti le sorelle Piera con 
Tito, Maria con Tarcisio, la cognata 
Maria, i nipoti, i pronipoti ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
della cara

Virginia Gipponi 
ved. Cerioli

I familiari porgono un particolare rin-
graziamento al dott. Molinari e a tutto 
il personale della Casa di Riposo “Bru-
nenghi” di Castelleone per le premuro-
se e amorevoli cure prestate.
Crema, 4 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Velia Ginelli 
ved. Mariani

di anni 95
Ne danno il triste annuncio i figli Etto-
re, Bruno e Giuseppe, le nuore Maria e 
Rina, i nipoti, i pronipoti, la cognata, la 
cara Nina e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con preghiere, fiori e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Capralba, 31 ottobre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Merati 
ved. Merati

di anni 93
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Giulia e Nicoletta, i generi Giorgio e 
Alessandro, i nipoti, pronipoti, la cara 
Magaly per le cure prestate, i cognati 
e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con preghiere, fiori e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Capralba, 1 novembre 2022

  ANNIVERSARI

2019        8 novembre        2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Margherita 
Barbieri

in Dondoni
il marito Lucio e i parenti tutti la ricor-
dano sempre con grande affetto.
Izano, 8 novembre 2022

2011        7 novembre        2022

“C’è un posto speciale nei 
nostri cuori dove tu non te ne 
andrai mai...”.

Cara

Mara
A 11 anni dalla tua scomparsa la mam-
ma Maria, il papà Mario, le zie, i cugini, 
i parenti, gli amici tutti ti ricordano con 
grande affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato mar-
tedì 8 novembre alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Cre-
masco.

2016    6 novembre   2022

“Vivere nei cuori che lasciamo 
dietro non è morire”.

Pasquale 
Cremonesi

...e tu non hai mai perso il posto nei 
nostri cuori.
Ci ritroveremo in comunione con te 
nella celebrazione della s. messa lunedì 
7 novembre alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.
Con immenso affetto.

I tuoi cari

2009    1 novembre   2022

“Vivere nel cuore di chi resta 
non è morire”

Luciano 
Gargioni

La moglie, i figli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 6 novembre alle ore 
11 in Cattedrale.
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Lo scorso weekend, presso 
il PalaFacchetti a Treviglio 

(Bergamo), s’è svolta la XXII 
edizione dei Campionati Mon-
diali di karate Fska (Funakoshi 
shotokan karate association).

La competizione, giunta 
quest’anno finalmente in Italia, 
è stata organizzata dalla Usn 
Karate, Us Acli e Fska Italia, e 
ha coinvolto numerose nazioni 
e atleti di diverse categorie 
e fasce d’età. Anche per il 
Cremasco tante medaglie e 
soddisfazioni dopo la faticosa 
preparazione dei mesi scorsi. I 
nostri atleti si sono fatti valere, 
ottenendo il massimo.

Il Moving Club Karate 
Crema, del maestro Silvia 
Marotta, 5° dan, si è unito alla 
rappresentativa italiana Us Acli 
con 23 atleti che hanno portato 
alla conquista di 17 podi totali: 
5 ori, 3 argenti e 9 medaglie di 
bronzo.

Venerdì 28 ottobre hanno 
aperto la competizione le cate-
gorie Seniores e Master.

Per la categoria cinture Nere 
Seniores Maschile, è salito 
sul tatami Manuel Pellini, 29 
anni, 4° dan, già oro nel kata 
individuale ai Mondiali Fska 
di Londra nel 2019. Atleta 
cremosanese impegnato anche 
nella propria comunità come 
consigliere comunale. Ma que-
sta è un’altra storia...

Quest’anno Pellini ha 
gareggiato, oltre che nel kata 
individuale, anche nel kumite 
individuale, nel fukugo (specia-
lità mista kata+kumite) e nel 
kumite a squadra, salendo sul 
gradino più alto del podio in 
tutte le specialità individuali e 
sul terzo nel kumite a squadra. 

Ha concluso, quindi, il suo 
Campionato Mondiale 2022 
con ben tre ori e un bronzo, che 
vanno ad aggiungersi al suo già 
ricco palmarés personale, fatto 
di medaglie, riconoscimenti e 
successi.

Per la categoria Master, 
hanno gareggiato nel kata 
individuale due allieve: Carla 
Cucuzza, cintura nera 3° dan – 
che ha svolto due ottime prove 
raggiungendo un meritatissimo 
terzo posto alla sua prima 

competizione internazionale 
– e Federica Scalvini, cintura 
marrone, anche lei alla prima 
esperienza internazionale: s’è 
aggiudicata il bronzo nella 
propria categoria. E non finisce 
qui.

Sabato 29 si sono presentati 
sul tatami gli atleti dai 13 ai 21 
anni. Eccellenti anche in queste 
categorie i risultati ottenuti dai 
portacolori del nostro territorio.

Ovvero: oro per il kata a 
squadra, categoria Juniores cin-
ture nere, di Francesco Gere-
vini-Andrea Accardi-Lorenzo 
Vavassori; argento per Andrea 

Accardi nel kata individuale 
Juniores cinture nere e per 
Lorenzo Vavassori nel kumite 
a squadre Juniores cinture 
nere. Vavassori ha vinto tutti gli 
incontri, ma i suoi trionfi non 
sono bastati a battere in finale il 
forte team del Portogallo. Sarà 
per la prossima competizione 
internazionale!

Queste le altre medaglie: 
argento per Sabrina Boscolo, 
categoria cinture marroni nel 
kata individuale, subito seguita 
dalla sua compagna di squa-
dra Clarissa Ascoli, che si è 
aggiudicata un ottimo bronzo 

sul terzo gradino del podio; 
stesso risultato nel kata indivi-
duale cinture nere femminile 
per Cristina Rohde Salazar, 2° 
dan, a pochissimi decimi dalla 

medaglia d’argento.
Terzo podio per Vavassori, 

che ha portato a casa anche la 
medaglia di bronzo nel kumite 
individuale, sfiorando la finale e 

confermando il suo alto valore 
tecnico in questa specialità; 
bronzo nel kumite individuale 
cinture nere Juniores femminile 
per Sofia Bosi, 1° dan, che ha 
combattuto con grande corag-
gio in una categoria di ottimo 
livello; bronzo nel fukugo pure 
per Giulia Bressanelli, cintura 
nera Juniores 2° dan, che ha 
gareggiato nonostante un brutto 
infortunio al ginocchio accadu-
tole solo la settimana preceden-
te la gara.

Domenica 30 hanno chiuso 
il Campionato i giovanissimi. 
Anche qui tanti successi.

Oro per Sara Acanfora, 11 
anni, cintura arancio, che ha 
eseguito due eccellenti kata 
raggiungendo la vetta del podio. 
Grande soddisfazione per il 
suo istruttore, il pluridecorato 
Pellini che, con Sofia Bosi, 
guida il Moving Club Karate di 
Cremosano. 

Sara e le compaesane Ascoli 
e Boscolo hanno dimostrato 
come la sede cremosanese stia 
pian piano formando ottimi at-
leti, sulle orme del loro maestro.

Anche la sede Moving Club 
Karate di Salerano sul Lambro, 
guidata dall’istruttrice Carla 
Cucuzza, ha tenuto alta la sua 
bandiera con il bronzo, nel kata 
individuale, di Ginevra Viscon-
ti, 12 anni cintura marrone; 
un’allieva che, con il suo grande 
impegno, si dimostra un punto 
di riferimento per i suoi compa-
gni di corso del Lodigiano.

Terminato questo lungo 
weekend di competizioni, il 
maestro Silvia Marotta sta già 
pianificando la preparazione 
per i prossimi impegni agoni-
stici. La nuova stagione è solo 
all’inizio!

a cura di Luca Guerini

Quante medaglie!
Tanti successi al XXII World Championship 
Fska di Treviglio, disputato lo scorso weekend

C’è attesa per la manifestazione in-
terregionale di karate in programma 

fra 8 giorni, domenica 13 novembre, alla 
palestra di via Convento a Pianengo. La 
grande kermesse non costituisce una no-
vità: è un appuntamento che rientra nel 
progetto, nel percorso di crescita che la 
società sportiva locale Taiji Kase Karate  
del maestro Gabriele Stellato ha in atto 
da anni. “Intanto possiamo 
dire che la stagione 2022-23 è 
ripartita a pieno ritmo e spe-
riamo di non doverci fermare  
come purtroppo verificatosi 
nell’ultimo periodo per cause 
note a tutti. La pandemia non 
ha influito sulla voglia di con-
tinuare a fare sul serio. Ora la 
mente è concentrata sul nostro 
lavoro e sulla giornata del 13 
novembre”.

La bella realtà guidata  da 
Stellato invita tutti a conside-
rare l’arte marziale, come sta 
facendo ininterrottamente da 
circa 30 anni, anche perché, sostiene,  
“operiamo in un ambiente sano e sereno 
dove il rispetto reciproco, la cordialità e 
l’amicizia contano più dell’abilità tecni-
ca”.  E l’età non conta. “Abbiamo tesse-
rati dai 5 anni in su: c’è chi ha già  abbon-
dantemente festeggiato i sessanta ed è in 
forma smagliante, grazie anche all’attivi-

tà che svolge in mezzo a noi!”.  Il maestro 
Stellato, 4° dan, uno dei pochi in regione 
Lombardia, rimarca sovente che “il ka-
rate può essere praticato senza limiti di 
età, da maschi e femmine”. Gaia, figlia 
di Gabriele, quindi figlia d’arte, campio-
nessa italiana, suole rimarcare che “il 
karate è una disciplina adatta a tutti, a 
chi soffre di disturbi del comportamento, 

ai disabili, a chi ha problemi fisici, come 
scoliosi, vizi posturali e altro ancora. I 
nostri atleti sono seguiti da figure profes-
sionali qualificate. I corsi sono diretti da 
istruttori federali diplomati FIKTA (Fe-
derazione Italiana Karate Tradizionale) 
con ampia esperienza di insegnamento ai 
bambini e ai ragazzi”.

Le implicazioni positive del karate si 
sentono in maniera particolare nei più 
piccoli, che desiderano praticarlo anzi-
tutto divertendosi. È uno sport completo: 
allena gambe, braccia, addome e dorso; 
migliora il grado di attenzione, l’equili-
brio, la lateralità, il senso della distanza.

L’attività si svolge in palestra a Pianen-
go, presso il centro sportivo di via Conven-

to intitolato a  ‘Enzo Saronni’. 
“Come ogni anno è possibile 
effettuare la prova  (non viene 
richiesto alcun compenso, ndr) 
prima di decidere se comincia-
re a divertirsi in palestra con 
noi. Per iniziare, inoltre, non 
è richiesta alcuna attrezzatura 
e basta una semplice tuta”. Le 
lezioni si svolgono il martedì e 
giovedì; per i bambini (dai  5 
anni) dalle 18.30 alle 19.30 e 
per gli avanzati e adulti princi-
pianti dalle 19.30 alle 20.30 il 
martedì, dalle 20 alle 21 il gio-
vedì. “È in fase di elaborazione 

anche il programma delle uscite, delle gare 
programmate da scuole della Lombardia, 
ma anche di altre regioni. I nostri atleti si 
sono sempre fatti valere, conquistando il 
podio a più riprese”.

Intanto c’è la manifestazione, di livel-
lo, del 13 novembre a Pianengo.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO - TAIJI KASE
Da 30 anni il karateka Stellato forma sportivi, uomini e campioni

Qui sopra l’oro a squadre, a destra Sara Acanfora con 
Pellini e lo stesso Pellini con le sue medaglie

IL CREMASCO E IL KARATE
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2011         7 novembre         2022

Nella ricorrenza dell’anniversario del-
la scomparsa del caro papà, i figli 
Gianmario e Alessandro con la moglie 
Mara, con grande affetto ricordano i 
loro genitori

Ferrante Castelli

Antonia Grioni
con una messa a suffragio lunedì 7 
novembre alle ore 20 presso la chiesa 
parrocchiale di Montodine.

In ricordo dei miei fratelli

Massimiliano
e 

Federico Basso Ricci
una s. messa verrà celebrata nel Duomo 
di Crema domani, domenica 6 novem-
bre alle ore 11. 

1998        7 novembre        2022

dott. Domenico 
Cattaneo

Le sorelle Alba e Mina, i nipoti Gio-
vanna ed Enrico lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 7 
novembre alle ore 15 nel cimitero di 
Capralba.

1996       5 novembre       2022

“Le anime dei giusti sono nel-
le mani di Dio”.

Nel 26° anniversario della scomparsa 
della carissima

Jole Gritti
i figli Armando e Luisa con Pierangelo, 
la ricordano con tanto affetto insieme al 
carissimo papà

Pietro Chioda
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 6 novembre alle ore 
10 nella chiesa parrocchiale di Monto-
dine.

2010       3 novembre      2022

“Vivere nel cuore di chi resta 
significa non morire mai”.

A dodici anni dalla scomparsa del caro

Giuseppe Andrea
Aschedamini

la moglie Anna Maria, le figlie Stefania 
con Roberto, Simona con Iones, i nipoti 
Elena, Erica, Marika, Gionata, Sofia e il 
piccolo Alessio lo ricordano con im-
menso affetto.
Una s. messa in memoria anche dell’a-
mico

Giovanni 
Pinferetti

sarà celebrata mercoledì 9 novembre 
alle ore 17.30 nel Santuario della Ma-
donna delle Grazie.

2010       12 novembre      2022

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Rodolfo 
Crevatin

la moglie Antonietta, le figlie Elena con 
Fabio e Mattia, Sabina con Johnny, 
Alessandro e Linda lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata in memoria 
martedì 8 novembre alle ore 18.30 nella 
chiesa di S. Angela Merici.

2020       9 novembre      2022

“Beati i puri di cuore perché 
vedranno Dio”.

Franca Inzoli
Nell’eterno abbraccio della Trinità San-
tissima, il tuo grande amore ci accom-
pagna sempre. Sabato 12 novembre 
alle ore 17.30 e domenica 13 novembre 
alle ore 11 nella chiesa dell’Ospedale 
Maggiore celebreremo la messa di rin-
graziamento per lo splendido dono che, 
insieme a papà

Cèchi
continui ad essere per tutti noi.

1997            2022

“Il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori”.

Domenico 
Beccalli

Nel 25° anniversario della tua morte ti 
ricordiamo con infinito amore. 
Verrà celebrata una s. messa di suffra-
gio venerdì 11 novembre alle ore 20.15 
nella chiesetta di San Giovanni a Ripal-
ta Arpina e insieme Domenico ricorde-
remo anche la moglie Rosa e l’adorata 
figlia Sabrina.

“Sono per te l’aurora e intatto 
giorno”.

(G. Ungaretti)

In memoria di

Augusto Zucca
6 novembre 1995

e di

Alba Bressanelli
13 febbraio 2020

Genitori e nonni amatissimi, maestri di 
vita e di dignità, proteggete dal Cielo 
noi e tutti i nostri cari. Con l’affetto di 
sempre Ida, Giuseppe, Mauro e Valen-
tina.
Crema, 6 novembre 2022

“Nelle cose che facciamo, che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c’è sem-
pre un po’ di te”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Luigi Donida Labati
(Bobo)

la moglie Adriana, i figli Miriam con  
Sergio, Denis con Cristiana e i cari 
nipoti Noemi e Yuri e i parenti tutti lo 
ricordano con l’amore di sempre.
Un ufficio funebre in memoria sarà 
celebrato venerdì 11 novembre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Bagnolo Cremasco.

Nel ventisettesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Giovanna 
Moretti

i figli Franca, Giordano e Roberta con 
le rispettive famiglie la ricordano con 
immutato affetto.
Uniscono nel ricordo anche il caro 
papà

Pietro 
Moroni

Verrà celebrata una s. messa marte-
dì 8 novembre alle ore 17.30 nella 
chiesa della Madonna delle Grazie a 
Crema.

“E asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi e la morte non sarà 
più; non ci saranno più né gri-
da né dolore, perché le cose di 
prima sono passate”.

(Apocalisse 21,4)

Davide Regazzi
– medico –

A quattro anni di distanza papà, Marina 
e Ilaria con le rispettive famiglie ti ricor-
dano come il primo giorno.
Ti siamo sempre vicini nel pensiero 
costante e nella nostalgia di un tuo 
abbraccio. 
Uniscono nel ricordo la carissima

Grazia 
Rossetti

Una s. messa di suffragio verrà cele-
brata oggi, sabato 5 novembre alle ore 
17.30 presso la chiesa dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.

“Sii fedele sino alla morte - 
dice il Signore  - e ti darò la 
corona della vita”.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina 
Severgnini

i nipoti Monica, Francesca e Marco con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
lunedì 7 novembre alle ore 20 presso 
la chiesa parrocchiale di S. Biagio a 
Izano.

Al Golf  Crema Resort, si è giocata la ‘Autumn Cup’,  compe-
tizione a 18 buche Stableford per tre categorie. Nel Lordo c’è 

stata la tripletta cremasca con Vittorio Monolo, Alberto Lucchesi 
e Nicolas Di Dio. Nel Netto, Monolo ha concesso il bis davanti a 
Modesto Sagrada e a Lucchesi. Podio tutto cremasco anche nella 
Seconda categoria, con Roberto Gianoli che ha preceduto i com-
pagni di circolo Antonio Grizzuti e Romano Fontanini, Christian 
Marulli e Pierandrea Gatti. Nella Terza categoria, infine, altro po-
dio tutto formato dagli atleti di casa con Maurizio Vimercati, Ro-
berto Gazzetta e Valter Tolotti. A seguire si è giocata la ‘Coppa del 
Presidente’, altra 18 buche Stableford. Nel Netto, Luigi De Marti-
no, Paolo Fundarò e Agostino Ubbali del Golf  club Crema hanno 
occupato il podio. Nel Lordo, trionfo di  Marco Barberi, Alberto 
Lucchesi e Marco Gnalducci, tutti e tre cremaschi. Nella Seconda 
categoria, Michele Chiapparino ed Emanuela Sancinelli del Golf  
club Cema hanno messo in riga Renato Sironi del Golf  La Pinetina. 
Nella Terza categoria, il padrone di casa Davide Costa ha regolato il 
compagno di circolo Andrea Puglisi e Andrea Costa del Golf  Terre 
del Po, secondi a pari merito.

Infine, nella ‘Golf  al sorgere del sole’, gara a 9 buche Stableford 
per categoria unica, nel Netto primo gradino del podio per Mari-
no Rossi del Golf  club Crema, davanti a due atleti del Golf  club 
Laghetto, Francesco Brambilla e Ambrogio Marabelli. Nel Lordo, 
trionfo cremasco con Paolo Crespiatico, Attilio Ferla e Pierandrea 
Gatti.

L’attività agonistica sul green del Golf  Crema Resort prosegue 
oggi e domani con altre due gare. Per le iscrizioni e per ricevere in-
formazioni, contattare la segreteria del Golf  club Crema al circolo 
di via Ombrianello 21  (telefono 0373.84500 oppure 347.4462883) 
oppure inviare un’e-mail all’indirizzo info@golfcremaresort.com. 

dr

Cinque sconfitte e una sola vittoria per le sei squadre del Ggs 
San Michele, nella seconda giornata dei campionati nazionali 

e regionali. In serie B2, i ripaltesi hanno perso in casa propria per 5 
a 2 contro il Tt Apuana Carrara. Vladislav Manukian, Marco Val-
carenghi e Michele Muletti non sono riusciti a trovare i colpi per 
contrastare gli avversari toscani. La formazione del Ggs di Serie C 
ha subìto anch’essa una battuta d’arresto interna per 5 a 1 a ope-
ra del Tt Ossola 2000. Federico Guerrini, Daniele Scotti e Andrea 
Benedetti non hanno potuto molto contro gli avversari di turno. 
Per la C2, il Ggs si è invece imposto per 5 a 2 contro la Paninolab 
Bagnolese ed è salito in vetta alla classifica. Simone Facchi, Rober-
to Braguti, Luca Negri e Davide Ziglioli non hanno dato scampo 
ai rivali bresciani. In Serie D1 girone G, il Ggs ha affrontato il Tt 
Marco Polo B e ha perso in casa per 6 a 1. Il team ripaltese è stato 
composto per l’occasione da Paolo Gianesini, Samuele Mantovani 
e Leonardo Rocca. La squadra di D1 girone H ha perso pure lei sui 
tavoli della palestra comunale di via Roma per 4 a 3 per mano del Tt 
Castelgoffredo. Per i ripaltesi hanno giocato Luca Labadini, Stefano 
Gozzoni e Matteo Mariotti. Infine, in Serie D2, il Ggs di Stefano 
Negri, Fabio Carelli e Stefano Cipelli è stato sconfitto per 5 a 2 dalla 
Dinamo Zaist.                   dr

Il palazzetto di Poggio Caiano ha ospitato una gara di ginnastica 
alla quale hanno partecipato 13 atlete dell’associazione Anima 

Ritmica. Oltre alla competizione, organizzata dalla società Punto 
Sport, le ragazze hanno partecipato a uno stage dedicato alla espres-
sività e alla coreografia nella ginnastica ritmica. Nella prima gior-
nata, le giovani allenate da Marina Bogachuk hanno svolto anche 
un allenamento congiunto, mentre la seconda è stata dedicata alla 
competizione. Tutte le ginnaste hanno concluso la gara salendo sul 
podio. Tra le nate nel 2014, terzo posto per Isabella Gaia Muletti. 
Oro per Evelyn Castellazzi (2013) e oro anche per Francesca Mar-
gheritti (2012). Secondo posto a pari merito, invece, per Camilla 
Cividini e Isabella Lombardi e medaglia di bronzo per Greta Do-
nida. Tra i nati nel 2010 livello LA, Sofia Andriolo si è classificata 
al primo posto, mentre Sofia Crespiatico al secondo. Per il livello 
maggiore, Silver LC, terza classificata Rebecca Ferri, mentre per il 
livello Silver LD, prima Giulia Venturelli, seconda Olga Kuzmyn e 
terza Elisabetta Pavesi. Oro, infine, anche per la Junior 2008 Fede-
rica Rinaldi. Oltre ai momenti dedicati allo sport, le famiglie delle 
ginnaste hanno potuto visitare Firenze, Prato, Pisa e altre località 
della Toscana.                   dr

Ha preso avvio la settimana più impegnativa della stagione per il 
cremasco Pietro Perolini, che fino a domani, domenica 6 novem-

bre, è impegnato sul Circuito International do Algarve a Portimao, in 
Portogallo, nell’ultimo appuntamento del Lamborghini Super Trofeo 
Europa e nelle attesissime Finali Mondiali.

Lamborghini Squadra Corse, infatti, organizza il Super Trofeo in 
America, Europa e Asia e ogni stagione si conclude con un grande 
appuntamento, che coinvolge tutti i team protagonisti delle varie serie 
continentali. Questi ultimi si battono prima per le rispettive finali che 
assegneranno i titoli Europei, Americani e Asiatici, e per concludere 
con le gare che incoroneranno i Campioni Mondiali. Perolini, sempre 
in coppia con Paolo Biglieri, torna per l’ultimo appuntamento stagio-
nale a bordo della Lamborghini Huracan #91 del team Bonaldi Mo-
torsport, schierata sui saliscendi mozzafiato di Portimao. Quello che è 
certo è lo spettacolo che le oltre 80 Huracan giunte da tutto il mondo 
regaleranno, con un finale di stagione sicuramente da cardiopalma.

Dopo il Round 6 europeo, oggi, sabato 5 novembre, partono le qua-
lifiche per le Finali Mondiali. Motori accesi dalle ore 11.15. Nel pome-
riggio, invece, in programma la Gara 1, alle 16.05, sempre delle Finali 
Mondiali. In conclusione la Gara 2 domani a partire dalle 14.50. Le 
corse saranno trasmesse in diretta su Sky Sport Motori e in live strea-
ming sul canale YouTube Lamborghini Squadra Corse.

GOLF: GARE AL CREMA RESORT

TENNIS TAVOLO: GGS, SOLO UN ACUTO

GINNASTICA RITMICA: ANIMA DA PODIO

MOTORI: PEROLINI PRONTO PER IL GRAN FINALE



di GIORGIO ZUCCHELLI

Anna Rita e Daniele, sposi dal 2019, di 
Ombriano, sono la coppia che abbiamo 

ascoltato questa settimana. Molto attivi in 
parrocchia: lei come educatrice degli ado-
lescenti e “voce” nel coro parrocchiale; lui 
allenatore degli esordienti di Capergnanica; 
ambedue sostengono turni per la gestione 
del bar dell’oratorio. Anche a loro rivolgia-
mo la domanda di prassi:

Cosa pensate della Chiesa oggi?
Daniele
“Secondo me, con papa Francesco si sta 

provando a cambiare le cose. L’attenzione 
agli altri e ai poveri c’è sempre stata nella 
Chiesa, ma Papa Francesco scende mol-
to al concreto: non dice tante belle parole, 
ma propone fatti concreti, come la Giornata 
dei poveri. Cerca inoltre di avere un dialogo 
diretto con i giovani, dando loro consigli 
concreti, come ha fatto nei giorni scorsi con 
i ragazzi di Azione Cattolica: “Il nostro mot-
to non è ‘me ne frego’, ma ‘mi interessa’! È 
più pericolosa di un cancro la malattia del 
menefreghismo tra i giovani!” 

Anna Rita 
“Concordo. E sottolineo l’attenzione che 

la Chiesa sta avendo verso i giovani che ven-
gono sempre più resi protagonisti del cam-
mino. Un cammino che si sta costruendo 
adesso, con la Chiesa – ad esempio – presen-
te sui social e che diffonde la Parola di Dio 
con i mezzi che i giovani oggi utilizzano. 
Non sono più mezzi di comunicazioni, ma 
luoghi nei quali ci si confronta.”

Qualche critica?
Daniele
“Le critiche che posso fare sono sui tempi: 

tra l’annuncio, la condivisione e il confronto 
e la realizzazione concreta di qualcosa passa 
un sacco di tempo. Sono tempi di riflessione 
un po’ troppo lunghi, rispetto al mondo di 

oggi dove tra discussione e decisione passa 
veramente poco tempo.”

Anna Rita 
“La Chiesa dovrebbe stare più al passo 

coi tempi anche con le tematiche: a volte ne 
propone alcune che non sono più attuali...”

Venendo alla vostra comunità di Om-
briano, come la vedete? 

Anna Rita 
“La nostra comunità è molto attiva atten-

ta e viva. Ci siamo trasferiti qui da Bagnolo 
tre anni e mezzo fa e ci siamo integrati molto 
bene. Ci è stato subito chiesto un servizio, 
ma anche una formazione delle nostre per-
sone, come coppia e anche come educatori. 
È stata una cosa molto positiva.

Manca purtroppo un gruppo famiglie 
giovani, che potrebbe essere della nostra 
parrocchia o anche più allargato. Sentiamo 
anche noi – al di là delle nostre amicizie – il 
bisogno di un gruppo di famiglie giovani che 
possano confrontarsi e condividere la quoti-
dianità e la formazione cristiana.”

Daniele
“La parrocchia è ben organizzata con i 

gruppi di catechisti, un bel giro di famiglie 
che fa volontariato, c’è un gruppo di giovani 
che si sta ricostruendo, dopo gli anni di pan-
demia quando non ci si poteva trovare.”

Anna Rita 
“In passato eravamo in prima fila in un 

gruppo giovani, ma ora abbiamo già fatto 
la nostra scelta di matrimonio e ovviamente 
non ci sentiamo più parte di quel gruppo.” 

Quali i punti di forza che dovrebbero ca-
ratterizzare una parrocchia?

Anna Rita  

Una corresponsabilità condivisa, la capa-
cità di accogliere la novità e l’esigenza del 
momento, essere il più aperti possibile.

Non tutto deve stare in capo a una perso-
na, a un prete o un volontario, ma si deve 
essere coinvolti nelle scelte, nel prendere le 
decisioni concrete. La percezione qui da noi 
è che ci sia una condivisione di responsabili-
tà. Delle difficoltà che pur sorgono si fa cari-
co tutta la comunità, gli educatori e i gruppi, 
non tocca solo ai preti.”

E la partecipazione alla Messa soprattut-
to dei giovani?

Daniele
“La partecipazione c’è, ma è una parteci-

pazione che nasce da un’abitudine. La Mes-
sa la senti lontana dal tuo vissuto: un sacer-
dote che dice formule, se va bene qualcuno 
risponde dall’assemblea, ma il rito va avanti 
da solo.

Bisognerebbe spiegare tutti i passaggi del-
la Messa. Ad esempio la consacrazione: se 
uno capisce cosa succede, apprezza di più e 

incomincia ad entrare in dialogo. Spiegazio-
ni che si possono fornire anche in percorsi 
dedicati (come è stato fatto a un incontro a 
cui ho partecipato). Spiegare anche i signifi-
cati in dettaglio, a seconda dei livelli di chi 
partecipa. Oggi la gente ascolta e basta. E 
aspetta che il prete finisca presto: più breve 
è, meglio è. Invece se ci si rendesse conto di 
quanto si sta facendo e di quanto si sta viven-
do, lo potrebbe attualizzare anche nella vita 
quotidiana.”

Anna Rita 
“I giovani? Secondo me i giovani ci sono 

a Messa. Io sono più per la qualità che per la 
quantità. Conosco tanti giovani che parteci-
pano nelle varie parrocchie. Probabilmente 
ci sono comunità che ne contano meno per-
ché non vengono coinvolti.”

Daniele
“Potrebbe anche succedere che, se un 

giovane lontano sentisse dire che la Messa 
è cambiata davvero, forse un pensiero lo fa-
rebbe per tornarvi.”

Anna Rita 
“Bisogna che noi della comunità ecclesia-

le siamo testimoni di una vita e di una Chie-
sa bella. Un lontano verrebbe attirato, anche 
solo per curiosità. Se invece testimoniamo 
una Chiesa vecchia e impolverata, non viene 
attirato nessuno. 

Noi abbiamo visto questo con i nostri oc-
chi durante i percorsi ad Assisi con le suo-
re Alcantarine a Santa Maria degli Angeli: 
abbiamo fatto diversi percorsi e abbiamo 
conosciuto davvero testimoni credibili, veri 
e belli: le suore, altri giovani che erano lì.”

Daniele
“La nostra fede è cambiata partecipando a 

questi percorsi, confrontandoci con altri gio-
vani. Eravamo già impegnati in parrocchia 
a Bagnolo però la fede che abbiamo risco-
perto ad Assisi era una fede diversa; molto 
bello l’incontro con la Parola e la condivi-
sione della Parola stessa che poi ha portato 
alla condivisione della nostra vita con altri 
giovani. Quindi ritengo che questi incontri 
siano importanti e debbano essere proposti a 
tutti, perché fai esperienze veramente nuove 
e belle. L’incontro con il Signore per noi è 
avvenuto negli  incontri di Assisi. Dopo que-
ste esperienze non si torna più indietro.”

Anch’io ho sempre ritenuto importan-
ti questi incontri. Quand’ero coadiutore 
a San Pietro (tanti anni fa!) non portavo 
i miei giovani a vivere un ritiro da soli in 
qualche casa sperduta. Li ho sempre porta-
ti a incontrare una comunità forte e signi-

ficativa. Ne abbiamo conosciute tante. Poi 
ci ha affascinato la comunità delle clarisse 
di Lagrimone che è diventata il nostro pun-
to di riferimento. La loro testimonianza, 
assieme a quella del loro cappellano, ex 
parroco di Gatteo Mare, che si era ritirato 
in quella zona a vivere poveramente in una 
cabina elettrica dismessa, ha lasciato il se-
gno in tutti noi. 

Anna Rita 
“A Ombriano facciamo incontri con le 

suore Alcantarine e giovani che vengono dal 
nord Italia per dare testimonianza dell’in-
contro fatto con Gesù.

Ad Assisi vi sono molti percorsi aperti a 
tutti i giovani d’Italia, organizzati dai frati 
e dalle suore che propongono catechesi per 
giovani e anche condivisione. Percorsi sulla 
parola, sull’amore, su tematiche che ai gio-
vani interessano. E sono percorsi che dura-
no anche parecchio tempo, non un incontro 
solo. Eppure sono molto frequentati!”

Cosa dite dei movimenti e delle associa-
zioni?

Anna Rita 
“Secondo me bisogna che imparino a col-

laborare di più tra di loro e a parlarsi. A volte 
propongono iniziative simili che si sovrap-
pongono. Oppure ci sono delle esigenze da 
parte delle persone che nessuno soddisfa di 
cui si scaricano la responsabilità.”

Daniele
“In un’associazione ci si sente parte di 

qualcosa che non è chiuso, è sicuramente 
bello e formativo, perché ti rende correspon-
sabile a più livelli. Nelle associazioni infatti 
c’è molta corresponsabilità. Danno la possi-
bilità di vivere esperienze diverse e partico-
lari, come i campiscuola e l’accompagna-
mento dei giovanissimi. È possibile vivere 
intensamente la propria fede nei percorsi 
delle associazioni.”

Ma sono presenti nella vita della comu-
nità parrocchiale?

Daniele
“Qui da noi non c’è l’Azione Cattolica or-

ganizzata, ma ci sono singoli iscritti che vi-
vono la realtà parrocchiale. Il gruppo adulti 
c’è, non c’è l’Acr e i giovanissimi.

Altre associazioni non le conosciamo... se 
ci sono, non sono attive e visibili in parroc-
chia.”

Funziona bene l’oratorio di Ombriano?
Anna Rita 
“È molto attivo. Vengono proposti persi-

no laboratori per i bambini. Durante l’estate, 
tutte le settimane si organizzano cene co-
munitarie nel week end (il sabato e la dome-
nica); lungo il corso dell’anno poi solo una 
volta al mese. E c’è un bel numero di volon-
tari in cucina e a servizio dei tavoli. È un’ini-
ziativa che ha una sua tradizione e che don 
Mario e don Stefano hanno potenziato.”

Daniele
“E una cosa molto bella perché dà la pos-

sibilità alle famiglie di condividere la cena, 
ci si conosce e poi con il passa parola ven-
gono coinvolte molte persone nuove. Questo 
crea comunità, come faceva Gesù andando 
a mangiare dagli amici, ma anche dai pecca-
tori per convertirli. Dà anche la possibilità a 
chiunque di dare una mano e quindi di sen-
tirsi utili nel servizio degli altri.”

Vengono anche i giovani?
Daniele
“Vengono anche i giovani e, d’estate, co-

loro che fanno già gli animatori dei bambini, 
alla sera si fermano anche a servire ai tavoli.

E i preti sono sempre presenti tra la gen-
te. Don Stefano addirittura cucina e serve 
anche in tavola!”
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Anna Rita e Daniele:
“È importante incontrare 

esperienze forti”

Anna Rita e Daniele
felicemente sposi
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PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

Questa è la striscia dedicata 
all’ambiente disegnata da 

Matteo Trespidi, uno dei corsi-
sti del Laboratorio di Fumetto 
tenuto da Andrea Fontana.

Si tratta di un primo lavoro 
di una serie realizzata per il no-
stro settimanale e che uscirà a 
cadenza mensile. 

Ogni striscia sarà dedicata a 
questo argomento che è molto 
sentito, soprattutto in questi ul-
timi anni.

Il Cantiere delle Idee orga-
nizza, tra le altre, quest’attività 
formativa da tempo, portando 
alcuni corsisti al Crema.comX 
(il festival del Fumetto a Cre-
ma) con un proprio stand.

Vi partecipano ragazze e 
ragazzi accomunati dalla pas-
sione per il fumetto, e che vo-
gliono dedicarsi a questa for-
ma d’arte in modo creativo, 
apprendendone le tecniche da 
due grandi maestri: Martina 
Naldi e, appunto, Andrea Fon-
tana. Quest’ultimo svolge ogni 
giovedì dalle ore 20.30 il Labo-
ratorio presso l’Arci di S. Ma-
ria della Croce a Crema.

Per avere informazioni sul 
Laboratorio al quale è ancora 
possibile iscriversi, anche se le 
lezioni sono già iniziate, scrive-
re a info@cantieredelleidee.

Con questo spazio riserva-
to al fumetto Il Nuovo Torrazzo 
conferma la sua attenzione 
ad argomenti e linguaggi che 
generalmente non segue e che 
vuole lanciare e approfondire 
sul suo inserto Torrazzo più. 
Buona lettura!

OGNI MESE, UNA STRISCIA PER L’AMBIENTE
Al via la nostra collaborazione con Il Cantiere delle Idee 
e il corso di fumetto per un linguaggio diverso dal ‘solito’
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Autunno, mese delle zucche, 
delle castagne, dei funghi, 

dei formaggi e della frutta secca, 
tra gli ingredienti base di alcuni 
piatti di questa bella stagione. 
Piatti della tradizione diffusi in 
tutta la regione, ricette di ori-
gine nobile o popolare che, in 
ogni caso, valorizzano le ottime 
materie prime citate.    

Partiamo dai Tortelli di zuc-
ca mantovani (i tortei), in realtà 
confezionabili con varianti nel 
ripieno. Si ritrovano nei territori 
limitrofi di Cremona, di Brescia 
e di Reggio Emilia. A Viadana 
si chiamano blisgon, scivoloni. 
Nulla hanno a che fare con i no-
stri Tortelli 
cremaschi, 
ma, checché 
se ne dica, 
sono buoni. 

Ecco, poi, 
la Minestra 
di zucca 
alla mila-
nese. La 
zucca è l’in-
g r e d i e n t e 
principe di 
questa zup-
pa di origini 
popolari diffusa soprattutto nel 
Milanese. Offre un apporto ca-
lorico importante: all’epoca era 
necessario ai lavoratori di fatica 
per affrontare la giornata nei 
campi o in fabbrica. 

Venendo ad alcune goloserie 
autunnali, ricordiamo il Pan 
dei Morti, dolce lombardo 
diffuso soprattutto a Milano e 
provincia, tipico della festa dei 
Morti. La tradizione vuole che 
si prepari per onorare i defunti 
e, idealmente, dare loro ristoro 
a tavola nel giorno loro dedica-
to. Si prepara in casa, ma oggi è 
molto diffuso nelle panetterie e 
pasticcerie. 

Molto buono è anche il 
Castagnaccio lombardo. La 
castagna è il frutto principe 
dell’autunno e il Castagnaccio 
è il tipico dolce ottenuto con la 
farina di castagne. Diffuso già in 
epoca rinascimentale in diverse 
parti d’Italia, ogni regione ne ha 
una ricetta diversa: in Lombar-
dia è arricchito da uvetta, pinoli 
e brandy. Il nostro gustosissimo 
tour approda a Crema con la 
Spongarda, dolce tipico insieme 
alla Bertolina. 

Si tratta di una crostata tra-
dizionale con un ripieno che sa 
d’autunno grazie a mele, spezie, 
canditi e frutta secca. La sua 

storia po-
trebbe risali-
re ad alcune 
c e n t i n a i a 
d’anni fa: lo 
storico Pie-
tro Terni 
descrive con 
grande do-
vizia di par-
ticolari la 
cena offerta 
a Crema 
nel 1526 da 
Mala te s ta 

Baglioni e accenna anche ai dol-
ci, in particolare a una sfogliata 
di zucchero, burro e cannella, 
che identificherebbe la sua ori-
gine. Il nome di questa torta – 
che ogni famiglia fa con piccole 
varianti – deriva dalla parola 
spugna per la forma gonfia che 
la Spongarda assume in cottura. 

Ingredienti per una torta da 
24-26 cm. Farcia: 50 g di noci, 
50 g di nocciole, 20 g di pinoli, 
50 g di uva passa, 50 g di man-
dorle, 20 g di canditi, 1 cucchia-
ino di cannella in polvere, 2 
mele, 2 cucchiai di marmellata 
di albicocche, 2 cucchiai di pan-
grattato, 2-3 cucchiai di miele o 

di zucchero, 50 ml di Cognac.
Per la frolla: 250 g di farina 

00, 80 g di burro, 50 g di zuc-
chero, 1 uovo, 2 cucchiai di vino 
bianco secco, 1 pizzico di sale.

Preparazione. La sera prima 
va preparato il “ripieno”. Am-
morbidire l’uva passa nel Co-
gnac e strizzarla. Lavare bene e 
tagliare le mele a cubetti. Tritare 
grossolanamente tutta la frutta 
secca. Cuocere i cubetti di mela 
in padella per 20 minuti con 2 
cucchiai d’acqua, l’uva passa e 
la cannella. Aggiungere, quin-
di, tutta la frutta secca tritata, i 
canditi, il pangrattato, marmel-
lata e miele. Mescolare, coprire 
il recipiente e lasciar riposare il 
ripieno in frigo per almeno una 
notte. Il giorno seguente prepa-
rare la frolla impastando la fa-
rina con lo zucchero e il burro, 
aggiungere l’uovo, il vino bian-
co e un pizzico di sale. Lavorare 
bene il tutto fino a ottenere un 
impasto sodo, non appiccicoso. 
Dopo 30 minuti di riposo in fri-
go con pellicola trasparente la 
frolla va divisa, stendendo en-
trambe le metà con mattarello a 
un’altezza di 4/5 mm. 

Rivestire con uno dei due 
dischi di pasta uno stampo da 
forno di 24-26 cm. Farcire la 
tortiera rivestita con la farcia e 
ricoprire il tutto con il secondo 
disco di frolla, facendo attenzio-
ne a sigillare bene i bordi. 

Scaldare il forno a 180 °C 
(ventilato), forare la superficie 
della torta con una forchetta e 
infornarla – a forno caldo – per 
30-40 minuti. Prima di servire, 
far raffreddare e aggiungere lo 
zucchero a velo.

  

La cucina mentre cadono le foglie
RICETTE REGIONALI D’AUTUNNO

LA RICETTA DELLA SPONGARDA

FM 87.800

 

L’ictus è una patologia cerebrovascolare che 
determina danni neurologici permanenti. In 

Italia ogni anno si registrano circa 185.000 casi, 
dei quali circa 35.000 sono recidive. La maggior 
parte degli ictus si sviluppa a partire da un’ische-
mia. Approfondiamo l’argomento con la dotto-
ressa Simona Marcheselli, responsabile dell’Unità 
autonoma di Neurologia d’urgenza e Stroke Unit 
di Humanitas Rozzano.

L’ictus è una lesione cerebrovascolare che pro-
voca un’improvvisa alterazione delle funzioni ce-
rebrali e si sviluppa a seguito di una sospensione 
del normale afflusso di sangue al cervello per la 
rottura o ostruzione (trombosi) di una delle arte-
rie che lo irrorano. A causa di questa improvvisa 
rottura o occlusione i neuroni, improvvisamente 
privati dell’ossigeno e di tutte le altre sostanze che 
li mantengono in vita, muoiono.

Riconosciamo due tipologie di ictus: l’ictus 
emorragico, che si verifica a seguito della rottura 
di un’arteria, e quello ischemico (ischemia), che è 
provocato da un trombo, ossia un coagulo di san-
gue che ostruisce l’arteria compromettendo la nor-
male circolazione del sangue.

La maggior parte degli ictus (l’80% circa) si 
sviluppa a partire da un’ischemia. Il coagulo di 
sangue che ne sta alla base è spesso provocato da 
aterosclerosi, ossia dall’accumulo di grassi, ma-
teriale fibrotico e cellule sulle pareti interne delle 
arterie, che risultano ispessite con la conseguente 
diminuzione di afflusso sanguigno. Nelle arterie 
soggette ad aterosclerosi si può creare un trombo 
che blocca la circolazione ematica in una determi-
nata area del cervello e, dunque, l’apporto nutritivo 
ai neuroni. L’ischemia può essere anche provocata 
da un embolo, dunque un coagulo di sangue che 
dal cuore o da altre zone del corpo si immette nel 
circolo ematico finché, arrivato a un’arteria cere-
brale di diametro inferiore alle sue dimensioni, ne 
causa l’occlusione, provocando un’interruzione 
dell’afflusso di sangue ai neuroni. 

L’ictus ischemico interessa in particolar modo 
i pazienti più anziani e tra i suoi fattori di rischio 
si annoverano il diabete, l’ipertensione e alti livelli 
di colesterolo e glicemia. L’ictus emorragico, in-
vece, si sviluppa a seguito della rottura di un vaso 
sanguigno le cui pareti possono essere indebolite e 
determina uno spandimento di sangue nel tessuto 
circostante, provocando così la compressione del 
tessuto cerebrale. I vasi cerebrali possono rompersi 
a causa di un aneurisma, dunque una dilatazione 

delle pareti del vaso provocata da alterazioni o 
traumi, oppure da malformazioni arterovenose, 
ossia anomalie congenite per cui le arterie si im-
mettono direttamente nelle vene di scarico senza i 
letti capillari che riducono la pressione sanguigna. 
La pressione, dunque, risulta più elevata in questo 
circuito e può provocare un’emorragia.

L’ictus emorragico interessa il 15% dei pazienti 
colpiti da ictus, ma è la forma più grave. Tra i suoi 
fattori di rischio riconosciamo l’alta pressione ar-
teriosa, che interessa anche pazienti giovani, ma 
anche le alterazioni della coagulazione del sangue, 
per esempio a seguito di terapie con farmaci anti-
coagulanti. In ogni caso, sia per quanto riguarda 
l’ictus ischemico, sia per quanto riguarda l’ictus 
emorragico, in termini di prevenzione è fonda-
mentale avere uno stile di vita equilibrato e attivo, 
caratterizzato dallo svolgimento regolare di attività 
fisica, dall’assenza di fumo di sigaretta e da una 
dieta sana, povera di grassi di origine animale, sale 
e alcolici e ricca di verdure, legumi e frutta. 

Ci sono alcuni segnali che, se riconosciuti in 
tempo, possono aiutare il paziente o chi è vicino 
a una persona interessata da ictus a chiedere aiuto 
tempestivamente: stiamo parlando di eventi come 
un’improvvisa difficoltà di movimento o un per-
sistente formicolio agli arti slegato da altre cause. 
Altri sintomi sono legati alla sfera della vista, come 
un restringimento del campo visivo, che quindi fa 
apparire la visione più ristretta ai bordi, oppure alla 
sfera della parola: spesso chi ha un ictus fatica sia 
a parlare sia a ricordare i singoli termini. Infine, 
un altro campanello d’allarme è rappresentato da 
una cefalea molto intensa, improvvisa e diversa da 
quelle che si è abituati ad avvertire. 

Quando si manifesta un ictus è fondamentale 
agire in maniera tempestiva. Per prima cosa bi-
sogna immediatamente chiamare il pronto inter-
vento al 112, in modo tale che la persona che sta 
manifestando un ictus venga accolta il più presto 
possibile in un Pronto Soccorso dotato di Stroke 
Unit. Cosa, invece, bisogna assolutamente evitare? 
Per prima cosa non bisogna perdere tempo a chia-
mare la Guardia medica o il medico di Medicina 
generale: non potrebbero intervenire e sarebbe solo 
un passaggio intermedio prima dell’allerta al 112. 
Anche aspettare che i sintomi passino va decisa-
mente evitato. Quando si manifesta un ictus pri-
ma si interviene, prima si interrompe il progresso 
e meno zone del cervello saranno compromesse.        

 Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
Ischemia: che cos’è 

e perché causa un ictus

L’INCONTRO CON L’ALTRO 
E  LA CONDIVISIONE DEL VANGELO

Nelle foto alcuni momenti dei recenti viaggi apostolici: 14 settembre 2021 Divina Liturgia 
Bizantina di S. Giovanni Crisostomo a Prešov; 6 dicembre 2021 incontro con i giovani presso 
la scuola San Dionigi delle Suore Orsoline a Maroussi; 24 luglio 2022 accoglienza ufficiale 
presso l’Aeroporto Internazionale di Edmonton (Foto Vatican Media/SIR) 

pi
ù

“IN VIAGGIO”
Il documentario 
di Gianfranco Rosi 

Oggi, in questo nuovo numero di 
Torrazzo Più, propiamo un viag-

gio molto particolare. Un viaggio in-
sieme a papa Francesco, in giro per 
il mondo a incontrare popolazioni e 
diffondere il Vangelo, attraverso il do-
cumentario In viaggio (proiezione gio-
vedì 10 novembre alle ore 21 presso 
il Multisala Portanova di Crema).

Il pluripremiato documentarista 
Gianfranco Rosi ha dedicato un pez-
zo della sua recente carriera cinema-
tografica al Papa e ai suoi viaggi. Se 
l’ha fatto, va da sé che ha trovato dei 
buoni motivi per stare appresso a Lui 
e ai materiali di archivio che docu-
mentano questi spostamenti mai im-
provvisati. Fatta salva la pausa della 
pandemia, sicuramente questi ultimi 
hanno un forte impatto numerico, 
come chiarisce il regista fin dai titoli 
di testa del film (37 viaggi, 53 Paesi, 
9 anni). Per chi in questi anni ha se-
guito in qualche modo il pontificato 
di Jorge Maria Bergoglio, 85 anni, la 
novità di In viaggio non saranno tan-
to né il dinamismo né i temi che da 
questo suo osservatorio privilegiato 
il regista ha colto e intrecciato (sua è 
la sceneggiatura, il montaggio di Fa-
brizio Federico) in un fluire, dove si 
percepisce la progressiva scoperta di 
un cristiano al centro della storia del 
nuovo millennio.

Temi come la solidarietà, la digni-
tà, la povertà, la crisi migratoria e la 
condanna delle guerre sono da sem-
pre fondamenta del lessico vivido di 
Francesco, l’urgenza universale delle 
parole del Papa che un laico come 
Rosi ha subito intercettato e sentito 
probabilmente in forte connessione 
con la sua biografia documentaristi-
ca. Fin qui tutto molto autorevole, ma 
non per questo uno sguardo inedito 
su Bergoglio. Ciò che, invece, rende 
unica e preziosa l’opera di Rosi è piut-
tosto la pazienza di offrirci un affresco 
del Papa e dei suoi itinerari senza la 
fretta e, talvolta l’incuria, dei titoli dei 
giornali, del web, dei social. I viaggi, e 
in essi i gesti e le parole, chiedono in-
fatti uno spazio di ricezione che spes-
so viene sacrificato in titoli d’effetto, 
talvolta anche polemici.

Le storture della comunicazione 
contemporanea non risparmiano nes-
suno, tanto meno il Papa, e la genuina 
partecipazione umana di Francesco, e 
di chi lo segue in aereo, si perde più 
spesso nell’esasperata rapidità edito-
riale lontana anni luce dalle parafrasi 
del dolore che il Papa abbraccia lungo 
i suoi viaggi. E, intendiamoci, non 

c’è nulla di retorico in questo discor-
so, bensì la reale intuizione di Rosi 
che attraverso il suo documentario 
affresca una nuova Cappella Sistina, 
una “teologia visiva” che oggi nell’e-
ra contemporanea si esprime (anche) 
nella potenza umana di Francesco, 
capace di innalzare gli ultimi – le pe-
riferie esistenziali a cui ci ha abituato 
fin dall’inizio del suo pontificato – 
alla statura di nuovi “Adamo”.

Mettendo in parallelo alle parole e 
ai gesti di Francesco, frammenti di al-
tri documentari (solo in parte di Rosi) 
dedicati alla storia e ai drammi del po-
polo che via via Francesco incontra, il 
regista traduce in termini iconici l’em-
patia che guida ogni scelta comunica-
tiva del Papa, sia essa verbale o non 
verbale. È lei invero la grande novità 
di In viaggio, l’empatia di Francesco, 
più spesso fonte di polemiche che non 
di ammirazione. Troppo laica? Oltre-
modo contemporanea? Scarsamente 
cristiana? Eppure, proprio grazie a In 
viaggio, è possibile rendersi conto di 
quanto Francesco parli ma in realtà 
sia in ascolto, quanto scelga le paro-
le come se stesse parlando in realtà la 
sua stessa audience. Il Santo Padre è 
la voce di Adamo, la persona della ge-
ografia che sta incontrando.

Francesco si offre come mediazione 
autentica dell’umanità, come corpo di 

Cristo che raccoglie su di sé le soffe-
renze della terra, da Oriente a Occi-
dente, da nord a sud senza distinzioni 
di religioni, di appartenenze o di etnie. 
Non si mette in viaggio per proseliti-
smo, sul quale è anche molto critico, 
ma per curare le ferite di un popolo 
che dopo paziente riflessione, consi-
glio e preghiera, ha scelto di andare 
a incontrare. È un viaggio che sgorga 
dall’intimo del suo discernimento. 
Scremando tra l’esuberanza degli ar-
chivi, nei diversi temi che Rosi porta 
a galla si coglie sempre trasversale la 
serietà del Papa per la migranza spiri-
tuale, intellettuale e fisica. In viaggio 
documenta quanto il Pontefice non 
dia per scontato viaggiare, quanto 
non si sottometta a priori all’industria 
della visita pastorale (rischio a ogni li-
vello ecclesiastico che qui si rivolge a 
un contesto universale).

Papa Francesco viaggia con umiltà 
verso le persone, e le contraddizioni 
dolorose che talvolta la stessa Chie-
sa nei secoli ha arrecato loro. Dove 
sbaglia, chiede scusa. Dove hanno 
sbagliato prima di lui, chiede perdo-
no. E una differenza sottile c’è. Dove 
il mondo si è girato dall’altra parte, 
piange con loro e chiama anche Dio 
a piangere. “Curare è occuparsi – scri-
ve il teologo domenicano Thimothy 
Radcliffe in Accendere l’immaginazio-

ne. Essere vivi in Dio – di un individuo 
particolare, mortale e unico, ed essere 
toccato dal suo dolore toccandolo. 
L’amore infinito s’incarna nel mini-
mo gesto di una mano che sfiora la 
pelle”. Dove non può toccare con le 
sue mani – come vediamo in diverse 
occasioni in In viaggio – Francesco 
cerca nel linguaggio il “tocco che risa-
na”, purifica le sue parole dall’aridità 
e le impasta di una reale partecipazio-
ne fatta prima di tutto di emozioni, 
senza paura di sbiadire per questo 
il suo cattolicità. E dall’emozione – 
“Chi ha pianto?” chiede in tal senso 
a Lampedusa alle persone dell’iso-
la – conduce, allora, chi lo ascolta a 
sentire anche con l’intelligenza della 
fede la condizione dei migranti. Per-
ché da solo il concetto che “la globa-
lizzazione dell’indifferenza ci ha tolto 
la capacità di piangere” non significa 
nulla senza quell’interpellanza diretta 
e coinvolgente alla persona che si vi-
sita. Le emozioni della Croce sono la 
via per comprenderne il valore, e an-
cor prima il dramma, e non il pericolo 
di inquinamento di un’esperienza re-
ligiosa.

Francesco è conscio che la comu-
nicazione empatica è una matrioska 
che deve poter essere smontata fino 
alla sua essenza. Dell’impersonale, 
per quanto pio, non arriva nessun 

nutrimento all’anima ferita. Ciò che 
ci desta dal torpore dell’indifferenza, 
della povertà, della privazione della 
dignità, dalle macerie delle guerre è 
solo sapere che qualcuno veramente 
ci ama, una persona con un nome e 
un volto. E Papa Francesco, così ci 
racconta In viaggio, è più preoccupato 
di dire lo scopo di un incontro (l’amo-
re per l’altro, sempre e comunque), 
che non il perché (sono il vicario di 
Cristo in terra).

Con questo spirito di profonda li-
bertà nei confronti dell’altro, il Pon-
tefice invita a cogliere quanto le lotte 
“di quaggiù” non siano mai inutili, 
ma ancor più quanto siamo chiamati 
a sognare ciò che ancora non si vede. 
Il regista dedica a questo approccio 
generativo – la nuova creazione a cui 
il Santo Padre invita spesso in partico-
lare i giovani – proprio l’avvio del suo 
documentario, scegliendo un registro 
quasi profetico prima di addentrarsi 
nei temi che continuano a mettere in 
ginocchio tanta parte dell’umanità.

La scelta di mostrare l’incontro del 
Papa con la stazione spaziale interna-
zionale, il luogo della perfezione dei 
cieli, appare quasi come il tentativo 
del regista di annunciare un paradi-
so comprensibile anche ai laici, una 
pacem in terris lì dove non esistono 
più confini e nel team gli scienziati si 
sentono davvero fratelli in cammino. 
Questo incontro, dove le parole hanno 
bisogno di tempo per arrivare, abbatte 
per un attimo, proprio un vero attimo 
di pace, quello schema di guerra che 
Francesco vede tristemente come mo-
dello di funzionamento dell’uomo, 
una perenne attualizzazione di Caino 
che viene messa in scena purtroppo 
anche da fratelli della stessa chiesa o 
fratelli di religioni diverse.

Più che allo scandalo e all’indigna-
zione o al ribadire costante della tradi-
zione, la comunicazione di Francesco 
anche su questo tema è orientata a 
cercare paradigmi e modelli di ragio-
namento che possano tenere insieme 
culture tra loro lontanissime, che 
possano “fermare la mano di Caino” 
come recita in preghiera. “Fermaci Si-
gnore”, di nuovo una comunicazione 
inclusiva: è questa l’unica vera pre-
occupazione di Francesco che rende 
ogni viaggio un’autentica visitazione. 
È il Vangelo che diventa esperienza 
sotto i riflettori internazionali, uno 
spettacolo dell’anima che ha deside-
rio di credere in un mondo che oggi 
più che mai fatichiamo a vedere.

Acec, Sale della comunità
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per usare la città e il circondario
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e alle ore 11,15 s. Messa presso la chiesa parrocchiale. 
Al termine della celebrazione, ore 12, rinfresco (solo 
per quanti parteciperanno con mezzi agricoli). Manife-
stazione organizzata dalla Pro Loco e dalla parrocchia.

ORE 10 CREMA VISITE GUIDATE
In occasione delle Giornate dedicate ai Castelli, 

Palazzi e Borghi Medievali, la Pro Loco di Crema in-
vita a scoprire la città (tutte le informazioni su  www.
pianuradascoprire.com). Visita in autonomia con au-
dioguida: punto di partenza Pro Loco Crema, piazza 
Duomo 22. Dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 18 gli 
addetti saranno a disposizione presso l’ufficio turistico 
per offrire le informazioni su Crema e per dare indi-
cazioni sull’uso dell’audioguida gratuita dedicata alla 
città (ascolto su proprio cellulare). Per collegarsi all’au-
dioguida link: izi.travel/it/4100–crema–city–tour/it. 

Visita guidata: punto di partenza Pro Loco. Ritrovo 
ore 10,30. Possibilità di effettuare la prenotazione  an-
che il giorno stesso presso la Pro Loco (fino a esauri-
mento posti). Il tour si terrà dalle ore 10,30 alle 12,30. 
Prezzo € 8 da versare in Pro Loco prima della partenza 
(gratuito per ragazzi fino a 12 anni e portatori di han-
dicap). Si visiteranno piazze, chiese, monumenti... 
Nel pomeriggio tante altre iniziative

 Dalle ore 14,30 alle 16 possibilità di salita al cam-
panile del Duomo. Ogni mezz’ora saranno organizzati 
gruppi di 10 persone. Biglietto € 3 da versare all’ingres-
so del campanile. La prenotazione non è obbligatoria, 
ma consigliata. Per prenotare Pro Loco 0373.81020. 

Ore 15,30 alla scoperta dell’ex convento S. Agostino 
con il personale della Pro Loco. Punto di ritrovo piaz-
zetta Terni de Gregorj, di fronte all’ingresso del Museo. 
Durata circa 1 ora. Partecipazione gratuita. Prenota-
zione non obbligatoria, ma consigliata  tel. 0373.81020. 

Passeggiata in autonomia fino alla Basilica di S. Ma-
ria della Croce aperta dalle ore 7-19. 

Per informazioni: Pro Loco tel. 0373.81020 oppure 
info@prolococrema.it. Le attività nel pomeriggio potreb-
bero subire variazioni.

ORE 11 CREMA VISITE GUIDATE
Tour guidati a Palazzo Zurla. Le visite si terranno 

alle ore 11, 15, 16 e 17. Costo € 10 a persona, gratuito 
per disabili e ragazzi fino a 12 anni. Necessaria preno-
tazione info@palazzozurla-depoli.it o tel. 339.8086059.

ORE 15 OFFANENGO INCONTRO
Nella chiesa di S. Rocco, la Pro Loco e il Museo 

della Civiltà contadina del Comune, invitano all’ini-
ziativa Un Pomeriggio insieme. Alle 15 proiezione di un 
breve estratto dal dvd Raìs (poesie sfogliate) e  a seguire 
presentazione del libro scritto da don Pier Luigi Ferra-
ri – don Marco Lunghi A dila néta e s’cèta modi di dire 
propri della tradizione cremasca. 

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Al centro Eden, Tombolata con premi. Apertura 

martedì, giovedì e domenica ore 15 - 18,30.

ORE 16 PANDINO EVENTI
Per l’iniziativa “Una domenica a Pandino”, oggi 

presso la chiesa di S. Marta presentazione del romanzo 
Centoquarantanove anni – Gli occhi che guardarono la Sin-
done di Ada Grossi. Ingresso gratuito. Si consiglia di 
prenotare a info@meravigliedizioni.it, tel. 02.92101849.

Visite guidate al Castello ore 11,30, 15 e 17,30. Pre-
notazione obbligatoria entro oggi, sabato 5 novembre 
scrivendo a turismo@comune.pandino.cr.it.

ORE 18 CREMA SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico per la stagione teatrale 

“Intrecci” Circo Zoè-Naufragata. Spettacolo di circo 
d’autore originale, d’impatto, accattivante e poetico. 

Per info e contatti tel. 0373.85418, info@teatro-
sandomenico.com, www.teatrosandomenico.com.

LUNEDÌ 7

ORE 15,30 CREMA INCONTRO
In collaborazione con UniCrema proseguono nel 

mese di novembre gli incontri sulla Medicina di Gene-
re promossi dall’Associazione Italiana Donne Me-
dico sezione di Crema. Presso la sede dell’università 

di via Bramante, la dott.ssa Maria Teresa Loisi, chi-
rurga ortopedica dell’Asst di Crema, tratterà il tema 
La IV età: problematiche ortopediche e traumatologiche–dif-
ferenze di genere. 

ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova, proiezione di La stranezza. 

Biglietto € 5, promozione valida solo donne.

MARTEDÌ 8

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film La 

vita è una danza. Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA CONFERENZA
Nella Sala frate Agostino del Museo civico incon-

tro sul tema Le opere. Il busto celebrativo di Francesco 
Sforza Benvenuti. Iniziativa a cura del gruppo cultu-
rale l’Araldo. Per info www.araldo-crema.org.

MERCOLEDÌ 9

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per la rassegna Cine Over 60, al Multisala Portano-

va, proiezione di La stranezza. Biglietto € 3,50. Pro-
mozione valida solo per gli over 60.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nella sala Fra Agostino del Centro culturale S. 

Agostino, il Touring Club Italiano per l’iniziativa “I 
viaggio del mercoledì” presenta Il Salento in bicicletta. 
Consigliata la prenotazione al numero 333.8987926.

GIOVEDÌ 10

ORE 21 CREMA FILM
Al Multisala Portanova proiezione del film In viag-

gio di Gianfranco Rosi. La proiezione ripercorre i viag-
gi pastorali di papa Francesco. 

ORE 21 PANDINO LIBRO
Nella Sala degli affreschi del Castello presentazio-

ne del libro Il cinema in bicicletta. I film nella provincia 
lombarda da “L’incantevole nemica” a “Chiamami 
col tuo nome”. Presente l’autore Gabriel G. Pavesi. 

 VENERDÌ 11

ORE 14.30 CASALE CR. LETTURE
Presso la Biblioteca, tutti i venerdì (fino al 9 dicem-

bre), letture animate per i bambini dai 5 agli 11 anni. A 
cura di Teatroallosso.

ORE 17 CREMA LIBRO
Alle scuderie di Palazzo Terni de Gregorj, la Li-

breria Cremasca in collaborazione con la Società 
Storica Cremasca presenta Il Marzale, il fiume Serio e le 
vicende di un tratto territoriale antico e ricco di storia. Ospite 
Valerio Ferrari. Intervista a cura di Juanita Schiavini 
Trezzi. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Per 
info 0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com.  

ORE 21 CREMA INCONTRO
Nell’ambito del progetto Girls in Stem incontro con 

Catalina Curceanu, fisica di fama internazionale. 
Appuntamento presso il S. Agostino. Domani, sa-
bato 12 novembre, stessa sede, alle ore 10,30 replica 
per scuole e cittadinanza.             (ns.  servizio pag. 13)

SABATO 12

ORE 10 CREMA OPEN DAY
Scuole primarie Ancelle della Carità, Canossa, Pia 

Casa Provvidenza di via D. Alighieri 24 aperte. Pre-
sentazione ore 10, 11 e 14,30. Per informazioni www.
fondazionemanziana.it.

  SABATO 5

                   CREMA MOSTRA
Sapore di sale, personale di Gil Macchi allestita pres-

so la sala espositiva della Pro Loco Crema. Esposizio-
ne visitabile fino al 13 novembre ore 10-12 e 16-19.

 CREMA MOSTRA
Fino all’11 dicembre, presso il Museo civico sala 

Agello, mostra Una bizzarra bellezza. Emilio Mantelli e 
la grafica europea a cura di Edoardo Fontana. Esposi-
zione visitabile martedì ore 14,30-17,30; da mercoledì 
a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato, domenica e 
festivi ore 10-12 e 15,30-18,30. Lunedì chiuso. Ingres-
so gratuito senza prenotazione.  

 PIZZIGHETTONE  FASULIN
Nelle antiche mura (riscaldate) oggi e domani 

Fasulin de l’òc cun le cudeghe. Per prenotazioni tel. 
327.6830297. Il ricavato verrà destinato al recupero 
della Cerchia muraria di Pizzighettone. 

 RIPALTA NUOVA MOSTRA
Fino al 4 dicembre mostra Arte in Asta. Esposizione 

visitabile presso gli spazi espositivi ex banca (fronte 
chiesa) in via Roma 21. Gli artisti pittori del territorio 
mettono in vendita le loro opere il cui ricavato andrà 
a beneficio di “Diversabilità” Ripalta Cremasca e sarà 
utilizzato per lo spazio “Casa del maestro Sandro”.

ORE 9 RIPALTA  ORIENTAMENTO
Presso la palestra comunale di Ripalta Cremasca, 

fino alle ore 12, Dalle medie alle superiori. Giornata per 
l’orientamento alla scelta della scuola secondaria di II 
grado. Dalle ore 9 alle 9,30 incontro con le famiglie 
e dalle 9,30 alle 12, nelle classi della scuola primaria 
e secondaria, presentazione dell’offerta formativa dei 
vari istituti superiori della Provincia.  

ORE 10,30 CARAVAGGIO RESTAURI
Nella chiesa di San Bernardino, viale Papa Gio-

vanni XXIII n. 17, inaugurazione dei restauri alla 
Chiesa dei Religiosi. Visite guidate al complesso dal-
le ore 12,30 alle 18; partenza ogni 30 minuti, ultimo 
ingresso alle ore 17,30. Per info bassabergamasca@
gruppofai.fondoambiente.it.

ORE 15 CAMPAGNOLA FESTA
Il Comune di Campagnola e l’Istituto Comprensivo 

di Trescore invitano alla Castagnata e vin brulè. Degu-
stazione di caldarroste, vin brulè e torte. Appunta-
mento presso l’oratorio. Non mancheranno laboratori 
creativi proposti a tutti i bimbi. Invito rivolto a tutti. 
L’incasso sarà interamente devoluto alla scuola dell’in-
fanzia di Campagnola.                            (ns. servizio pag. 29)

ORE 16,30 CREMA LIBRO
Nella sala Pietro da Cemmo del S. Agostino pre-

sentazione del libro Non sentirti mai solo di Camilla Pa-
squali. Raccolta di poesie dai mille colori che parlano 
di amicizia, unione, aiuto reciproco e crescita. Il mon-
do di un’adolescente. 

ORE 16,30 CREMA S. MESSA
Presso la basilica di S. Maria della Croce celebra-

zione eucaristica in memoria di don Oreste Benzi a 15 
anni dalla morte. 

ORE 17 CREMA MOSTRA
Alla Fond. S. Domenico di via Verdelli 6 inaugura-

zione della mostra Casa tra materia e cielo. Mario Die-
goli, Anna Mainardi, Barbara Martini, Letizia Merati. 
Esposizione aperta fino al 20 novembre e visitabile da 
martedì a sabato ore 16-19 e domenica 10-12 e 16-19.

ORE 17 CREMA LIBRO
Alle scuderie di Palazzo Terni de Gregorj, via D. 

Alighieri 20, la Libreria Cremasca presenta Bernardino 
Luini. Catalogo generale delle opere. Ospite Cristina Quat-
trini. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Per info 
0373.229092, libreria.cremasca@gmail.com.  

ORE 18 CREMA LIBRO
Alla libreria Brioschi di via G. Matteotti 10/12 pre-

sentazione del libro La solitudine delle vite nascoste di 

Lauro Zanchi. Un romanzo che ripercorre l’insorgere 
della prima ondata pandemica nel cuore del Basso Lo-
digiano e nel Cremasco. Dialogherà con l’autore Bar-
bara Donarini. Letture di Rachele Donati De Conti. 

ORE 21 CREMA VISITA
A Palazzo Terni de Gregorj, via D. Alighieri 20 

Notturno a Palazzo. Visita guidata a lume di candela. 
Speciale visita guidata per ammirare gli ambienti 
della dimora dei Conti. Storia, vicende e personag-
gi legati al Palazzo. Ingresso € 15. Per info e pre-
notazioni 0372.407081, 347.6098163, 349.5597997 
oppure scrivere a dimorestoriche@targetturismo.com, 
shop.targetturismo.com.

ORE 21 CASTELLEONE EVENTI
Presso il circolo Alice nella città con sede in via Cico-

gna 5, la compagnia La 6 Colpi invita allo spettacolo 
Adolf  and Eva che vede in scena Ilaria Berti, Dimitri 
Simonetti e Domenico Bonomi. Prenotazione con-
sigliata tramite WhatsApp al numero 339.4618405. 
Ingresso gratuito con tessera Arci in corso di validità.     

ORE 21 CREMA SPETTACOLO
Per Stelline, al teatro oratorio Frassati a San Bernar-

dino fuori le mura, via XI Febbraio 34, la compagnia 
La bottega delle donne di Ricengo porta in scena Villa 
Felicità. Ingresso € 7, ridotto per i minori di 14 anni € 4. 
Consigliata la prenotazione al 392.4414647.  

ORE 21 CAPERGNANICA TEATRO
Al teatro don Bosco spettacolo Liberi flussi. Un viag-

gio immaginario, una suggestione musicale e poetica 
tra Mediterraneo e Atlantico. Ingresso € 5. Info e pre-
notazioni Sms e WhatsApp 353.4355884. Parte del 
ricavato sarà devoluto ad Aism.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Nella chiesa cittadina di S. Bernardino, audito-

rium Manenti Classica d’autunno, concerto a favore 
della Lilt – Delegazione di Crema. Musica proposta 
dal corpo bandistico G. Verdi di Ombriano, direttore 
Eva Patrini. Concerto in ricordo del dott. Gigi Gaiti. 
Durante la serata Rachele Donati De Conti leggerà 
poesie tratte dal libro Facciamo luce su l’amore... E su 
la poesia scritte da Lucchi Giorgio Ronny. Ingresso a 
offerta libera.

 DOMENICA 6

ORE 8 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con gli agricoltori che propongono prodotti a km zero.

ORE 9 SONCINO MERCATO
Fino alle 17 nel chiostro dell’ex Convento delle 

Suore della S. Famiglia, Mercato della terra Soncino. 

ORE 9 PIZZIGHETTONE  MERCATO
Alle Casematte delle antiche mura Mercatino dei non-

ni. Mercatino di oggetti vintage, usati, antichi e rari.

ORE 9 SPINO D’ADDA FESTA
Festa del Ringraziamento. Ritrovo presso piazza Mer-

cato, colazione offerta dalla Pro Loco del paese (solo 
per quanti parteciperanno con mezzi agricoli). Ore 10 
partenza sfilata per le vie del paese; ore 10,45 rientro 
presso la piazza del Mercato per benedizione dei mezzi 
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FARMACIA XX SETTEMBREFARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

prodotti per diabetici
holter e cardiogramma

 0373 256246
     371 4421569

su calzature e ciabatte 
Fino ad esaurimento scorte

dal 5 al 12 novembre

scontosconto  4040%%

Bolletta salata

CIABATTA 

SCONTATA
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 6 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

 5-6 novembre: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
 7-8 novembre: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Cremosano (San Giuseppe)
 9-10 novembre: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Izano (De Maestri) - Pianengo (Sagrada)
 11-12 novembre: Crema (Comunale Crema Nuova)
  via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Capergnanica (Tirloni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). 
Responsabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 
0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18 (dal 7 novembre fino alle ore 17)

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 5 NOVEMBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Da sinistra Angelo Regazzetti,
Domenico Terzi, Agostino Vailati

e Rinaldo Cavaletti
durante la costruzione

della “nuova” chiesa di Vidolasco.
Anno 1952

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del 2 novembre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umi-
dità Fino (peso specifico da 77) 352-353; Buono mercantile (peso specifico 
da 74 a 76) 343-348; Mercantile (peso specifico fino a 73) 334-339; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 259-261; Crusca 236-238; Cru-
schello 253-255. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 348-
349; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 306-313; 
(peso specifico da 58 a 62) 299-304; Semi di soia nazionale 591-596.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incro-
cio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,60. Maschi da ristallo biracchi 
(peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone (fino a 
24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,10-3,70; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,10-3,60; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio 
O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 3,10-3,60; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,36-1,66; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,13-1,29; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,90-1,07; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,40-3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a 
qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 230-250; Loietto 2022: 230-
250; Fieno di 2a qualità 180-200; Erba medica 2022: 270-300; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,70; Provolone Valpadana: dolce 7,45-7,55; 
piccante 7,65-7,85. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 9,05-9,20; stagiona-
tura tra 12-15 mesi 9,25-9,50; stagionatura oltre 15 mesi 9,55-10.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. Tronchi di 
pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-5,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Chi volesse condividere
ricordi fotografici di persone

o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) 

può inviarci l’immagine
via e-mail all’indirizzo
info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione

e sarà pubblicata gratuitamente

Crema                Fino al 9 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• L’ombra di Caravaggio • Bros • Lo 
schiaccianoci e il flauto magico • La stra-
nezza • Amsterdam • Il talento di Mr. 
Crocodile • Io sono l’abisso (vm14) • Black 
Adam • One piece film: Red (7 e 8 nov.) • 
Black Panther - Wakanda forever (9 nov.)
Saldi del lunedì (7/11 ore 21.40):
Amsterdam
Cinemimosa (7/11 ore 21.40):
La stranezza

Cineforum del martedì (8/11 ore 21):
La vita è una danza
Over 60 (9/11 ore 15.30): La stranezza

Pieve Fissiraga      Fino al 9 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Black Panther: Wakanda forever • One  
Piece film: Red • Lo schiaccianoci e il 
flauto magico • L'ombra di Caravaggio 
• Bros • Munch - Amori, fantasmi e don-
ne vampiro • Black Adam • Dampyr • Il 
talento di Mr. Crocodile • La stranezza • 
Amsterdam

  Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• La stranezza • L’ombra di Caravaggio

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Triangle of  sadness
• Sergio Leone (7 e 8 novembre)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• A spasso col Panda - Missione bebè

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è 
risurrezione – e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore 
il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia 
una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver 
preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette 
morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla 
risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma 
quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non 
prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, 
lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di 
Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché 
tutti vivono per lui».

Gli stravolgimenti culturali accaduti nell’epoca in cui ci troviamo, hanno 
determinato un uomo concentrato esclusivamente sul presente: non esiste il 
passato nella dimensione della memoria e dell’identità, così come non vi è 
futuro, quest’ultimo non inteso come desiderio o sogno riguardo a ciò che 
vorremmo si realizzasse, ma come il “fine” (télos) della vita. Un uomo, quel-
lo contemporaneo, che ha smesso di porsi delle domande intorno all’origine 
della sua esistenza e nella realizzazione di se stessa, riguardo al fine verso cui 
si indirizza e sbocca la vita di ogni persona umana. I Sadduccei seguaci del 
sacerdote Sadoc, che aveva unto re Salomone, rappresentavano la classe sacer-
dotale, aristocratica e ricca d’Israele, riconoscono solo i primi cinque libri della 
Sacra Scrittura (Pentateuco) e proprio per questo motivo non credono che ci 
sia resurrezione dopo la morte, che è un tema affrontato per la prima volta 
nel libro di Daniele. I Sadducei pongono in discussione il passato, accettano 
Dio come creatore e origine della Legge, ma sono contrari all’idea che Egli si 
manifesti compagno di vita dell’uomo: Dio è misterioso, non è in relazione 
continua con le sue creature. I seguaci di Sadoc, rinnegando la resurrezione, 

negano la finalità grande della vita, a partire dalla quale e per la quale leggere 
la realtà e la propria esistenza. È molto importante tener conto di tutto questo 
poiché è solo partendo dal concetto della resurrezione, che la vita di ciascuno 
di noi può acquistare un sapore e una prospettiva diversa. La persona che 
pone a fondamento la fede, come continua relazione con Dio e crede nella 
resurrezione, persegue un concetto d’amore diverso da chi si identifica con i 
Sadducei, un amore che è capace di perdonare, di accogliere indistintamente 
e di sacrificarsi anche sino all’estremo, così come ci racconta la prima lettura, 
con il caso di quei sette fratelli e la loro madre, che desiderando rimanere nella 
volontà di Dio, accettano il martirio. L’uomo che vive solo nel presente, può 
rendere l’amore sinonimo del sottomettere e dello schiavizzare l’altro: “La 
donna fu presa in moglie da sette fratelli”. Prendere, presuppone un pensiero 
ben preciso: siamo all’interno di questo mondo, creati magari da Dio, ma il 
fatto che tutto finisca con la morte, ci fa incappare nell’idea che siamo soli e 
che ci è possibile allontanare sempre di più il termine della vita, opprimendo 
chi può essere una minaccia ai nostri egoistici desideri, alla nostra tranquillità, 
al nostro benessere. Gesù non risponde al tranello dei Saduccei, ma ribadisce 
che siamo Angeli, da Dio veniamo e a Lui ritorniamo, non ci dissolviamo in 
questa realtà terrena, che la vita umana è sacra sin dal suo sorgere ed è confor-
mata alla resurrezione. Non essere in questa prospettiva significa perseguire 
l’ideale di una felicità non comune, ma esclusivamente personale, dove si defi-
nisce diritto non ciò che vivifica l’uomo in modo positivo, ma che al contrario 
produce umiliazione e morte: si distrugge la famiglia, le relazioni, non esiste il 
bene dell’altro, ma solo la mia felicità, ora, in questo momento. Dire che sia-
mo Angeli significa che quel “noi” che avremo creato in nome del bene sulla 
terra, sfocerà in quella comunità d’amore che saremo in cielo.

Luca De Santis

IL VANGELO DELLA DOMENICA XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 6 novembre Prima Lettura: 2Mac 7,1-2.9-14  -  Salmo: 16 
Seconda Lettura: 2Ts 2,16-3,5

Vangelo: Lc 20,27-38

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(Il sabato mattina dopo la s. Messa)

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

 Al vént da la séra al sa pòrta con lü
pastòce strüecàde pèrse ‘n dal témp
   stòrie ligàde a le stòrie da ognü,
          le mé stòrie e le tò. 
               Stòrie da zént.
Al vént da la séra apò sénsa parlà
                al fà zó la pùlver
                ai ricòrdi sbiadìc,
al mèt ansèma i fòi spantegàc,
al cüs le ferìde da ce gh’è ferìt.

Al vént da staséra l’è ‘na serenàda
            che pòrta vià i nìgui 
               e apó i dipiazér,
che làsa dal bù ‘n da la cuntràda,
            che  rént püsé bèi,
            püsè dùls i pensér.

            Al vént da staséra
              só mé, ta sét té…
con töte le stòrie ligàde al paìs,
ligàde a la zént che adès la gh’è pö,
           ma g’à ‘mpiantàt  ché
                le nòste raìs.

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Spazio Straordinario

“Al vént da la séra”

“A dìla nèta e s’cèta”

Indovinelli popolari

Crema

Fra i Paesi del Cremasco

Federica Longhi Pezzotti

don Pierluigi Ferrari e don Marco Lunghi

Domani, domenica 6 novembre, alle ore 15 nella splendida cornice di San Rocco a Offanengo, ci sarà una 
giornata dedicata al dialetto e alle nostre radici. Infatti verrà presentato il DVD di Federica Longhi Pez-
zotti e successivamente il volume “A dìla nèta e s’cèta” di don Pierluigi Ferrari e don Marco Lunghi e 
illustrato dall’artista Gil Macchi.
Così, con “töte le stòrie ligàde a la zént che adès la gh’è pö”, inizia il mese di novembre… nel modo 
più conforme al nostro inestimabile bagaglio culturale contadino, da conservare e proteggere.

Anche il nostro dialetto, come tutte le antiche tradizioni dei popoli, conosce sia pure in quantità 
assai modesta la forma linguistica dell’indovinello, un gioco di società anticipatore dell’enigmi-
stica che oggi ha tanto sviluppo sui media specializzati. 

La città di Crema, con le sue strutture edilizie e le sue istituzioni civili e religiose, ma anche con 
i modi di vita dei suoi abitanti, si proponeva come punto di riferimento imprescindibile per tutto 
il territorio, che poteva trovare nell’ambiente cittadino i servizi indispensabili alla convivenza 
umana. Apriamo questo capitolo con una nota filastrocca, popolare ed estremamente allusiva, 
che riconosceva ai singoli quartieri, corrispondenti alle cinque parrocchie del centro storico di 
Crema, una sorta di carattere individuante.

La va, la va, la tira adré la cà. 
Cammina, cammina, trascina la casa. 
COS’È?
La chiocciola.

Al va déte pié e ‘l vé fóra ‘ót.
Entra pieno, esce vuoto. 
COS’È?
Il cucchiaio

Sèm quàtre surèle che sa córem adré,
ma mai sa ciàpem.
COSA SONO?
Le ruote del carro 

Chèi da Crèma  
Al Dòm töc mercànc,  
a Santa Trìnita töi siùr,  
a San Giàcom töi dutùr, 
a San Benedèt töi fachì, 
a San Piero ladre e asasì.

Al Duomo tutti mercanti, alla Santissima Trinità tutti 
ricchi, a San Giacomo tutti dottori, a San Benedetto 
tutti facchini, a San Pietro ladri e assassini.

Deve sapere il lettore che il paese di Montodine era noto 
e canzonato a motivo dell’ingrossamento di una o più 
zone della tiroide, che provocava il cosiddetto “gozzo”. 
Il difetto era considerato talmente pacifico per chi era 
nato in questo contesto da credere che fosse la normalità 
e che i “diversi” fossero proprio… i sani.

Modo singolare da parte degli abitanti di Vaiano di no-
minare i santi patroni Cornelio e Cipriano e per questo 
motivo dileggiati dai paesi vicini, che non tralasciava-
no di fare riferimento ironico al liturgico Standarù, uno 
smisurato stendardo raffigurante i due patroni, portato 
su e giù a gran fatica dalla scalinata della chiesa in 
occasione della processione per la festa patronale. 

Molti medici e infermieri dell’ospedale abitavano a 
“Porta Panàda” (Pancotto).
Era così denominato nel linguaggio popolare l’ingresso 
a sud della città (il cui vero nome era Porta Ripalta) nei 
pressi del quale sorgeva l’ospedale, dove la panàda, cioè 
il pancotto, costituiva la classica dieta degli ammalati. 
L’espressione era anche un modo per dire che una per-
sona era ricoverata nel nosocomio cittadino. 

Al sta a pòrta Panàda 
Tànce dutùr e infermér da l’üspedàl i stàa 
a pòrta Panàda.

‘Àrda cal lé puarì: al g’à mia i gós 
An bagài da Muntóden quant l’è ‘egnìt a 
Crèma la prima ‘ólta, ‘l g’à déc a sò pupà: 
“’Àrda cal lé, puarì, al g’à mia i gós!”.
Un bambino di Montodine, quando è venuto 
a Crema per la prima volta, ha detto al papà: 
“Guarda quel tale, poveretto, non ha i gozzi”.

Curnéle e Culótre 
A la sagra da setémbre, pòrtem an pruci-
siù Curnéle e Culótre.
Alla sagra di settembre portiamo in precessio-
ne Cornelio e Quell’altro.

Sóta ‘l punt da Spi e Spa 
gh’è ‘na dóna a slaagià 
con la ‘èsta virdiśina, 
quìndes ghèi ce la ‘nduìna.
COS’È?
La rana. 

Sa bif, sa pàcia, sa làa la facia.
Si beve, si mangia, ci si lava la faccia.
COS’È?
L’anguria.

La va da Crèma a Milà sénsa mai móes.
COS’È?
La strada.

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana
Soluzione della settimana scorsa: 

“Superare sè stessi”
A cura

dell’Associazione
Bridge e Burraco

Crema.
Per informazioni:
Bridge Camilla

3395985928
Burraco Marzia 

3356436680

L’ipotesi di necessaria è che le atout avversarie siano di-
vise (3-2). Con 9 vincenti (4 Picche, 2 Cuori, 1 Quadri e 
2 Fiori) occorre costruire la decima o, se preferite, do-
vendo perdere una Picche, una Cuori e una Fiori occorre 
occuparsi della sorte della quarta Cuori nel caso questo 
colore non sia diviso 3-3.
Ecco le due possibili manovre:
1) Si inizia con un colpo in bianco a Cuori, poi si prende 
il ritorno, si incassano nell’ordine AK di Picche e AK di 
Cuori. Alla sola condizione che le atout siano 3-2 (condi-
zione peraltro necessaria), in questo modo si realizzano 
sempre 10 prese.
2) Si gioca a morto rovesciato, incassando in ordine KA 
di Picche e sfruttando il taglio delle Quadri tre volte. 
Concediamo in questo modo una presa a fiori, una a 
cuori e una a picche. 

Per i più esperti:  appena entrati in mano con A di Qua-
dri partiamo con il colpo in bianco a Cuori e, una vol-
ta rientrati in mano, incassiamo AK di Picche e AK di 
Cuori. A questo punto possiamo tagliare la quarta Cuori 
al morto e sfruttare il taglio delle Quadri al vivo. In que-
sto modo realizziamo undici prese prima che il nostro 
avversario possa entrare in presa con il J di Picche. Nel 
caso Est tagli una Quadri con il J di Picche scartiamo 
una carta di Fiori e realizziamo comunque undici prese.

CORSO di BRIDGE GRATUITO
Mercoledì 16 novembre - ore 21.15

QUEST'ANNO ISCRIVI IN PALESTRA ANCHE I NEURONI
CORSO MULTIMEDIALE PER PRINCIPIANTI

presso il circolo Bridge e Burraco di Crema
in piazza Garibaldi 53

Per informazioni: 339.5985928

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE CALZE

SCONTOSCONTO  2020%%

OPEN DAY
VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE

MARTEDÌ 8 NOVEMBRE
dalle ore 14 alle 18.30

HUB EX TRIBUNALE ASST CREMA
Open Day Vaccinazione Antinfluenzale per

• Bambini dai 2 ai 14 anni (Vaccino spray),
   minori accompagnati da un genitore o delegato munito di delega

• Personale scolastico

• Forze di Polizia, Vigili del Fuoco e altre Forze Armate

• Personale socio-sanitario
 

PER ACCEDERE ALLA STRUTTURA È OBBLIGATORIA LA MASCHERINA

Si richiede, al fine di velocizzare le procedure vaccinali, di presentarsi con vestiario comodo
(es. maglia con zip e maglietta a mezza manica) e tessera sanitaria

www.asst-crema.it



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 5 NOVEMBRE 2022

Questo spazio è destinato alle tante associazioni 

e realtà del territorio per promuovere 

gratuitamente  e proprie iniziative. 

Per informazioni  tel. 0373 256350 (ore 9-12)

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. 
Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Gio-
vanni in via Matteotti, adorazione e Rosario per 
la Vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa parroc-
chiale di Castelnuovo recita del s. Rosario e s. 
Messa. 

S. MeSSA in MeMoriA di don oreSte
■ Oggi, sabato 5 novembre alle ore 16,30 
presso la basilica di S. Maria della Croce cele-
brazione eucaristica in memoria di don Oreste 
Benzi a 15 anni dalla morte.

S. MeSSA Alle Buon pAStore
■ Domani, domenica 6 novembre alle ore 
7,30 il Vescovo celebra la s. Messa presso la co-
munità delle Suore del Buon Pastore. 

preGhierA per le vocAzioni
■ Sabato 12 novembre alle ore 7,30 al Santuario 
della Pallavicina preghiera per le vocazioni. Alle 
ore 8 s. Messa. U.p. Bagnolo Cremasco–Chieve, 
U.p. Vaiano Cremasco–Monte, U.p. Palazzo Pigna-
no, Scannabue, Cascine Capri e Gandini; Agesci 
(Scout).

tAvolA rotondA, MoStrA... A. BArelli
■ Sabato prossimo, 12 novembre dalle ore 
9,30 tavola rotonda sulla figura di Armida Ba-
relli La donna tra profezia e missione: l'attualità di 
Armida Barelli. 
Appuntamento a Crema presso l'auditorium 
Manenti di via Battisti. Presenti Ernesto Preziosi 
storico, saggista; Maria Teresa Antognazza gior-
nalista professionista, scrittrice, responsabile edi-
toriale presso ITL-Milano, e Aldo Carera docen-
te presso l'Università Cattolica del Sacro Cuore. 
Coordinatrice Cornelia Bianchessi. 
Alle ore 12 inaugurazione della mostra presso la 
sala dell'oratorio del Duomo in via Forte. 
Esposizione visitabile fino al 20 novembre: il sa-
bato e la domenica dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Da lunedì a venerdì ore 16-18. 

INIZIATIVE  ECCLESIALI

COMUNE DI CREMA
Orari apertura cimiteri
■ A partire da lunedì 7 novembre i cimiteri cittadini effettue-
ranno il seguente orario di apertura: dalle ore 8 alle 17, tutti i 
giorni festivi compresi. 

AIUTO ALLA VITA E MOVIM. PER LA VITA
Trasferimento sede
■ Il Centro di Aiuto alla Vita e il Movimento per la Vita 
si sono trasferiti in via S. Chiara 5 a Crema. Si ricorda che il 
CAV è aperto nei giorni di mercoledì dalle ore 15 alle 17,30 e 
il martedì e venerdì per appuntamento chiamando il numero 
0373.256994 mentre il MpV è aperto nella giornata di merco-
ledì dalle ore 16 alle 18, tel. 334.9271578.

MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI
Incontro formativo
■ Giovedì 10 novembre alle ore 21 presso il circolo Mcl Lu-
igi Fanin di Spino d'Adda si terrà il primo incontro formativo 
del Mcl del territorio per l'anno sociale 2022-2023 dal titolo 
Da cristiani abitiamo la nostra storia – Leggiamo i bisogni. Relatore 
l'assistente ecclesiastico Mcl don Angelo Frassi. L'incontro è 
aperto a tutti.

COMUNE DI MONTODINE
Visita guidata a Milano
■ Il Comune di Montodine organizza per domenica 20 no-
vembre una visita guidata a Milano Dalle guglie del Duomo al 
Castello Sforzesco. Costo € 95 comprensivo di: intera giornata 
di visita guidata, ingresso e salita al Duomo, pranzo presso il 
ristorante "La Dogana", ingresso al Castello Sforzesco, assi-
curazione e bus. Partenza presunta ore 8, ritorno a Montodi-
ne ore 19. La visita verrà effettuata solo con adesione minima 
di 35 partecipanti. Prenotazione e pagamento con modalità 
Pos o PagoPA entro e non oltre lunedì 7 novembre presso il 
Comune di Montodine, tel. 0373.66104.

COMUNE DI CAPERGNANICA
Ponte dell'Immacolata
■ Dall'8 all'11 dicembre, in occasione del 
ponte dell'Immacolata, il Comune di Caper-
gnanica ha organizzato un viaggio in bus a 
Todi, Spello, Spoleto, Assisi, Perugia, Cascata 
delle Marmore. Alloggio in hotel 3 stelle, mez-
za pensione, visite guidate, assicurazione sani-
taria, accompagnatori. Quota di partecipazio-
ne € 395, supplemento camera singola € 75. 
Per iscrizioni (entro il 5 novembre) e informa-
zioni rivolgersi al Comune e biblioteca chia-
mando i numeri 0373.238237, 0373.76021 o 
0373.80574.

ASSOCIAZIONE ORFEO CREMA
Malpaga e Martinengo, Mercatini...
■ L'associazione Orfeo – Crema, piazza Martiri della Libertà 1c 
(di fronte alla stazione ferroviaria), telefono 0373.250087 – orga-
nizza 4 interessanti gite. Sabato 19 novembre castello di Malpaga e 
Martinengo, visita guidata, mezza giornata € 55. Sabato 3 dicembre 
Mercatini di Natale a Stresa con navigazione battello a vapore, gior-
nata intera € 79. Sabato 10 dicembre Milano visita guidata a Casa 
museo Poldi Pezzoli, mezza giornata € 55. Domenica 18 dicembre 
pranzo sociale ad Angolo Terme–Boario, intera giornata € 60.

ASSOCIAZIONE BRIDGE CREMA
Corso di bridge gratuito
■ Mercoledì 16 novembre alle ore 21,15 presso il circolo Bridge e 
Burraco di Crema, sito in piazza Garibaldi 53, avrà inizio un corso 
multimediale di bridge per principianti. Per info 339.5985928, www.
bridgeburracocrema.org.
 

MCL BAGNOLO CREMASCO
Mercatini a Rovereto
■ Il Mcl di Bagnolo Cremasco organizza per domenica 4 dicembre 
una giornata ai Mercatini di Natale e visita libera nella città di Rovere-
to.  Partenza ore 7, rientro previsto per le ore 20. Quota di partecipazio-
ne per soci € 26, non soci € 30. Iscrizioni, entro il 9 novembre, presso la 
sede di Mcl di Bagnolo oppure tel. 0373.80574.

Il codice della strada, all'articolo 202-bis, offre un'importante possi-
bilità per chi versa in condizioni economiche difficili: quello di pa-

gare le multe a rate per coloro il cui reddito imponibile Irpef  risultante 
dall'ultima dichiarazione non supera € 10.628,16. 

Nel caso in cui il soggetto tenuto al pagamento della multa conviva 
con il coniuge o con altri familiari, il reddito rilevante è dato dalla som-
ma dei redditi conseguiti nello stesso periodo sia da lui che da tutti gli 
altri componenti della famiglia. 

Il limite, oltre il quale non è più possibile la rateazione, tuttavia, è 
aumentato di € 1.032,91 per ciascun familiare convivente. 

L'articolo 202-bis del codice della strada, però, circoscrive la riparti-
zione del pagamento in rate mensili ai casi in cui la sanzione, per una o 
più violazioni accertate contestualmente con uno stesso verbale, sia di 
importo superiore a € 200. 

Se le proprie condizioni reddituali e l'ammontare della multa lo per-
mettono, è possibile presentare istanza di rateazione, rivolgendosi al 
prefetto (se la violazione cui si riferisce la multa è stata accertata da fun-
zionari, ufficiali e agenti dello Stato o da funzionari e agenti dell'ente 
Ferrovie dello Stato o delle ferrovie e tranvie in concessione) o al presi-
dente della Giunta regionale/provinciale o al sindaco (se la violazione 
cui si riferisce la multa è stata accertata da funzionari, ufficiali e agenti, 
rispettivamente, delle Regioni, delle Province o dei Comuni). 

Il termine massimo per provvedervi è quello di 30 giorni dalla data di 
contestazione o di notificazione della violazione. 

La presentazione dell'istanza comporta l’automatica rinuncia al ri-
corso al prefetto o al giudice di pace avverso la contestazione. 

L'autorità cui è presentata l'istanza di rateazione della sanzione è 
chiamata ad adottare il provvedimento di accoglimento o di rigetto en-
tro 90 giorni dalla sua presentazione. Se lascia decorrere tale termine, 
l'istanza si intende respinta. 

Quando la richiesta di ripartizione del pagamento è rigettata, il sog-
getto che ha subito la sanzione amministrativa pecuniaria deve provve-
dere al saldo nel termine di 30 giorni da quello in cui gli sono stati no-

tificati il relativo provvedimento o la comunicazione della decorrenza 
del termine di 90 giorni che l'autorità ha per provvedere. 

Se l'istanza è accolta, all'interessato vanno comunicate anche le mo-
dalità e i tempi della rateazione. 

A tal proposito si sottolinea che l'articolo 202-bis del codice della 
strada, al comma quattro, sancisce che la ripartizione del pagamento 
può essere fatta sino al massimo di 12 rate se l'importo dovuto non 
supera € 2.000 sino al massimo di 24 rate se non supera € 5.000 e sino 
al massimo di 60 rate se supera tale ultima cifra. 

Ciascuna rata, in ogni caso, non può essere di importo inferiore a 
€ 100 e se non viene pagata la prima di esse o se, successivamente, 
non vengono pagate due rate, il debitore decade automaticamente dal 
beneficio della rateazione.

 Avv. Marta Guerini Rocco
 Presidente Ass.ne Consumatori

L’Associazione Consumatori 
 Campo di Marte 

L’Ufficio dei Diritti
ha sede in piazza Premoli n. 4 a Crema 

(tel. 0373.81580 
email campodimarte2021@libero.it). 

Si riceve in sede ogni mercoledì 
dalle ore 15,30 alle 18 

solo previo appuntamento 
telefonico al n. 324.8223221.   

MULTE
Chi può

pagarle a rate?

CREMA CITTÀ SOLIDALE

doMenicA 6
■ Alle 16 a Cremona partecipa alla celebrazione 
per la consacrazione dell'altare della Cattedrale.

dA lunedì 7 A venerdì 11 
■ Il Vescovo predica gli esercizi spirituali alla Fra-
ternità Jesus Caritas.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

Celebrazioni
al Cimitero 

Maggiore di Crema

 Lunedì 7 novembre 
Ore 15,30 U.p. Cattedrale e 
SS. Trinità.

Martedì 8 novembre
Ore 14,30 U.p. S. Maria 
della Croce, S. Angela Me-
rici e Santo Stefano.
Ore 15,30 U.p. Crema Nuo-
va e Santa Maria dei Mosi.
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MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV più

TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.25 Gli imperdibili. Magazine
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Monferrato 
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa 12.00 Recita dell’Angelus
 12.20 Linea verde. Alto Lazio: i cavalieri...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Mina Settembre 2. Serie tv
 0.50 Rainews24

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 I giganti. Marche con Neri Marcorè
 7.30 Sicily Jass. Film
 9.25 Radio2 Happy family
 11.15 Citofonare Rai2. Rb
 14.00 Il Provinciale. Il magòn della laguna
 15.00 Vorrei dirti che
 16.00 Domenica dribbling
 18.25 90° Minuto
 19.40 N.C.I.S.  New Orleans. Telefilm
 21.00 NCIS. Los Angeles. Telefilm
 21.50 Bull. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 8.00 Agorà weekend
 9.05 Timeline
 9.20 O anche no. Docu-reality
 9.50 Protestantesimo. Culto evangelico...
 11.05 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 100 opere. Arte torna a casa. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Rb
 16.30 Rebus. Rb
 17.15 Kilimangiaro. Di nuovo in viaggio
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Il discorso della montagna. Doc
 10.00 S. Messa da Arenzano-Genova
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Il richiamo della foresta. Film
 23.55 Il pescatore di sogni. Film
 2.05 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.05 Cartoni animati
 9.10 Kung fu. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine motori
 13.00 Sport Mediaset - XXL
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Batman-Il ritorno. Film
 17.15 Modern family. Telefilm
 19.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.30 Le Iene presentano: Inside...
 23.45 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 3.00 Hidden-Senza via di scampo. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Anna e i cinque. Serie tv
 9.55 Casa Vianello
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il segreto del suo passato. Film
 14.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Alfred Hitchcock presenta. Film
 17.00 La maschera di porpora. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Una famiglia in affitto. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 E venne un uomo. Film 
 12.00 Recita dell’Angelus del Papa
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Claret. Film
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Il mondo dei miracoli. Film
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Santa messa
 20.00 S. Rosario
 21.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 23.20 L’incredibile volo. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tutto per mio figlio. Film
 23.35 Cronache criminali. Inchieste
 0.45 S’è fatta notte. Eva Grimaldi, Simone Di Pasquale

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm 
 7.15 Heartland. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Meglio di “Radio2 social club”
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 School of mafia. Film
 23.20 Re start. Talk show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.50 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Predicatori da S. Francesco a Papa Francesco

 14.50 Leonardo. Rb
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Report. Inchieste
 23.15 Fame d’amore. Doc.

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Operazione 6/12. Attacco al Presidente. Film
 23.50 Pressing lunedì. Rb sportiva
 2.00 Drive up. Magazine di motori

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Poirot: dopo le esequie. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Tommaso. Film
 22.30 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 19.15  
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.00 Pronto Telenova?
 19.40 Chiesa oggi
 20.00 Var sport. Rubrica sportiva
 22.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.30 Vide verdi. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Divorzio a Las Vegas. Film
 23.15 Porta a porta. Elezioni di Mid Term
 2.30 RaiNews24

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 7.15 Heartland. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Il collegio. Reality
 23.30 Belve

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Alfredo Rocco, l’Architetto dello Stato Fascista 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.35 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca
 1.15 Sorgente di vita. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Realit
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il diritto di opporsi. Film
 23.55 X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati
 2.40 Studio Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Texas oltre il fiume! Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Evil Nanny-Una famiglia in pericolo. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio
 17.30 Il diario di Papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Avviso di chiamata. Film
 22.30 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 9.15 Testa e cuore 
 9.40 Chiesa oggi
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio. Rubrica sportiva
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio. Rubrica sportiva
 23.30 Scenari. Rb
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Cena con delitto-Knives out. Film
 23.45 Porta a porta. Talk show
 1.30 RaiNews24

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 7.15 Heartland. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S.  Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Addio al nubilato. Film
 23.05 Belve

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Jacqueline Kennedy alla Casa Bianca 
 15.10 Mezz’ora in più. Elezioni Midterm
 16.20 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto. Inchieste
 1.05 Tg Magazine. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Zelig. Show
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The metalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Hercules: la leggenda ha inizio. Film
 23.30 Pressing. Rb
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Squadra omicidi, sparate a vista! Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.10 Quel che passa il convento. Rb
 12.30 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Gifted hands. Il dono. Film
 22.30 In fondo al cuore. Film

 Telenova Notizie ore 18.00
 10.00 Chiesa oggi. Notiziario
 10.15 Videorama. Rb
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rubrica
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 17.30 Il punto di luce. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 23.30 Dentro l’armadio
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vincenzo Malinconico, avvocato... serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.20 RaiNews24

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 7.15 Heartland. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Che c’è di nuovo. Talk show
 24.00 Belve

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La Francia di Vichy
 14.50 Leonardo. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Amore criminale. Inchieste
 23.30 Sopravvisute. Alessandra

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 L’ultima partita (Final score). Film
 23.30 The War-Il pianeta delle scimmie. Film
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Uno spaccone chiamato Hark. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk
 0.50 Meo Patacca. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Figli di un Dio minore. Film
 23.00 Storie straordinariamente normali. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15 
 12.00 Videorama. Rb 
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Shopping 
 18.00 La chiesa nelle città. Rb
 18.30 Novastadio
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 La casa degli italiani. Rb
 23.00 Vivavoce. Rb
 23.30 Videorama. Rb
 24.00 La notte delle auto

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. R
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tale e quale show. Talent
 24.00 Tv7. Settimanale
 1.10 Rainews24

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 7.15 Heartland. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.15 Calcio: Italia-Austria
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 20.55 Basket: Italia-Spagna
 23.00 A tutto calcio. Rb
 0.15 I lunatici- Show

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. L’eredità di Enrico Berlinguer
 15.05 Superquark. Prepararsi al futuro
 16.00 Why me. Doc.
 16.50 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Romanzo radicale. Io sono Marco Pannella
 23.15 Ossi di seppia. Addio, compagni

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Quo vado? Film
 23.15 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Shooter. Film
 24.00 Die Hard-Vivere o morire. Film
 2.30 Sport Mediaset. La Giornata
 2.45 Celebrated. Julianne Moore

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Pericolosamente insieme. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.55 Amore tra i fiordi: più vita ai giorni. Film
 22.30 Effetto notte. Rb
 23.05 Compieta. Preghiera 

Telenova Notizie ore 19.15
 10.00 Testa e cuore. Rb
 10.30 Videorama. Rb 
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.40 Chiesa oggi
 21.00 Linea d’ombra
 23.30 Videorama. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45 
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 8.35 Il Vangelo della domenica 
 9.00 Shopping
 9.30 S. Messa
 10.30 Vangelo del giorno
 10.45 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Agrisapori. Rb
 17.00 Dentro l’armadio
 17.30 Videorama. Rb
 18.30 Web mania. Rb
 23.30 Volti di speranza

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia. Contenitore
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.25 Il provinciale. Basilicata
 12.00 Linea verde explora. Lazio
 12.30 Linea Verde life. Ravenna
 14.00 Ballando on the road. Show
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italiasì!
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Ballando con le stelle. Show
 0.30 When the world watched-Argentina 1986

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 7.00 Vitti d’arte, Vitti d’amore. Doc.
 8.30 Radio 2 social club. Show
 10.15 Tuttifrutti. Rb
 11.15 Sci. Da Cervinia, discesa femminile
 13.30 Tg2 week-end. Rb
 14.00 Ti sembra normale? Gioco
 15.50 Bellissima Italia. A caccia di sapori. Rb
 16.35 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 18.10 Gli imperdibili. Magazine
 19.00 Castle. Telefilm 
 19.40 NCIS. Los Angeles. Telefilm
 21.20 Blue bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend. Talk show
 9.00 Mi manda Raitre
 10.55 Bellitalia. Rb
 12.25 Il Settimanale. Rb
 12.55 Petrarca. Rb
 15.05 Tv Talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Presa diretta. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole
 21.45 Sapiens. Inchieste
 0.30 Un giorno in Pretura. L’amore impossibile

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Il cerchio della vita. Natura meravigliosa
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 15.00 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.25 L’onore e il rispetto - Ultimo capitolo
 4.40 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.35 Cartoni animati
 9.35 Kung fu. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Superman & Lois. Telefilm
 19.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. New Orleans. Telefilm
 21.20 Cattivissimo me. Film
 23.20 Immagina che. Film 
 1.25 Batwoman. Telefilm
 2.25 Sport Mediaset. La Giornata
 2.45 Java Heat. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 Benvenuti a tavola 2. Nord vs. Sud
 9.40 Il tenente dei Carabinieri. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Il ritorno di Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Pearl Harbor. Film
 1.05 Confessione reporter. Inchieste
 2.45 Ieri e oggi in tv. Speciale
 4.15 Riderà! (Cuore matto). Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Fiori d’arancio. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Pani e pesci. L’economia del Vangelo. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Vita morte e miracoli. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 21.20 L’incredibile volo. Film
 23.15 Lontano da lei. Away from her. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 9.00 La chiesa nella città. Rb
 10.10 Videorama. Rb
 11.30 Shopping
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Vivavoce. Rb
 13.00 La casa degli italiani. Rb
 13.30 Testa e cuore. Rb
 14.00 Gli sdraiati. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.00 Novastadio. Rb 
 23.30 Punto di luce. Rb
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IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

In pieno centro storico bellissimo APPARTAMENTO finemente 
ristrutturato, disposto su due livelli con ingresso, 3 camere da 
letto, grande zona giorno con cucina a vista e travi in legno, 2 
bagni, balcone e box. Libero.

 CREMA via Mazzini                  C.E.“D”164,89

Esclusiva PROPRIETÀ INDIPENDENTE con giardinetto priva-
to e doppio box! Abitazione di 350 mq. dotata di ogni comfort. 
Impianto domotico con touch-pad, videosorveglianza, palestra, 
sauna, ecc. Finiture di pregio. Per info tel. 339 3016944 

 CREMA in zona centralissima      C.E.“B”55,00  CREMA CENTRO STORICO            C.E.“G”175,00

€ 450 mila

APPARTAMENTO con terrazzino coperto in minipalazzina 
posto al 1° piano con soggiorno con cucina, due camere da 
letto, bagno, 2 terrazzi coperti, box doppio, cantina. Libero. 
OCCASIONE!

 PALAZZO PIGNANO                C.E.“G”175,00

Signorile  VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq, con 2 
unità indipendenti, una di 200 mq e una di 120 mq + box 
90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lussuose. 
Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

Recente VILLA praticamente “singola” in bella zona re-
sidenziale con 3 camere, 2 bagni, soggiorno con cucina, 
lavanderia, 2 balconi, box doppio, locale hobby e giardino. 
Eccellenti condizioni.

 CAMPAGNOLA CREMASCA   C.E.“G”175,00

Bellissima VILLA BIFAMILIARE con giardino esclusivo così composta: 
piano rialzato, portichetto, ingresso, ampio soggiorno doppio e grande cu-
cina abitabile, bagno; piano 1° camera matrimoniale con cabina armadio + 
due camere e bagno. Box doppio e locale hobby!

 CHIEVE                                      C.E.“E”145,00

€ 250 mila Solo € 250 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Divisibile in 2 unità.

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

VILLA A SCHIERA di testa libera su 3 lati: soggiorno con 
camino, cucina abitabile, 3 camere da letto, 2 bagni, balco-
ne, portichetto, box doppio, cantina, posto auto e orto. Ampio 
giardino privato. Libera e abitabile.         

 CAPERGNANICA Occasione! C.E.“G”314,40

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 Solo € 350 mila

da € 45 mila 

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila

 € 115 mila

FAVOLOSO PALAZZO D’EPOCA di complessivi 750 mq disposto su due piani prin-
cipali con accesso diretto da via Matteotti. 2 uffici oltre al porticato con colonne binate 
al P.T. e tre posti auto; al 1° piano con scalone nobile o ascensore troviamo la galleria 
affrescata e il salone delle riunioni con affreschi e soffitti in legno con tavolette crema-
sche oltre a uffici e servizi + cantina e piano soffitta. Per info e visite tel. 338 1169468

€ 169 mila

di LUCA GUERINI

S’annuncia una bella giornata 
per la comunità di Campa-

gnola Cremasca, dal sapore 
completamente autunnale. Una 
degustazione di vin brulè, gustose 
caldarroste e buonissime torte 
fatte in casa attende i cittadini 
che si lasceranno coinvolgere.

L’invito è per oggi, sabato 5 
novembre, alle ore 15, presso 
l’oratorio parrocchiale San Luigi 
Gonzaga, di fianco alla chiesa. 
La struttura è pronta ad accoglie-
re tutti, anche amici dai centri 
vicini. Il Comune ha collaborato 
con l’Istituto Comprensivo di 
Trescore Cremasco.

Contestualmente alle castagne, 
ai dolci e alle bevande saranno 
proposti anche dei laboratori 
creativi a tutti i bambini presenti. 
L’incasso dell’appuntamento sarà 
interamente devoluto alla scuola 
dell’infanzia di Campagnola, 
fiore all’occhiello del paese. Anzi 
l’iniziativa è partita proprio dalla 
materna, ma dirottata all’oratorio 
per non rischiare eventuali rinvii 
causa meteo.

“Aspettiamo tutti i concittadi-
ni – affermano gli organizzatori 
insieme al sindaco Agostino Gue-
rini Rocco –. Non mancate, ci 
divertiremo insieme e raccogliere-
mo fondi per il nostro asilo”.

La proposta fa parte dell’im-
pegno dell’amministrazione 
comunale in ottica di valorizza-
zione della scuola materna locale. 
Colpita dalla tromba d’aria che 
si abbattè sul territorio cremasco 
nel 2017, la scuola dell’infanzia è 
oggi più bella, più sicura e ancor 

più accogliente che in passato. 
Merito dei tanti lavori promossi 
da chi è al governo. All’epoca 
l’intervento riguardò la copertu-
ra, ma anche la struttura stessa, 
con sostituzione dei corpi illumi-

nanti interni e tinteggiatura delle 
pareti. Nel tempo l’asilo è stato 
abbellito anche internamente, con 
nuovi arredi e riqualificazione de-
gli spazi, compresa la sistemazio-
ne del bel giardino esterno, dove 

i piccoli ospiti vivono le giornate 
soleggiate tra un progetto “green” 
e l’altro.

La scuola materna di Cam-
pagnola, poi, ha caratteristiche 
uniche, che la rendono molto 
appetibile: innanzitutto la 
cucina a chilometro zero con 
Lidia, secondariamente un team 
affiatato di maestre e di volontari 
che vogliono bene allo storico 
istituto. Infine, fattore non meno 
importante, la competitività dei 
prezzi per gli utenti, con un netto 
risparmio rispetto ad altre realtà.

Domani tutti alla gustosa 
giornata autunnale tra giochi e 
assaggi. L’asilo merita sostegno e 
vicinanza!

Campagnola e l’autunno 
Oggi pomeriggio, alle ore 15, laboratori creativi, castagne, torte 
e vin brulè presso l’oratorio. Si raccolgono fondi per l’asilo

Sono prossimi i giorni della commemo-
razione dei nostri cari defunti. “Un 

pensiero, una preghiera, un fiore in più 
al cimitero che troverete un poco cambia-
to”, dice chi è al governo del paese dal 
palazzo comunale. In effetti nelle scorse 
settimane è stata tinteggiata la facciata 
principale del camposanto e nelle quattro 
aiuole centrali, prima di essere rizollate e 
piantumate, è stato realizzato l’impianto 
di irrigazione automatico. “Un po’  di de-
coro in più per un luogo a cui tutti siamo 
affettivamente molto legati. Speriamo vi 
possa piacere. Comunque grazie a Flori-
dea per l’eccellente lavoro”. Il colpo d’oc-
chio è davvero notevole. 

PIERANICA: CIMITERO A NUOVO

L’Ats della Val Padana ha comunicato che il dottor Andrea Pa-
squini ha concluso la propria attività lavorativa come medico 

incaricato di Medicina Generale nei Comuni di Casale Cremasco/
Vidolasco e Camisano lo scorso 31 ottobre. Per garantire la conti-
nuità dell’assistenza è stato nominato, quale incaricato provvisorio, 
dal 2 novembre, il dottor Andrea Boschiroli che svolge la propria at-
tività ambulatoriale con i seguenti orari: a Casale Cremasco lunedì 
e giovedì dalle 15 alle 18 e mercoledì dalle 9 alle 12.30; a Camisano 
martedì dalle 9 a 12.30 e venerdì dalle 9 alle 11. Il recapito telefoni-
co del dottor Boschiroli è 353.4487357. L’assistenza sarà garantita 
automaticamente, senza necessità di operare una nuova scelta del 
medico, a meno che non si voglia ricorrere a un altro dottore.

Domani, domenica 6 novembre l’amministrazione comunale in-
vita la cittadinanza a partecipare alla cerimonia del IV Novem-

bre, Giornata nazionale delle Forze armate e dell’Unità nazionale, 
con ricordo dei Caduti di tutte le guerre. Alle ore 11.30 il raduno 
presso il monumento ai Caduti di piazzale Rimembranze, a seguire 
la sobria cerimonia, con deposizione della corona d’alloro e discor-
so del sindaco Agostino Guerini Rocco. Interverranno diverse asso-
ciazioni combattentistiche e d’arma.            ellegi

Per i piccoli sarà un momento lieto di gioco e di svago, per 
i genitori una preziosa occasione di amicizia e confronto. 

Prosegue nelle parrocchie di Azzano, 
Pieranica, Quintano e Torlino Vimer-
cati, gemellate in Unità pastorale, “il 
cammino insieme incontro a Gesù”. 

L’invito del parroco don Piero Lun-
ghi (nella foto) e della Commissione 
Famiglia è, appunto, per le famiglie. 
Teatro dell’incontro l’oratorio San 
Biagio di Pieranica, domani dome-
nica 6 novembre alle ore 16.30. Per i 
bambini (da zero a sei anni), dunque, 
tanti giochi, per i genitori il momento di riflessione, seguito da 
una gustosa merenda per tutti.

LG

L’Istituto Comprensivo ‘Primo Levi’ aderisce all’iniziativa nazio-
nale di promozione alla lettura nelle scuole #ioleggoperché, pro-

mossa dall’Associazione italiana editori (Aie), che ha come obiet-
tivo la creazione e lo sviluppo delle biblioteche scolastiche. Fino al 
13 novembre (da oggi) sarà possibile recarsi nelle librerie gemellate 
con i plessi delle scuole casalesi per acquistare e donare un libro alle 
biblioteche scolastiche. Al termine della raccolta gli editori contri-
buiranno con un numero ulteriore di libri pari alla donazione na-
zionale complessiva. Per informazioni sulle librerie coinvolte si può 
consultare il sito web comunale.

CASALE/CAMISANO: MEDICO

CAMPAGNOLA CR.: IV NOVEMBRE

PIERANICA: IN CAMMINO CON GESÙ

CASALE CR.SCO: #IOLEGGOPERCHÉ
La scuola dell’infanzia
di Campagnola Cremasca
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Domani, domenica 6 novembre, alle ore 15, presso la chiesa 
di San Rocco a Offanengo si svolgerà un evento articolato in 

più momenti. La Pro Loco ha infatti organizzato in prima istanza 
la proiezione di un breve estratto dal dvd che raccoglie parecchie 
poesie scritte e recitate da Federica Longhi Pezzotti, corredate da 
musiche e immagini, sapientemente assemblate da Antonio Vai-
lati. Solo un assaggio, in realtà, in quanto il dvd sarà consegna-
to gratuitamente a tutti i soci della Pro Loco all’inizio dell’anno 
2023 in occasione del rinnovo della tessera o nuova iscrizione 
all’associazione capitanata da Rodolfo Cappelli.

A seguire, in collaborazione con il Museo della Civiltà Conta-
dina, si terrà la presentazione del libro A dila néta e s’céta a cura di 
don Pier Luigi Ferrari, co-autore del libro insieme al compianto 
don Marco Lunghi. Don Ferrari sarà coadiuvato da alcune voci 
recitanti che leggeranno alcuni proverbi e detti tratti dal bellissimo 
e prezioso volume.

Si tratta di un testo dall’evidente importanza storico-antropo-
logico: presenta detti e proverbi cremaschi, il loro significato e 

la ‘traduzione’ in lingua italiana. Inoltre il volume, andato dav-
vero a ruba e diffuso dalla Pro Loco di Crema che ne ha curato 

la pubblicazione, ha anche 
un’evidente valenza artisti-
ca perché è illustrato con 
venticinque tavole dall’ar-
tista cremasco Gil Macchi 
(attualmente in mostra alla 
Pro Loco di piazza Duomo 
a Crema con una splendida 
personale).

Il libro, di oltre 600 pa-
gine, è un progetto di cui si 

parlava da alcuni anni e al quale la prof.ssa Maria Bandirali Ver-
ga, fondatrice e presidente per tanti anni del Museo della Civiltà 
Contadina, teneva particolarmente. Una ragione in più per parte-
cipare all’incontro di domani.

M.Z.

Ricorrenza del IV Novembre al mattino; cerimonia per la conse-
gna delle borse di studio e non solo al pomeriggio. Sono gli ap-

puntamenti di domani, domenica 6 novembre, programmati dall’am-
ministrazione comunale che sollecita la risposta della popolazione.

Domattina alle ore 10, l’ini-
ziativa per la  giornata dell’U-
nità Nazionale e delle Forze 
Armate, prende il via con la 
celebrazione della Santa Mes-
sa in ricordo dei Caduti di tut-
te le guerre. Seguirà, attorno 
alle 10.45, il corteo per le vie 
del paese con la partecipazio-
ne del corpo bandistico locale, 
‘San Martino Vescovo’, molto 
attivo quest’anno  (ha ricorda-
to i ‘100 anni più 2’ di fondazione), e commemorazione pubblica al 
monumento ai Caduti, in viale Europa.

Nel pomeriggio, alle 15.30, presso l‘accogliente salone del teatro 
dell’oratorio, si terrà l’incontro per la consegna delle borse di studio 
agli studenti meritevoli, a chi lo scorso anno scolastico ha conseguito 
risultati brillanti. In programma anche le premiazioni degli sportivi, 
dei benemeriti in ambito culturale e infine l’attribuzione dei premi 
San Rocco, per i meriti in ambito sociale, e il San Martino d’oro per 
il sergnanese dell’anno. 

AL

SERGNANO
COMMEMORAZIONE E PREMI

OFFANENGO: poesie e dialetto, Pro Loco e Museo protagonisti

“Perché tu hai scelto di fare lo scienziato? Quando hai deciso di 
farlo? Cosa significa la parola neuroni? Perché va cambiato il 

liquido alle cellule?”. Sono solo alcune delle tantissime domande che 
gli studenti della classe terza A della scuola primaria di Offanengo 
hanno posto a Raffaele Iennaco, ricercatore membro dello staff  del-
la senatrice a vita Elena Cattaneo, a capo del laboratorio di biologia 
delle cellule staminali e farmacologia delle malattie neurodegenerati-
ve dell’UniStem di Milano. L’iniziativa, organizzata dal maestro di 
scienze Alex Corlazzoli, è nata per mostrare ai ragazzi il lavoro di 
uno scienziato e l’importanza di questo mestiere che spesso è dietro le 
quinte. “Abbiamo studiato il metodo scientifico – spiega il maestro – 
elaborato da Galileo Galilei e conosciuto alcuni scienziati del passato. 
Era mia intenzione mostrare loro che non sono solo figure storiche, 
ma presenze essenziali nella società odierna. Ho così lanciato l’appel-
lo a collegarsi con noi alla senatrice che ci ha prontamente messo a 
disposizione un membro del suo staff  che si è collegato online con la 
nostra classe portandoci a fare un viaggio nel laboratorio”.

Iennaco, indossato il camice bianco, è entrato nella stanza dove 
vengono allevate le cellule staminali mostrando ai ragazzi come si 
dà loro ‘da mangiare’ attraverso il ‘terreno di coltura’: “Ogni giorno 
– ha spiegato il professore – dobbiamo nutrirle, anche il sabato e la 
domenica cambiando loro questo liquido che vedete in questa sorta 
di piattino rotondo”. Iennaco ha poi mostrato con il microscopio i 
neuroni spiegando ai ragazzi la loro funzione, per poi arrivare a mo-
strare la struttura del Dna in una cellula. Il ricercatore ha spiegato con 
parole semplici il significato di cellule staminali embrionali e anche 
della malattia di Huntington sulla quale il laboratorio della senatrice 
concentra i suoi studi. Per un’ora lo scienziato è rimasto collegato con 
la classe rispondendo alle numerose curiosità: “Sapete – ha detto Ien-
naco – quando ero piccolo come voi non avevo idea di cosa facesse 
uno scienziato ma a 15-16 anni ho visto che le materie scientifiche 
suscitavano il mio interesse e la mia curiosità. Da lì mi è nata l’idea di 
diventare uno scienziato”.

Una lezione originale che ha permesso ai ragazzi della classe terza 
di entrare in un modo mai visto prima d’ora: “E’ stato interessante 
anche per me – spiega Corlazzoli –. Non ero mai entrato in un labora-
torio. Noi insegnanti non sappiamo tutto come qualcuno crede.  Com-
pito nostro è creare sempre di più questi ponti con l’esterno, dando la 
possibilità ai ragazzi di accedere a una conoscenza vera e profonda”. 

OFFANENGO
SCIENZIATO IN CLASSE

Dal giorno della festività dei Santi, da 
martedì scorso quindi, sono entrate in 

vigore “misure eccezionali per il risparmio 
energetico nelle strutture e infrastrutture del 
Comune di Sergnano”. L’amministrazione 
comunale, con la delibera di Giunta, “con-
siderato l’aumento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale causati dall’ec-
cezionale instabilità del mercato derivanti 
dalla guerra in Ucraina e visto il Decreto 
Ministeriale del 06/10/2022, a partire dal 
giorno 01 novembre 2022 e fino al 07 aprile 
2023, ha approvato le seguenti misure per il 
contenimento dei consumi di gas naturale e 
risparmio di energia elettrica nelle strutture 
e infrastrutture del Comune di Sergnano”.

L’impianto del provvedimento è il se-
guente. Spegnimento dell’illuminazione 
pubblica delle piste ciclo-pedonali (dalle 
ore 22.30 alle 5.30); posticipo dell’orario 
di accensione ed anticipo dell’orario di 
spegnimento dell’intera illuminazione pub-
blica di 15 minuti, attualmente già regolata 
con telecontrollo secondo orologi astrono-
mici e sensori di rilevamento del grado di 
illuminazione naturale; limitazione dell’o-
rario di accensione dell’eventuale illumi-
nazione natalizia;  razionalizzazione degli 
orari di apertura di tutti gli immobili comu-
nali: Municipio accensione riscaldamento 

dalle ore 6 alle ore 14 (salvo specifiche esi-
genze per attività istituzionali); biblioteca 
comunale accensione riscaldamento dalle 
ore 6 alle ore 18; scuole accensione riscal-
damento dalle ore 6 alle ore 19; palestre 
accensione riscaldamento dalle ore 6 alle 
ore 19; Centro polifunzionale accensione 
riscaldamento esclusivamente a richiesta; 

riduzione degli orari serali di apertura de-
gli impianti sportivi non oltre le ore 22; 
sospensione delle attività ludiche e spor-
tive nelle palestre e nei plessi scolastici in 
concomitanza dei periodi di chiusura delle 
attività scolastiche.  In via eccezionale po-
trebbero esservi delle deroghe.

Angelo Lorenzetti

Sergnano: luce e gas, così il Comune risparmierà

Ieri sera l’amministrazione comunale ha organizzato una pubbli-
ca assemblea per illustrare ai cittadini i progetti relativi ai lavori 

pubblici  da realizzare in tempi brevi e per il rendiconto dell’operato 
svolto sin qui. “Diversi gli obiettivi da centrare in ambito del settore 
delle opere – spiega il capogruppo di maggioranza, incaricato anche 
della comunicazione, Mauro Giroletti –. Tra questi quelli relativi al 
Parco ‘Tarenzi’ con la casa della cultura e al nuovo magazzino co-
munale da realizzare in via Vallarsa dove si trova la piazzola ecolo-
gica, che verrà risistemato. In cantiere anche la riqualificazione del 
bar del centro sportivo e l’intervento sull’area dell’ex pozzo Stogit in 
via Puccini, al quartiere del villaggio Sant’Antonio”. A proposito di 
quest’ultimo. “La Stogit ha ceduto l’area al Comune e verrà creato 
il parco pubblico”.

Alla vigilia dell’assemblea di ieri sera, Giroletti ci ha anticipato 
che durante i lavori “presenteremo nuovamente il Pgt (Piano di Go-
verno del Territorio) appena approvato dal Consiglio comunale, che 
prevede, tra l’altro, la riduzione di oltre il 60% dell’utilizzo dell’area 
residenziale e le agevolazioni per chi intende ristrutturare in centro 
storico e probabilmente si discuterà anche in merito alla  ex discari-
ca Piacentini  (questione annosa). Siamo in contatto con la Regione 
Lombardia per l’impegno legato ai monitoraggi ambientali”.     

SERGNANO: OPERE E PROGETTI

In occasione di Halloween, 
giovedì 27 ottobre, presso 

la biblioteca comunale di via 
Clavelli Martini a Offanengo, 
l’attrice Manuela Vairani ha 
intrattenuto i bambini raccon-
tando storie e filastrocche su 
mostri e streghe. L’iniziativa 
ha riscosso notevole successo: 
i bambini partecipanti, di età 
compresa tra 3 e 8 anni, sono 
stati più di 30. Molti hanno 
colto l’occasione per indossare 
costumi a tema.

La lettura di storie per Hal-
loween è una delle iniziative 
più attese nel corso dell’anno 
perché dà la possibilità ai 
bambini di assistere a lettu-
re animate in un contesto 
particolare (la proposta vuole 
cercare di creare un’atmosfera 
paurosa, seppur adatta all’età 
dei partecipanti). 

Per i prossimi mesi, la 
biblioteca sta programmando 
una serie di iniziative che 
coinvolgeranno sia adulti sia 
bambini. Si partirà sabato 12 
novembre con un pomeriggio 
organizzato dalla casa editrice 
Linee Infinite di Lodi che pre-
senterà il libro Donne di Crema. 
In questa occasione, saranno 
esposte le fotografie legate al 
progetto.

Il 18 novembre, la scrittrice 
enogastronomica e food blog-
ger Annalisa Andreini intrat-
terrà il pubblico in una serata 
dedicata a torte e ciambelle 
fatte in casa. Il 16 dicembre è 
previsto un ulteriore incontro 
curato dalla stessa Andreini, il 

cui contenuto è ancora in via 
di definizione.

Per i più piccoli sarà pro-
grammata una serie di attività 
diversificate per fasce d’età.

Per i piccolissimi da 0 a un 
anno – anche loro utenti predi-
letti della biblioteca diretta 
da Roberta Cirimbelli – sarà 
organizzata una serie di otto 
incontri destinati ai genitori 
e centrati sullo sviluppo del 
bambino attraverso stimoli che 

coinvolgano tutti i sensi. Gli 
incontri si terranno il lunedì 
mattina.

Alla fascia 1-3 anni saranno 
dedicati i laboratori curati 
dall’educatrice Sara Miori. Al 
momento sono previsti quattro 
appuntamenti tra novembre e 
marzo, ciascuno centrato su 
uno specifico tema. Si partirà 
il 19 novembre con la pittura 
verticale. Negli scorsi mesi, i 
laboratori di Miori hanno ri-

scosso un notevole successo e 
sono particolarmente richiesti 
dai genitori (tanto che l’ultimo 
organizzato ha fatto registrare 
il ‘sold out’ in meno di due 
ore dalla pubblicazione della 
locandina). 

Le fiabe animate di Hal-
loween sono state il primo 
appuntamento di una serie 
di cinque (programmati tra 
i mesi di ottobre e marzo) 
curati dall’attrice Vairani. Il 
prossimo incontro si terrà il 24 
novembre.

Nella programmazione della 
biblioteca di Offanengo – che, 
insieme alla Pro Loco e al Mu-
seo della Civiltà Contadina, è 
polo culturale del paese, molto 
frequentato da tutte le fasce 
di età, anche grazie all’atti-
vità messa in campo dalla 
Commissione biblioteca – non 
possono mancare le iniziative 
dedicate al Natale. 

Si partirà il 3 dicembre con 
la presentazione del libro per 
bambini I racconti di Babbo 
Natale di Laura La Gaccia. In 
seguito, nel medesimo pome-
riggio, i bambini saranno coin-
volti in un laboratorio a tema 
curato da Elena De Prezzo.

Il 20 dicembre, l’attore Ni-
cola Cazzalini di Teatroallosso 
intratterrà i bambini con la sua 
storia Una luce per il mattino.

Proposte per chiudere in 
bellezza un anno di ripresa 
delle aperture e delle presenze, 
dopo i due difficili anni segna-
ti dalla pandemia.

M.Z.

Biblioteca, avanti tutta
Con le letture animate di Halloween ha preso avvio un periodo 
intenso per la civica con proposte per tutti i gusti e le fasce d’età

OFFANENGO

Nella foto di repertorio le scuole medie di Sergnano
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Scegli un’auto dalla guida sostenibile, progettata 
per andare lontano e oltre ogni aspettativa.
Scopri Nuova Kia Niro in versione Hybrid, Plug-In Hybrid
o 100% elettrica in Concessionaria e su kia.com

Consumo combinato ciclo WLTP (l/100 km): da 4,416 a 4,719 per HEV. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): da 100,4 a 107,3 per HEV. La foto è inserita a titolo di riferimento.

Spettacolo mozzafiato.
Nuova Kia Niro.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto
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Solita attesa e solito grande succes-
so per la Festa del Ringraziamento 

dell’Unita pastorale Offanengo-Ricengo-
Bottaiano, arricchita anche quest’anno 
dall’ormai consueto contributo del Grup-
po Storico Ricengo. L’appuntamento è 
andato in scena la scorsa domenica 30 
ottobre. Fin dalle prime ore del mattino 
(il ritrovo era alle 9 nel parcheggio di via 
Gavazo) il gruppo s’è occupato dell’ar-
redo della location esterna della parroc-
chia di Bottaiano, dove poi s’è tenuta la 
santa Messa domenicale e la successiva 
benedizione dei trattori e dei mezzi 
agricoli intervenuti in gran numero da 
tutto il territorio. Alle 9.30 era prevista 
la partenza per Offanengo con colazione 

in oratorio, dunque prima della celebra-
zione a Bottaiano il corteo ha percorso le 
strade tra Ricengo e Offanengo, giungen-
do poi puntuale alla Messa celebrata da 
don Nicholas Sangiovanni. Presenti tra i 

fedeli alla funzione i  sindaci di Ricengo, 
Feruccio Romanenghi, e di Offanengo, 
Gianni Rossoni.

Il Gruppo Storico ricenghese ha 
animato il momento dell’offertorio e 
della preghiera dell’agricoltore, per dire 
grazie al Signore per i frutti della terra, il 
lavoro nei campi e la bellezza del Creato. 
Al termine della Messa qualche foto di 
gruppo davanti ai mezzi e ai trattori e 
un ricco buffet per tutti. Immancabile la 
polenta. Nel pomeriggio, dalle ore 15, 
ci hanno pensato castagne e vin brulè a 
rallegrare gli animi, con il ricavato che 
è andato alle missioni. Prima dei saluti 
l’estrazione dei numeri della lotteria con 
ricchi premi in palio.                            LG

RICENGO: bene la Festa del Ringraziamento

CASTELLEONE
Onorare la memoria dei Caduti nel primo conflitto mondiale e ri-

cordare e sottolineare l’impegno delle Forze Armate e delle Forze 
dell’Ordine nel garantire sicurezza e lavorare per la pace. Questo lo 
spirito con il quale il sindaco di Castelleone Pietro Fiori invita la cit-
tadinanza a partecipare alla commemorazione del IV Novembre, pro-
grammata per domani, domenica 6 novembre. Il ritrovo è in piazza 
del Comune alle 8.30. Un quarto d’ora dopo è prevista la deposizione 
di una corona d’alloro al Monumento ai Caduti di San Latino e a 
seguire, ore 9.10, analogo cerimoniale nella frazione di Corte Ma-
dama. Il rientro nel capoluogo è per le 9.30 con ritrovo in piazza del 
Comune. Alle 9.45 santa Messa in chiesa parrocchiale e alle 10.45 
formazione del corteo che accompagnerà gli intervenuti al Monu-
mento ai Caduto di piazza Vittoria per la deposizione della corona 
d’alloro, i discorsi delle autorità e gli interventi delle scolaresche. In 
chiusura della mattinata corone d’alloro saranno deposte anche al 
monumento dei bersaglieri e marinai e alla lapide in memoria dei 
Caduti al cimitero.

FIESCO E TRIGOLO
La Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, IV No-

vembre, verrà celebrata a Fiesco domenica 6. Il programma, stilato 
dall’amministrazione comunale in stretta collaborazione con l’asso-
ciazione Combattenti e Reduci, prevede alle ore 11 la celebrazione 
della Messa in memoria dei Caduti di tutte le guerre nella chiesa 
parrocchiale di San Procopio. A seguire, accompagnato dal corpo 
bandistico di Trigolo, il corteo dei partecipanti proseguirà sino al Mo-
numento ai Caduti ove verrà deposta la corona d’alloro. Alle 12.30 
pranzo sociale dei Combattenti e Reduci presso la locale trattoria 
‘Breda’ con prenotazione ai numeri telefonici: 338.6765385 (Angelo), 
349.7538654 (Elio), 333.8127942 (Gigi), 339.2029774 (Paolo/Sara).

Il corpo bandistico farà la spola, come sempre, tra Fiesco e Trigolo. 
Nella comunità trigolese la cerimonia, organizzata dalla locale sezio-
ne dell’associazione Combattenti, Reduci e Simpatizzanti retta dal 
presidente Silvio Manferti prenderà avvio alle 9.40 con l’Alzabandie-
ra in piazza del Comune e la deposizione della corona al Monumento 
ai Caduti e alla lapide del soldato Giovanni Marcarini caduto nella 
presa di Gaeta nel 1861. Al termine degli interventi delle autorità il 
corteo, preceduto dal corpo bandistico ‘Giuseppe Anelli’ di Trigolo, 
raggiungerà la Chiesa Parrocchiale con la santa Messa delle ore 10.00 
a suffragio di tutti i caduti celebrata dal parroco don Marino Dalè. Al 
termine i partecipanti si sposteranno nel cortile delle scuole elemen-
tari dedicate al Capitano degli Alpini Medaglia d’Oro Luciano Berto-
lotti per la deposizione di una corona d’alloro, quindi al cimitero per 
deporre fiori alle lapidi che ricordano i Caduti di tutte le guerre. Al 
termine della cerimonia seguirà il ‘rancio combattentistico’.

SALVIROLA
Anche Salvirola ha deciso di posticipare a domani, domenica 6 

novembre, la commemorazione del IV Novembre, Giorno dell’Unità 
Nazionale e Giornata delle Forze Armate. Il programma, messo a 
punto dalla locale sezione dell’associazione Combattenti e Reduci 
con la collaborazione dell’amministrazione comunale, prevede alle 
9.30 il ritrovo di cittadini e autorità in piazza Matteotti. Alle 10 Mes-
sa in memoria dei Caduti di tutte le guerre; al termine, in corteo, i 
presenti raggiungeranno il Monumento dedicato a chi si è immolato 
per la Patria per la deposizione della corona d’alloro. In chiusura in-
terventi delle autorità e benedizione.         Tib

IV NOVEMBRE

È partita con il piede giusto la stagione 
sportiva della ‘Liberi e Forti ASD’ di 

Castelleone. Per la sezione ginnastica, sa-
bato 22 ottobre, si è svolta a Ghedi la pro-
va del Campionato Regionale Duo Winter 
LC3 GAF. Le leonesse, accompagnate dai 
tecnici Vittoria Bellandi ed Evelyn Bonet-
ti, si sono così piazzate: Giorgia Murabito 
e Valeria Stanga, primo posto nella cate-
goria S1; mentre Allegra Doldi e Giu-
lia Daccó secondo posto nella categoria 
Open. Immensa soddisfazione per tutta la 
società per questi brillanti risultati. Prossi-
mo appuntamento il 12-13 novembre con 
la prova del campionato Duo Winter LD3 
nella quale gareggeranno Mia La Micela e 
Anita Andrico.

Per la sezione maschile di ginnastica 
artistica si è svolta invece a Mortara la 
seconda prova del Campionato Regionale 
di Squadra Allievi Gold 1. “Su 18 esercizi 
– spiega la presidente del sodalizio Mau-
ra Barbisotti – i nostri ragazzi Christian 
Grandinetti, Luca Bianco e Francesco 
Rolano, accompagnati dai tecnici Luca 
Bolzoni e Fausto Cabrini, non hanno com-
messo nessuna caduta, migliorando il pun-
teggio totale di quasi otto punti rispetto 
alla scorsa competizione e guadagnando 
un meritatissimo 5° posto”. “Ricordando 

il contesto di alto livello in cui hanno ga-
reggiato, non possiamo che essere conten-
tissimi del risultato e del lavoro che stiamo 
svolgendo in palestra; ringrazio sempre 

lo staff  GAM e tutta la società, ora occhi 
puntati sulla Finale Nazionale che si terrà 
a Modena il 12-13 novembre” commenta 
il tecnico Bolzoni.

Castelleone: oro e argento per la LeF
Momenti per ricordare e per stare insieme. È quanto attende 

per il fine settimana i residenti nel territorio comunale di 
Ticengo.

Il via è previsto per le ore 15 odierne, sabato 5 novembre, con la 
‘Gran castagnata’. Sul piazzale antistante la chiesa parrocchiale 
dedicata a Sant’Andrea Apostolo, caldarroste, patatine, salamel-
le, polenta e trippa. Menù che, stesso luogo e stessa ora, sarà 
riproposto domani, domenica 6.

Il pomeriggio odierno sarà però caratterizzato dal ricordo di ti-
cenghesi Caduti in guerra. Il sindaco e l’amministrazione comu-
nale invitano la cittadinanza a prendere parte alle celebrazioni 
del IV Novembre – Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata delle 
Forze Armate. L’appuntamento è alle ore 17 presso il Monumen-
to ai Caduti. Saranno ricordate le vittime di guerra con la lettura 
di pensieri scritti dai bambini del paese. Gli onori ai cittadini ti-
cenghesi morti per la patria, la pace e la libertà saranno resi da 
una tromba solista.

Tib

A teatro a prezzo convenzionato. È la proposta che la Pro Loco 
di Madignano inoltra ai residenti. La proposta è legata alla par-

tecipazione a spettacoli presso la Fondazione San Domenico con 
l’applicazione del biglietto ridotto. Chiunque fosse interessato può 
contattare il numero telefonico 345.1667152 (Agostina). Prima uscita 
programmata per il 13 novembre per assistere a ‘Stelle di Broadway’, 
potpourri di grandi e famosi musical da My fair lady a Evita. Spetta-
colo della compagnia InScena, con le coreografie di Francesco Frola 
e la direzione musicale di Barbara Cocconi, alle ore 18.

Ragazzi, che squadra! Con questo slogan l’Acr (Azione cattolica ra-
gazzi) organizza la Festa del Ciao. “Se hai voglia di conoscere tanti 

nuovi amici e far squadra con noi”, recita il volantino di lancio dell’inizia-
tiva, il ritrovo è alle ore 15 di domani, domenica 6 novembre, in oratorio. 
Attività e merenda per tutti sino al rompete le righe, fissato per le ore 17. 
Con la Festa del Ciao prende avvio la nuova stagione d’attività dell’Acr 
con appuntamenti settimanali rivolti ai bambini e ai ragazzi della scuola 
primaria e secondaria.

La società Terna informa che entro il 15 maggio 2023 prov-
vederà a tagliare le piante e/o i rami presenti nella fascia di 

rispetto degli elettrodotti aerei in alta tensione e, dove necessario, 
provvederà anche al taglio della vegetazione posta lungo i sentie-
ri di accesso ai sostegni nel rispetto della normativa vigente. Si 
avvisano i proprietari dei fondi che è consentita la raccolta della 
legna tagliata. Per eventuali informazioni e/o chiarimenti sono 
attivi i numeri telefonici 035/9504384 e 035/9504342 e l’indiriz-
zo di posta elettronica dipartimento-nord@pec.terna.it.

TICENGO: RICORDARE E STARE INSIEME

MADIGNANO: A TEATRO

ROMANENGO: FESTA DEL CIAO

SALVIROLA: TAGLIO ALBERI

di BRUNO TIBERI

Da un lato la raccolta 
differenziata porta a porta 

dei rifiuti che va a gonfie vele; 
dall’altro un conferimento di 
scarti in piazzola e un utilizzo 
di quest’ultima poco conforme 
alle norme che porta a un giro 
di vite. Sono le facce della 
stessa medaglia, quella della 
gestione dei rifiuti nel territo-
rio comunale di Madignano.

La buona notizia arriva 
dal report dell’Ispra (Istituto 
superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale) relativo 
alla raccolta differenziata, 
dati aggiornati al 31 dicembre 
2020. In ambito provinciale, 
Madignano è tra i Comuni 
più virtuosi, terzo in classi-
fica con una percentuale di 
differenziato pari all’87,94% 
dietro solamente ad altri due 
centri del territorio cremasco, 
Credera Rubbiano (88,69%) e 
Ripalta Arpina (88,05%).

L’Ente locale ha fatto di più 
riuscendo a calcolare e analiz-
zando il dato per singolo abi-
tante. Ovvero, nel 2020 i 2.776 
residenti del Comune hanno 
prodotto 1.556,362 tonnellate 
di rifiuti differenziandone 
1.384,126. Questo vuole dire 
che ogni abitante ha prodotto 
560,65 chilogrammi di rifiuti, 
differenziandone ben 498,60. 
“Il sito dell’Ispra – spiegano 
dall’amministrazione comu-
nale – fornisce anche dati 
sulla ripartizione dei rifiuti: la 
percentuale maggiore è, ovvia-

mente, la frazione organica (il 
cosiddetto ‘umido’, ndr) con 
il 41,2%; seguono carta e car-
tone (13,2%), plastica (10,7%) 
ingombranti misti (10,3%), 
legno (7%), metallo (3,2%), 
rifiuti da costruzione e demoli-
zione (3%), vetro (2,4%), altri 
(1,6%) cui si aggiungono i 
rifiuti da pulizia stradale e 
recupero (5,9%)”. Un plauso 
alla comunità madignanese 
per il senso civico con il quale 
da anni affronta il tema della 
raccolta differenziata dei rifiu-
ti porta a porta.

La nota dolente giunge 
però quando si varca la soglia 
della piattaforma locale per 
lo stoccaggio degli scarti. 
Tant’è vero che “a fronte delle 
numerose lamentele presentate 
a causa di chi non rispetta il 
regolamento della piazzola 
ecologica, l’amministrazione 
comunale si trova costretta a 
sgravare i volontari dell’Au-
ser dal compito di gestire le 
aperture della discarica”. 
Questo è quanto comunicato 
dalla Giunta Festari. A gestire 
la piattaforma, dal primo no-
vembre, è direttamente Linea 
Gestioni, anche a fronte del 
prossimo intervento di riqua-
lificazione dell’area. Gli orari, 
non trattandosi di volontari, 
si riducono però: la piazzola 
resterà aperta solo al sabato 
dalle ore 9 alle 11.45. “L’Am-
ministrazione comunale 
ringrazia i volontari dell’Auser 
che per anni hanno assolto 
questo incarico”.

Rifiuti, medaglia a due facce
Bene, anzi benissimo, la raccolta differenziata che pone il borgo 
sul podio provinciale. Giro di vite sull’utilizzo della piazzola

MADIGNANO

Il progetto Gruppo di 
Cammino a Madignano 

ha attecchito. In molti si 
ritrovano per condividere 
passeggiate nella campagna 
madignanese. Per rendere 
il tutto più sicuro la locale 
sezione Avis, “associazione 
– spiegano dal palazzo – che 
oltre alla propria missione 
principale volta alla dona-
zione del sangue sostiene 
costantemente iniziative di 
promozione della salute, 
ha donato pettorine catari-
frangenti a tutti gli iscritti al 
Gruppo. Adesione che resta 
sempre aperta. Per informa-
zioni è possibile rivolgersi in 
Comune.

MADIGNANO... IN CAMMINO

Stanga e Murabito Doldi e D’Accò
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Il plesso che ospita le scuole elementari e 
medie di Ripalta Cremasca è ora totalmen-

te privo di barriere architettoniche. Sono stati 
infatti ultimati nei tempi previsti i lavori nella 
parte della scuola media – dove ha sede anche 
la Biblioteca comunale – che hanno portato 
alla realizzazione di uno scivolo di accesso, 
eliminando così il vecchio e scomodo elevato-
re. Per le persone con disabilità, quindi, è ora 
più facile accedere all’edificio. L’intervento, 
effettuato dalla locale Impresa Corna, ha do-
tato le medie della stessa struttura anti barriere 
architettoniche già presente alle elementari.

“L’ottimo lavoro realizzato – precisa il 
sindaco Aries Bonazza – ha comportato una 
spesa complessiva di 40.000 euro: di questi, 
32.000 li abbiamo ottenuti tramite uno speci-
fico finanziamento regionale, mentre il resto 
è coperto da fondi propri del Comune. Il pro-
getto, curato dal nostro Ufficio Tecnico, s’in-
serisce in un’azione globale per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche su tutto il territo-
rio di Ripalta e frazioni”.

Per completare al meglio l’intervento pres-
so le scuole, l’amministrazione ha stanziato 
altre risorse che serviranno per riasfaltare il 
parcheggio, aumentare gli spazi di sosta per i 
disabili e rifare la segnaletica.

Giamba

Ripalta Cremasca: una scuola senza più barriere

Il nuovo scivolo anti barriere architettoniche realizzato presso la scuola media

Dopo aver ospitato lo scorso anno la celebrazione a carattere 
diocesano, la Parrocchia di Montodine torna a organizzare 

la propria Festa del Ringraziamento: l’appuntamento – una tra-
dizione attesa da tutti in paese – è per domenica 13 novembre. Il 
tema guida, legato al Messaggio che la Conferenza Episcopale 
Italiana ha diffuso per la Giornata nazionale, giunta alla 72a edi-
zione, è “Coltiveranno giardini e ne mangeranno il frutto” (Am 9,14). 
Custodia del creato, legalità, agromafie.

Il gruppo montodinese degli agricoltori, sempre in prima li-
nea nel promuovere l’annuale festa in cui si rende grazie per il la-
voro dei campi e i frutti della terra, ha già definito il programma. 
Il ritrovo dei mezzi agricoli è fissato per le ore 9.30 in piazza, 
quindi alle 10 ci sarà la santa Messa in chiesa. A seguire, di nuo-
vo in piazza per la benedizione dei trattori, il rinfresco aperto a 
tutti, l’asta di beneficenza e la sfilata delle macchine agricole.

Ci si sposterà poi in oratorio dove, dalle 12.30, verrà servito il 
pranzo. Il menù prevede bruschette fantasia, bis di primi, secon-
do con contorno, polenta, dolce e caffè: il costo, acqua e vino 
inclusi, è di 25 euro. Per i bambini, invece, con 10 euro ecco pa-
sta al pomodoro, cotoletta, dolce e acqua. Le prenotazioni sono 
aperte fino al 7 novembre contattando telefonicamente Andrea 
(338.4715412) o Michele (324.5914736).

Il pomeriggio in oratorio prevede inoltre giochi agricoli per 
tutti, la piscina di grano per i bambini e l’esposizione di model-
lismo agricolo.

G.L.

MONTODINE

Festa del Ringraziamento:
pronto il programma

Un momento della Messa dello scorso anno

di GIAMBA LONGARI

Dopo giorni dal sapore 
ancora estivo l’autunno è 

arrivato e abbiamo imboccato la 
strada che conduce all’inverno. 
Ma a Ripalta Cremasca c’è un 
settore che non teme la brutta 
stagione: è quello della cultura. 
È infatti in fase di ultimazione 
il programma delle iniziati-
ve proposto dal competente 
assessorato comunale e che 
comprende manifestazioni di 
diversa tipologia, fra le quali 
momenti di svago ed eventi 
legati alle feste natalizie.

“Quest’anno – spiega 
l’assessore Corrado Barbieri – 
abbiamo voluto concentrare le 
iniziative nel periodo autunno-
inverno così da sfruttare in 
pieno il mese di dicembre che è 
caratterizzato da numerosi gior-
ni di festa e che porta maggior-
mente la gente ad apprezzare le 
attività comunitarie. Certo, non 
ci dedicheremo solo al Natale, 
ma proporremo anche incontri 
legati al nostro territorio grazie, 
come sempre, alla collabora-
zione di associazioni culturali 
cittadine e locali”. 

Il programma, anche se 
mancano alcune conferme che 
dovrebbero arrivare a breve, è 
già predisposto e, puntualiz-
za Barbieri, “si tratta solo di 
definire alcune date. In questi 

giorni mi sto confrontando con 
le associazioni locali e con la 
Parrocchia per ‘incastrare’ le 
diverse manifestazioni così da 
non rischiare di sovrapporle ad 
altre già calendarizzate”.

Anche quest’anno, anti-
cipa l’assessore, “proporre-
mo incontri legati al nostro 
territorio, sia per le leggende 
che lo avvolgono (dal mistero 
del drago dell’Insula Fulcheria, 
alla scoperta del nostro patrono 
San Cristoforo) sia per la storia 
che lo hanno visto coinvolto. 
Come sempre faremo ricorso ad 
esperti in materia – Gruppo An-
tropologico, scrittori e studiosi 

locali – per farci raccontare 
come eravamo”.

Sarà poi il cibo l’altro pro-
tagonista. È sempre Barbieri a 
svelare quanto c’è in program-
ma: “Anna Maria Mariani, vice 
Gran Maestro della Confrater-
nita del Tortello, ci insegnerà 
come prepararlo. Una lezione 
pratica in cui i partecipanti 
‘metteranno le mani in pasta’: 
saranno loro che, seguendo le 
sapienti indicazioni di Anna, 
prepareranno il ripieno, la 
pasta e, a Tortelli ultimati, se li 
porteranno a casa per gustar-
seli. Sempre al cibo è dedicata 
un’altra iniziativa, che vedrà 

coinvolte diverse produzioni 
eccellenti del territorio, ma 
anche regionali: un mercatino 
diciamo… natalizio”.

Poi tanto spazio alla musica, 
“con concerti dedicati al Natale 
dove i protagonisti saranno 
alcuni cori cremaschi, unita-
mente a due rassegne (una sarà 
proposta a gennaio) di giovani 
talenti che, per la prima volta, 
si esibiranno per confermare la 
loro bravura”. 

Non mancheranno le mostre, 
“una collettiva e una dedicata 
all’arte della moda: occuperan-
no gli spazi della ex banca che, 
quest’anno, grazie ad alcune 
volontarie e volontari, avrà le 
sue vetrine vestite a festa”.

Un occhio anche alla bellezza 
del viaggiare. “Si sta pensando 
– fa sapere l’assessore Barbieri – 
a un’ultima gita prima dell’in-
verno, la cui meta è Bobbio. 
Inoltre, almeno con il pensiero, 
vogliamo raggiungere luoghi 
meravigliosi con gli occhi di chi 
li ha fotografati. Alcuni ripalte-
si, infatti, presenteranno le loro 
esperienze di viaggio verso mete 
insolite: partiremo con loro alla 
scoperta degli spazi desolati del 
Gran Canyon, o ci muoveremo 
fra i ghiacci dell’aurora boreale, 
o nelle vaste praterie australia-
ne… Insomma, un bel viaggio 
ci aspetta, sempre immersi nella 
cultura”.

La cultura non va in letargo
L’assessore Barbieri presenta il programma delle iniziative  
per l’autunno-inverno: territorio, cibo, musica, mostre...

RIPALTA CREMASCA

L’amministrazione comunale di Ripalta Arpina è impegna-
ta nella stesura del “Peba”, il Piano per l’eliminazione 

delle battiere architettoniche. Si tratta di uno strumento, atti-
vo in tutti i Comuni, finalizzato a individuare gli ostacoli che 
impediscono alle persone con difficoltà motoria, sensoriale o 
cognitiva di parteci-
pare in pieno alla vita 
comunitaria.

“Il Piano – spiegano 
il sindaco Marco Gi-
nelli e i suoi collabo-
ratori – individuerà le 
problematiche per l’ac-
cessibilità agli edifici, 
ai servizi e agli spazi 
pubblici e proporrà 
una programmazione d’interventi per rimuovere le barriere 
architettoniche. In tal modo intendiamo migliorare il comfort 
e la sicurezza dei percorsi pedonali e aiutare i residenti, in par-
ticolare i più deboli (disabili, genitori con passeggini, bambini 
e anziani), a vivere normalmente la quotidianità”.

Per attuare il tutto al meglio, il Comune ha prodotto un que-
stionario – scaricabile dal sito Internet dell’Ente o disponibile 
presso gli uffici – con il quale invita i cittadini a segnalare gli 
ostacoli che s’incontrano negli spostamenti. Lo stesso, compi-
lato in forma totalmente anonima, va consegnato a mano agli 
uffici comunali o inviato via mail all’indirizzo ufficiotecnico@
comune.ripaltaarpina.cr.it entro il 15 novembre prossimo.

RIPALTA ARPINA:
UN QUESTIONARIO PER IL “PEBA”

Il sindaco Aries Bonazza e l’assessore Corrado Barbieri

RIPALTA GUERINA RIPALTA CREMASCA

ORIENTARSI A SCUOLA

Nella mattinata di oggi, sabato 5 novembre, si tiene a Ripal-
ta Cremasca la “giornata per l’orientamento alla scelta della 

scuola secondaria di secondo grado”. All’evento sono invitati ge-
nitori, studentesse e studenti delle classi terze delle medie che a 
breve dovranno iscriversi alle scuole superiori, ma anche famiglie, 
studentesse e studenti delle classi seconde, che devono cominciare 
ad acquisire conoscenze precise per una scelta consapevole.

Il Link si svolgerà nel plesso ripaltese con la seguente organizza-
zione: dalle 9 alle 9.30, in palestra, l’incontro plenario delle fami-
glie con il dirigente scolastico dottor Terracina e la docente referen-
te per l’orientamento in uscita, professoressa Barbieri; dalle 9.30 
alle 12, nelle classi della scuola primaria e secondaria, la presen-
tazione dell’offerta formativa di vari istituti superiori. Le presen-
tazioni dureranno circa 30/40 minuti, per cui le famiglie potranno 
partecipare a più interventi, a seconda degli interessi dei ragazzi.

Le scuole presenti sono: Iis Racchetti-Da Vinci, Iis Galilei, Iis 
Munari, Iis Pacioli, Iis Sraffa, Iis Stanga, Liceo Shakespeare, CR 
Forma, Scuola Edile Cremonese, Liceo Anguissola, Iis Einaudi.

La comunità di Ripalta Guerina, fedele alle tradizioni, celebra 
domani, domenica 6 novembre, l’annuale Festa del Ringrazia-

mento. Oggi non ci sono più tanti agricoltori come una volta, ma 
questo appuntamento resta sentito ed è un’occasione sempre bella 
per mettere in evidenza i valori del mondo contadino e, allo stesso 
tempo, ribadire l’importanza del rispetto nei confronti della terra e 
dell’intero Creato.

La giornata di domani prevede alle ore 10.30 la celebrazione della 
santa Messa, con il rendimento di grazie per i frutti del lavoro nei 
campi. A seguire, sulla piazza, ci sarà la benedizione delle macchine 
agricole. 

A pochi passi dalla chiesa, in Cascina Stella, grazie all’impegno 
della famiglia Carioni e di diversi loro amici, rivivrà invece l’antico 
ambiente agricolo: saranno esposti attrezzi e mezzi del passato e 
non mancheranno gli animali, insieme ad altre sorprese. Ai presenti 
verrà offerto anche un rinfresco.

Una giornata alla quale tutti sono fin da ora invitati.
G.L.

Con la Festa del Ringraziamento rivive l’antico mondo agricolo

Trattori in piazza a Ripalta Guerina
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Oggi, sabato 5 novembre alle 
ore 21, organizzata dall’As-

sociazione di Teatro Solidale Ros-
so di Scena, prende il via la quinta 
edizione di Sipario Aperto sul pal-
coscenico del Teatro Don Bosco di 
Capergnanica. Ad aprire la stagio-
ne – che sarà divisa in due parti, 
la prima da novembre a gennaio 
e la seconda da febbraio a giugno 
per un totale di 10 spettacoli – il 
gruppo di musica etnica, gli Aksak 
Project Quartet insieme alla voce 
recitante di Fausto Lazzari in 
Liberi flussi, un viaggio immagi-
nario, una suggestione musicale 
poetica insieme, tra Mediterraneo 
e Atlantico, per rendere omaggio 
a tutte le vittime migranti scom-
parse in mare.

Le musiche originali sono rea-
lizzate dal vivo dall’Aksak Project 
Quartet di Cremona, composto 
da Achille Meazzi, che propone 
i suoni di strumenti affascinanti 
e poco conosciuti, come l’oud, 
il ronroco, il laouto, il santur, 
la kalimba; Nicola Mantovani 
(sax soprano e tenore); Eduardo 

Amedeo Meazzi alle percussioni 
(cajon set drum, darbouka, tam-
buro a cornice, hang drum, ocean 
drum e bastone della pioggia); 
Eliana Piazzi (glockenspiel, per-
cussioni leggere, colori ed effetti).

Lo strumento voce è affidato 
a Fausto Lazzari, che interpreta 
una selezione di testi famosi che 
hanno al centro il Mar Mediter-
raneo (dall’Ulisse dantesco alle 
isole egee dei Sepolcri di Foscolo, 
insieme alle poesie di Baudelaire, 
di Pascoli, di Montale e di De An-
dré). A caratterizzare lo spettaco-
lo multidisciplinare, la proiezione 
di un filmato originale che, attra-
verso paesaggi marini, accom-

pagna lo spettatore per tutto lo 
spettacolo, della durata di un’ora 
e 20 minuti. 

Liberi flussi è un progetto dedi-
cato alla perenne attualità di quel 
“mare in mezzo alle terre” che da 
sempre caratterizza le fortune e 
le tragedie delle genti che vivono 
sulle sue coste; e oggi, in modo 
particolare, per non dimenticare i 
tanti migranti che vi periscono du-
rante i viaggi di una clandestinità 
motivata dalla ricerca di una vita 
migliore.

La rassegna vede la parte-
cipazione e il contributo della 
Parrocchia, dell’amministrazio-
ne comunale di Capergnanica e 

dell’Associazione Italiana Scle-
rosi Multipla Cremona go Crema, 
a cui sarà destinata una parte 
degli incassi (l’ingresso è di 5 
euro). Per prenotazioni è attivo il 
numero 353.4355884 con sms e 
WhatsApp.

Gli altri spettacoli in program-
ma per la prima parte di Sipario 
Aperto sono i seguenti: sabato 12 
novembre, ore 10.30 (per studen-
ti) e ore 21: Ludovica Rambelli 
Teatro di Napoli presenta Les ta-
bleaux: la conversione di un cavallo, 
rappresentazione vivente di opere 
del Caravaggio (con il contributo 
di Cariplo); sabato 3 dicembre 
ore 21: Quattro atti unici da ridere, 
una nuova produzione di Rosso di 
Scena, regia di Alessia Parolari; sa-
bato 17 dicembre ore 20.45: Con-
certo di Natale, con la Choral Kids 
di Milano, diretta da Aleksander 
Zielinsky (nella chiesa parrocchia-
le di San Martino); sabato 19 gen-
naio ore 21: Maurizio Amigoni 
presenta Dear Frank, un informale 
omaggio a Sinatra per la regia di 
Fausto Lazzari.

Capergnanica: torna la rassegna Sipario Aperto

In occasione della sagra di San Martino 
l’Orchestra A. Corelli, diretta dal M° 

Pier Cristiano Basso Ricci, propone per 
sabato 12 novembre alle ore 21.15 The 
Candles “Momento”, un concerto a lume 
di candela presso la Pieve di San Martino 
Vescovo. Sarà molto più di un evento mu-
sicale per celebrare il Santo Patrono. Sarà 
una serata all’insegna dei festeggiamenti 
di alcune importanti ricorrenze dell’en-
semble, dei ringraziamenti e di sensibiliz-
zazione su un tema attuale (il caro 
energia).

Durante il concerto si celebreranno 
i compleanni di tre membri dell’Or-
chestra A. Corelli che, come più vol-
te la stessa presidente Maria Grazia 
Carbonaro ha affermato e come il 
pubblico ha avuto modo di osservare 
con i propri occhi, è animata da un 
forte di legame di amicizia. L’Orche-
stra è come una famiglia, dove il de-
nominatore comune è la passione per 
la musica. 

I compleanni da festeggiare, però, 
non finiscono qui. Infatti, durante la sera-
ta, sarà celebrato anche il secondo anno 
di fondazione dell’Associazione Cultura-
le Arcangelo Corelli - APS: era il gennaio 
2020, neanche il tempo di una presenta-
zione ufficiale, con un’esibizione, che la 
pandemia da Covid-19 travolge il mondo 
intero e stravolge la nostra quotidianità. 
Eppure, nonostante le restrizioni e le dif-
ficoltà del momento, il sodalizio non si è 

lasciato abbattere dallo sconforto, è stato 
in grado di trovare quella forza necessa-
ria per proseguire con l’attività e pensare 
agli eventi per il post Covid (per esempio, 
le due date sold out del concerto Note in 
Libertà per celebrare la rinascita, la ripar-
tenza, la ritrovata libertà).

The Candles “Momento” sarà anche 
l’occasione per l’Orchestra A. Corelli 
di ringraziare pubblicamente la Pieve e 
i suoi parroci: in primis don Benedetto 

Tommaseo, che fin da subito si è dimo-
strato ospitale e ha messo a disposizione 
dell’ensemble una sala per le prove, ospi-
talità proseguita con il suo successore don 
Achille. Ringraziamenti, in generale, alla 
Pieve: qui l’Orchestra si è spesso esibita e 
ha animato anche le giornate delle festivi-
tà natalizie (il 24 dicembre 2020 ha allieta-
to la santa Messa di Natale; il 23 dicembre 
2021 con il Coro Dulcis Memoria ha pro-

posto The Christmas Time). 
Un ringraziamento, quello da parte 

dell’ensemble, che non si limita alle pa-
role, ma va ben oltre. Infatti, durante la 
serata sarà avviata una raccolta fondi per 
i consumi della parrocchia e sarà possi-
bile aderire anche attraverso un bonifico: 
IBAN IT66P 05034 56970 000000001283, 
intestato ad Associazione Culturale Ar-
cangelo Corelli – APS, causale “Raccolta 
fondi per Pieve di San Martino Vescovo”. 

L’Orchestra è già stata artefice di 
una simile iniziativa: il 17 ottobre 
2020 ha dato vita alla rassegna mu-
sicale Insieme per la Pieve, il cui scopo 
era di sostenere – sempre attraverso 
una raccolta fondi – la parrocchia 
nelle spese per i lavori di restauro e 
di rifacimento della pavimentazione 
della Chiesa romanica di San Marti-
no Vescovo. Rassegna che, come in 
molti ricorderanno, era stata sospesa 
nell’inverno del 2020 causa restrizio-
ni Covid ed era poi ripresa nella pri-
mavera dell’anno successivo.

Tornando al presente. The Candles “Mo-
mento”, come si può evincere dal titolo 
stesso, sarà un concerto a lume di candela. 
L’Orchestra A. Corelli si mostra così sen-
sibile al caro bollette e al risparmio energe-
tico. Al posto delle tradizionali luci della 
parrocchia, quindi, verranno impiegate 
delle candele, che renderanno più magica 
l’atmosfera della serata.

efferre

PALAZZO PIGNANO: con l’Orchestra Corelli note speciali 

di FRANCESCA ROSSETTI

Una nuova seduta del Consiglio comunale di 
Palazzo Pignano si è svolta. L’assemblea si 

è riunita lo scorso venerdì sera, 28 ottobre, pres-
so la sala consiliare del Comune. Pochi i punti 
all’ordine del giorno, tra questi due approvazio-
ni: la prima concernente la convenzione tra Pa-
lazzo Pignano e Vaiano Cremasco per la gestione 
associata del servizio di Protezione Civile attra-
verso l’istituzione e il funzionamento del gruppo 
intercomunale di volontari di Protezione Civile, 
denominati “Vacchelli”; la seconda, invece, ha 
riguardato il piano per il diritto allo studio per 
l’anno scolastico 2022/2023. E proprio su que-
sto ultimo punto vogliamo porre l’attenzione.

Il Consiglio comunale ha deliberato di dare 
atto che l’importo totale del piano per il diritto 
allo studio per l’anno scolastico corrente ammon-
ta a 472.323,44 euro e viene finanziato mediante 
utilizzo dei proventi da riscuotere (per una ci-
fra pari a 165.189,10 euro) e la somma restante 
(307.134,34 euro) a carico del Bilancio comunale.

“La nostra amministrazione sta portando 
avanti un buon piano per il diritto allo studio – 
commenta il sindaco Giuseppe Dossena –. Cre-
do che stiamo offrendo un buon aiuto ai nostri 
cittadini, alle nostre famiglie e in particolare ai 
nostri studenti e studentesse”.

In totale la popolazione scolastica conta 271 

tra alunni e alunne, così suddivisi: 69, di cui 60 
residenti, alla scuola dell’infanzia statale; 123, di 
cui 112 residenti, alle primarie; 79 alle seconda-
rie di primo grado.

Il primo cittadino, illustrando il piano per 
il diritto allo studio 
2022/2023, snoccio-
la alcuni dati: per il 
servizio mense, di cui 
usufruiscono in totale 
182 alunni tra infanzia 
e primaria, il Comune 
ha a carico una spesa di 
21.397, 81 euro; per il 
servizio trasporto, gra-
tuito per tutti i residenti 
e di cui ne fanno utiliz-
zo ben 151 alunni, per 
91.821,54 euro; inter-
venti vari finalizzati ad 
assicurare e facilitare la 
frequenza nella scuola 
dell’infanzia e all’asilo 
nido per 13.200 euro; 
interventi finalizzati ad 
assicurare e facilitare la frequenza nella scuola 
dell’obbligo per 39.560 euro. Le cifre riportate 
sono sempre quelle a carico del Comune e non 
la spesa complessiva.

“Il piano per il diritto allo studio per l’anno 

scolastico 2022/2023 prevede altri interventi – 
prosegue Dossena – . Si prevedono, dunque, con-
tributi pari a 1.500 euro a sostegno di borse di 
studio, destinati agli alunni e alle alunne della se-
condaria di primo grado e di secondo grado; un 

contributo di 1.500 euro 
all’Istituto Comprensivo 
Visconteo di Pandino (a 
cui fanno capo le scuo-
le di Palazzo Pignano e 
Scannabue, ndr) per ma-
teriale di pulizia per la 
scuola dell’infanzia e la 
primaria; il post scuola 
per un costo di 10.363,50 
euro; interventi a suppor-
to di servizi di trasporto 
scolastico a favore di 
studenti con disabilità; 
piano per il diritto a fa-
vore di alunni residenti 
ma frequentanti scuole 
ricomprese in altri istituti 
comprensivi; interventi 
atti a promuovere e fa-

vorire l’inserimento nelle strutture scolastiche di 
soggetti portatori di handicap”.

Quest’ultimo intervento riguarda 23 alunni 
per una spesa pari a 172.921, 49 euro. Una cifra 
sicuramente di grande rilevanza, che evidenzia 

quanto affermato dal primo cittadino in più oc-
casioni: la particolare attenzione da parte della 
sua squadra all’ambito sociale, declinato in vari 
settori, compreso il mondo scolastico con l’as-
sistenza educativa specialistica ad personam, a 
supporto del servizio trasporto e non solo. 

“Il Comune si rivela molto attenzionato a que-
sto particolare servizio, che prevede una spesa 
consistente per le nostre casse. Tuttavia cerchia-
mo di far fronte molto volentieri a sostenere le 
famiglie, soprattutto i nostri giovani” dichiara 
Dossena, che sottolinea come dal 2021 sia cre-
sciuto del 10% il numero di alunni che hanno 
queste necessità. Un fenomeno ormai in netta 
crescita negli ultimi tre/quattro anni.

Intanto proseguono i lavori, stabiliti dalla pre-
cedente Giunta Bertoni, di demolizione e rico-
struzione della scuola primaria “Ottaviano Ma-
razzi” di Scannabue. 

Per l’intera durata dell’intervento (circa 14/16 
mesi) gli alunni e le alunne frequenteranno le 
lezioni presso le casette costruite ad hoc, dove 
è stata trasferita momentaneamente anche la 
sede della biblioteca. Le aule sono state dotate 
di Lim, connessione Internet e di impianto di 
riscaldamento e raffrescamento. Gli alunni vi ac-
cedono da via Marchesani. 

Una volta realizzata la nuova primaria, in que-
ste casette le associazioni locali potrebbero tro-
vare un loro giusto spazio.

Palazzo Pignano
Un piano per il diritto allo studio 22/23 di oltre 472.000 euro 
Particolare attenzione agli interventi per soggetti fragili

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

CAPODANNO A SORRENTO
dal 28 dicembre al 3 gennaio 

bus, trattamento di pensione completa, 
escursioni. Cenone e veglione – € 680
CAPODANNO IN SLOVENIA

dal 30 dicembre al 2 gennaio bus, 
hotel 4*, trattamento di pensione completa, 

visite guidate a Lubiana, Trakoscan, Ptuj, Padova. 
Cenone e veglione – € 690

CAPODANNO in TOSCANA
dal 30 dicembre al 2 gennaio 

bus, hotel 5*, trattamento di pensione completa, 
cenone e veglione di capodanno, 

visite guidate di Livorno, Volterra, Pisa, 
Montescudaio, Bolgheri, veglione – € 555

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3636 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%
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di FRANCESCA ROSSETTI

Novembre è il mese ricco 
di iniziative volte a un 

solo obiettivo: sensibilizzare 
sulla violenza di genere, un 
fenomeno che purtroppo non 
sembra arrestarsi. In particola-
re, l’assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha istituito il 25 
novembre Giornata interna-
zionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne. 
Manca poco a tale ricorrenza e 
da alcune settimane le associa-
zioni, gli enti vari impegnati in 
questo campo, stanno organiz-
zando appuntamenti ad hoc. 
A Bagnolo Cremasco si sta 
lavorando alla coperta contro la 
violenza sulle donne.

In vista del 25 novembre 
l’assessorato alla Cultura retto 
dal vicesindaco Noemi Carelli 
propone una grande coperta 
per dire no alla violenza sulle 
donne. “Parlando con l’asso-
ciazione agnadellese Rete Rosa 
sono venuta a conoscenza di 
questo progetto e ho pensato 
che anche il nostro Comune 
potesse aderire”. Così Carel-
li spiega le origini di questa 
iniziativa.

L’idea consiste nel realiz-
zare a uncinetto, a maglia o a 
patchwork un quadro 30 cm per 
30 cm. Tutti possono aderire. 
Alla fine tutti i quadri realizzati 
verranno uniti tra loro con un 
filo verde, formando una coper-
ta. “Simbolicamente rappre-
senta alcuni aspetti importanti 
come il calore, il riparo e la pro-

tezione presenti nelle relazioni 
sane dove sono determinanti la 
fiducia, il rispetto, l’empatia, la 
reciprocità e l’ascolto” afferma 
l’assessore.

Quanti sono interessati 
ad aderire, potranno farlo 
singolarmente o in gruppo: 
quindi lavorare a casa oppure 
in compagnia il venerdì sera 
presso il centro culturale (come 
si può vedere nella foto pubblicata 
a fianco). I quadrati dovranno 
essere consegnati in Comune 
entro domenica 13 novembre.

Carelli, rispondendo a una 
nostra precisa domanda, 
dichiara che la coperta contro 
la violenza sulle donne sta 
riscuotendo un grande suc-
cesso. In molti infatti stanno 
realizzando uno o più quadrati. 
“È bello sapere che stanno par-
tecipando all’iniziativa donne 
di Agnadello, Capergnanica e 
Vaiano. Che dire, grazie! Sarà 
una grande coperta per dire no 
alla violenza contro le donne” 
commenta il sindaco Paolo 
Aiolfi, in particolare orgoglioso 
dell’ottima risposta da parte 
della comunità di Bagnolo.

Tutti insieme – amministra-
zioni comunali, associazioni, 
privati, cittadini – per urlare un 
grande no contro la violenza 
commessa, spesso in ambito 
familiare (padre o fratello, com-
pagno o marito, ex coniuge che 
non accetta la fine della relazio-
ne e non solo), sulle donne... un 
fenomeno che purtroppo vede 
vittime di ogni età, appartenen-
ti a tutte le culture.

No alla violenza sulle donne
Per il 25 novembre si sta realizzando una grande coperta. 
Ottima la risposta da parte della comunità. Sindaco: “Grazie!”

BAGNOLO CREMASCO

Con ordinanza sindacale n.45 del 31 ottobre il sindaco Pa-
olo Aiolfi ha stabilito di posticipare a domani, domenica 

6 novembre l’attivazione del riscaldamento (“impianti termici 
a combustione a uso riscaldamento”) sul territorio comunale.

L’amministrazione è giunta a tale decisione considerati il per-
durare delle temperature oltre le medie stagionali, oltre che al 
Piano nazionale di contenimento dei consumi di gas e al Rego-
lamento 2022/1369 del Consiglio del 5 agosto 2022 che prevede 
la riduzione volontaria della domanda di gas naturale del 15% 
nell’inverno rispetto al consumo medio nello stesso periodo dei 
cinque anni precedenti per far fronte all’interruzione delle for-
niture di gas dalla Russia.

“Il posticipo non si applica agli edifici adibiti a ospedali, cli-
niche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani, nonché alle strutture protet-
te per l’assistenza e il recupero dei tossico-dipendenti e di altri 
soggetti affidati a servizi pubblici – si legge nel documento –; 
alle sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni 
internazionali, che non siano ubicate in stabili condominiali; 
a scuole materne e asili nido; a piscine, saune e assimilabili; 
ad attività industriali e artigianali e assimilabili, nei casi in cui 
ostino esigenze tecnologiche o di produzione”.

RISCALDAMENTO: SI ACCENDE DAL 6/11

A Bagnolo Cremasco la tradizionale Festa d’Autun-
no, andata in scena domenica scorsa, ha riscos-

so un notevole successo. Felicissimi gli organizzatori 
– l’amministrazione comunale guidata dal sindaco 
Paolo Aiolfi – e gli “attori” coinvolti, che hanno vi-
sto veramente tantissime persone accorrere in piazza 
Aldo Moro per acquistare prodotti alimentari locali ed 
effettuare un tuffo nel passato.

La Festa è iniziata fin dalle prime luci della mattina, 
dalle ore 8 circa, ed è proseguita fino all’ora di cena. In 
piazza bancarelle ricche di tradizioni gastronomiche 
del territorio (niente hobbisti, come ci aveva anticipato 
il vicesindaco e assessore alla Cultura Noemi Carelli). 
Non solo. Infatti, la cooperativa La Vecchia Fattoria 
(nella foto le comparse con sindaco e vicesindaco) ha allesti-
to quattro carri per riprodurre ambientazioni agresti, 
momenti della vita quotidiana delle cascine e delle at-
tività agricole dei tempi passati, di cui i nostri cari non-
ni spesso ci raccontano aneddoti, difficoltà affrontate.

Una riproduzione fedele a questo mondo tanto caro 
alla nostra tradizione. Quindi paglia, asinelli, buoi, 
uomini al pascolo con i loro animali, donne che ram-
mendano etc.

Alla Festa d’Autunno, inoltre, i giovani si sono po-
tuti cimentare anche con i giochi di una volta, curati 
dall’Associazione Approdo. “Continuano le attività di 
sensibilizzazione e prevenzione nell’ambito del piano 
GAP (Gioco d’Azzardo Patologico) nel territorio cre-
masco! – ha dichiarato il dott. Michele Gennuso, as-
sieme al presidente Marco Fortuna e alla direttrice del 

Consultorio Insieme Crema Veruska Stanga –. Grazie 
al sindaco Paolo Aiolfi per esserci stato!”. Quindi gio-
chi, ma spazio anche a tanto materiale informativo.

C’era anche il mitico Trattorbus di Davide Betti-
nelli, primo cittadino di Chieve, che ha portato un bel 
gruppo di pubblico a scoprire gli angoli caratteristici 
del paese.

Bravi tutti! “Una bella giornata in compagnia all’in-
segna delle tradizioni in quel di Bagnolo Cremasco” 
così ha commentato post giornata l’amministrazione 
comunale.

efferre

Bagnolo: Festa d’Autunno, che successo!
Come ogni anno, il Gruppo Antropolo-

gico di Bagnolo Cremasco ha invitato 
l’ultimo sabato di ottobre amici e conoscenti 
a un incontro con i poeti residenti in paese 
per ascoltare i componimenti dei concittadi-
ni-poeti. È ormai da anni un appuntamento 
fisso e, salvo la sospensione dei due anni per 
Covid, sempre partecipato da un pubblico 
numeroso. Il locale sopra l’MCL in piazza 
Roma era quest’anno più affollato del solito.

Per l’occasione il Gruppo ha programmato 
dei fuoriprogramma, che hanno reso ancora 
più piacevole la serata. Le presentazioni del-
la speaker di turno hanno inoltre informato 
sulle attività che il Gruppo continua a svol-
gere per recuperare documenti sulla storia e 
sulla vita del paese, che hanno permesso ne-
gli anni la costruzione di un archivio di testi 
e fotografie.

Inoltre, facendo seguito alla pubblicazione 
del volume Racconti di vita in rima (2018) han-
no prodotto un articolo dal titolo Un paese in 
rima, che verrà pubblicato nel libro annuale 
dal Gruppo Antropologico Cremasco a di-
cembre 2022: Abitare vicini-quartieri di Crema 
e paesi cremaschi.

Tante risate nell’ascoltare la parlata dia-
lettale sia nei ricordi di un tempo che nell’at-
tualità mass-mediatica del presente. 

Tanti applausi da un pubblico piacevol-
mente sorpreso anche dall’intervento di at-
tori della compagnia teatrale Labor-attori in 
corso di Bagnolo Cremasco, che ha presenta-
to una pièce tratta da una novella di Matteo 
Bandello, naturalmente adattata al dialetto 
cremasco. Bravi tutti!

BAGNOLO: SERATA CON I POETI DI PAESE

Nella foto un momento dell’apprezzata serata

“Due giorni intensi con momenti di rifles-
sione e momenti di piacere”. Con queste 

parole Sasèt, associazione culturale di Monte Cre-
masco, ha sintetizzato il breve tour di Totò Cascio 
nel nostro territorio.

Aveva solo 9 anni, quando Totò ha esordito nel 
cinema: nel Nuovo Cinema Paradiso, film di Giu-
seppe Tornatore e Premio Oscar nel 1990, era 
l’indimenticabile bambino protagonista al fianco 
di Philippe Noiret. Un ruolo che gli ha portato un 
successo internazionale e la conquista del British 
Academy of film and televisions Art nella cate-
goria attore non protagonista. Da allora Totò ha 
ricoperto il ruolo di coprotagonista in alcuni film, 
ma dopodiché è scomparso dalle scene per farvi 
ritorno nel 2014 nel film documentario Protagoni-
sti per sempre di Mimmo Verdesca. Nel 2022 viene 
pubblicata la sua autobiografia dal titolo La gloria e 
la prova. Nel volume racconta la “gloria” del cine-

ma e la “prova “, ossia la retinite pigmentosa (rara 
forma di cecità ereditaria) di cui è affetto.

Proprio per presentare il libro, ma soprattutto 
per portare la sua testimonianza, Totò è stato in-
vitato da Sasèt nel Cremasco. Prima tappa, dome-
nica 30 ottobre, presso la sala consiliare di Monte 
Cremasco. Per l’occasione l’attrice Marilena Piu 
ha prestato la sua voce per la narrazione del libro. 
“Ringraziamo l’amministrazione comunale per 
la concessione della location e per il patrocinio 
accordato all’evento” dichiarano dal sodalizio 
presieduto da Donato Sanchirico. Evento reso 
possibile grazie anche a Mario Di Benedetto e 
Francesca Montana.

Seconda tappa, lunedì 31 ottobre, al campo di 
calcio presso il San Luigi per incontrare la squa-
dra non vedenti del Crema (nella foto un momento). 
Qui ad accoglierlo c’erano il responsabile del team 
Nico Cavallotto e i giocatori della formazione ne-

robianca, reduci dal campionato europeo con la 
maglia azzurra. Durante l’incontro Totò ha sot-
tolineato l’importanza dello sport, soprattutto per 
l’inclusione delle persone diversamente abili. Da 
parte sua apprezzamenti alla realtà dell’Ac Cre-
ma, “per il suo valore tecnico e per la sua bellis-
sima esperienza umana che ha saputo costruire 
per i suoi atleti non vedenti”. Il suo auspicio è che 
molti possano prendere ad esempio il progetto ne-
robianco.

Nella serata di lunedì la terza e ultima tappa: 
presso la sala Bottesini per l’incontro del Caffè 
Letterario. L’intervista è stata condotta da Tiziana 
Cisbani ed è stata accompagnata da alcuni mo-
menti musicali affidati ad Annamaria Marinoni.

L’associazione Sasèt ringrazia pubblicamente 
Totò per la sua visita: “Hai lasciato una bella im-
pronta sul nostro territorio. Grazie per aver condi-
viso questa tua prova con noi”.  

MONTE/CREMA:  grazie a Totò per la bella testimonianza

Per commemorare i Caduti in guerra, per celebrare le Forze Ar-
mate e l’Unità Nazionale, ma anche per dire no alla guerra. 

All’insegna di questi pensieri, ieri, venerdì 4 novembre, a Vaiano 
Cremasco si è svolta la tradizionale cerimonia. La giornata si è 
aperta alle ore 8.30 con il ritrovo davanti al municipio, dove il cor-
teo – aperto dagli stendardi delle associazioni combattentistiche 
e d’arma e non solo – è partito alla volta del cimitero. Qui si è 
svolta la celebrazione della santa Messa, presieduta da don Atti-
lio Premoli, in memoria dei Caduti ed è stata posata una corona 
d’alloro. A seguire ritrovo al parco Caduti Nassiriya con relativa 
posa della corona d’alloro; alle 10.15 ritrovo in via Cavour, davan-
ti all’ingresso della scuola. I ragazzi della classe V della primaria, 
con una lunga bandiera italiana, hanno percorso le principali vie 
del paese fino a raggiungere piazza Gloriosi Caduti per la com-
memorazione dei Caduti. Dopo la posa di una corona d’alloro, 
il sindaco Paolo Primo Molaschi ha preso la parola. “Con questa 
giornata vogliamo dare tributo ai migliaia di Caduti in guerra, per 
ricordare e far conoscere ai nostri giovani i fatti storici che ci de-
vono insegnare a non commettere gli stessi errori” ha dichiarato. 
Poi un grande grazie alle Forze Armate, messaggeri dei valori co-
stituzionali, e a quanti hanno donato la vita per la propria Patria.

Pensieri, poi, ribaditi anche da Giuseppe Degli Agosti, segreta-
rio dell’associazione nazionale combattenti e reduci (assente, per 
motivi di salute, il presidente Gianni Sponchioni). “Inoltre, cele-
briamo anche il 101° del Milite Ignoto, che rappresenta simbolica-
mente i Caduti e i dispersi di tutte le guerre” ha aggiunto, invocan-
do lo stop di conflitti e crudeltà. Spazio alla pace. La cerimonia è 
proseguita con la lettura, da parte degli alunni presenti, di alcune 
pagine del diario di Pietro Ferrari (decoratore, musicista e scritto-
re) mentre si trovava al fronte. Le commemorazioni si conclude-
ranno domani, domenica 6 novembre, con il pranzo sociale presso 
la trattoria “Sole” (le iscrizioni si sono chiuse lunedì 31 ottobre).

VAIANO CREMASCO

Ricorrenza IV Novembre:
no alla guerra, w la pace
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Gran bella notizia. Il Comune di Cremosano è stato 
ammesso a un finanziamento nell’ambito del Pnrr e, a 

breve, proporrà una serata informativa pubblica per spiegare 
l’iter, per mostrare il progetto preliminare vincitore del bando 
e per accogliere tutte le proposte e le osservazioni dei cittadi-
ni anche per lo sviluppo della fase definitiva del progetto. 

Il finanziamento è relativo al bando ‘Futura - La scuola per 
l’Italia di domani’. Futura è una delle azioni messe in atto dal 
Pnrr per quanto riguarda il settore dell’istruzione. L’ammi-
nistrazione comunale all’inizio dell’anno, nonostante i tempi 
molto ristretti, aveva deciso di partecipare a questa ‘gara’ con 
un progetto di ampliamento del polo dell’infanzia di Cre-
mosano, proponendo la costruzione di un asilo nido su una 
parte del sedime della vecchia scuola elementare. Ecco ora il 
finanziamento.

“Questa proposta – spiegano dal Comune – avrebbe il 
duplice vantaggio di finanziare i costi della demolizione della 

vecchia struttura e ampliare l’offerta formativa, sostituendo 
il micronido con un asilo nido che potrebbe avere un bacino 
d’utenza anche più ampio dei soli residenti del Comune”.

ellegi

CREMOSANO: Futura, progetto per il nido

Bell’incontro con l’autore, venerdì scorso 
in serata, a Casaletto Vaprio. La Commis-

sione comunale Cultura, in collaborazione 
con la cremasca libreria ‘La Storia’ di Simo-
na Lunghi, ha organizzato un incontro con la 
scrittrice Simona Lo Iacono per la presenta-
zione del suo ultimo libro Il mistero di Anna. 
Intervistata da Elena Manzoni, Lo Iacono ha 
intrattenuto un buon numero di cittadini tra i 
preziosi affreschi della Chiesa Vecchia.

Siracusana, classe 1970, magistrato pres-
so il Tribunale di Catania, Lo Iacono esor-
disce alla scrittura nel 2006 con il racconto 
I semi delle fave, cui segue due anni più tardi 
il primo romanzo Tu non dici parole (Giulio 
Perrone Editore), che vince il Premio Vitto-
rini Opera Prima. Il suo romanzo Le streghe 
di Lenzavacche è stato selezionato tra i dodici 
finalisti del prestigioso Premio Strega (l’O-
scar italiano della letteratura!) e ha vinto il 
Premio Chianti. Con il successivo romanzo 
Il morso ha invece vinto il Premio Leonardo 
Sciascia. Sia nel 2020 che nel 2022 ha trion-
fato al Premio Città di Erice, la prima volta 
con L’Albatro e quest’anno con La Tigre di 
Noto. Il mistero di Anna è pubblicato da Neri 
Pozza editore. 

Una presentazione irripetibile e unica 
quella realizzata, terminata con il classico 
‘firma copie’ e un piccolo momento convi-

viale in compagnia dell’autrice.
Ottimo successo, il giorno seguente, anche 

per l’altro incontro ospitato in paese, stavol-
ta con la musica. Davvero bellissima l’esi-
bizione dei Pentabrass, quintetto del Teatro 
Regio di Torino, per un’iniziativa realizzata 
stavolta dal corpo bandistico ‘Santa Cecilia’ 

di Trescore Cremasco in collaborazione con 
la Pro Loco trescorese e il patrocinio della 
Commissione cultura di casa. Una serata di 
ottima musica, divertimento e tantissimo ta-
lento per un pubblico partecipe e numeroso. 
Meglio di così!

Luca Guerini

Casaletto Vaprio: musica e letteratura, che serate

Nemmeno il rispetto per i defunti. “In queste giornate di festa in 
cui vogliamo ricordare con le preghiere i nostri cari che ci han-

no lasciato, restiamo sconcertati dai gesti di vandalismo compiuti 
in queste ore da “esseri” incivili in uno dei luoghi più sacri per tutti 
noi, il cimitero”, si legge in una nota che giunge dall’amministrazio-
ne. “Esseri” che non mostrano un minimo di rispetto neppure per il 
luogo dove riposano i defunti. “Condanniamo con fermezza questi 
gravi atti barbarici di teppismo; ognuno di noi ha una responsabilità 
etica nei confronti della proprietà pubblica e non lasceremo che un 
danno al patrimonio di tutti passi inosservato con indifferenza e ras-
segnazione”, promette il Comune. La speranza è che i vandali siano 
presto identificati e puniti come meritano.

In anticipo sulla data, Cremosano è stato uno dei primi Comuni 
della provincia a festeggiare il 4 novembre. Domenica scorsa 30 

ottobre, infatti, dopo la santa Messa delle ore 10, era prevista la 
commemorazione davanti al monumento di piazza Garibaldi e, 
prima, davanti all’ex scuola elementare. Cremosano ha celebrato 
al meglio l’Unità d’Italia, la festa delle Forze Armate e la fine 
della Prima Guerra Mondiale. Tanti i cittadini intervenuti. 

“Dalla Grande Guerra sono passati più di 100 anni, il mondo 
in cui viviamo è profondamente cambiato e sentiamo il dovere 
della gratitudine e della riconoscenza per i soldati che hanno per-
so la vita nel compimento del dovere e per il raggiungimento di 
un sogno di pace e libertà”, ha detto il sindaco Marco Fornaroli 
davanti alle associazioni combattentistiche e d’arma, a don Lu-
ciano Pisati e ai cremosanesi presenti, fra i quali molti bambini. 
La festa è stata l’occasione per l’intera comunità di rinnovare il 
commosso ricordo dei Caduti per la Patria. 

“Ringraziamo tutti i presenti alla cerimonia di commemora-
zione di domenica mattina. La comunità ha anche rinnovato la 
gratitudine ai combattenti della libertà. Un ringraziamento al 
parroco don Luciano per la benedizione al monumento e alla 
corona d’alloro, al presidente provinciale dell’associazione na-
zionale combattenti e reduci Giovanna Ginelli, alle varie asso-
ciazioni di combattenti e reduci, al gruppo bandistico ‘Santa Ce-
cilia’ di Trescore Cremasco, ai volontari Auser e al presidente 
della sezione Ancr di Cremosano Gian Franco Piana, sezione 
locale, per il suo impegno nel mantener vivo il ricordo di questa 
giornata”, commentano gli organizzatori dell’amministrazione 
comunale. Un grazie è andato anche alle insegnanti e ai bambini 
della Primaria e dell’Infanzia che hanno animato la cerimonia 
con la loro partecipazione.

Luca Guerini

Il Comune di Quintano informa dell’apertura del bando che 
mette a disposizione risorse da assegnare alle famiglie sottofor-

ma di contributi per fruire del servizio di asilo nido. La moduli-
stica è scaricabile dal sito istituzionale dell’Ente. Semplici i requi-
siti: la residenza in paese del minore fruitore del servizio di asilo 
nido e di almeno un genitore/tutore/affidatario (il trasferimento 
di residenza del minore in altro Comune deve essere tempestiva-
mente comunicato tramite Pec o comunicazione scritta al Proto-
collo Comunale e comporta il venir meno del beneficio dal mese 
stesso in cui si verifica il cambio di residenza); essere in possesso 
di Isee Ordinario o Isee Minorenni, in corso di validità, pari o in-
feriore 60.000 euro; non essere già beneficiari della misura “Nidi 
Gratis” erogata da Regione Lombardia;n iscrizione del minore, 
supportata da apposita documentazione comprovante l’avvenuto 
pagamento dell’iscrizione, a un servizio di asilo nido. Il bando 
rimane aperto fino al 29 novembre.

Per l’esecuzione di lavori presso un edificio privato si rende 
necessario, per la ditta esecutrice, di disporre di un cassone 

per la raccolta delle macerie. Pertanto, si dispone il divieto di so-
sta con rimozione forzata in quattro stalli esistenti in via Alzeni 
all’altezza del civico 38 (gli ultimi 4 dell’area di sosta esistente 
in prossimità dell’intersezione con via Scaini) fino al prossimo 
21 novembre. A causa di un altro intervento, sempre presso pri-
vati, invece, è prorogata l’istituzione del senso unico alternato di 
marcia in via Scaini, nel tratto compreso tra i civici 36 e 37, con 
diritto di precedenza per i veicoli che percorrono la medesima via 
in direzione via San Martino. In questo caso la ‘variante’ scadrà 
il 31 dicembre.

Anche l’Istituto Comprensivo di Trescore Cremasco aderisce 
all’iniziativa nazionale di promozione alla lettura nelle scuo-

le #Io leggo perché, promossa dall’Associazione Italiana Editori 
(Aie), che ha come obiettivo la creazione e lo sviluppo delle bi-
blioteche scolastiche. L’iniziativa, giunta alla settima edizione, 
si svolgerà da oggi sabato 5 al 13 novembre. In questa settimana 
sarà possibile recarsi nelle librerie gemellate con i plessi della no-
stra scuola per acquistare e donare un libro alle biblioteche delle 
scuole. 

Alla fine della raccolta gli editori contribuiranno con un nu-
mero ulteriore di libri pari alla donazione nazionale complessi-
va fino a un massimo di 100.000 volumi, suddividendolo per le 
scuole partecipanti. Di seguito, le librerie gemellate con i ples-
si trescoresi: per la scuola primaria e anche per la Secondaria 
Libreria ‘Mondadori Bookstore’, Libreria ‘La Storia’, Libreria 
Cremasca, Libreria Ubik. Ulteriori e approfondite informazioni, 
anche per eventuali acquisti a distanza, sono pubblicate sul sito 
dell’iniziativa progetto all’indirizzo https://www.ioleggoperche.
it/progetto.

LG

CREMOSANO: VANDALI AL CIMITERO

CREMOSANO: PACE E LIBERTÀ

QUINTANO: AIUTI ALLE FAMIGLIE

TRESCORE: OCCHIO ALLA SOSTA

TRESCORE: LEGGERE FA BENE, DUE VOLTE

Ripresa con grinta ed entu-
siasmo. L’Università del 

Ben-Essere di Rivolta d’Adda è 
impegnata su più fronti e coinvol-
ge non solo i non più giovanissi-
mi, ma anche i bambini. 

Nel mese che è appena andato 
in archivio, come annota la 
presidente di questa bella realtà 
rivierasca, la dottoressa Clara Vi-
smara, “sono iniziati i tradizio-
nali corsi, che abbracciano vari 
settori: linguistico, con corsi di 
lingua e di conversazione inglese, 
spagnolo, francese, a cui si ag-
giungerà, a breve, il portoghese; 
artistico, con pittura decorativa, 
per adulti e per bambini, disegno 
e incontri di ascolto guidato alla 
musica; artigianale: sartoria e 
cucito creativo, patchwork, un-
cinetto, restauro; salute: cucina, 
rilassamento e meditazione”. 
Nel frattempo continua il corso 
di ‘Dialetto rivoltano’, alla sua 
seconda edizione, “organizza-
to in collaborazione con altre 
associazioni locali, come la 
‘Filodrammatica Carlo Bertolaz-
zi’, il gruppo Facebook ‘Riultã 
da Riòltå’, il gruppo musicale 
‘I three bigul’ e con privati, tra 
cui il Prof. Cesare Sottocorno; 
contemporaneamente si sta 
realizzando il collegato progetto 
di revisione e integrazione del 
dizionario del dialetto rivoltano 
del professor Eugenio Calvi, 
progetto in cui, sotto la direzione 
di Ivan Losio, sono stati coinvolti 
e stanno partecipando assidua-
mente molti studenti della prima 
edizione del corso di dialetto”. 
Per l’anno nuovo, inoltre, “è in 

fase di ultimazione un calen-
dario molto particolare, tutto 
in dialetto rivoltano, che sarà 
disponibile a breve, a un prezzo 
molto contenuto, per la raccolta 
di fondi da destinare interamente 
al finanziamento delle spese 
correlate al progetto di recupero 
del dialetto”.

La presidente chiarisce che 
“tutte queste attività sono svolte 
prevalentemente in orario serale. 
Il pomeriggio, invece, quest’an-
no, oltre ai laboratori in cui si 
realizzano oggetti artigianali, per 
bancarelle a scopo benefico, si 
sono aggiunti ulteriori momenti 
di socializzazione e cultura, con 
la presa in gestione dell’ex centro 
sociale ‘La Chiocciola’, ora cen-
tro socio-culturale ‘La Chioccio-
la’, prevalentemente destinato a 
pensionati e anziani, ma di libero 
accesso a qualsiasi adulto che 
voglia partecipare alle attività o 

condividere il proprio tempo, le 
proprie competenze e le proprie 
conoscenze. L’intero progetto è 
stato approvato e cofinanziato 
dall’amministrazione comunale”.

La dottoressa Vismara fa 
notare che “ogni settimana 
redigiamo un programma nuovo, 
in cui trovano spazio diverse 
attività, libere e/o guidate, che 
spaziano dai corsi di informatica 
e quelli di burraco, da giochi 
per stimolare abilità cognitive a 
momenti dedicati alla cultura o 
alla salute. Completano il quadro 
le gite fuori porta, precedute da 
pomeriggi di preparazione, come 
per esempio quella a Lecco, per 
la visita ai luoghi manzoniani, 
con una serie di incontri su 
Manzoni e i Promessi sposi. Altri 
pomeriggi di approfondimento 
sono stati quelli in preparazione 
della grande serata medievale 
dello scorso settembre, preceduta 

da interessanti incontri sulla vita 
quotidiana nel Medioevo, oppure 
quelli dedicati alla salute, in cui 
si è parlato di vantaggi e pericoli 
dell’esposizione al sole, dei buoni 
comportamenti quotidiani per 
prendersi cura della pelle e preve-
nire fastidi o malattie, il corretto 
uso di antibiotici, i vaccini, ed 
altro ancora”. 

Un altro punto fermo delle atti-
vità svolte presso il nuovo centro 
in gestione “è l’apertura verso la 
vita di comunità, per apportare il 
proprio contributo. Un importan-
te esempio è stata la partecipazio-
ne attiva all’organizzazione della 
sopraccitata serata medievale. 
In occasione della ricorrenza del 
4 novembre, l’amministrazione 
comunale ha di nuovo invitato 
l’Università del Ben-Essere a 
partecipare alla realizzazione di 
nuovi addobbi ed è così che le vo-
lontarie, in collaborazione con i 
frequentatori del centro, la scuola 
primaria e la scuola dell’infanzia, 
si sono messe all’opera e hanno 
realizzato, ciascuno in relazione 
alle proprie abilità, le più diverse 
decorazioni tricolore: bandiere 
che hanno avvolto il palazzo 
municipale, catene, fiocchi e 
coccarde tricolore, drappeggi ed 
altri addobbi per il monumento ai 
Caduti e agli altri edifici pubblici, 
quali scuole, biblioteca, centro 
socio-culturale ed altro ancora”.  
Per la giornata del 4 novembre 
l’Università del Ben-Essere ha 
anche allestito, sotto i portici del 
Comune, in collaborazione con la 
scuola dell’infanzia, una piccola 
mostra di fotografie.  

Alla ricerca del Ben-Essere
È questo l’obiettivo che l’Università rivoltana intende perseguire 
attraverso molteplici iniziative, corsi e gite fuori porta

RIVOLTA D’ADDA
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Borse di studio nuovamente di attuali-
tà a Pandino, per iniziativa dell’am-

ministrazione comunale. Sei i premi di 
quest’anno, riservati a studenti aventi la 
residenza nel territorio comunale pan-
dinese da almeno un anno alla data del 
bando, e che frequentano o hanno fre-
quentato nell’anno scolastico precedente  
(2021-22), una scuola primaria o secon-
daria di I e II grado. Le borse di studio 
verranno assegnate: a un allievo della 
scuola primaria di Pandino segnalato 
dall’Istituto Comprensivo Visconteo di 
Pandino; a un allievo della scuola secon-
daria di primo grado segnalato dall’Isti-
tuto Comprensivo Visconteo di Pandino; 
a due studenti che hanno conseguito il 

diploma di ma-
turità o di qua-
lifica superiore; 
a due studenti 
frequentanti le 
classi interme-
die di scuole 
secondarie di 
secondo grado.

I riconosci-
menti saranno 
assegnati me-
diante concor-

so per titoli. Le borse di studio non sa-
ranno concesse a coloro che hanno già 
goduto di medesimi benefici da parte 
di altri Enti; a tale scopo il richiedente 

e/o il genitore/tutore dovrà dichiarare 
in sede di partecipazione di non godere 
di alcun altro beneficio affine. Il confe-
rimento delle borse di studio sarà effet-
tuato in relazione a una graduatoria di 
merito in ordine decrescente. 

Gli interessati hanno tempo sino a 
giovedì 17 novembre per l’inoltro del-
la domanda. La modulistica può esse-
re trasmessa via e-mail all’indirizzo di 
posta elettronica servizisociali@comu-
ne.pandino.cr.it, oppure consegnata a 
mano presso l’Ufficio Servizi Sociali del 
Comune. Per maggiori informazioni è 
possibile contattare il numero telefonico 
0373.973237.

Angelo Lorenzetti 

PANDINO: borse di studio, bando aperto

“Paese che vai”… Dame Viscontee, brave 
ed entusiaste, che trovi. Domenica mat-

tina è andata in onda su Rai 1 la rubrica, molto 
ben presentata da Livio Leonardi, Paese che vai, 
dedicata a Crema e…  “Chi avrebbe mai detto 
che le Dame Viscontee sarebbero state protago-
niste in un programma del primo canale Rai? 
Ma la nostra è una bellissima favola. E nelle 
favole tutto è possibile – afferma palesemente 
soddisfatta Claudia, che col marito Alberto, 
con Rossana e Luisa, sette anni fa ha messo in 
moto la ‘macchina’ che non si è ancora fermata 
–. La Pro Loco di Crema ci propose come figu-
ranti e così eccoci in scena. Su richiesta della 
sceneggiatrice Rai con la quale ero in contatto, 
ho chiamato i nobili di Sabbioneta. Anni fa il 
gruppo Dame era stato ospite nella loro bellis-
sima cittadina”.

Il gruppo pandinese ha “gli armigeri ma non 
i nobili. Richiedono anche un vecchio gioco 
con la palla e il nostro Alberto ovviamente l’ha 
subito costruito. In una splendida giornata di 
sole ‘ciak si gira’, le scene ripetute più volte. 
Combattimenti, giochi nella piazza del Duo-
mo e lo stupendo pomeriggio a Palazzo Zurla. 
Ognuno con un ruolo più o meno importante 
ha potuto vivere l’emozione del set”.

Ma… “l’emozione più grande è stata rivedersi 
domenica… in tv. Le dame sono state chiama-
te anche a Piacenza a palazzo Farnese. Così i 

nostri meravigliosi abiti curati nel minimo det-
taglio saranno visti in tv da milioni di persone. 
Una parentesi piacevole ma che non ci ha certo 
distolto da quello a cui teniamo veramente, i no-
stri spettacoli in piazza”.

E a proposito di piazza, “sarà proprio Pia-
cenza domani, 6 novembre, a vederci protago-
nisti in piazza Cavalli. Aspettiamo tutti, perché 

abbiamo favole nuove da raccontare”. Il centro 
storico di Piacenza, domani, torna ad animarsi 
per la celebrazione dell’Estate di San Martino; 
una grande festa fatta di sapori, colori e atmo-
sfere d’una volta, in grado di attirare nel centro 
della città migliaia di persone anche da fuori 
provincia. Anche le Dame Viscontee contribui-
ranno a impreziosire l’evento.             AL

Pandino: le Dame Viscontee ‘bucano’ lo schermo
Sabato scorso se n’è andato, a soli 65 anni, Eugenio Dolfini, 

volto noto della politica locale. È stato per un lungo perio-
do consigliere comunale per la 
Lega Lombarda oltre che presidente 
dell’ALER  (Aziende Lombarde per 
l’Edilizia Residenziale Pubblica) 
provinciale. “È stata una morte ab-
bastanza repentina, che ha lasciato 
sgomenti un po’ tutti – riflette l’ex 
vicesindaco ed ex segretario dei 
‘lumbard’ Luciano Sinigaglia –. L’a-
vevo sentito solo qualche giorno pri-
ma. Sono veramente addolorato per 
la sua scomparsa. Ci legava un forte 
sentimento di amicizia”. L’estremo 
saluto a Dolfini è stato dato lunedì 31 ottobre, nel primo pome-
riggio, nella chiesa parrocchiale di Spino d’Adda.

Festa del Ringraziamento domani mattina, domenica 6 novem-
bre, a Spino d’Adda. Comune, Pro Loco e parrocchia invitano 

la popolazione a partecipare all’iniziativa che prenderà il via alle 9 
presso piazza Mercato con la colazione gentilmente offerta dalla 
Pro Loco, che ha da poco archiviato la festa di autunno. Alle 10 
partirà la sfilata per le vie del paese, che rientrerà in piazza attorno 
alle 10.45 per la benedizione dei mezzi agricoli. Alle 11.15 è previ-
sta la celebrazione eucaristica nella chiesa parrocchiale. Prima del 
rompete le righe ci sarà il rinfresco, offerto sempre dalla Pro Loco, 
per chi partecipa alla festa coi mezzi agricoli. 

SPINO D’ADDA: ADDIO A DOLFINI

SPINO: FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Proseguono i lavori per la 
realizzazione della nuova 

scuola elementare, edificio com-
prensivo di palestra, che “sarà 
sfruttata a pieno non solo per le 
normali lezioni di educazione 
fisica degli allievi della primaria, 
ma anche per i diversi corsi che 
gruppi e associazioni organiz-
zano nel corso dell’anno”. L’as-
sessore allo Sport del Comune 
di Spino, Marco Gobbo, spiega 
che l’idea è appunto di consenti-
re la realizzazione di attività per 
la popolazione. È un impianto 
sportivo idoneo per piccoli e 
grandi, ma non può essere sfrut-
tato per manifestazioni a livello 
agonistico; per quelle, legate a 
calcio, pallavolo e tennis, c’è la 
struttura del centro comunale.

Gobbo rileva che “è inuti-
le negarlo, in questa fase ci 
spaventano i costi delle utenze 
delle strutture, ma noi confidia-
mo che non venga intaccato lo 
sport a livello dei giovani, dei 
piccoli, anche per l’importan-
za che riveste a livello sociale. 
Certo, stante la situazione legata 
ai costi dell’energia, qualche 
limatura riferita all’utilizzo 
degli spazi, magari, andrà fatta. 
In occasione delle festività ad 
esempio alcuni corsi potrebbero 
essere sospesi, gli spogliatoi 
potrebbero essere utilizzati solo 
se strettamente necessario. In-
somma, sarà indispensabile un 
utilizzo razionale degli spazi. E 
speriamo che arrivino contributi 
da parte del Governo”. 

I lavori, affidati all’impresa 
edile cremonese ‘Paolo Beltra-

mi’ per il nuovo edificio scola-
stico (nella foto il rendering) che 
ospiterà i bambini della primaria 
“procedono in maniera corretta 
e speriamo proprio che per il 
prossimo settembre i nostri 
bambini possano entrare nella 
nuova scuola. La palestra è pres-
soché terminata, mancano solo 
gli interni”, spiega il sindaco 
Enzo Galbiati. “È un bell’edifi-
cio che si presta molto bene per 
la ginnastica dei nostri ragazzi. 
Sono quasi conclusi i lavori di 
costruzione della struttura della 
nuova scuola elementare, dopo-
diché cominceranno i lavori di 
cappottamento. I muri sono di 
Xlan, legno che verrà rivestito. 
All’interno possiamo già vedere 
come saranno strutturate le 
aule, molto grandi e soprattutto 
luminose”. Nella zona centrale 

“ci sarà l’ingresso che sarà dalla 
prosecuzione di via Pace. Un 
corridoio collegherà direttamen-
te la nuova scuola alla struttura 
con mensa al piano terra e 
auditorium al primo piano”.  
Con l’inizio dell’anno scolastico 
2022-23, l’amministrazione co-
munale pensa di poter inaugura-
re il nuovo complesso.

E sempre in ambito scola-
stico, l’Istituto Comprensivo 
‘Luigi Chiesa’ di Spino d’Adda 
e alcuni nidi privati aderisco-
no all’iniziativa nazionale di 
promozione alla lettura nelle 
scuole che va sotto la denomina-
zione #ioleggoperché, promossa 
dall’Associazione Italiana 
Editori (AIE), che ha come 
obiettivo “la creazione e lo 
sviluppo delle biblioteche scola-
stiche”.  Si tratta di un’iniziativa 

giunta alla settima edizione, che 
quest’anno si svolgerà da oggi, 5 
novembre, al 13 novembre. “In 
questa settimana sarà possibile 
recarsi nelle librerie gemellate 
con i plessi della nostra scuola 
per acquistare e donare un libro 
alle biblioteche scolastiche – 
spiega il dirigente scolastico, 
il dottor. Enrico Fasoli –. Al 
termine della raccolta gli editori 
contribuiranno con un numero 
ulteriore di libri pari alla dona-
zione nazionale complessiva 
fino a un massimo di 100.000 
volumi, suddividendolo per le 
scuole partecipanti”.

#ioleggoperché è un progetto 
organizzato dall’Associazione 
Italiana Editori, sostenuta dal 
Ministero per la Cultura - Di-
rezione Generale Biblioteche 
e Diritto d’Autore dal Centro 
per il Libro e la Lettura, dal 
Dipartimento per lo Sport della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in collaborazione con 
il Ministero dell’Istruzione.  
Come si ricava dalla descrizione 
dell’idea che camminerà ancora 
in questi giorni, “si tratta della 
più grande iniziativa nazionale 
di promozione della lettura. 
Grazie all’energia, all’impegno 
e alla passione di insegnanti, 
librai, studenti ed editori, e del 
pubblico che ha contribuito al 
successo di #ioleggoperché, finora 
sono stati donati alle scuole 
oltre un milione di libri, che 
oggi arricchiscono il patrimonio 
librario delle biblioteche scola-
stiche di tutta Italia”.

Angelo Lorenzetti

Palestra, ci siamo
Quasi pronta la struttura della costruenda scuola. Sarà utile 
non solo per attività didattiche ma anche per realtà esterne

SPINO D’ADDA

Le Dame Viscontee davanti alla sede Pro Loco di Crema

di ANGELO MARAZZI

L’Auser di Capralba da parecchi anni svolge – tramite 
alcuni suoi volontari e con l’ausilio di un’autovettura e 

un pulmino Scudo messi a disposizione dall’amministrazio-
ne comunale – il servizio di trasporto di persone sole, o con 
familiari impossibilitati ad accompagnarle, presso ospedali o 
presidi sanitari per visite o prestazioni specialistiche.

I sette volontari-autisti, riferisce Francesco Cisarri, dal mar-
zo scorso presidente dell’associazione, nei primi nove mesi di 
quest’anno sono stati impegnati per quasi un migliaio di ore e 
hanno percorso oltre 15mila chilometri, provvedendo a traspor-
tare 596 persone; tra cui anche ragazze disabili frequentanti scuo-
le superiori di Crema o cooperative di inserimento lavorativo. 

“Da qualche tempo – evidenzia – è però emersa la neces-
sità di disporre di un automezzo attrezzato per il trasporto di 
persone con disabilità motorie, o anche solo con grosse diffi-
coltà a deambulare. Con il progressivo invecchiamento della 
popolazione residente, infatti, sono in crescita le occasioni in 
cui ci si trova ad affrontare trasporti di persone per le quali 
è diventato perico-
loso salire e scen-
dere dall’auto, e 
ancor più dall’at-
tuale pulmino, 
che oltretutto è un 
Euro3, quindi non 
più idoneo a cir-
colare nelle città 
dove si trovano gli 
ospedali o i presidi 
sanitari di riferi-
mento.”

L’Auser ca-
pralbese ha nel 
frattempo trovato 
un mezzo usato, 
ma in buonissime 
condizioni, im-
matricolato nel 
2017 e già dotato 
dell’apposita pe-
dana per caricare 
carrozzelle o adiu-
vare nella salita-discesa chi ha problemi di mobilità degli arti 
inferiori, il cui acquisto – compreso il pagamento del passag-
gio di proprietà e dell’assicurazione – comporta un impegno 
di spesa che s’aggira complessivamente sui 14mila euro. 

Nelle scorse settimane il presidente ha illustrato il progetto 
alle attività produttive del paese, trovando adesioni con pro-
messe di contributo per un ammontare di circa 10mila euro, 
avendo le stesse condiviso l’importanza del servizio espletato 
dall’associazione a titolo assolutamente gratuito e l’effettiva 
utilità del mezzo attrezzato. E ora, per racimolare l’importo 
restante, fa conto sulla generosità dei compaesani, a cui in 
settimana è stata recapitata una nota informativa. 

“Abbiamo lanciato una sottoscrizione a premi – ri-
ferisce Cisarri – ma è inoltre possibile contribuire con 
un’erogazione tramite bonifico bancario sull’IBAN 
IT08H0844156700000000131486 a favore di Auser Volonta-
riato di Capralba ODV; a fronte della quale verrà rilasciata 
regolare ricevuta detraibile o deducibile nella denuncia dei 
redditi.”

L’associazione ha inoltre 7 volontari che si occupano del 
verde pubblico e della manutenzione dei fontanili e altri 5 che 
coadiuvano il personale infermieristico del San Lorenzo nella 
raccolta delle prenotazioni per i prelievi di sangue e successi-
vo ritiro-distribuzione dei referti. 

“Stiamo avviando una collaborazione con l’assistente so-
ciale – sottolinea il presidente – per una lettura più ad ampio 
raggio delle  povertà, incrociando le rispettive rilevazioni. In-
tercettando anche quelle persone che con grande dignità non 
chiedono aiuto, ma faticano a pagare la mensa scolastica, l’af-
fitto, il mutuo e ora anche le bollette. L’obiettivo è sviluppare 
un gruppo che si occupi in coordinamento con l’assistente 
sociale del Comune per integrare eventuali iniziative in colla-
borazione con altre realtà del paese.”  

AUSER CAPRALBA: SERVE 
UN PULMINO CON PEDANA 
PER IL TRASPORTO DISABILI

Pulmino con pedana per trasporto disabili

Uno dei plessi dell’ I.C. 
Visconteo di Pandino
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di FRANCESCA ROSSETTI

Lo sport per divertirsi e stare 
in compagnia, ma anche 

per ricordare un amico che 
ci ha lasciato troppo presto. 
E proprio con questo spirito 
è stato organizzato il primo 
trofeo ‘A ricordar le stelle’, 
che ha visto le Under 14f  di 
Gerundo Volley, U.S. Capral-
bese (divisa in due squadre) e 
Pandino Volley confrontarsi 
martedì 1° novembre dalle ore 
14 presso la palestra comunale 
di Agnadello.

A essere ricordato Maurizio 
Pizzochero, che nella mattina-
ta di lunedì 29 novembre 2021 
ha perso la vita in Brianza in 
un incidente stradale. Per tutti 
era ‘Pizzo’, aveva 47 anni e in 
paese era molto conosciuto da 
giovani e adulti: ha ricoperto il 
ruolo di dirigente della squadra 
di pallavolo Gerundo Volley, 
ex arbitro di volley comitato di 
Cremona e Milano, oltre essere 
molto attivo anche in par-
rocchia. Un amico per molti 
agnadellesi, che ancora oggi lo 
portano nei loro pensieri e gli 
lasciano sulla bacheca della pa-
gina social messaggi nostalgici.

La sua Gerundo Volley lo 
ha ricordato anche lo scorso 
maggio, durante i due giorni 
di festa della pallavolo. “Come 
sempre ci saresti stato tu al 
microfono, a chiamare le 
squadre, i campi e a canticchia-
re sopra le note delle canzoni 
dei cartoni anni ‘80. Mancavi, 
ma di una cosa siamo certi: lo 
zampino ce l’hai messo ancora, 
regalandoci due giorni senza 

pioggia” aveva scritto un’amica 
per l’occasione.

Ora, invece, la Gerundo Vol-
ley ha pensato e realizzato la 
prima edizione di un trofeo in 
sua memoria, che sicuramente 
diventerà un appuntamento 
fisso negli anni futuri perché, 
come spesso si è soliti dire, 
il tempo passa ma i ricordi 
restano per sempre. Un amico 
resta per sempre perché anche 
dal cielo Pizzo veglia sugli 
agnadellesi che hanno avuto 
la fortuna di conoscerlo. Alla 
Gerundo in questo memorial 
hanno aderito con convinzione 
altre due società, vicine al pae-
se: Capralbese e Pandino.

Come ricordato, Maurizio è 
stato anche arbitro. Presenti al 
grande appuntamento, infatti, 
gli amici arbitri Piero, Paolo, 
Bruno, Franco, Giuseppe e 
Cristina. Per loro e per i soda-
lizi, in ricordo della bellissima 
giornata trascorsa all’insegna 
dell’amicizia, un attestato: stile 
vecchia pergamena, con una 
foto di Pizzo sorridente, alcune 
stelle e la frase “La vera amici-
zia rende inseparabili e niente, 
neanche la morte, può separare 
i veri amici”.

Presente al primo trofeo ‘A 
ricordar le stelle’, a consegnare 
attestato e ad applaudire all’i-
niziativa, Lucia Pizzochero, la 
sorella di Pizzo.

“Grazie a tutti coloro che 
hanno voluto esserci per ricor-
dare un grande amico: Mauri-
zio Pizzochero” sono le poche 
parole ricche di gratitudine 
espresse dalla Gerundo Volley 
alla chiusura dell’evento.

Agnadello: A ricordar le stelle
La prima edizione del trofeo in memoria dell’amico Maurizio 
Pizzochero. In campo Gerundo Volley, Capralbese e Pandino

Anche quest’anno Giovanna Maffioli e Alice Giroletti, rispetti-
vamente madre e sorella di Matteo Giroletti, scomparso a soli 

37 anni a causa di un grave tumore orofaringeo (lo stesso male con-
tro il quale, alcuni mesi prima, anche il padre Angelo aveva perso 
una lunga battaglia), propongono l’apprezzata iniziativa natalizia: 
la vendita di panettoni in ricordo del loro amato Matteo, sostenendo 
l’associazione medici ossigeno ozonoterapia e ricerca della Fonda-
zione Maria Guarino.

“L’intero ricavato sosterrà la ricerca e aiuterà la Fondazione a 
corrispondere le spese che quotidianamente deve sostenere. Siamo 
certi che Matteo sarà soddisfatto del nostro operato” dichiarano le 
due donne.

Quanti interessati possono contattare Giovanna al numero 
391.1404082 oppure Alice tramite le sue pagine social (Facebook e 
Instagram). Per le ordinazioni c’è tempo sino a giovedì 17 novem-
bre. Il ritiro, invece, dovrà essere effettuato entro il 18 dicembre nei 
seguenti orari: lunedì e giovedì dalle ore 18 alle 20 e il sabato dalle 
15 alle 18.

“Vi aspettiamo, come sempre, numerosi perché #unitisipuò” è 
il caloroso invito alla comunità agnadellese e non solo da parte di 
Giovanna e Alice. E siamo certi che la risposta non si farà attendere!

AGNADELLO: #UNITISIPUÒ

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Pao-
lo Palladini si dimostra nuovamente vicina alle fami-

glie, con particolare attenzione ai bambini e ai ragazzi, ai 
cittadini del futuro. Proprio a loro sono destinate le ini-
ziative dell’edizione numero 2 di Oltre l’estate, il progetto 
organizzato gratuitamente dal Comune.

La prima edizione si rivolgeva esclusivamente ai bimbi 
di età compresa tra i 7 e gli 11 anni, proponendo laborato-
ri creativi, attività di gioco e aiuto compito presso il cen-
tro civico nelle settimane appena precedenti al ritorno tra 
i banchi di scuola. Ora si replica con la seconda edizione, 
annunciata nei giorni scorsi dal vicesindaco Piergiacomo 
Cofferati, che ha invitato a partecipare numerosi.

Il Comune propone due attività, ognuna per una de-
terminata fascia di popolazione giovanile. Ad attendere i 
bambini e le bambine dai 7 agli 11 anni ci sono laboratori 
creativi e attività di gioco presso il centro civico nei se-
guenti giorni: da oggi, sabato 5 novembre, al 17 dicembre 
il sabato mattina dalle ore 9 alle 12; venerdì 9 e 23 dicem-
bre dalle 9 alle 12; dal 27 al 30 dicembre dalle 9 alle 12. 
Per i ragazzi e le ragazze della scuola secondaria di primo 
grado (classe prima, seconda e terza media), invece, è sta-
to pensato uno spazio compiti presso l’oratorio di Vailate. 
Questa particolare attività è stata avviata già a partire da 
ieri, venerdì 4 novembre, e proseguirà fino al 30 dicembre 
nei seguenti giorni: mercoledì dalle 15.30 alle 17.30 e ve-
nerdì dalle 15 alle 17.

Per maggiori informazioni e iscrizioni è necessario ri-
volgersi all’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Vailate: 
chiamare al numero 0363.340125, oppure scrivere ad assi-
stentesociale@comune.vailate.cr.it.

E per i più piccoli? Una domanda che in molti genitori 
hanno rivolto all’amministrazione, da cui non è tardata 
ad arrivare una risposta. “Stiamo organizzando anche per 
loro” tranquillizza l’assessore ai Servizi Sociali, Marcella 
Nicola.

F.R

VAILATE 
OLTRE L’ESTATE PARTE 2

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OFFANENGO:
92 VOLTE AUGURI!

Lunedì 7 novembre nonno 
Angelo Scova spegnerà 92 can-
deline!

Auguri speciali dalla nipote 
Ilaria, dalla figlia Fiorenza con 
Dalmazio, dal figlio Venanzio e 
dalla sorella Maria con fami-
glia.

Friendly
 Per BONA di Quintano 

che giovedì 3 novembre ha 
compiuto gli anni, tanti auguri 
da Enrica.

 Per LUCA FUSI di Quin-
tano che mercoledì 9 novem-
bre compie gli anni, tanti au-
guri da Enrica.

 CERCO INSEGNAN-
TE PER RIPETIZIONI DI 
MATEMATICA per la 3a 
superiore Pacioli, preferibil-
mente zona Offanengo - Ri-
cengo. ☎ 345 0517962

Animali
 VENDO COCORITA 

maschio di colore azzurro a 
€ 5. ☎ 347 9753753

 VENDO 4 OCHE VIVE (3 
femmine e un maschio) a € 30 
cad. ☎ 348 0906531

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO STUFA A PEL-
LET Edilkamin mod. Tiny po-
tenza termica 9 kw, rivestita in 
ceramica bianco opaco, fron-
tale in vetro. Dimensioni cm 
90x26x121. Volume riscalda-
bile m3 235, uscita fumi supe-
riore/posteriore/laterale. Ven-
do, causa inutilizzo, a € 775. 
☎ 348 0483283

 Causa cambio letto VEN-
DO DOGA IN LEGNO usata 

pochissimo a € 80, misura m. 
2x1,50. ☎ 0373 80616

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memo-
ry foam, usati pochissimo, 
VENDO per mancato utilizzo 
a € 500 complessivi (il valore 
effettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 VENDO 4 SEDIE in 
noce, seduta in eco pelle rossa, 
perfetto stato a € 100 totali. 
☎ 035 878400

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

Bambini
 VENDO TUTA DA SCI 

da bambina marca Brugi, 
colore rosa tg. 7/8 anni, cm 
122/128, come nuova, mai uti-
lizzata a € 45. ☎ 348 7972424

 VENDO BICICLETTA 
bambino Vertical VRT 14 polli-
ci nuova € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; struttura LET-
TO SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO con 
cassetti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania dimen-
sioni cm 90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

 VENDO MOTO ELET-
TRICA per bambino a € 70. 
☎ 335 8382744

Varie
 VENDO PATTINI per ra-

gazzo n. 40/41 a € 15; vendo 
N. 2 PELLICCE tg. 50 a giac-
cone con cappuccio a € 150 
totali; vendo 45 GIRI anni ’60 
- ’70 (collezione da 20 dischi) 
a € 40 totali. ☎ 342 1863905

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come idea regalo per figli, ni-
poti e appassionati di pesca) da 
€ 20 a € 30; VENDO BOI-
LER elettrico Ariston mod. 
pro R30 - R13 a € 50. ☎ 335 
8382744

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 100 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 100. ☎ 339 7323719

 VENDO ALBERO DI 
NATALE con tante decora-
zioni a € 30. ☎ 0373 80157

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 

d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO TUBI PER STU-
FA A LEGNA di acciaio pesan-
te, nero di 1,50 mt + 2 curve, 
diametro 13 cm, in ottimo sta-
to, acquistati a € 200 vendo a 
€ 70. ☎ 338 3758155

 REGALO SCARPONI 
da sci Lange (n. 38 di scarpa); 
VENDO AGAVE in vaso 50x50 
a € 10; PALMA DA GIARDI-
NO a € 10. ☎ 340 8325111

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO ACQUARIO 
larghezza 60 cm; profondità 
30 cm; altezza 50 cm a € 100 
con accessori. ☎ 339 7550955

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLET-

TA Graziella a € 50. ☎ 342 
1863905

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO CASCO INTE-
GRALE per moto con design 
moderno da provare a € 20. 
☎ 333 8645988

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con velocità. 
☎ 328 9433295

ORDINAZIONE PRESBITERALE
DI DON COSIMO ANDREA CANGEMI

Ieri, venerdì 4 novembre, ore 18.30
presso la parrocchia Santa Maria

del Monte Carmelo in Aci Platani (CT).

“Nessuno possiede la verità sulla terra, ciascuno porta in sè un frammento di 
verità che può essere regalato all’altro”. (don Gallo)

Un forte abbraccio!
Piera e Fiore

Montodine, 4/11/2022

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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solo in Italia e per 
un abbonamento 

annuale

Il Roadshow dell’Accademia Carrara di Berga-
mo per presentare l’offerta culturale 2023 del 

museo fa tappa anche a Caravaggio. L’appunta-
mento è per mercoledì 16 novembre alle ore 18 
presso il centro civico di San Bernardino. Ingres-
so libero, ma è necessario iscriversi all’apposito 
link pubblicato sul portale del museo.

Il 2023 sarà un anno molto particolare per Ber-
gamo e Brescia: saranno Capitale Italiana della 
Cultura. Le due città si stanno preparando per la 
grande occasione, così anche l’Accademia che si 
presenterà ai migliaia e migliaia di visitatori con 
rinnovati spazi e un nuovo giardino di oltre 3.000 
mq, dove peraltro sarà ospitato anche un bistrot. 
Per questo “rinnovamento” il museo bergamasco 
è chiuso temporaneamente al pubblico dal 29 ago-
sto scorso fino a mercoledì 25 gennaio.

“Consapevole del proprio ruolo culturale e 
sociale, la Carrara pensa al futuro grazie a un 
intervento e un investimento stra-
ordinario partendo dalla valoriz-
zazione del proprio patrimonio 
storico-artistico e paesaggistico, 
proponendo al pubblico la miglior 
esperienza di visita e l’impegno a 
essere un’istituzione sempre più 
dinamica e sostenibile – spiega la 
direttrice M. Cristina Rodeschini 
–. In questi anni è stato avviato un 
processo ricco di idee ed energie 
nuove, è stato riconsiderato il ruolo del museo 
ponendosi come obiettivo l’efficacia, il fascino e 
la dinamicità della proposta culturale e dei servizi 
museali”.

Un processo, come sottolineato dalla stessa di-
rettrice, il cui esito è un adeguamento necessario 

per rendere sempre più contempo-
raneo il museo. La riorganizzazio-
ne attualmente in corso permetterà 
di ripensare al percorso espositivo 
della collezione permanente (circa 
500 opere tra dipinti e sculture) al 
secondo piano, il primo sarà dedi-
cato alle grandi mostre tempora-
nee e a valorizzare il patrimonio 
non esposto. Al piano terra, inve-
ce, i consueti spazi di accoglien-

za, servizio, bookshop e una sala che racconta la 
storia della Carrara e dei suoi donatori. Del re-
sto Carrara è un museo composto unicamente da 
donazioni. Sarà, quindi, un ripensamento a 360 

gradi, che riguarderà sia l’interno dell’edificio sia 
l’esterno.

Quali saranno le mostre temporanee allestite 
all’Accademia nel 2023? Attualmente, per quanto 
si può notare anche dal sito Internet del museo, in 
programma ci sono: Cecco del Caravaggio. L’allievo 
Modello dal 26 gennaio al 4 giugno; Vette di luce. 
Naoki Ishikawa sulle Alpi Orobie dal 23 giugno al 
3 settembre e Tutta in voi. La luce mia. Pittura di 
storia e melodramma dal 28 settembre al 14 gennaio 
2024... Sono le tre mostre svelate nella newsletter 
dell’Accademia Carrara di Bergamo. Molto altro 
sarà annunciato durante il tour promozionale, 
che tocca sei Comuni della provincia di Bergamo 
(di cui, appunto, Caravaggio), Milano, Mantova, 
Brescia, Verona e Torino. In totale 11 tappe che 
anticipano la Carrara 2023.  

ACCADEMIA CARRARA DI BERGAMO: il Roadshow fa tappa a Caravaggio

Achille Ferri è il nuovo direttore generale del-
la BCC Caravaggio e Cremasco. Subentra a 

Luigi Fusari, che termina il suo mandato e va in 
pensione dopo oltre 17 anni. 

Il nuovo direttore Ferri – di anni 62, laureato 
in Economia e Commercio – è entrato nell’allora 
BCC di Caravaggio nel 1993 percorrendo tutta la 
sua carriera all’interno della stessa BCC e matu-
rando esperienze nei vari settori di attività della 
Banca: responsabile di filiale, poi di area territoria-
le, del settore imprese, dell’area crediti e dal 2016 
responsabile della gestione rischio credito. La scor-
sa primavera Ferri era stato nominato vicedirettore 
generale.  

Il presidente Giorgio Merigo nell’esprimere un 
vivo ringraziamento a Luigi Fusari – per la gran-
de professionalità, impegno e passione profusi – 
sottolinea che, quale suo successore, il Consiglio 
di Amministrazione ha scelto di valorizzare una 
risorsa interna che ha dato prova di competenza, 
dedizione e attaccamento alla BCC e ai valori 
del Credito Cooperativo, nella consapevolezza 
che, quale Banca di Comunità, la BCC Caravag-
gio e Cremasco dovrà operare con lungimiranza 
per affrontare al meglio le sfide che la attendono, 
proseguendo nel grande impegno a sostenere le 
famiglie, le imprese e le varie realtà sociali ed eco-
nomiche del territorio.

Achille Ferri, nuovo direttore generale 
alla BCC Caravaggio e Cremasco

di TOMMASO GIPPONI

Appuntamento stamani alle 10.30 
al complesso di San Bernardino, 

dove verranno inaugurati ufficialmente, 
e per la prima volta mostrati al pubbli-
co, i restauri effettuati nella cosiddetta 
Chiesa dei Religiosi. Alla presenza di 
diverse autorità verranno illustrati tutti 
i lavori effettuati in questo blocco di 
restauri e a partire dalle 12.30 e fino 
alle 18 saranno possibili visite guidate, 
con partenza ogni mezz’ora. 

Come ha sottolineato il primo 
cittadino di Caravaggio, Claudio 
Bolandrini, “l’inaugurazione è anche 
l’occasione per ringraziare pubblica-
mente quanti hanno contribuito alla 
rinascita della chiesa di San Bernardino 
come luogo di arte, cultura e bellezza”. 
Il restauro infatti è arrivato con fondi 
comunali, ma anche provenienti da do-
nazioni di privati attraverso l’Art bonus.  

L’ex chiesa conventuale di San 
Bernardino presenta nella parte est una 
vasta cappella (presbiterium) riservata 
ai frati, detta “chiesa dei religiosi”. Era 
la parte più intima e spiritualmente 
intensa dell’intero complesso conven-
tuale. La sua architettura è un prege-
vole esempio del cosiddetto “modulo 
bernardiniano”. 

L’intervento restaurativo ha voluto 
riportare questo spazio al centro di 
tutto il complesso monumentale. Si è 
trattato di consolidare e descialbare tre 
grandi pareti e la volta a crociera (un 
vano a base quadrata di 11x11 metri 
circa, alto 10 metri) al fine di conserva-
re e valorizzare tale antica architettura 
francescana tardomedievale. L’inter-
vento ha valorizzato, unitamente agli 
originali intonaci da riportare a vista, 
anche alcuni localizzati dipinti murali 

del Galliari risalenti al 1759. Ciò è 
utile e importante in quanto renderà 
pure possibile la ricollocazione di nove 
grandi ovali (240x170 cm) di Federico 
Ferrario (1714-1802) con le storie di 
San Giovanni da Capestrano, interes-
sante ciclo pittorico ora negato alla 
pubblica fruizione. 

Tutti questi interventi hanno avuto 
un costo di oltre 60.000 euro ottenuti 
dall’Art Bonus e sono stati resi possibili 
grazie alla partecipazione al bando per 
la selezione degli interventi del FAI, in 
collaborazione con Intesa Sanpaolo, 
nell’ambito del censimento “I Luoghi 
del Cuore”, e al contributo della Fon-
dazione UBI Banca e dell’associazione 
caravaggina Salviamo San Bernardino-
Onlus. 

La progettazione generale e la 
direzione dei lavori sono state affida-
te agli architetti GianMaria Labaa e 
Maria Teresa Piovesan di Bergamo; le 
operazioni di restauro degli affreschi 
alla ditta Restauri di Maurizio Orlando 
di Curno, con la supervisione della 
dottoressa Laura Sala della Soprinten-
denza di Bergamo e Brescia. 

Più in generale, gli interventi di 
riqualificazione del complesso di San 
Bernardino sono iniziati già nel 2018 
grazie all’Art Bonus. Ben 336.000 euro 
sono stati raccolti con questa campa-
gna e dai mecenati caravaggini, grazie 
ai quali sono stati restaurati le coper-
ture, la facciata, il celebre ciclo della 
Passione di Fermo Stella e le cappelle 
laterali (quelle di San Bonaventura, San 

Bartolomeo e della Madonna). 
Verranno lanciate ulteriori campagne 

per recuperare e portare a nuovo splen-
dore anche altre parti del complesso, 
un vero gioiello storico artistico della 
Bassa Bergamasca che può davvero 
essere un bel richiamo in termini di 
turismo. 

La chiesa di San Bernardino, facente 
parte dell’omonimo complesso archi-
tettonico ora chiamato centro civico 
San Bernardino, ma edificato come 
convento, venne costruita a partire 
dall’anno 1472, come il resto del con-
vento, e consacrata nell’anno 1489. 

Esternamente la chiesa presenta 
una facciata molto semplice, come di 
consueto per le chiese francescane, di 
tipica struttura gotico-lombarda. 

All’interno la chiesa si presenta 
divisa in due parti: la prima destinata ai 
fedeli ed è composta da un’unica nava-
ta, con tetto in capriate nascoste da un 
pregevole soffitto a cassettoni, datato 
1684, e con tre cappelle lungo il lato 
sinistro, dipinte in epoche più recenti. 

Un tramezzo divide questo spazio 
dalla zona dedicata al clero. Dal punto 
di vista architettonico, la compagine 
tardo-quattrocentesca è sostanzialmen-
te intatta nelle sue parti strutturali e 
murarie e anche nelle decorazioni. 

L’interno della chiesa possiede 
ancor oggi gran parte delle ricchezze 
artistiche originali: tra gli affreschi e i 
decori spiccano decisamente le opere 
del Fermo Stella, datate tra il 1515 e il 
1531, anno cui è attribuito il ciclo della 
Passione di Cristo. Oltre a questo sono 
presenti opere di Nicola Moietta e altri 
autori, tra i quali Federico Ferrari e i 
Fratelli Galliari. Le opere di maggiore 
interesse si concentrano nella navata 
destinata ai fedeli. 

Visite guidate alla Chiesa dei Religiosi
Oggi l’inaugurazione ufficiale dei restauri con illustrazione dei lavori
Dal sindaco ringraziamenti a quanti hanno contribuito a questa rinascita

CENTRO CIVICO SAN BERNARDINO

Ancora diversi eventi in 
programma a Caravaggio 

in questo fine settimana e nei 
prossimi. Oggi alle 16, nell’am-
bito dell’iniziativa Buon Tempo 
Festival, l’associazione Bimba 
Landman organizza al centro ci-
vico San Bernardino il laborato-
rio artistico per bambini dal tito-
lo “Disegniamo i nostri amici”. 

Per le prossime domeniche, in-
vece, la biblioteca Banfi rinnova 
l’appuntamento con la Rassegna 
Teatro per ragazzi, mettendo in 
scena diversi spettacoli nell’am-
bito del progetto Play together in 
Caravaggio, promosso e finan-
ziato da Regione Lombardia 
nell’ambito di E-State e più Insie-
me. Le rappresentazioni, sempre 
diverse, sono in programma alle 
17 all’auditorium del centro ci-
vico di San Bernardino con in-
gresso gratuito e si terranno le 
prossime domeniche 13 novem-
bre, 11 dicembre, 15 gennaio, 12 
febbraio e 12 marzo. 

Domani, domenica 6 novem-
bre, per tutto il giorno in piazza 
Garibaldi l’associazione Cuore 
e Vita ODV promuove la Gior-
nata del Cuore, una giornata 
di sensibilizzazione sul tema a 
partire dalle 9.30. I volontari del 
sodalizio, assieme a personale 
qualificato dell’Asst Bergamo 
Ovest e ai volontari della Croce 
Rossa effettueranno prove gra-
tuite di pressione, colesterolo, 
glicemia e ossimetria, fornendo 
consigli sui rischi delle patologie 
cardiovascolari anche con opu-
scoli informativi disponibili per 
la cittadinanza. 

Previste inoltre alcune dimo-
strazioni di rianimazione car-
diopolmonare attraverso l’uso di 
un defibrillatore semiautomati-
co esterno (dae). Sarà possibile 
anche acquistare un sacchetto di 
noci col ricavato devoluto alla 
prevenzione e ricerca contro le 
malattie cardiovascolari. Una 
grande possibilità di conoscenza 
per tutta la cittadinanza, oltre 
che per l’associazione di pro-
muovere le proprie iniziative.  

tm

APPUNTAMENTI

Un particolare dei dipinti dei fratelli Galliari (1759) durante i lavori di restauro

Ferri (a sinistra) stringe la mano al presidente Merigo
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- IMPIEGATA
CONTABILE - CR
Scadenza: 6/11/2022
- 15 CONDUCENTI
DI LINEA - CR
Scadenza: 6/11/2022
- N. 2 ISTRUTTORE/I
AMMINISTRATIVO/I
CONTABILE/I - CAT. C
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune Rivolta d’Adda - CR
Scadenza: 6/11/2022
- N. 1 COLLABORATORE 
AMMINISTRATIVO - CAT. B - 
TEMPO PARZIALE
E INDETERMINATO -
CAT. PROTETTE L.N. 68/1999
Ente: Comune Castelleone - CR
Scadenza: 7/11/2022
- DISEGNATORE

PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 7/11/2022
- RESPONSABILE DI
POSTAZIONE CREMONA - CR
Scadenza: 9/11/2022
- RESPONSABILE DI
POSTAZIONE CREMA - CR
Scadenza: 9/11/2022
- SOMMELIER - CR
Scadenza: 10/11/2022
- 30 OPERAI
ALIMENTARI - CR
Scadenza: 13/11/2022
- OPERAI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 13/11/2022
- OPERAI DI LINEA - CR
Scadenza: 13/11/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO - CR

Scadenza: 15/11/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 15/11/2022
- SEGRETARIA
COMMERCIALE
PART-TIME
POMERIDIANO - CR
Scadenza: 17/11/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICE
TUTOR DI CONDOMINIO - CR
Scadenza: 17/11/2022
- BARISTA,
CAMERIERE DI SALA - CR
Scadenza: 17/11/2022
- OPERAIO/OPERAIA
ADDETTO/A
AL CONFEZIONAMENTO
COSMETICO - CR
Scadenza: 18/11/2022

- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CAMERIERE - CR
Scadenza: 23/11/2022
- ADDETTA
CUCINA/CAMERIERE - CR
Scadenza: 23/11/2022
- OPERAIO GENERICO
CICLO CONTINUO - CR
Scadenza: 25/11/2022
- ADDETTO/A BANCO
GASTRONOMIA 
BANCO MACELLERIA - CR
Scadenza: 26/11/2022
- TIROCINIO
DISEGNATORE CAD - CR
Scadenza: 26/11/2022
- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 30/11/2022

- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CONFEZIONATRICI
UOVA DI CIOCCOLATO
Scadenza: 30/11/2022
- CAMPAGNA
FISCALE 2023 - CR
Scadenza: 15/12/2022
- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022
- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR

Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR
Scadenza: 31/12/2022
- TIROCINANTE IMPIEGATO/A
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- RICERCA ADDETTO
SEGRETERIA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- ADDETTO
INSERIMENTO DATI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE FISCALE - CR
Scadenza: 14/01/2023

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88
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• n. 1 posto per impiegata/o amministrativo/ 
a per studio professionale associato di Crema
• n. 1 posto per addetto/a amministrativo/ a 
con partita IVA per società di consulenza stra-
tegica alle imprese e Bandi di finanza agevola-
ta di Crema (la società si mette a disposizione 
anche per eventuali costi di aperture p.iva)
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per 
studio professionale di dottori commercialisti 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full 
time (con esperienza oppure neolaureati 
in economia) per studio professionale nella 
zona di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio assicu-
rativo per gruppo assicurativo per agenzia in 
Crema
• n. 1 posto per farmacista in possesso di 
abilitazione per farmacia della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 1 posto per operaio addetto reparto 
stampa anche da formare per azienda di 
stampa film plastici a pochi km da Crema
• n. 1 posto per assistente punto vendita 
GDO per punto vendita - grande distribuzione  
vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetto/a alle operazioni au-
siliarie alla vendita part time per punto ven-
dita - grande distribuzione  vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione settore 
cosmetico per agenzia per il lavoro di Crema, 
per azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i per ul-
teriori inserimenti per confezionamento e bolli-
natura azienda settore cosmetico per azienda 
vicinanze di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
cosmetici con esperienza per azienda a po-
chi chilometri da Crema
• n. 2 posti per manovali generici o addetti 
aiuto saldatori per azienda costruzioni meta-
nodotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista mezzi movimento 
terra - escavatorista/ruspista per azienda 
costruzioni metanodotti per cantiere vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere per 

azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per falegname - rifinitura porte 
interne e blindate per azienda di commercio 
all’ingrosso settore falegnameria a pochi chilo-
metri da Crema
• n. 1 posto per estetista qualificata con 
esperienza per centro estetico e di medicina 
estetica di Crema
• n. 1 posto per magazziniere per azienda 
di confezionamento cosmetici nella zona di 
Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista 
per azienda di confezionamento cosmetici nel-
la zona di Crema
• n. 1 posto per magazziniere a tempo pie-
no per azienda settore elettrico (impianti civili 
e industriali) a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista settore 
metalmeccanico per azienda vicinanze Cre-
ma, zona Romanengo (full time o part time)
• n. 1 posto per operaio settore metalmec-
canico con o senza esperienza  per azienda 
metalmeccanica a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio/a set-
tore metalmeccanico per azienda metalmec-
canica di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto car-
penteria - o persona con esperienza in 
lattoneria per azienda di carpenteria leggera/
lattoneria della zona di Crema
• n. 1 posto per operatore macchine utensili 
per azienda meccanica di precisione a pochi 
km da Crema zona Montodine
• n. 1 posto per operaio carpenteria metalli-
ca leggera per azienda di produzione prodotti 
in acciaio a circa 20 km da Crema direzione 
Milano
• n. 1 posto per operaio carpenteria metal-
lica anche come apprendista per azienda 
metalmeccanica a pochi km da Crema zona 
Madignano
• n. 2 posti per addetti settore metalmecca-
nico, anche senza esperienza per azienda di 
lavorazioni meccaniche conto terzi della zona 
di Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina part time per 
punto vendita di produzione prodotti alimentari 

da asporto in Crema
• n. 2 posti per addetti ai servizi accessori 
di ristorazione/mensa part time per società 
di servizi di ristorazione collettiva
• n. 2 posti per addetti aiuto cucina per ri-
storazione collettiva/mensa a Crema part 
time per società di servizi di ristorazione col-
lettiva
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a part time per 
struttura residenziale per anziani a pochi km 
da Crema
• n. 2 posti per addetti al controllo ingressi 
per società di servizi fiduciari. Ricerca per so-
cietà a Cortenuova (Bg) e Lodi
• n. 2 posti per commerciali o agenti di ven-
dita per azienda commercializzazione prodotti 
settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per autista mezzi pesanti paten-
te CE per azienda costruzioni metanodotti per 
cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a front office per 
sostituzione maternità per società immobi-
liare di Crema
• n. 1 posto per addetto/a alla reception - 
con ottima conoscenza della lingua inglese 
per società di servizi di portierato; ricerca per 
azienda di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per apprendista idraulico per 
azienda termo-idraulica a circa 10 km a est di 
Crema
• n. 1 posto per addetti al montaggio con o 
senza esperienza per azienda di produzione 
impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico elettri-
cista - elettronico disponibile a trasferte per 
azienda di installazione impianti di sicurezza/
antintrusione per privati e azienda con sede a 
Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elettro-
nico con esperienza disponibile a trasferte 
per azienda di installazione impianti di sicurez-
za/antintrusione per privati e azienda con sede 
a Lodi
• n. 1 posto per carpentiere saldatore/as-
semblatore per carpenteria metallica con 
sede ad Antegnate
• n. 1 posto per elettricista esperto o da 

formare per azienda di impianti elettrici e di 
sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidrau-
lico da formare per azienda di assistenza e 
installazione caldaie e climatizzatori della zona 
di Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza 
per azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/
automazioni industriali vicinanze Crema zona 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista 
idraulico per impianti industriali con o sen-
za esperienza per azienda di impianti indu-
striali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto manutenzione e 
installazione impianti come operaio o ap-
prendista per azienda di impianti gas medicali 
e tecnici a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per Imp. Commerciale estero per 
azienda commercializzazione prodotti per pa-
vimentazioni e rivestimento di lusso di Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da 
inserire come disegnatore/progettista op-
pure come perito elettrico/elettronico per 
azienda di produzione impianti vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per tecnico da inserire nel 
reparto prove (anche neodiplomati in am-
bito tecnico) per azienda di progettazione e 
costruzione impianti di combustione vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie 15 h 
settimanali per Bed&Breakfast zona Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie part 
time zona di Crema per società cooperativa 
di servizi
• n. 1 posto per addetti alle pulizie per 
condomini per società di servizi di pulizie di 
Crema
• n. 1 posto per cameriera/e ai piani part 
time  per hotel-motel zona Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per studio professionale di 
consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe per associazione di servizi per la sede 
di Crema

• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe e contributi per consulente del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per addetto coibentazioni con 
esperienza per azienda settore coibentazioni 
industriali zona Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
prodotti per azienda di confezionamento c/
terzi zona di Merlino (Lo)
• n. 1 posto per addetto al verde per azienda 
uninominale settore del verde zona Palazzo 
Pignano
• n. 1 posto per collaboratore project offi-
cier con P.IVA per società di consulenza stra-
tegica alle imprese e bandi di finanza agevola-
ta di Crema (la società si mette a disposizione 
anche per eventuali costi di apertura P.IVA)
• n. 2 posti per addetti riparazione e vendita 
settore biciclette anche senza esperienza, 
full time o part time per azienda settore ven-
dita, riparazione assistenza e noleggio biciclet-
te zona Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio produ-
zione e posa serramenti in PVC e alluminio 
per azienda di serramenti vicinanze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante operaio addetto 
al taglio di materie plastiche per azienda di 
produzione e lavorazione materie plastiche a 
pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante perito chimico 
come tecnico di laboratorio per azienda del 
settore chimico a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante imp. commercia-
le estero - customer care per azienda com-
mercializzazione prodotti per pavimentazioni e 
rivestimenti di lusso di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer ser-
vice per azienda commercializzazione prodotti 
settore Ho.re.Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio 
tecnico (geometra - architetto) part time per 
Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio HR e 
amministrazione del personale per azienda 
settore alimentare della zona di Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda  metalmeccanica  nel  Cremasco

CERCA
- n. 1 OPERAIO SALDATORE A TIG
                con esperienza

- n. 1 MAGAZZINIERE con esperienza

- n. 2 OPERAI GENERICI
Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Inviare CV a: info@omgmbellani.it (att.ne sig.ra Bellani)
Per info ☎ 0374 58431 (ore ufficio - sig.ra Bellani)

Ditta metalmeccanica con sede a Castelleone
RICERCA  per reparto produttivo:

- PROGRAMMATORE/
  OPERATORE
  macchine utensili
  (Heidenhain/Fanuc)

- TORNITORE

- MONTATORE   meccanico
- CABLATORE elettrico
  per bordo macchina
- VERNICIATORE a spruzzo
- SALDATORE a filo

RICERCA IMPIEGATA/O per commerciale
con inglese, tedesco e spagnolo,

anche prima esperienza.

La Farmacia Sarta di Vailate
 RICERCA FARMACISTA COLLABORATORE

DA ASSUMERE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO
☎ 0363 84022           farmaciasarta@gmail.com

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 06/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: Dott. Lelli

In data 7/12/2022 sul portale www.quimmo.it
si procederà alla vendita di:

LOTTO 1 -  ASTA N. 7086: VILLETTE A SCHIERA AL GREZZO, Comune 
di Cappella Cantone (CR). Prezzo base € 80.000,00
LOTTO 41 -  ASTA N. 7113: VILLETTE A SCHIERA CON GARAGE, 
Comune di San Giovanni in Croce (CR). Prezzo base € 80.000,00
LOTTO 37_A -  ASTA N. 19109: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE 
di 360 mq, Comune di Verolanuova (BS). Prezzo base € 15.000,00
Info: www.quimmo.it - E-mail: info@quimmo.it – Tel. 02 89741573
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CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

NO
VIT

À
NO

VIT
À

leggere, versatili e durano nel tempoleggere, versatili e durano nel tempo

           TARGHETTE IN ALLUMINIO
CON SCRITTE PERSONALIZZATE

Cassette postali,
Citofoni, Uffici

e tanto altro...

Approdata sul web 
la mattina del 24 

ottobre, Beauty Gives Back, 
l’iniziativa di raccolta 
fondi nata nel 2017 per 
sostenere la mission de La 
forza e il sorriso Onlus, ha 
registrato il tutto esaurito 
in soli due giorni. Sono 
stati raccolti 42.000 euro 
grazie alle donazioni degli 
oltre 1.000 sostenitori che 
si sono collegati al portale 
dedicato https://beautygi-
vesback.it/. In omag-
gio 1.200 Surprise Bag 
composte con i prodotti 
offerti dai brand cosmetici 
aderenti all’iniziativa.

I proventi verranno 
utilizzati per espandere 
ulteriormente il programma di laboratori di bellezza gratuiti 
dedicati alle donne in trattamento oncologico promosso 
sull’intero territorio nazionale (anche all’ospedale Maggiore 
di Crema) da La forza e il sorriso Onlus con il patrocinio 
di Cosmetica Italia, associazione nazionale delle imprese 
cosmetiche.

“Siamo entusiasti – commenta Anna Segatti, presidente 
de La forza e il sorriso Onlus – della travolgente generosità 
ricevuta dalle numerose persone che hanno compreso lo 
spirito dell’iniziativa e che ci hanno sostenuto. Tutti noi, in 
maniera diretta o attraverso gli occhi di persone a noi care, 
abbiamo guardato in faccia e fronteggiato le difficoltà della 
malattia. Spesso, è proprio nei momenti più critici che si 
percepisce ancora di più la bontà e la sensibilità della gente. 
Un enorme grazie, dunque, a nome mio e di tutta la squadra 
de La forza e il sorriso Onlus, per aver contributo a suppor-
tare la nostra mission! Con i proventi raccolti, infatti, esten-
deremo in maniera ancora più capillare in tutta la nazione i 
laboratori di bellezza gratuiti per le donne malate di cancro. 
La mia gratitudine va non soltanto a tutti voi partecipanti, 
ma anche ai sostenitori e ai partner dietro le quinte, che 
hanno vissuto e contribuito a rendere, ancora una volta, un 
successo questa iniziativa!”.

La Forza e il sorriso dal 2007 organizza laboratori di bel-
lezza gratuiti per donne in trattamento oncologico in oltre 
50 ospedali e associazioni di tutta Italia e, dal 2020, anche 
online. In 15 anni di attività ha aiutato 18.500 donne in 
circa 4.000 incontri, grazie all’impegno di 500 volontari e al 
supporto di 29 aziende sostenitrici.

GRAN SUCCESSO 
PER BEAUTY GIVES BACK

Regione Lombardia e Camere 
di Commercio lombarde in-

crementano il sostegno economico 
a favore delle imprese turistiche 
e agenzie di viaggi. Con il nuovo 
bando “Efficienza Energetica” 
contributi a fondo perduto fino a 
40.000  euro a copertura sino al 
50% delle spese ammissibili soste-
nute da inizio anno.

Dallo scorso 31 ottobre sarà 
possibile presentare le domande di 
contributo a valere sul nuovo ban-
do per l’efficientamento energeti-
co, finanziato da Regione Lom-
bardia e gestito da Unioncamere 
Lombardia, che va a integrare il 
precedente bando promosso dalle 
Camere di Commercio lombarde 
sullo stesso tema.

Il bando “Efficienza Energeti-
ca” è finalizzato a sostenere le mi-
cro, piccole e medie imprese lom-
barde (Mpmi), comprese le ditte 
individuali, che esercitano attività 
ricettiva alberghiera, non alber-
ghiera e le agenzie di viaggio che, 
a seguito dell’aumento dei costi 
dell’energia aggravati anche dalla 
crisi internazionale in corso, vedo-
no ulteriormente peggiorato il con-
testo economico proprio nella fase 
di ripresa dalla crisi economica.

Obiettivo dell’iniziativa è sup-
portare le imprese lombarde del 
settore ricettivo a effettuare inter-
venti di rinnovamento delle proprie 
sedi con investimenti che abbiano 
la finalità del risparmio energetico. 

Le risorse stanziate ammontano a 
2.000.000 di euro.

L’agevolazione consiste in un 
contributo a fondo perduto fino al 
50% della spesa ritenuta ammissi-
bile ed entro il limite massimo di 
40.000 euro, a fronte di un investi-
mento minimo di 4.000 euro. Ver-
ranno riconosciute esclusivamente 
le spese relative a beni e attrezza-
ture strettamente funzionali all’ef-
ficientamento energetico sostenute 
dal 1° gennaio 2022 al 22 dicembre 
2022, per le quali farà fede la data 
di emissione della fattura. 

L’assegnazione del contributo 
avverrà con procedura “a sportel-
lo valutativo” a rendicontazione 
secondo l’ordine cronologico di 
invio telematico della richiesta, 
sino a esaurimento delle risorse 
disponibili.

“Oggi la crisi energetica rischia 
di mettere fuori mercato molte 
imprese del comparto turistico e ri-
cettivo. Basti pensare ai costi di ri-
scaldamento per i quali molti ope-
ratori lombardi sono giustamente 
preoccupati in vista della stagione 
invernale”, dichiara il commissa-
rio straordinario della Camera di 
Commercio di Cremona e presi-
dente di Unioncamere Lombardia 
Gian Domenico Auricchio (nella 
foto). “Le soluzioni devono con-
sentire agli operatori economici di 
affrontare questi cambiamenti sen-
za precedenti, modificando dove 
possibile lo stesso modo di agire 
aziendale. Questo bando con Re-
gione Lombardia va esattamente 
in questa direzione”.

“L’impennata dei costi dell’ener-
gia impone una pronta risposta da 

parte delle istituzioni. Il sostegno 
al settore ricettivo e alle agenzie di 
viaggi, in tal senso, è fondamentale 
per aiutare professionisti e impren-
ditori in palese difficoltà. Regione 
Lombardia dimostra ancora una 
volta con i fatti di sostenere chi 
crede nel futuro e, soprattutto, de-
cide di investire nella sostenibilità 
ambientale. Gli interventi per l’ef-
ficientamento energetico permet-
teranno di riqualificare le strutture 
del territorio, vero e proprio valore 
aggiunto per il turismo lombardo, 
anche in vista di eventi internazio-
nali quali Bergamo-Brescia Capi-
tale Italiana della Cultura 2023 e i 
Giochi Olimpici e Paralimpici In-
vernali di Milano Cortina 2026”, 
dichiara l’assessore regionale al 
Turismo, Marketing Territoriale e 
Moda Lara Magoni.

Le domande possono essere 
presentate dal 31 ottobre al 22 di-
cembre esclusivamente in modali-
tà telematica tramite il sito http://
webtelemaco.infocamere.it.

Il testo completo del bando è 
pubblicato sul sito di Unioncame-
re Lombardia (www.unioncame-
relombardia.it alla sezione “Bandi 
– contributi alle imprese/Bandi 
aperti”).

Il manuale utente è visibile sul 
canale YouTube di Unioncamere 
Lombardia. Per informazioni è 
possibile rivolgersi a: imprese@
lom.camcom.it oppure innovazio-
ne@cr.camcom.it.

Sostegno a imprese turistiche
Per la crisi energetica ecco un aiuto economico alle attività 
ricettive della Lombardia. Aperto il nuovo bando “Efficienza”

Il 28 ottobre scorso sono stati emessi dal 
Ministero dello Sviluppo Economico 

tre francobolli celebrativi della Giornata 
della Filatelia, dedicata al tornare a scri-
vere, relativi al valore della tariffa B pari a 
1,20 euro per ciascun francobollo.

La tiratura è di 500.024 esemplari per 
ogni francobollo per un totale comples-
sivo di 1.500.072 esemplari. I francobolli 
sono stampati dall’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcogra-
fia, su carta bianca, patinata neutra, auto-
adesiva, non fluorescente. 

Le vignette riproducono Zerocalcare, 

Armadillo e Lady Cocca, tre personaggi 
tra i più rappresentativi dei fumetti rea-
lizzati da Zerocalcare, intenti, rispettiva-
mente, a scrivere, a recapitare e a leggere 
una lettera. Completano i francobolli le 
legende “Giornata della Filatelia” e “Per 
tornare a scrivere”, la scritta “Italia” e l’in-
dicazione tariffaria “B”.

Il foglietto è stampato in centomila 
esemplari per complessivi trecentomila 
francobolli. I tre francobolli sono disposti 
su una fila al centro del foglietto che ripe-
te, a destra e a sinistra, alcuni particolari 
dei francobolli; in basso, su un cartiglio, è 

riportata la scritta “Siamo così ossessiona-
ti dal comunicare che ci dimentichiamo il 
piacere di scrivere”. Completano il fogliet-
to, in alto, le stesse legende dei francobolli 
singoli.

Gli annulli primo giorno di emissione 
saranno disponibili presso lo sportello fila-
telico dell’ufficio postale di Lucca Centro. 
I francobolli e i prodotti filatelici correla-
ti, cartoline, tessere e bollettini illustrativi 
saranno invece a disposizione presso gli 
uffici postali con sportello filatelico della 
provincia di Cremona (Cremona Centro, 
via Giuseppe Verdi 1 e Crema, piazza An-

gelo Madeo 3), gli “Spazio Filatelia” di 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Roma, 
Roma 1, Torino, Trieste, Venezia, Verona 
e sul sito Poste.it. Per l’occasione è stata 
realizzata anche una cartella filatelica in 

formato A4 a quattro ante, contenente il 
foglietto, le tre cartoline affrancate e an-
nullate e tre buste primo giorno di emis-
sione, al prezzo di 20 euro.

Giornata Filatelia: emessi speciali francobolli

REGIONE - CAMERE DI COMMERCIO

Anna Segatti, presidente de
La Forza e il Sorriso Onlus

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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di MARA ZANOTTI

Patrizia Piarulli, in rappre-
sentanza del Consiglio della 

Fondazione San Domenico, 
e Francesco Giroletti, per la 
Bcc Banca di Credito Coope-
rativo – prezioso partner della 
Fondazione anche per la vendita 
dei biglietti del teatro presso la 
sede centrale di piazza Gari-
baldi a Crema e in ogni filiale 
del territorio – hanno presen-
tato mercoledì pomeriggio la 
“Prima” del teatro cittadino che 
inaugura, domani, domenica 6 
novembre alle ore 18, la nuova 
stagione teatrale 2022/23 del 
San Domenico.

“Uno spettacolo meraviglioso, 
legato al mondo del circo e al 
concetto di partenza e di arrivo 
che inaugura con una proposta 
di altissimo livello la nuova 
stagione. È davvero importante 
che il livello qualitativo degli 
spettacoli rimanga alto, anzi, sia 
sempre in crescita” ha breve-
mente commentato Piarulli. 

Giroletti ha invece ribadito la 
soddisfazione di rappresentare 
una banca, così radicata sul no-
stro territorio, che fin da subito 
ha sostenuto il teatro e che da 
sempre è tra i soci fondatori. 
“Credo che l’attività culturale 
sia essenziale per far crescere 
e tenere coeso il Cremasco, un 
ambito che ha sempre dimo-
strato attenzione e apprezzato 
la proposta teatrale del San 
Domenico”.

E, in effetti, l’attività teatra-
le sta andando davvero bene. 
Roberta Ruffoni, segretaria 
organizzativa, ha confermato in 
primis che per lo spettacolo di 
domani ci sono ancora alcuni 
posti disponibili acquistabili 
anche un’ora prima dell’inizio, 
quindi che “la rassegna di teatro 
per famiglie svoltasi nel mese 
di ottobre è andata benissimo! 
Per domenica prevediamo anche 
una breve esibizione esterna 
della compagnia circense per 
inaugurare al meglio la stagione. 
Segnalo inoltre che, insieme al 
teatro Ponchielli, per i problemi 
energetici ben noti, il nostro 
teatro è l’unico aperto in pro-
vincia”.

Ma vediamo cosa attende il 
pubblico che domani occuperà 
la platea del teatro cittadino.

L’appuntamento è con il 
Circo Zoè e il suo spettacolo 
Naufragata, un’esibizione di cir-
co d’autore, originale, d’impatto, 
accattivante e poetica allo stesso 
tempo, in cui circo e musica 
creano un mondo atemporale 
dove “naufragare”.

Sulle rive del Mediterraneo 
soffia il vento, gonfia le vele dei 
bastimenti carichi d’immagina-
zione e di poesia. I profumi si 
fondono, come gli echi di suoni 
lontani. Solcando le onde della 
creatività, Circo Zoè invita a far 
parte di un viaggio inedito, al 
ritmo dei tamburi che scandisco-
no i movimenti, sulle note della 
fisarmonica che accompagna le 
evoluzioni dell’equipaggio. 

Lo spettacolo è rivolto a tutti,  
anche alle famiglie, pertanto 
verrà proposta una promozione: 
biglietti per bambini e ragazzi 
fino a 14 anni a euro 5. 

Incontrarsi domani pomerig-
gio, al San Domenico, per l’ini-
zio della nuova stagione teatrale 
sarà bellissimo!

NOEMI: SOLD OUT!
Il San Domenico torna anche 

con le grandi proposte musicali 
che per anni ne hanno carat-
terizzato la programmazione. 
Venerdì 2 dicembre alle ore 21 
Noemi, una delle “signore” del-
la canzone italiana più geniali 
e amate, grande interprete di 
brani bellissimi e con una grinta 
da vendere, torna ancora, dopo 
il Covid e dopo altri 4 debutti, 
nel nostro teatro per la data zero 
di un concerto che ripercorrerà 
tutto il suo repertorio.

Un’occasione da prendere al 
volo! E, infatti, in soli 3 giorni 
dall’uscita della notizia i biglietti 
sono stati esauriti. Dunque sold 
out per il concerto di Noemi; 
una bella soddisfazione per la 
macchina organizzativa del San 
Domenico che, tra la ripresa del-
la stagione teatrale e l’ospitalità 
di Noemi e della sua crew, pro-
mette un autunno e un inverno 
da trascorrere in teatro!

Stagione al via!!
Si inizia domani con uno spettacololo 
circense: Naufragata del Circo Zoè

di LUISA GUERINI ROCCO

Per festeggiare degnamente il proprio 
45° anniversario di fondazione (1977-

2022) il Coro “PregarCantando”, nato 
come gruppo giovanile su iniziativa del 
direttore don Giacomo Carniti (e molti di 
quei ragazzi hanno poi perseguito una car-
riera musicale), si è esibito in un bel con-
certo – sostenuto dal nostro giornale insie-
me a Mercedes Benz Crema Diesel, Cassa 
Rurale di Caravaggio Adda e Cremasco, 
Agenzia di Assicurazioni Gritti e Cucchi 
e Rotary Club Crema – sabato 29 ottobre 
alle ore 21 nella chiesa di San Bernardino-
auditorium “B. Manenti”. 

Questa la prima sede delle prove del 
gruppo vocale che negli anni ha visto 
passare tra le sue fila moltissimi cantori e 
che nella sua attuale formazione, non più 
giovanile, ha potuto offrire al proprio af-
fezionato pubblico una ricca carrellata di 
brani sacri, sempre scelta con particolare 
attenzione e competenza da don Carniti, 
alla guida anche del Gruppo Strumentale 
“Giovanni Maria da Crema”, formazione 
quasi stabile che da anni affianca il Coro. 

Prima dell’esibizione è stato ricordato 
con un commosso applauso il violinista e 
archettaio Paolo Pamiro, scomparso pre-
maturamente un anno fa e per molto tempo 
componente del Gruppo. 

Lunga la scaletta, inaugurata da Ave Ma-

ris Stella che ha alternato il gregoriano all’e-
laborazione a tre voci di Dunstable, affidata 
ad Alberto Legi, Simona Feraboli e Diego 
Bianchessi. Un’armonia arcaica d’indubbio 
fascino valorizzata dalle belle voci soliste 
e quasi la medesima atmosfera, venata di 
maggior dolcezza, si è colta nella successi-
va Altissima luce. L’elaborato contrappunto 
di Palestrina ha fatto il suo ingresso per 
lodare Maria in Alma Redemptoris Mater e 
la sua figura è stata venerata pure in Nitida 
Stella di Bozan, con gradevoli intermezzi 
al flauto dolce dell’abile polistrumentista 
Lucia Corini, anche alla viola. La Salutatio 
angelica di Grossi ha visto l’ingresso degli 
archi, in un armonioso canto del soprano 
Marcella Moroni e in eco Luciana Facchi, 
che sfocia nel coro pieno sul finale. 

Anche le trombe di Antonio Stabilini e 
Gigi Ghezzi per il festoso Corale renano 
Salve Regina coelitum, coinvolgente come 
la melodia trascinante nei dialoghi fra il 
primo violino Pier Cristiano Basso Ricci e 
ancora il flauto dolce della Corini, del Con-
certo in fa maggiore di Alessandro Scarlatti, 
splendida pagina che ha visto impegnati 
inoltre Moira Scaravaggi, Agnese Papet-
ti, Elsa Marchini, Paola Tezzon, Veronica 
Moruzzi (violini), Nadia Villa (violoncel-
lo), Stefano Nosari (contrabbasso), Enrico 
Fasoli (organo e b.c.). Una piacevole al-
ternanza di brillantezza sonora e di ripie-
gamento meditativo che ha preceduto la 

suggestiva selezione dell’inesauribile fonte 
musicale rappresentata da Bach: dalla me-
lodia forse più celebre della Cantata BWV 
140, esposta dai tenori Alberto Legi e Mat-
teo Rebucci, al suo Corale finale molto in-
tenso. Altrettanto famoso il Corale finale 
della Cantata BWV 147, motivo immortale 
come quello del Corale finale dalla Passio-
ne secondo Giovanni. Davvero un momento 
sospeso nel sogno l’Aria dalla Suite n.3 in 
re maggiore BWV 1068 per archi e b.c., intelli-
gentemente fatta seguire dal raccolto e con-
templativo mottetto di Mozart Ave Verum 
Corpus KV 618, molto congeniale alla voca-
lità del Coro. Altro momento strumentale 
quello del Concerto Grosso in fa maggiore n.3 
per archi e b.c. ancora di Alessandro Scar-
latti, che ha mostrato l’affiatamento del 
gruppo prima della complessa Salve Regina 
op.2 n.10 del compositore barocco, in un 
intreccio alquanto concitato e incalzante 
che don Giacomo ha fatto precedere dalla 
versione gregoriana per voci maschili. Una 
prima assoluta come i successivi due brani: 
il tripudio di voci e strumenti del Couperin 
di Jubilemus, exultemus, riproposto come bis, 
e un sentito augurio di pace per tutti con il 
ritmato e vivace Alleluia in die resurrectionis 
di Johann Michael Haydn, fratello minore 
del più celebre Franz Joseph. Calorosi ap-
plausi a ogni brano e soprattutto al termine 
per questa fortunata compagine vocale, in-
sieme agli strumentisti e al direttore.

PREGARCANTANDO: 45 ANNI DI ATTIVITÀ
Splendido il concerto di sabato 29 ottobre diretto da don Carniti 

DOMANI,
ORE 18, PARTE 
LA NUOVA 
STAGIONE 
TEATRALE

Da sinistra Ruffoni, Piarulli 
e Giroletti; nel riquadro 
un primo piano di Noemi

TEATRO SAN DOMENICO

La figura del musicista Pietro Pasquini 
non è mai stata dimenticata da allievi 

e amici e a più di tre anni dalla sua tragica 
e prematura scomparsa è stata riaperta con 
gioia la Sala Giardino da lui fortemente vo-
luta, con l’installazione del prezioso organo 
intorno al quale negli anni si sono succeduti 
memorabili concerti. 

Gli eredi dell’organista di Izano, che sono 
stati ringraziati per la generosa disponibili-
tà, e l’Accademia organistica udinese, che 
si è fatta carico della direzione artistica e 
della gestione economica, hanno permesso 
la realizzazione della prima edizione della 
Rassegna Musicale intitolata a Pietro Pa-
squini, debuttata sabato 29 ottobre alle ore 
21 proprio nella Sala Giardino al cui stru-
mento si è seduto il giovane Nicola Dolci 
(nella foto). Anima e artefice della Rassegna, 
nonché grande amico di Pietro, l’organista 
e non solo Francesco Zuvadelli, che ha pre-
sentato la serata ricordando la figura di Pa-
squini e suscitando come prevedibile la viva 
partecipazione emotiva e la commozione 
dei presenti, fra cui tantissimi allievi e amici 
che hanno riempito la sala al limite della ca-
pienza. Altrettanto emozionato Dolci, a sua 
volta allievo sia di Zuvadelli sia di Pasquini, 
che quindi con grande trepidazione ha par-
lato del suo maestro scomparso e ha dato il 

via al concerto. Questo è stato vario e ben 
strutturato, complesso nella scelta e studiato 
nei contenuti, legati da un filo conduttore. 

La prima parte, infatti, è stata dedicata 
alla grande figura dell’organista Buxtehude, 
altamente ammirato da Bach che ne seppe 
assorbire in maniera personale la tecnica 
innovativa e la nuova combinazione di re-
gistri. Dolci ha offerto una bella lettura di 

suoi due Preludi (in do BuxWv 137 e in sol be-
molle BuxWv 148), ricchi di artifici, slanci im-
provvisativi, passaggi d’alta destrezza tipici 
dell’autore, brani divisi da Ein feste Burgist 
unser Gott BuxWv 184, un Corale ornato carat-
terizzato da figurazioni cantabili. 

Prima di introdurre Bach un insolito e 
coinvolgente brano del contemporaneo 
Petr Eben, Hommage à Dietrich Buxtehude. 
Toccatenfuge, scritto nel 1987, musicalità ne-
oclassica dai particolari effetti sonori e rit-
mici creati da ipnotici ribattuti e convulso 
virtuosismo, che ha molto colpito il nume-
roso uditorio. L’abilità e la preparazione di 
Dolci sono state poi pienamente confermate 
nel passaggio all’immortale Bach, a partire 
dalle difficili Variazioni Canoniche BWV 769, 
che Pasquini aveva a suo tempo analizzato 
e studiato nel sostenere l’esame per diventa-
re docente in Conservatorio. Banco di pro-
va per organisti seguito da Preludio, Largo e 
Fuga BWV 545 (Largo dalla V Sonata in Trio 
BWV 529). Grandi applausi rivolti all’esecu-
tore e alla memoria di Pasquini. La Rasse-
gna prosegue con l’esibizione del Coro “C. 
Monteverdi”, diretto dal maestro Bruno 
Gini, domenica 13 novembre alle ore 21 nel-
la chiesa di San Bernardino-auditorium “B. 
Manenti”. 

Luisa Guerini Rocco

Rassegna “Pietro Pasquini”: eccellente Nicola Dolci

Sabato 12 novembre alle 20.30 al teatro San Domenico la Compa-
gnia del Santuario regala alla città una serata speciale, per celebra-

re il suo quarantesimo compleanno. Un’occasione per ripercorrere e 
rivivere, con il pubblico, un pezzo della storia culturale e teatrale della 
nostra città e del nostro territorio. Nel corso di quarant’anni di attività, 
l’appuntamento annuale con la nuova commedia della compagnia è 
diventato un momento atteso dai tanti spettatori e amici.

Durante la serata verrà anche proiettato in anteprima assoluta il 
docufilm A teatro con Checco... e i suoi amici, di Daniela Dedé e Agostino 
Zetti. Un documentario inedito che, partendo dalle registrazioni ori-
ginali delle commedie fatte dagli autori, ripercorre, attraverso le testi-
monianze dei protagonisti, la storia della Compagnia con le persone 
che l’hanno vissuta. La serata e le iniziative editoriali sono state rese 
possibili grazie al patrocinio del Comune di Crema, dell’assessorato 
alla Cultura, Turismo e Politiche giovanili, della Fondazione San Do-
menico e con il sostegno di Popolare Crema per il Territorio, SeTra 
Taxi, e BCC Credito Cooperativo Caravaggio e Cremasco.

 COMPAGNIA DEL SANTUARIO:
40 ANNI DI ATTIVITÀ. IL DOCUFILM
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di MARA ZANOTTI

Venerdì 28 ottobre, dalle ore 
17, presso le Scuderie di pa-

lazzo Terni de Gergorj, davanti 
a un pubblico purtroppo esiguo, 
sono intervenute Monja Faraoni 
e Maria Teresa Carossa, entrambi 
docenti del liceo artistico “Callisto 
Piazza” di Lodi. Dopo una breve 
introduzione di Matteo Facchi, ti-
tolare della Libreria Cremasca, che 
ha promosso l’incontro, le due re-
latrici (nella foto) si sono soffermate 
sulla presentazione della mostra 
Maria Hadfiel Cosway (Lodi 23 set-
tembre-27 novembre). L’allesti-
mento, che ha visto il fattivo inter-
vento di insegnanti e studenti della 
scuola che hanno curato parte di 
quanto esposto (dagli abiti, alle 
parrucche, fino ad alcuni disegni) 
è dedicato alla straordinaria figura 
di Maria Cosway (Firenze, 1760 
– Lodi, 1838) conosciutissima sia 
in Inghilterra sia negli Usa, prati-
camente ignorata in Italia e anche 
a Lodi, dove realizzò un’impresa 
eccezionale e dove è sepolta presso 
la chiesa delle Grazie. 

Le relatrici hanno quindi espo-
sto la vita di una delle femme savant 
(artista e donna sapiente il cui la-
voro lasciò un’impronta profonda 
sullo sviluppo culturale dei suoi 
tempi) di cui poco o nulla si sa ma 
che, anche grazie alla mostra tut-
tora in corso, si auspica una sua 
riscoperta: a lei, ad esempio, si 
deve la Fondazione dell’omonimo 
Collegio che si occupò dell’educa-
zione delle giovinette. Se infatti i 
figli dei nobili ricevevano un’istru-
zione completa, non altrettanto si 

può dire delle figlie alle quali erano 
riservati precettori per lo più scelti 
dai padri per imparare il ricamo, 
la musica, il disegno e poco altro.  
Affidato in primis alle Dame ingle-
si, poi a un ordine religioso, oggi la 
Fondazione è gestita dal Collegio 
dei Conservatori, ente fondato dal-
la Cosway che ancora sopravvive. 
Accoglie un corso di formazione 
professionale e una scuola secon-
daria di 1° grado, ma soprattutto le 
opere artistiche della sua fondatri-
ce che, nella prima parte della sua 
vita si dedicò, appunto, all’arte. 
Conobbe e frequentò Canova, Al-
fieri, David, ebbe una vita straor-
dinaria durante la quale si sposò, 
ebbe una figlia che morì all’età di 
6 anni. La madre, allontanatasi 
sempre più dal marito (di 20 anni 
più vecchio di lei) viaggiò in tutta 
Europa stringendo amicizia persi-
no con Thomas Jefferson (il terzo 
presidente degli Stati Uniti) con il 
quale mantenne un fitto scambio 
di lettere. La sua vita può essere de-

finita un vero e proprio Grand Tour 
tra Firenze, la sua città di nascita, 
Londra, dove visse con il marito 
Richard Cosway, la Parigi napole-
onica, Lione e infine Lodi, sua se-
conda patria. Fu capace di tessere 
relazioni e amicizie con persona-
lità di rilievo internazionale nella 
storia politica, culturale e artistica 
tra la fine dell’Antico Regime e la 
Restaurazione:  tra questi anche il 
generale polacco Tadeusz Kòsciu-
szko. Anche Louisa Stolberg, con-
tessa d’Albany, con l’inseparabile 
Vittorio Alfieri, la famiglia Bona-
parte, Giulia Beccaria e suo figlio 
Alessandro Manzoni, Marchesi 
di Inzago, che studiò a Modena e 
divenne “allievo musico soprano” 
nella cattedrale di Milano. Senza 
dimenticare gli innumerevoli arti-
sti che conobbe, tra cui Angelica 
Kauffman, Anne Seymour Damer, 
Joseph-Marie Vien e Andrea Ap-
piani.

Senza entrare nei pur interes-
santi dettagli la biografia di Maria 

Cosway è motivo di curiosità e 
ammirazione (fu anche una del-
le poche donne a ricevere il titolo 
nobiliare di Baronessa) nonché di 
visita alla mostra in corso nella vi-
cina Lodi.

Gli incontri promossi da Libre-
ria Cremasca proseguono oggi, 
sabato 5 novembre, quando alle 
17 nelle scuderie di Palazzo Terni 
de’ Gregorj si terrà il 28° appunta-
mento della rassegna Storici dell’ar-
te in libreria. Ospite sarà Cristina 
Quattrini (Pinacoteca di Brera) 
che presenterà il volume Bernardi-
no Luini. Catalogo generale delle opere 
(Allemandi, Torino 2019). Bernar-
dino Luini (Dumenza?, 1482 circa 
– Milano, 1532) fu fra il secondo e 
il terzo decennio del Cinquecento 
uno dei maggiori pittori di Milano 
con Zenale, Bramantino, Andrea 
Solario e Giovanni Agostino da 
Lodi. A importanti commissioni 
di affreschi (i cicli di San Mauri-
zio al Monastero Maggiore a Mi-
lano, di Santa Maria dei Miracoli 
a Saronno e di Santa Maria degli 
Angeli a Lugano) e di pale d’alta-
re, Bernardino affiancò un’ingente 
produzione di opere di destinazio-
ne privata, che talvolta rielaborano 
temi di Leonardo e della sua cer-
chia. Ambitissimo dai collezionisti 
lombardi fra Cinque e Seicento, 
promosso a campione della pittura 
devota dal cardinale Federico Bor-
romeo, molte sue opere già attribu-
ite a Leonardo si trovano nelle più 
importanti raccolte d’Europa fino 
a che, alla fine del Settecento, Luigi 
Lanzi non gli restituisce un ruolo 
proprio di primo piano nella storia 
della pittura italiana.

Storici dell’arte a Palazzo
Dopo l’incontro dedicato alla vita della Hadfiel oggi, alle ore 
17, la presentazione della figura dell’artista Bernardino Luini

LIBRERIA CREMASCA

Il concerto Una zampa per Tupac, organizzato per venerdì 28 
ottobre dall’associazione Argo per te Onlus, è andato molto 

bene, nonostante penalizzato dal lungo ponte di Ognissanti (la 
sala non era gremita come al solito). 

Una breve presentazione di Giovanna Caravaggio, respon-
sabile di Argo per te Onlus, ha illustrato come sempre gli ob-
biettivi e presentato le 8 adozioni portate a termine nell’ultimo 
periodo. Il concerto era dedicato al carissimo amico a 4 zampe  
Limone e indirettamente a Vanessa Giordano, volontaria pre-
ziosa per la sua dedizione alla causa animalista. 

Presente Tupac Amaru, con il suo meraviglioso adottante 
Alexis; Tupac è, appunto, il cucciolone a cui sono state dedica-
te le offerte del pubblico.

Alessandro Lupo Pasini alla tastiera accompagnava la voce 
di Debora Tundo, coadiuvata dalla voce di una giovanissima 
allieva Giada Genini che hanno dato vita a una serata musicale 
meravigliosa. Come sempre generosissimi gli artisti che hanno 
offerto al pubblico un percorso di note suggestivo, attraverso 

l’interpretazione 
di brani tratti da 
colonne sonore 
di fama mondia-
le a cui facevano 
da sfondo pro-
iezioni e filmati 
inediti.

 La dolcissi-
ma e calda voce 
di Tundo  ha 
molto emozio-
nato affrontando 
passaggi vocali 

a tratti molto difficili, con morbidezza e colori sempre più 
affascinanti. 

A fine concerto l’estrazione di oggetti che hanno premiato 5 
persone del pubblico. Ha concluso il concerto il meraviglioso bis Se 

da Nuovo Cinema Paradiso dell’indimenticabile Ennio Morricone.
Caravaggio ha ringraziato come sempre il prezioso patroci-

nio del Comune di Crema e l’Erbolario per i profumati gadget 
offerti come sempre al pubblico all’ingresso. 

Un grazie anche a Erika Gamba che si è occupata della parte 
tecnica.  

Caravaggio ha presentato inoltre il prossimo concerto, che si 
terrà sempre in Sala da Cemmo il sabato 19 novembre. 

Il concerto sarà un service del Rotaract Terre Cremasche, i 
giovani soci – tutti molto sensibili alla causa animalista – che 
hanno voluto dedicarlo ad Argo per te Onlus. 

Un concerto lirico con le voci del soprano Veronique Mercier 
Donati, il mezzosoprano Giovanna Caravaggio e il giovanissi-
mo basso cremasco Giacomo Zampini al suo debutto, accom-
pagnati dal Maestro Massimiliano Bullo; verrà offerto un 
programma quasi totalmente mozartiano. 

A presto quindi per un’altro evento di alto profilo al servizio 
dei nostri insostituibili amici a quattro zampe!

ARGO PER TE ONLUS: bellissimo il concerto del 28/10, in attesa del prossimo

Oggi, sabato 5 novembre alle ore 16.30 
nella bella cornice del salone Pietro da 

Cemmo la giovanissima poetessa cremasca 
Camilla Pasquali presenterà il suo nuovo li-
bro Non sentirti mai solo, edito da Linee infi-
nite, casa editrice lodigiana molto radicata 
anche nel Cremasco.

L’appuntamento è organizzato e sostenu-
to dagli assessori Emanuela Nichetti (Pari 
Opportunità) e Giorgio Cardile (Cultura e 
Politiche giovanili) che hanno voluto ospi-
tare l’evento e dare voce ai giovanissimi 
talenti della nostra città che sanno ancora 
parlare di affetti, legami e anche fragilità.

Camilla ha presentato, con straordinario 
successo, nel 2021 la sua prima raccolta po-
etica Diversi ma uguali (sempre Linee infini-
te edizioni) oggi condividerà con il pubbli-
co le sue nuove poesie che raccontano della 
sua esperienza, delle emozioni, dei legami 
affettivi vecchi e nuovi e degli ostacoli che 
la vita quotidiana, ogni giorno, pone.

Non sentirti mai solo è una raccolta di poe-
sie dai mille colori, un arcobaleno di parole 
che riempiono le pagine in una cascata di 
emozioni. Versi sensibili si mischiano ad 
altri più duri in un caleidoscopio di sen-
sazioni che ci faranno varcare le soglie 
del quotidiano, trascinandoci nell’animo 

della poetessa, la quale, con sapiente ma-
estria, ci condurrà lungo i percorsi tortuosi 
della vita. Attraverso le sabbie del tempo, 
Camilla ci parlerà di amicizia, 
unione, aiuto reciproco e cre-
scita. Questo libro racchiude il 
mondo di un’adolescente, che 
l’osserva non più con gli oc-
chi, pieni di meraviglia, di una 
bambina.

Dice di sé l’autrice: “Mi 
chiamo Camilla, ho diciotto 
anni e vivo a Crema.

La mia storia è un po’ com-
plicata perché da quando sono 
nata ho trascorso molto tempo 
in ospedale per la mia malat-
tia rara. Ne ho visitati molti e 
sono diventati per me luoghi 
che fanno parte della mia vita.

Per questo un posto specia-
le nel mio cuore va ai medici, 
agli infermieri e a tutti quelli 
che come me trascorrono parte 
della loro vita in ospedale. Quando non ho 
bisogno di cure speciali mi piace molto fre-
quentare la scuola, partecipare al corso di 
teatro e stare con gli amici. Poiché per me 
è dicibile esprimere le mie emozioni e rac-

contare la mia vita, uso la penna per scrive-
re i miei pensieri che diventano poesie.

Nonostante le mie difficoltà e fragilità, 
sono riuscita con l’aiuto dei miei 
cari e della casa editrice a trasfor-
mare i miei punti deboli in un’ar-
te. Vorrei invitare le persone a 
valorizzare le proprie ‘differenze’ 
affinché siano queste a indicare 
loro la via.

Non sentirti mai solo è il mio 
secondo libro di poesie. Anche 
questo, come Diversi ma uguali, 
ha un titolo che invita le persone 
a riflettere e avere cura dei legami 
d’affetto.

Legami basati sul riconosce-
re le nostre diversità che vanno 
valorizzate perché ci pongono 
sempre di fronte a nuovi punti 
di vista. Le poesie di questo libro 
raccontano i miei incontri, le mie 
amicizie, i miei affetti più cari e 
anche i miei dolori. Attraverso le 

poesie riesco anche ad avvicinarmi al mio 
mondo più intimo, che al momento è custo-
dito nelle pagine di questo libro”.

Oggi Camilla si racconta nelle sue nuove poesie

Sabato 12 novembre alle ore 10.30 e domenica 11 dicembre 
alle 16.30 sono in programma due visite guidate (gratuite, 

con prenotazione obbligatoria) con Edoardo Fontana, curatore 
della mostra Una bizzarra bellezza. Emilio Mantelli e la grafica euro-
pea, prodotta dal Museo Civico di Crema e del Cremasco, in cor-
so nelle Sale Agello fino all’11 dicembre. Le visite guidate alla 
mostra sono l’occasione per il pubblico di scoprire il percorso 
espositivo e la vicenda artistica e umana dello xilografo Emilio 
Mantelli (1884-1918), approfondendo il contesto del ricco pano-
rama dell’incisione italiana ed europea dei primi anni del Nove-
cento, del quale Mantelli fu figura di spicco e certamente artista 
tra i più significativi, e vedere le opere e i documenti pervenuti 
al Museo di Crema da numerosi prestiti di collezioni pubbliche 
e private.

Per prenotare è necessario scrivere una email a  museo@co-
mune.crema.cr.it o telefonare al numero 0373.257161 entro le 
ore 12 del venerdì precedente la visita guidata.

Sabato 12 novembre alle 16.30 presso sala Cremonesi del Mu-
seo Civico di Crema e del Cremasco, per la rassegna di in-

contri Il sabato del Museo si terrà l’incontro Carlo Alberto Sacchi. 
Oltre la poesia. Relatori: Giovanni Bassi, Edoardo Edallo, Franco 
Gallo, Antonio Grassi, Paolo Gualandris. L’iniziativa è a cura 
del Gruppo Antropologico Cremasco.

Come da tradizione ormai consolidata, la direzione del Mu-
seo Civico di Crema e del Cremasco per la stagione 2022/2023 
propone una serie di 10 appuntamenti ricompresi sotto la deno-
minazione Il sabato del Museo, che si svolgeranno tra novembre 
2022 e maggio 2023. Il ciclo di conferenze è realizzato grazie 
alla collaborazione delle realtà culturali cittadine che gravitano 
attorno al Museo.

L’appuntamento di sabato prossimo vedrà i relatori accompa-
gnere i presenti alla scoperta, o meglio alla riscoperta delle opere 
e della poetica di Sacchi, figura di punta della poesia vernacola-
re cremasca, critico e autore poliedrico. Un apprezzato intellet-
tuale che ha saputo spingere la sua ricerca in diverse direzioni 
non mancando di approcciarsi a scritture anche sperimentali.

L’ingresso è libero.

MOSTRA UNA BIZZARRA BELLEZZA: 
DUE VISITE GUIDATE

IL SABATO DEL MUSEO. SABATO 12 
NOVEMBRE: CARLO ALBERTO SACCHI

Una brillante serata per il pubblico cremasco, è quanto ha of-
ferto sabato 29 novembre l’Orchestra dell’associazione mu-

sicale Il Trillo in collaborazione con l’associazione Olimpia Cul-
tura e Sport, alle ore 21 nell’affollata chiesa di San Bernardino 
fuori le mura in occasione del Concerto d’autunno. L’orchestra di 
fiati di Crema è diretta dai Maestri Denise Bressanelli e Giusep-
pe Boselli. Dopo la “sigla” che contraddistingue la formazione 
cremasca, Te Deum, il concerto dedicato alla raccolta fondi per il 
restauro delle campane parrocchiali, si è aperto con la coinvol-
gente Disney’s Magical Marches, caratterizzata dall’abbondanza di 
colori che solo le colonne sonore dei film d’animazione sanno 
evocare. Subito dopo l’atmosfera si è riempita di mistero con 
l’immancabile Pirates of  the Carribbean, a seguire Aladdin e l’impe-
gnativo medley di musica classica, tratto dal film Fantasia, hanno 
saputo emozionare il pubblico presente in sala. Scroscianti gli 
applausi. Nella seconda parte del concerto, a dare ulteriore pre-
stigio al programma, alcuni avvincenti brani tratti dalle colonne 
sonore de La Bella e la bestia, Il Gobbo di Notre Dame, La Sirenetta 
e Mary Poppins, nei quali i musicisti hanno dimostrato grande 
sensibilità e tecnica musicale conducendo l’ascoltatore in modo 
affascinante e coinvolgente durante tutta la serata, riempiendo 
la sala di spensieratezza e facendo tornare tutti un po’ bambi-
ni. Dopo i ringraziamenti del presidente dell’associazione Paolo 
Enrico Patrini, il concerto si è concluso con un commovente Inno 
di Stato dell’Ucraina, in memoria delle vittime della guerra, auspi-
cando che questa atrocità possa presto concludersi. Non sono 
poi mancati alcuni bis sostenuti da intensi applausi. 

Il prossimo appuntamento con l’Orchestra del Trillo sarà do-
menica 27 novembre nella chiesa di San Bernardino-Auditorium 
Bruno Manenti in occasione del tradizionale concerto di Santa 
Cecilia.

ORCHESTRA DI FIATI IL TRILLO: 
BENE IL CONCERTO D’AUTUNNO 
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 di MARCO SERINA

Il Pergo sfida la capolista Renate con l’o-
biettivo di ripartire dopo le ultime due 

sconfitte di fila. Match difficile domani a 
Meda, nel Milanese, contro la prima della 
classe (fischio d’inizio alle ore 14.30), con 
i gialloblù decisi a invertire la rotta dopo i 
ko con Mantova e Pordenone.

Con i friulani i cremaschi hanno subìto 
la prima, fragorosa, sconfitta stagionale al 
Voltini, visto il punteggio finale di l-5 (per 
i gialloblù pareggio momentaneo dello 
spagnolo Guiu Vilanova, poi espulso 
sull’1-4 della ripresa). Non sono mancate 
le proteste della società al termine dell’in-
contro per l’arbitraggio e ai gialloblù è 
stata anche inflitta una multa di 2.000 
euro per le intemperanze dei tifosi nel 
corso della partita.

Nel complesso gli avversari sono ap-
parsi nettamente superiori, confermando-
si fra le squadre più attrezzate per il salto 
di categoria. Serve resettare tutto in fretta 
e ripartire, anche perché con le ultime due 
sconfitte consecutive il Pergo adesso ha 
solo due punti di vantaggio sulla zona a 
rischio della classifica. Nel match di do-
mani mancherà proprio Guiu Vilanova 
per squalifica, per il resto squadra al com-
pleto con i rientri di Varas fra i titolari e di 
Figoli, con Alberto Villa pronto a schiera-
re il consueto 3-5-2.

gli avversari
A guidare il Renate, primo della 

classe, è Andrea Dossena, ex tecnico 
del Crema, lo scorso anno in Serie D 
al Ravenna. Al debutto fra i professio-
nisti non sta pagando il noviziato, con 
i brianzoli anche quest’anno squadra 
da vertice nella categoria, ormai una 
costante degli ultimi campionati. Al 
gruppo storico, con ben 12 confermati, 
sono stati aggiunti in estate: il secondo 

portiere Furlanetto (Lazio); i giovani 
difensori Angeli (Imolese), Colombini 
(Giana), l’albanese Zalli (Sassuolo) e 
Menna (Campobasso); i centrocampisti 
Squizzato (Juve Stabia), Larotonda 
(Sanremese, D), Gavazzi (Pordenone), 
Ghezzi (Pro Sesto) e Simonetti (Mes-
sina); gli attaccanti Malotti (Teramo, 
bomber della squadra con 4 marcature), 
Sgarbi (Legnago) e Sorrentino (Monte-
varchi).

Il Renate gioca le partite casalinghe a 
Meda, dove finora è imbattuto con 3 vit-
torie e 2 pareggi in stagione. I nerazzurri 
sono in serie positiva in campionato da 
10 incontri. La squadra brianzola ha 
ripreso il comando in solitudine della 
classifica nel turno precedente, vincen-
do in casa della Feralpi Salò lo scontro 
diretto per 4-1, mentre a metà settimana 
ha eliminato il Mantova dalla Coppa 
Italia di categoria, vincendo per 9-8 in 
trasferta dopo i calci di rigore. La gara 
era terminata 1-1 al 90’ e 2-2 al 120’.

la riforma
Si è data un mese di tempo la Lega 

di Serie C per presentare al Consiglio 
Federale della FIGC il nuovo format del 
campionato. La prima bozza, piuttosto 
cervellotica, prevede una prima fase con 
6 gironi da 10 squadre, nella seconda più 
spazio agli scontri diretti. Il presidente 
Ghirelli punta a incrementare la com-
petitività e il fascino della categoria per 
renderla più attrattiva, anche in vista dei 
nuovi contratti televisivi.

Le società in questo mese potranno 
avanzare modifiche alla prima proposta, 
che porterebbe a un innalzamento delle 
spese per i club, con la Serie C, comun-
que confermata a 60 squadre. Intanto è 
stato anticipato alle ore 14.30 il match di 
sabato prossimo al Voltini con il Trento, 
il Pergo giocherà di sabato anche nel 
turno successivo a Vercelli.

Il Pergo cerca di rialzarsi a 
Meda, opposto alla capolista

Un momento del confronto al Voltini tra Pergo e Pordenone

SERIE C

Crema-Mezzolara 1-0 (martedì)
Crema: Aiolfi, Nesci, Cerri, Erman (88’ 

Bignami), Brero, Vavassori, Lovaglio (72’ 
Spaneshi), Melchiori (83’ Ricozzi), Recino 
(83’ Gallo), Madiotto (62’ Tosi), Meleqi. All. 
Bellinzaghi

Reti: 46’ Recino (rig.)

Nella festa di tutti i Santi il Crema ha 
ritrovato i 3 punti e il sorriso, uscendo 

dalla zona playout, dove si trova sempre il 
Sant’Angelo (tre lunghezze dietro i nero-
bianchi), con cui dovrà vedersela domani al 
Voltini. Viene data in crescita la compagine 
lodigiana, ma la truppa di mister Bellinza-
ghi martedì ha dato segnali che invogliano 
all’ottimismo. Ha deciso la gara il rigore 
trasformato dallo specialista Recino, che se 
l’era procurato al tramonto di prima frazio-
ne. Nella ripresa i nerobianchi hanno saggia-
mente amministrato il vantaggio, proteggen-
do con determinazione il portiere Aiolfi.

“Dobbiamo tenere il profilo basso, abbia-
mo solo vinto una partita con una buona 
prestazione sino alla trasformazione dal di-
schetto – riflette mister Bellinzaghi –. Dopo 
l’intervallo ci siamo difesi, abbiamo avuto 
un paio di belle occasioni, rischiando però 
su altrettante mischie, pericolose”. Soddi-
sfatto? “Per l’atteggiamento sicuramente. La 

squadra è stata molto attenta, compatta, in-
tenzionata a portare a casa i tre punti. È stata 
la vittoria del collettivo”. Nell’occasione ha 
rivisto l’assetto difensivo: Vavassori ha fatto 
coppia con Brero e Cerri è stato spostato in 
fascia, dove ha convinto la scorsa stagione.

Conferma anche domani questo assetto? 
“Vavassori ha meritato di giocare e Cerri 
può fare sia il centrale che il terzino, sa inter-
pretare bene entrambi i ruoli”. Il Sant’An-
gelo “è forte. Ha avuto qualche problema, 
cambiato allenatore e ora sta lottando per 
risalire – riflette Bellinzaghi –. Può contare 
su giocatori che provengono dalla C, che 
ben conosco. Il centrocampista Panatti, gli 
attaccanti Ciccone e Pesenti, tanto per citar-
ne alcuni, hanno mezzi notevoli (ci sono an-
che gli ex cremini Baggi e Gomez). Non sarà 
facile, ma vogliamo prolungare la striscia”.

La sfida di martedì con il Mezzolara è sta-
ta all’insegna dell’equilibro per lunghi tratti; 
nel primo quarto d’ora le due contendenti si 
sono studiate vicendevolmente, poi ci sono 
stati due tentativi dei nostri; una conclusione 
di Melchiori dai 20 metri, terminata a lato, 
e una di Recino, smarcato centralmente da 
Madiotto ma fermato da un difensore.

Al 45’ il nostro centravanti è stato messo 
giù in piena area ospite e l’arbitro non ha 
esitato ad assegnare il penalty, trasformato 

con freddezza e precisione. In avvio di ripre-
sa ha osato subito il Mezzolara, ma la botta 
dell’attaccante Bocchialini è stata respinta 
da Nesci e sulla ripartenza il Crema è anda-
to vicino al raddoppio con Recino. Brividi 
in area cremasca al 56’, quando Bertani ha 
mandato alto da buona posizione, poi la 
compagine di Bellinzaghi ha impedito agli 

avversari di rendersi pericolosi.
Domani, ore 14.30, nel derby sentito coi 

lodigiani del Sant’Angelo, il Crema è inten-
zionato a sfruttare appieno anche il secondo 
impegno casalingo in 5 giorni. E mercoledì 
(ore 15), ancora al Voltini, i nerobianchi 
ospiteranno la Virtus Ciserano Bergamo in 
Coppa Italia.                    Angelo Lorenzetti

Serie D, Crema: un penalty che vale 3 punti d’oro. Ora testa al derby

L’undici del Crema, in divisa rossa, sceso in campo contro il Mezzolara

di GIULIO BARONI

Con l’amaro in bocca per la 
seconda sconfitta stagiona-

le subita, maturata di fronte al 
pubblico del PalaCoim, accorso 
numeroso per lo storico esordio 
casalingo in Serie A2, domani la 
Chromavis Eco DB sarà di nuovo 
impegnata tra le mura amiche per 
la terza giornata del girone A.

Porzio e compagne, ancora 
ferme a quota 0 dopo i primi due 
turni, puntano a  smuovere la gra-
duatoria cercando anche il primo 
successo in A2. Alle 17 al Pala-
Coim sarà di scena l’Emilbronzo 
2000 Montale, altra formazione 
neo promossa, anche se non nuo-
va a calcare i taraflex di catego-
ria. Le modenesi sopravanzano 
in graduatoria le neroverdi di un 
punto avendo mosso la classifica 
nel derby casalingo con il Sassuo-
lo, seppur perdendo al tie break. 
Nello scorso fine settimana, in-
vece, la formazione allenata da 
coach Andrea Ghibaudi ha ri-

mediato una sonora sconfitta per 
0-3 in casa della Futura Giovani 
Busto Arsizio, attuale capolista in 
compagnia dell’Esperia Cremona 
e della Hermaea Olbia.

Punto di forza della squadra 
emiliana la diagonale di palleggio 
formata dall’alzatrice trentunen-
ne Elisa Lancillotti e dall’opposta 
Giulia Visentini. Da non sottova-
lutare nemmeno le schiacciatrici 
Alma Frangipane e Anita Zojzi, 
così come affidabili sono le due 
centrali Alessandra Rossi e la 
capitana Elena Fronza. Nel ruo-
lo di libero giostra Amelia Bici. 
Da segnalare come nel roster del 
Montale faccia parte anche la plu-
ricampionessa olimpica Taismary 
Aguero che, seppur ormai qua-
rantacinquenne, rappresenta un 
punto di riferimento e uno stimo-
lo per le giovani compagne.

Per Offanengo, dunque, sarà 
fondamentale centrare la vittoria 
in questo match, che già si prean-
nuncia come una “sfida salvez-
za”, per cominciare a sistemare la 

classifica e guardare al prosieguo 
del torneo con maggior fiducia.

“Come noi, Montale ha mante-
nuto una buona parte dell’organi-
co che ha conquistato la promo-
zione e, sempre al pari nostro, ha 

la possibilità di aggiungere le atle-
te straniere – ha dichiarato il di-
rettore tecnico cremasco Stefano 
Condina nel presentare il match 
di domani –. Le modenesi sono 
una squadra ostica e mi aspetto 

un’altra battaglia. Da parte nostra 
dovremo mantenere l’atteggia-
mento mostrato contro Olbia, poi 
dovremo essere bravi a soffrire e a 
limitare gli errori sulle cose sem-
plici. Dobbiamo acquisire consa-
pevolezza di questa categoria, ma 
sono sereno e so il valore della 
squadra e dello staff ”.

La gara di domenica scorsa 
con le sarde dell’Hermaea è sta-
ta archiviata con rammarico dal 
clan di Offanengo in quanto il 
risultato negativo di 1-3 è stato 
troppo penalizzante per Porzio 
e compagne, che hanno lottato 
per più di due ore contro le tito-
late avversarie arrendendosi però 
alla fine del quarto set. Rispetto 
al match inaugurale di Cremona, 
la gara di domenica ha mostrato 
una Chromavis Eco DB in cresci-
ta sia per quanto riguarda il gioco 
di squadra che il rendimento delle 
singole atlete.

Il primo set vedeva le due for-
mazioni affrontarsi subito a viso 
aperto e giungere in perfetta pa-

rità (23-23) al rush finale. Le pa-
drone di casa riuscivano ad annul-
lare tre set ball alle ospiti prima 
di alzare bandiera bianca 26-28. 
La reazione della formazione di 
coach Bolzoni era veemente e la 
Chromavis Eco DB manteneva il 
controllo del gioco con autorità 
per l’intero secondo set riequili-
brando il match grazie al parziale 
di 25-21. La prima parte del terzo 
gioco vedeva ancora Offanengo 
provare a staccare le avversarie, 
ma alla fine erano le isolane a 
prendere il sopravvento e a impor-
si 19-25. Sostenute dal pubblico 
di casa, Porzio e compagne nella 
quarta frazione con generosità e 
determinazione tentavano il tutto 
per tutto per guadagnare il tie bre-
ak, ma sul filo di lana erano anco-
ra le sarde ad avere la meglio con 
un ultimo 23-25.

Miglior giocatrice del match la 
capitana di Olbia Sarà Tajè, men-
tre miglior realizzatrice della gara 
la neroverde Martina Martinelli 
con 24 punti.

Volley A2, Chromavis Eco DB in crescita. Neroverdi a caccia del primo successo in A2

Il tentativo a rete dell’opposto neroverde Martina Martinelli

Aggiornamenti
in diretta:
domani
a partire dalle 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

risultati
Aglianese-Scandicci                   2-0
Bagnolese-United Riccione      0-1
Carpi-Giana Erminio                2-0
Corticella-Real F. Querceta      1-2
Crema-Mezzolara                     1-0
Forlì-Fanfulla                             3-0
Prato-Correggese                       2-0
Ravenna-Sammaurese               0-2
Salsomaggiore-Pistoiese           2-4
Sant’Angelo-Lentigione             1-1

classifica
Giana Erminio 24; Carpi 23; 
Aglianese 22; Forlì 22; Sammau-
rese 21; Real F. Querceta 19; U. 
Riccione 17; Ravenna 17; Corti-
cella 16; Fanfulla 16; Pistoiese 16; 
Mezzolara 14; Prato 13; Crema 
12; Lentigione 11; Sant’Angelo 9; 
Correggese 6; Scandicci 6; Bagno-
lese 6; Salsomaggiore 5

prossimo turno
Correggese-Carpi
Crema-Sant’Angelo
Fanfulla-Salsomaggiore
Lentigione-Giana Erminio
Mezzolara-Forlì
Pistoiese-Aglianese
Ravenna-Corticella
Real Forte Querceta-Bagnolese
Sammaurese-Prato
Scandicci-United Riccione

classifica
Renate 22; Lecco 20; Novara 
20; Pordenone 20; Feralpi Salò 
19; Padova 18; L.R. Vicenza 
17; Arzignano 17; Pro Vercelli 
17; Pro Sesto 17; Pro Patria 15; 
Sangiuliano C. 15; Pergolettese 
14; Juventus NG 13; Albinoleffe 
12; Trento 12; Mantova 11; Trie-
stina 10; V. Verona 6; Piacenza 5

risultati
Albinoleffe-Juventus NG           1-1
Feralpi Salò-Renate                    1-4
L.R. Vicenza-Pro Vercelli          2-3
Lecco-Trento                               1-2
Novara-Sangiuliano City           1-0
Pergolettese-Pordenone            1-5
Pro Sesto-Pro Patria                   2-1
Triestina-Mantova                      2-1
Virtus Verona-Arzignano          0-0
Piacenza-Padova                        1-1

prossimo turno
Pro Vercelli-Albinoleffe
Juventus Next Gen-Novara
Pro Patria-Triestina
Renate-Pergolettese
Sangiuliano City-Virtus Verona
Trento-Pro Sesto
L.R. Vicenza-Feralpi Salò
Mantova-Piacenza
Padova-Arzignano
Pordenone-Lecco
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BIANCOBLÙ
COMUNQUE
IN CRESCITA.
DOMANI A CREMA 
IL RAGUSA
DELL’EX DIAMANTI

di TOMMASO GIPPONI

Un’altra sconfitta che fa male, al 
termine di un’altra prestazione però 

positiva. Vive un momento davvero 
delicato la Parking Graf  Crema, sconfitta 
nel derby sul campo del Geas Sesto San 
Giovanni per 64-62 al termine di quella 
che, probabilmente, è stata la sua miglior 
partita stagionale. Purtroppo, però, la 
classifica si fa sulle vittorie e al momento 
Crema occupa l’ultimo posto in gradua-
toria, ora unica ancora senza successi. 
La prestazione però resta, anche questo 
è indubbio, oltretutto sul campo della 
quarta in classifica, il Geas, formazione 
che sta facendo benissimo e che quasi 
sicuramente disputerà i playoff.

Crema, dopo un inizio complicato dove 
è andata sotto 8-0, ha reagito da squadra, 
recuperando e portandosi anche avanti, 
grazie alla verve di Francesca Melchio-
ri (autrice ancora di una grandissima 
prestazione), Anastasia Conte e Alice 
Nori, le tre migliori in casa biancoblù. 
All’intervallo Crema ci è arrivata avanti di 
5 grazie alla tripla di capitan Caccialan-
za. Nella ripresa ha fatto anche meglio, 
aumentando ancora l’intensità difensiva. 
In una partita dal punteggio estremamen-
te basso, le nostre sono riuscite ad andare 
avanti anche di 10 sul gioco da tre punti 
di Masseny Kaba per il 39-49.

C’erano tutti i presupposti per portarla 
a casa. E invece il Geas ha reagito, forte 
di un talento individuale delle proprie gio-
catrici comunque notevole, e punto dopo 
punto è riuscito a riportarsi a contatto, 
e a lanciare il finale equilibrato. Crema 
non ha mai smesso di difendere, ma in 
attacco ha continuato a fare ancora tanta, 
troppa fatica. 13 punti segnati negli ultimi 
14 minuti sono davvero troppo pochi 
per sperare di vincere in trasferta. In una 
situazione di parità con oltre due minuti 
sul cronometro la Parking Graf  ha avuto 

tre grandi difese, ma tre attacchi pessimi.
Sul canestro decisivo per il vantaggio 

geassino di Gorini, con ancora 7” da 
giocare c’era un’ultima occasione, con 
rimessa in attacco. Dickey ha scelto un 
lob improbabile a centro area per Kaba, 
che però è stato facilmente leggibile dalla 
difesa. Le due americane hanno gioca-
to una gara abbastanza sottotono, ma 
venivano entrambe da una settimana di 
problemi fisici e in qualche modo col loro 
atletismo un contributo riescono sempre a 
darlo, seppur in attacco sbagliano ancora 
moltissimo anche in situazioni abbastanza 
comode. Male invece Meresz, che dopo 
un inizio campionato incoraggiante sem-
bra ora avulsa dai meccanismi di squadra, 
non riuscendo a dare contributo in nessu-
na delle due metà campo. È un problema 
che sicuramente va affrontato e risolto.

Crema si è tenuta in piedi totalmente 
con la vecchia guardia: con Melchiori su-
perlativa da 19 punti, con Conte incisiva 
dalla panchina così come Alice Nori, 10 
punti e prima doppia cifra stagionale. In 
attacco ha fatto ampiamente il suo, anche 
se in difesa può e deve crescere molto. Il 
tutto in attesa del ritorno in condizione di 
Rae D’Alie, che è stata ferma a lungo.

Per risalire la china serve più che 
mai l’apporto di tutte. Il gruppo deve 
continuare a lavorare sulla prestazione, 
cercando di migliorarsi ancora. Manca 
davvero poco a centrare la prima vittoria. 
Domani in programma un’altra sfida 
piena di contenuti. Alla Cremonesi alle 
18 arriva Ragusa, squadra costruita per 
stare nelle prime 4 ma finora autrice di un 
campionato sotto le attese. Soprattutto, 
si tratta del primo ritorno a Crema da av-
versario di coach Mirco Diamanti, contro 
il gruppo che ha condotto alla trionfale 
cavalcata della scorsa stagione. Non potrà 
essere una partita come le altre per nessu-
no, ma soprattutto Crema non parte certo 
battuta in partenza.

La Parking Graf Crema macina gioco, 
ma mastica amaro nel derby con Geas

SERIE A1

Il capitano Paola Caccialanza e, sullo sfondo, Alice Nori e Anastasia Conte al PalaCarzaniga

Torna al successo la Logiman 
Crema, che in un PalaCre-

monesi gremito supera il Brian-
za Casa Bernareggio per 86-76 
tornando a muovere la classifi-
ca, ora davvero soddisfacente e 
tranquilla.

Era una partita molto più im-
portante e difficile, soprattutto 
psicologicamente, di quello che 
potesse sembrare, al di là del va-
lore dell’avversaria. Finora in-
fatti Crema aveva avuto lo stesso 
cammino della scorsa stagione, 
ovvero due vittorie nelle prime 
due uscite seguite da due scon-
fitte non senza qualche recri-
minazione. La stagione passata 
però questo fu l’inizio di un ciclo 
terribile da 8 stop di fila, che di 
fatto condizionò tutto il cam-
pionato. Bisognava quindi do-
menica scorsa vincere anche per 
scacciare questi fantasmi, per 
dimostrare una volta di più che 
questa è e sarà in tutto e per tut-
to una stagione diversa. I rosa-
nero lo hanno fatto molto bene, 
giocando con intelligenza e riu-
scendo a imporre alla distanza la 
propria modalità di gioco.

Bernareggio è squadra gio-
vane e che ama giocare su rit-
mi altissimi. Per tutta la prima 
metà la Logiman ha accettato 
tutto questo, provando a rincor-
rere gli avversari. Ne è venuta 
una prima metà dal punteggio 
altissimo, 46 pari, con tante 
belle giocate per lo spettacolo 
ma anche difese davvero poco 
attente. Continuando con que-
sto corri e tira i cremaschi però 
difficilmente l’avrebbero porta-
ta a casa. Nell’intervallo coach 
Baldiraghi si è fatto sentire e la 
ripresa è stata davvero di tutt’al-
tra fattura. È partito tutto dalla 
difesa, che ha tolto riferimenti 
agli avversari, e dal controllo a 
rimbalzo, che era mancato per 
tutta la prima metà e aveva con-
cesso troppi possessi supplemen-
tari agli avversari. L’attacco ne 
ha beneficiato e in poco tempo i 
rosanero sono riusciti a portarsi 
fino a più 10. I brianzoli han-
no provato a riavvicinarsi in un 
paio di circostanze, a -7 e poi a 
-5, ma Crema ha sempre saputo 
rispondere e rimettere la doppia 

cifra di margine. Mantenuta poi 
nel finale con estrema freddezza 
e raziocinio.

“Una bella vittoria contro una 
delle squadre più in forma del 
campionato – è il commento del 
coach di casa Massimiliano Bal-
diraghi, alla centesima panchina 
cremasca –. Nel primo tempo 
abbiamo commesso errori in 
difesa che solitamente non com-
mettiamo, nel secondo è andata 
meglio. Era importante vince-
re questa partita in un inizio di 
campionato che ha messo subito 
contro le tre formazioni favorite 
per la vittoria finale”.

A livello individuale spicca 
sicuramente la prestazione di 
Riccardo Crespi, 22 punti con 
12 rimbalzi e ben 7 stoppate. 
Molto bene e molto incisivo 
anche il compagno di reparto 
sotto i tabelloni Arsenje Stepa-
novic, con 16 punti e solide da 
doppia cifra anche le prestazio-
ni di Mascherpa e Fazioli (16 
e 12 punti) che hanno portato 
la giusta esperienza nel finale. 

Molto bene anche i 10 punti del 
giovanissimo Ballati, che oltre a 
questo in difesa ha dato la solita 
enorme scarica d’energia. Cin-
que uomini in doppia cifra che 
dimostrano anche l’equilibrio 
dell’attacco cremasco, al di là di 
una giornata dalle buone percen-
tuali. Bene, davvero bene così.

Il campionato ora può prende-
re sicuramente una buona piega 
anche se le sfide difficili non 
mancano, a partire dalla pros-
sima. Stasera alle 20.30 infatti 
i cremaschi saranno impegnati 
sul campo del San Vendemia-
no, la terza grande favorita alla 
vittoria finale assieme a Orzi-
nuovi e Mestre (già affrontate) 
con una classifica che vede pro-
prio queste tre compagini come 
le uniche ancora imbattute del 
girone. Sfida difficilissima, ma 
da affrontare comunque con co-
raggio. Proprio la recente prova 
di Mestre ha dimostrato come 
i cremaschi possono giocarsela 
con chiunque.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B: grande reazione della
Logiman Crema, che torna alla vittoria

Due vittorie e una sconfitta è il bilancio del-
le formazioni cremasche impegnate nella 

quarta giornata di Promozione.
Successo esterno per la Basket School Offa-

nengo, per 44-51 sul campo del Casalpusterlen-
go. Partita caratterizzata dalle basse percentuali 
da ambo le parti, con le difese a farla da padrone. 
Molto bene i ragazzi di coach Scrigna nella pri-
ma metà, dove si è difeso bene e si è riusciti ad 
andare spesso e volentieri in contropiede per il 
18-35 dell’intervallo. Nella ripresa è arrivata la 
reazione dei padroni di casa, capaci di portarsi 
fino a meno due nel corso dell’ultimo periodo, 
pur senza mai riuscire a mettere la testa avan-
ti. Decisivo il canestro di Sperolini per il più 5 
all’ingresso dell’ultimo minuto. Il resto lo ha fat-
to la difesa e la precisione dalla lunetta, che ha 
consegnato agli offanenghesi la vittoria.

Bene Sperolini e un Turco molto incisivo all’i-
nizio, ma anche Bolzoni rientrato da un infortu-
nio e i giovani Scorsetti e Carelli, ai primi punti 
da senior.

Vittoria casalinga, invece, per la Jokosport Iza-
no, 67-62 contro il Locate. Partita difficile, fisi-
ca, con due primi quarti difficili e dal punteggio 
basso per i biancoverdi cremaschi. Nella ripresa 
Izano ha provato il break e alzando la propria 
intensità difensiva si è portata avanti anche di 10 
punti. Locate è rientrata grazie alla buona per-
centuale da tre punti e si è arrivati così al finale 

equilibrato. La Jokosport, però, è andata bene a 
rimbalzo ed è stata fredda dalla lunetta per chiu-
dere la partita a proprio favore. Migliore in cam-
po per gli izanesi è stato Davide Salvini.

Devono ancora rimandare il primo appunta-
mento con la vittoria le Bees di Madignano, che 
nella prima ufficiale nella propria rinnovata pa-
lestra madignanese sono state superate per 41-51 
dal Borghebasket. Partono a razzo gli ospiti che 
si portano rapidamente sul 2-11. I primi cambi 
danno la scossa ai padroni di casa con Milanese 
in evidenza, la squadra di casa recupera punto 
su punto e limita il passivo alla fine del quarto 
sul 14-17. I due quarti successivi sono all’inse-
gna dell’equilibrio e del nervosismo con facili 
canestri sbagliati da entrambe le parti. Le Bees 
comunque mettono la testa avanti fino alla fine 
del terzo quarto 41-38. Nell’ultimo periodo però 
black out totale delle Bees, che non riescono a 
mettere a referto nemmeno un punto perdendo 
l’occasione di muovere la classifica.

Tuttavia, ora coach Freschi sta vedendo rien-
trare quasi tutti gli effettivi, si possono svolgere 
allenamenti più qualitativi e trovata la forma mi-
gliore anche i risultati dovrebbero arrivare. Serve 
infatti continuità, visto che la costante di questo 
torneo finora è stata giocare partite molto equi-
librate o condotte per 2-3 quarti per poi crollare 
nel finale.
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Promozione: in trionfo Offanengo e Izano

È ancora grande, grandissima Crema Assicu-
razioni Ombriano Basket 2004, capace di 

andare a vincere anche sul campo dell’Excelsior 
Bergamo domenica una partita che non era per 
nulla scontata per 50-65. È la quarta vittoria in 
sei gare per il gruppo ombrianese, davvero un ot-
timo inizio di campionato che finora sta rispet-
tando davvero le attese, comunque alte dopo la 
splendida stagione scorsa. Ora i rossoneri fanno 
parte del gruppo delle terze alle spalle del duo di 
testa Gilbertina-San Pio, distanti però solo due 
lunghezze. Davvero molto bene così.

Domenica a Bergamo Ombriano ha vinto 
soprattutto grazie a due grandi periodi centra-
li, con un parziale a proprio favore di 18-41, 
per poi controllare agevolmente la reazione 
dell’Excelsior nel finale. Una partita magari non 
scintillante dal punto di vista delle percentuali 
offensive ma che i cremaschi hanno saputo vin-
cere con una grandissima fase difensiva, a par-
tire dal secondo periodo in poi. L’inizio infatti 
non era stato dei migliori, con gli orobici in gra-
do di portarsi avanti 22-15 e una difesa cremasca 
che ha faticato a entrare in partita. Quando lo 
ha fatto però, ha saputo concedere poi solo 28 
punti in 30 minuti agli avversari.

Nel reparto avanzato, invece, Bonacina e Do-
nati hanno attaccato bene il ferro e il coast to co-
ast di Dedè ha marchiato il 30-36 dell’intervallo 
lungo. Qualche spreco di troppo ha consentito 

ai locali di rimanere in scia fino al 27’ grazie a 
Casanova, fino a che due triple di ottima fattura 
di Bonvini e altrettanti canestri di esperienza di 
Bonacina hanno dato il 40-54 del 30’ alla Crema 
Assicurazioni. Un’inattesa pausa offensiva ha 
concesso ad Adami e soci di crederci, ma è stato 
un fuoco di paglia; Fall ha chiuso l’area da par 
suo con 12 rimbalzi e 5 stoppate d’autore e Ghi-
slandi ha messo la parola fine con 5 punti son-
tuosi e 11 rimbalzi totali, con Ombriano a volare 
via nel punteggio e ad assicurarsi la vittoria.

A livello realizzativo davvero gran prestazio-
ne di Bonvini con 18 punti, notevoli in una par-
tita dal punteggio così basso. Intanto altri due 
punti in classifica, oltretutto ottenuti in trasferta, 
e tanto ottimismo in più.

Ieri sera per i rossoneri derby casalingo contro 
una pari classifica come il Casalmaggiore, men-
tre venerdì prossimo trasferta insidiosissima sul 
campo del Chiari, là dove nello scorso turno è 
caduta per la prima volta la capolista Gilbertina.

Due sfide difficili ma comunque alla portata 
di Ombriano, che possono consolidare ulterior-
mente un’ottima classifica migliorandola ancora 
e, perché no, arrivare anche ad ambire un’inim-
maginabile vetta del girone. A questo punto, 
sognare diventa più che lecito. L’importante è 
continuare a lavorare con impegno e dedizione, 
come si sta facendo.
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Basket C: sontuosa Ombriano a Bergamo

Il rosanero Arsenje Stepanovic prova la schiacciata a canestro



Sport SABATO
5 NOVEMBRE 202246

Domenica: Luisiana-Soresi-
nese 0-2; Offanenghese-Rezzato 
2-1; Soresinese-Caravaggio 0-1

Mercoledì: Offanenghese-
Soncinese 0-0; Luisiana-Darfo 
Boario 2-2

Domani: Castiglione-Son-
cinese; Rovato-Offanenghese; 
Rezzato-Luisiana

Impegno doppio per l’Eccellen-
za, campionato a 18 squadre. 

L’Offanenghese, che ha giostrato 
entrambe le volte tra le mura 
di casa, ha conquistato 4 punti 
(è arrivata all’ottavo risultato 
positivo consecutivo) ed è terza 
in graduatoria, a due lunghezze 
dalla vetta, ora occupata dal 
Castegnato Brescia, che ha 
detronizzato il Rovato, cui ha 
rifilato un poker (4-1).

Proprio domani l’ex capolista 
riceverà l’Offanenghese, che 
domenica ha rimandato a casa a 
mani vuote il Rezzato, fanalino 
di coda, lasciando il segno una 
volta per tempo, dopo appena 
10’ con Guerini e allo scadere 
di primo tempo con Pinton. Ha 
avuto qualche occasione per 
chiudere definitivamente il conto 
nella ripresa, quando però il gol 
l’hanno trovato gli ospiti all’82’. 
Meritato comunque il successo 
degli uomini di Bersi, che mer-
coledì, tra le mura di casa, sotto 
i riflettori, hanno condiviso la 
posta con la Soncinese, affidata 
alle cure di Mario Donelli la 
scorsa settimana in sostituzione 
di Federico Cantoni.

Non ha affatto demeritato 

anche domenica col Caravag-
gio la Soncinese, ma è stata 
punita al 70’ (Donzelli l’autore 
della segnatura del complesso 
bergamasco) e poi non è riuscita 
a raddrizzare la situazione. “C’è 
stata qualche sbavatura in fase 
difensiva, ma la nostra retro-
guardia sa di dover crescere, così 
come il reparto avanzato, dove 
si è sentita in queste settimane 
l’assenza di Pagano”, la conside-
razione del presidente Gigi Zuc-
cotti, dopo la sconfitta di misura 
coi bergamaschi. Mercoledì a 
Offanengo la difesa, supportata 
a dovere dal pacchetto media-
no, ha impedito alla corazzata 
giallorossa di lasciare il segno e 
il punto portato a casa, meritato, 
è di quelli che pesano.

Un punticino solamente in 
180’ anche per la Luisiana, che 
domenica nel derby non ha 
saputo mettere sul rettangolo lo 
spirito giusto ed è stata punita 
dal complesso cremonese guida-
to da Mizzotti, a segno una volta 
per tempo, con Lanzi e Zamble. 
Mercoledì la reazione c’è stata. 
Costretta a inseguire al 25’, ha 
rimesso subito le cose a posto 
con Pavesi, effettuando il sorpas-
so al 45’, ma è stata agguantata 
proprio al 90’.

Tutte fuori casa le formazioni 
cremasche nelle gare di domani. 
Dura trasferta per la Soncinese a 
Castiglione delle Stiviere. Sfida 
tra compagini in zona nobile per 
l’Offanenghese, impegnata in 
casa del Rovato, seconda della 
classe. Scontro salvezza, infine, 
a Rezzato per la Luisiana, che se 
la vedrà col fanalino di coda.

Offanenghese: 4 
punti e zona nobile

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Un altro fine 
settimana di 

bei risultati per 
i giovani ciclisti 
delle formazioni 
cremasche. Per il 
Ciclocross a Bru-
gherio i nostri si 
sono resi protago-
nisti in una corsa 
di livello naziona-
le con più di 400 
iscritti divisa in 
due giornate.

Per l’UC Cre-
masca buona pro-
va per Stefano Zipoli nell’open maschile, così come per i due junio-
res del Team Serio Lorenzo Riboli e Samuele Riboli. Le migliori 
soddisfazioni sono arrivate però dalle categorie di età inferiori. Nella 
G6 buonissimo quarto posto per Riccardo Longo, con buona prova 
anche per Kevin Contini, Filippo Grassi e Francesco Abbondo, e tra 
le ragazze nona Greta Manfredini. Tra gli esordienti bene Jacopo 
Costi, 18°, seguito dai più staccati Leonardo Carminati, Leonardo 
Sirizzotti e Lorenzo Invernizzi.

Superlative come sempre le ragazze, con secondo posto per 
Emma Grimaldelli, sesto per Viola Invernizzi, decima Elisa Zipoli, 
16a Martina De Vecchi e 20a Martina Moretti. Tra gli allievi buon 
15o posto per Alessandro Carrera, seguito poco distante da Simone 
Invernizzi e, più staccato, Diego Guzzon. Tra le allieve, infine, 19a 
Elisa Longo e più staccata Alice Invernizzi.

I ragazzi del Team Serio (nella foto) recentemente hanno parteci-
pato anche a una gara in Mountain Bike a Gorla Minore. Qui segna-
liamo il buon terzo posto di Alessio Riboli nella G4 con Gioele Pac-
chioni sesto e un gran secondo posto di Paolo Grimaldelli nella G5.

Si avvicina anche il tempo delle premiazioni stagionali per quanto 
riguarda la strada. Nella mattinata di domenica prossima, 13 no-
vembre, a Cremona ci saranno le premiazioni del Memorial Marti-
nelli-Vicini: la classifica finale di una serie di corse provinciali che 
ha animato l’estate dei giovanissimi. Nella G2 terzo posto finale per 
Marcello Ragazzetti dell’UC Cremasca, nella G3 vittoria della clas-
sifica per Martino Belloni dell’UC Cremasca e quarto posto per An-
drea Fumarola del Team Serio. Nella G4 secondo Alessandro Pavesi 
(Team Serio) col compagno Alessio Riboli quarto. Nella G5 quinto 
Marcello Barbaglio, sempre Team Serio, mentre nella G6 primo po-
sto per il dominatore stagionale Riccardo Longo del Team Serio, 
secondo per Maurizio Taina della Madignanese Ciclismo e quarto 
per Filippo Grassi sempre del Team Serio.

tm

Ottimo weekend per 
i giovani cremaschi

  CICLISMO
PROMOZIONE

Avanzano Castelleone e Scannabuese. Ko Romanengo

Sale sull’ottovolante e conserva 5 lunghezze di vantaggio sull’im-
mediata inseguitrice. La Ripaltese di mister Merisio, con un 

perentorio 3-0 sul Casalbuttano (Xhakoni al 20’, Guerini al 50’ 
e Roccatagliata al 75’ i marcatori), sceso in riva al Serio con buo-
ne credenziali, ha conquistato l’ottava vittoria su 9 gare disputate 
e continua a guardare tutti da lassù. L’immediata inseguitrice è 
l’Oratorio Castelleone, corsaro a Rivolta d’Adda col Vailate (1-2), 
tallonato da Rivoltana e Castelnuovo, che ha letteralmente strapaz-
zato la Montodinese (6-0).

La vittoria, che più nitida non si può, della squadra allenata da 
Torresani, porta le firme di A. Vailati, Martinenghi, Donnarumma 
(r.), Ginelli, Pietrofitta e Danini (r.). Non c’è stata partita: la terza 
della graduatoria ha messo in cassaforte l’intera posta ancor prima 
di andare in pausa, mettendola alle spalle dell’estremo difensore 
ospite D. Maggi 5 volte. A 10’ dalla conclusione la sesta rete. Suc-
cesso all’inglese della Rivoltana sul terreno del Pieranica. La com-
pagine allenata da Pisoni ha colpito una volta per tempo, al 25’ con 
Talenti e al 50’ con Ghilardi, quindi ha saggiamente amministrato 
il doppio vantaggio.

La Pianenghese ha rifilato il poker (4-0: doppietta di Tarenghi, 
Vorraro e Bona i finalizzatori orange) al Casale Cremasco, ch’era 
stato affidato alla vigilia a mister Luciano Ferla. Esordio da scor-
dare quindi per il nuovo condottiero della compagine del presiden-
te Filippo Cinquanta, che cercherà di riscattarsi domani tra le mura 
di casa col Vailate, altra formazione in difficoltà, che fatica a trova-
re il bandolo della matassa. I vailatesi domenica sono stati costretti 
a inseguire dopo appena 10’ (Iacchetti l’autore del vantaggio del 
Castelleone). Antonelli ha rimesso le cose a posto al 25’, ma a 5’ 
dal riposo Maruti ha trafitto Capetti per il nuovo vantaggio, con-
servato sino al fischio finale dagli uomini di Goisa.

Prosegue il buon momento del Casaletto Ceredano e stavolta 
a farne le spese è stato il San Luigi Pizzighettone, rimandato a 
casa con sei (6-0) reti sul groppone. Sul taccuino dei marcatori 
per la squadra di Perolini sono finiti: Bertoli, Barbaglio, Giaval-
di, Moroni (doppietta) e Maggi. Sconfitta di misura, a domicilio, 
per l’Oratorio Sabbioni con la Sestese e l’unico 0-0 è maturato in 
Excelsior-Doverese. Domani fari puntati su Oratorio Castelleone-
Ripaltese, confronto fra le prime due della classe. Il Castelnuovo va 
a Dovera; la Rivoltana ospita l’Excelsior, altra sfida fra compagini 
in zona playoff. Completano il quadro Sestese-Pianenghese; San 
Luigi-Pieranica; Montodinese-Sabbioni; Casalbuttano-Casaletto e 
Casale-Vailate.                                                                               AL

SECONDA CATEGORIA
RIPALTESE E INSEGUITRICI NON SBAGLIANO

Il Castelleone ha il vento in poppa. Vince, convincendo. Domenica 
ha piegato con un perentorio 3-0 il Circolo Giovanile Bresso por-

tandosi a sole tre lunghezze dalla battistrada Cinisello, seguita a ruo-
ta, a un punto, dalla Scannabuese, tornata alla vittoria sul non facile 
campo della Settalese (0-1). Sta facendo fatica invece il Romanengo: 
ha rimediato un poker (1-4) a domicilio per opera del Landriano, ma 
ha le carte in regola per risalire la china.

“È un campionato strano, dove non c’è nulla di scontato – ragiona 
il dirigente castelleonese Milanesi –. I nostri ragazzi stanno interpre-
tando un buon calcio, muovendo bene la classifica. Sin qui le cose 
migliori la nostra squadra le ha fatto vedere con avversari ben messi in 
graduatoria, faticando a volte con complessi sulla carta abbordabili”.

Un pareggio e due vittorie nelle ultime tre gare; sono il frutto di 
prestazioni confortanti sotto ogni aspetto?  “Sia domenica che sette 
giorni prima, s’è visto un Castelleone molto determinato, smanioso 
di dare le risposte che mister Bettinelli s’aspettava. Ci auguriamo di 
toccare con mano una crescita costante, così da poterci togliere belle 
soddisfazioni”.

Domani andate a fare visita al Vistarino… “Che non conosciamo, 
venendo noi dall’Eccellenza. Ogni partita fa storia a sé, ora però il 
gruppo, che ha registrato l’inserimento di diversi volti nuovi, comin-
cia a conoscersi”. E i risultati stanno arrivando. “Restiamo umili, coi 
piedi per terra, perché nulla è scontato, vincere è sempre difficile”. 
Già. Il 3-0 di domenica porta le firme di Cocci, a segno nel finale 
di prima frazione, Donzelli (rigore) e Sali, a bersaglio nella ripresa.

La Scannabuese ha fatto ritorno da Settala con 3 punti importanti 
in tasca. Di Manzoni, in avvio di seconda frazione (50’), la rete che 
ha deciso la partita. L’autore della segnatura aveva sbagliato dal di-
schetto al 20’. Meritata la vittoria dei ragazzi di Aiolfi, che domani 
tra le mura di casa se la vedranno col Città di Segrate, relegato al 
penultimo posto della graduatoria.

Il Romanengo sta attraversando un periodo non facile. Domenica 
in casa ha rimediato una severa lezione dal Landriano, che l’ha sca-
valcato in classifica. Costretto a inseguire al quarto d’ora, ha risposto 
subito per le rime, effettuando l’aggancio su rigore con Bertolini, ma 
al 38’ è andato di nuovo sotto e nella ripresa, pur cercando di reagire, 
ha subìto altri due reti. Domani in casa del Villa, ci sarà il riscatto? I 
giovanotti di Tessadori sanno che possono far bene con tutti…

AL

Un risultato straordinario per il team 
cremasco Sissi Racing. Il suo più giovane 

pilota, Manuel Verzeroli (nella foto, al centro), ha 
conquistato al termine di una gara mozzafiato 
il Titolo Europeo di Enduro nella classe Youth 
125. L’ultima gara di campionato si è svolta a 
Rudersdorf, alla periferia di Berlino, in Germa-
nia. Due giorni di gara su un bellissimo percor-
so con tre prove cronometrate. Organizzazione 
impeccabile da parte dei tedeschi, agevolati 
anche dalle favorevoli condizioni meteo.

Il team cremasco si conferma il più nume-
roso, schierando al via ben nove piloti. Oltre 
a Verzeroli, che si presenta come leader della 
classifica, anche Chicco Aresi è al secondo 
posto di campionato, con Riccardo Fabris al 
quinto. Per tutti e tre quindi ottime chance di 
far bene. Con loro anche Andrea Gheza, che, 
avendo cambiato cilindrata, non ha una buona 
classifica di campionato ma è velocissimo.

Il sabato si sfiora il disastro, con Verzeroli 
che per un inspiegabile problema meccanico 
perde più di due minuti nella prova di Enduro e 
termina al sesto posto, cedendo la posizione di 
leader di campionato. Sembra tutto perso. Il ra-
gazzo è distrutto. Gli uomini del team cercano 
in tutti i modi di rincuorarlo e convincerlo che 
ce la si può ancora fare. Grande gara invece per 
Andrea Gheza, secondo di giornata nella J2 
con la sua GasGas 300, e Federico Aresi, terzo 

nella S1 su Gasgas 250 4 tempi. Sfortunato Ri-
chi Fabris, caduto in una pozza di fango mentre 
era secondo e alla fine relegato in decima 
posizione nella classe J1, nella quale ottiene il 
12o posto anche Eddy Paganini. Al traguardo 
anche Alessandro Guerra, 14o nella Jouth e la 
bravissima Raffaella Cabini, 8a fra le Ladies.

La seconda giornata è quella decisiva per il 
campionato, soprattutto per Manuel Verzeroli, 
che deve portare la sua GasGas 125 alla vitto-
ria, ma deve sperare che qualche pilota si metta 
fra lui e il francese Clousier per consentirgli di 
vincere il titolo. Manuel fa una gara strepitosa 
e vince alla grande, ottenendo anche la quarta 
posizione assoluta di giornata. Determinante il 
risultato di altri due italiani, Daniele Delbono 

e Matteo Grigis, che con una grinta incredibile 
riescono a inserirsi al secondo e al terzo posto, 
relegando il francese al quarto e consentendo a 
Verzeroli di salire sul trono d’Europa.

Tre italiani e tre GasGas 125 ai primi tre po-
sti di giornata. Per Verzeroli, a soli 17 anni, è il 
secondo titolo conquistato nella stagione dopo 
quello Italiano vinto a settembre. La giornata 
regala altri ottimi risultati al team cremasco. 
Andrea Gheza con il terzo posto sale ancora 
sul podio della J2. Richi Fabris stavolta non 
sbaglia ed è terzo nella J1, e 4o in campionato. 
Anche Chicco Aresi è ancora sul podio, terzo 
nella S1, e si conferma vicecampione del cam-
pionato Europeo. Al traguardo anche Paganini, 
13o nella J2 e con un ottimo nono posto finale 
di campionato, e Raffaella Cabini, ancora 8a 
all’arrivo e 5a in campionato.

Purtroppo costretti al ritiro Alessandro Guer-
ra e Gregorio Conte. Se per il primo il problema 
è stato il cedimento del motore, per il secondo 
purtroppo c’è stata una forte distorsione al 
ginocchio che crea qualche apprensione, visto 
che domani c’è l’ultima prova del Regionale a 
Tradate, in cui peraltro Gregorio è in testa.

L’avventura Europea finisce quindi per il 
team Sissi Racing con una strepitosa vittoria 
nella classe più bella, la 125 Youth, e con un 
secondo e un quarto posto. Risultati eccellenti 
in una stagione indimenticabile.                    tm

Enduro: immenso Verzeroli, dallo sconforto al trono d’Europa

Posta condivisa nel derby tra Palazzo 
Pignano e CSO Offanengo, è caduta 

nettamente la Sergnanese in terra ber-
gamasca, si è dovuto arrendere anche il 
Chieve nel Lodigiano. Solo la matricola 
Salvirola è riuscita a conquistare i 3 pun-
ti davanti ai propri tifosi. Domenica al 
Comunale Sangiovanni di Scannabue è 
successo tutto nella ripresa. A portarsi in 
vantaggio per primo, al 50’, il Palazzo Pi-
gnano, grazie a una conclusione potente 
di Uberti, che si è infilata sotto l’angolino.

Qualche minuto più tardi il rossoblù 
Morando ha tentato di caricare un tiro, 
ma sulla traiettoria si è inserito per i loca-
li Marchionne, che di testa ha cercato di 
sfilargli la sfera. Hanno invece impattato 
rovinosamente testa e piede, con Mar-
chionne che ha avuto la peggio, perdendo 

anche i sensi. Il direttore di gara ha subito 
sospeso l’incontro e sono stati chiamati i 
soccorsi. Il giovane, dopo essere stato por-
tato in ospedale per gli accertamenti, si è 
rimesso in sesto ed è già a casa.

Al Comunale Sangiovanni, un’ora 
dopo l’incidente, è ripresa la gara. Pari 
CSO al 65’: Rossi ha provato l’eurogol, 
ma la traversa gliel’ha negato. Sulla re-
spinta si è avventato Stringhi, che con una 
zuccata ha rimesso in equilibrio il punteg-
gio. Non ci è stato il Palazzo Pignano, che 
5’ più tardi è tornato avanti con Pozzoli, 
abile a infilare di testa la rete del 2-1. Il 
CSO non si è comunque dato per vinto: 
al 77’ Boschiroli è riuscito a mettere la sua 
zampata su un pallone in mischia in area 
di rigore firmando il 2-2 conclusivo.

Si è allontanata la vetta della gradua-

toria per la Sergnanese, battuta 3-0 da un 
cinico Fontanella. Il portiere biancorosso 
Tedoldi si è reso protagonista parando un 
calcio di rigore, ma nulla ha potuto sul 
tris dei bergamaschi. Il Salvirola, invece, 
è tornato a vedere la zona nobile, distan-
te un solo punto, dopo aver piegato col 
punteggio di 2-1, in rimonta, lo Sporting 
Valentino Mazzola. A segno per i leoni 
Guerini Rocco al 50’ e Gaffuri al 71’, en-
trambi serviti da Lodigiani. Nel girone H 
Chieve battuto 2-1 in suolo lodigiano per 
mano del Montanaso Lombardo. Il gol 
dell’1-1 realizzato al 60’ da M. Cipelletti 
è durato fino a 5’ dal termine. Squadre di 
nuovo in campo domani, domenica 6 no-
vembre, dalle ore 14.30. Tra le gare spicca 
il derby Sergnanese-Palazzo Pignano.

sb

Prima categoria: spavento e posta condivisa a Palazzo
Un punto per il Bagnolo, un pugno di 

mosche per le altre compagini crema-
sche di Terza categoria in campo domenica 
scorsa; turno di sosta invece per quelle im-
pegnate nel girone lodigiano. In casa della 
Polisportiva Primavera, i gialloblù bagnole-
si hanno colto un pareggio per 1-1 agguan-
tando il risultato al 70’ con una rete di L. 
Dendena.

Uscite sconfitte col risultato per 3-2 ed en-
trambe lontane dalle mura amiche Ombria-
no Aurora e Calcio Crema. A Spinadesco 
gli ombrianesi sono stati i primi a portarsi 
in vantaggio, al 22’, con un gol di Magnani 
dal dischetto. La loro seconda rete è poi ar-
rivata sul punteggio di 2-1 per i padroni di 
casa, allo scadere (90’), e sembrava sancire il 
definitivo pareggio. Però i ragazzi di mister 
Groppelli non avevano ancora fatto i conti 

con Sgarbazzini, mattatore del match, che 
ha confezionato la tripletta personale e i 3 
punti per lo Spinadesco in pieno recupero 
(95’). Come detto, con lo stesso risultato è 
caduto il Calcio Crema in casa del Torrei-
cio, che ha conquistato la sua prima vittoria 
stagionale. Vantaggio cremasco firmato al 
17’ da Allocchio, che però ha rimediato un 
rosso 5’ dopo. A inizio ripresa l’espulsione 
di Simonetti ha lasciato addirittura in 9 il 
Calcio Crema, che dopo aver raddoppiato 
al 65’ con Rimoldi è crollato nei restanti 25’.

San Carlo ko invece di misura (0-1) con-
tro gli ospiti dell’Azzurra, che hanno pure 
fallito un penalty. Compagini cremasche, 
anche quelle del girone A di Lodi, di nuo-
vo in campo domani, 6 novembre, dalle ore 
14.30. In scena anche il derby cremasco 
Ombriano Aurora-San Carlo.                    sb

Terza categoria: pareggia il Bagnolo
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VOLLEY C/D: ok Volley 2.0, Offanengo e Credera

90° PERGO
NASCE UNA NUOVA ASSOCIAZIONE PER

FESTEGGIARE AL MEGLIO L’ANNIVERSARIO

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Ripalta vede la vetta. Imecon ko, ma solo al tie break

Sono quattro, in altrettante gare disputate, le vittorie ottenute 
dalla New Volley Ripalta Cr Transport in questo avvio di 

stagione nel girone C di Serie B2. L’ultima in ordine di tempo è 
maturata sabato scorso davanti al pubblico amico nello scontro 
d’alta classifica con le milanesi della Ceramsperetta di Cusano, 
arrivate a Ripalta da prime della classe. Coti Zelati e compagne 
al termine di una gara giocata con grande grinta si sono imposte 
con un netto 3-0. Dopo un avvio di gara in cui faticavano a tene-
re il ritmo delle avversarie (0-5), le ripaltesi prendevano via via le 
misure alle ospiti portandosi sul 24-20. Cusano approfittava di un 
improvviso calo della Cr Transport per riaprire i giochi (24-24), 
che però le arancionere locali chiudevano ai vantaggi con il pun-
teggio di 29-27. Anche la seconda frazione si concludeva con il 
minimo vantaggio per le ripaltesi (25-23), che poi completavano 
l’opera con un ultimo 25-17 conquistando l’intera posta.

Tra le cremasche  da segnalare le prestazioni di Miglioli, Falo-
tico e Bassi: tutte in doppia cifra con 13, 11 e 10 punti realizzati. 
Dopo quattro giornate la formazione di Ripalta Cremasca si tro-
va al secondo posto, in perfetta parità con le milanesi dell’Omg 
Cinisello e a una sola lunghezza dalla capolista solitaria Alfieri 
Cagliari, che guida a punteggio pieno. Per continuare a viag-
giare a pieno regime, questa sera alle 21, la compagine di coach 
Verderio cercherà il quinto successo consecutivo sul campo della 
Coop Novate Martesana, sesta a quota 6 e reduce da una netta 
sconfitta rimediata sul campo del Villa Cortese.

Seconda sconfitta consecutiva, invece, per l’Imecon Crema, 
che per la 4a giornata del girone B di Serie B maschile è uscita 
battuta, ma solo al tie break, dal Palazzetto dello sport di Ca-
ronno Pertusella. Da sottolineare come i bianconeroverdi, dopo 
una partenza rallentata, in cui hanno subìto il gioco dei padroni 
di casa della Rossella Ets, siano riusciti a recuperare il passivo di 
due set cedendo al tie break solo ai vantaggi. Il primo parziale 
vedeva i varesini dominare con il punteggio di 25-18. I cremaschi 
provavano a reagire perdendo però sul filo di lana (23-25) anche 
la seconda frazione. Con i punteggi di 25-22 e 25-22 l’Imecon ri-
metteva in equilibrio la partita, lottando poi per la vittoria nel set 
corto che sfuggiva loro di mano solo ai vantaggi (17-15). Grazie 
a quello conquistato sabato l’Imecon è 9a in classifica a quota 6. 
Domani, domenica 6 novembre, alle 18 al PalaBertoni i ragazzi 
di coach Invernici affronteranno Miretti Team Limbiate, anch’es-
sa con 6 punti in graduatoria.                                               Giuba

Seconda sconfitta in altrettante trasferte sin qui effettuate per la Zo-
ogreen Capergnanica nel girone A di Serie C. Per il terzo turno di 

campionato le neroverdi hanno viaggiato alla volta di Medole, ospi-
ti della Remax Intermedia, che si è imposta per 3-1. Le cremasche, 
dopo aver perso i primi due giochi 22-25 e 16-25, provavano a riaprire 
il match imponendosi 25-20 nella terza frazione, ma le mantovane sul 
filo di lana (23-25) chiudevano i conti nel quarto gioco aggiudican-
dosi l’intera posta in palio. Con 3 punti all’attivo la Zoogreen è nona 
in classifica e questa sera alle 20.30 avrà l’opportunità di migliorare 
la propria posizione ospitando le bresciane della Montecchio Otelli 
Darfo, ultime del gruppo ancora a quota 0.

Passando al girone B di Serie D la Banca Cremasca e Mantovana 
Volley 2.0 “progetto giovani” dopo il turno di riposo ha ripreso il cam-
mino ottenendo una convincente vittoria in trasferta. Le biancorosse 
sul campo della Du.Eco Costa Volpino si sono aggiudicate il match 
con il risultato di 3-1 e i parziali di 27-25, 25-18 e 13-25 e 25-15. Nel-
lo stesso girone sabato scorso è arrivata la prima vittoria stagionale 
per il Volley Offanengo 2011, che al PalaCoim ha regolato la Bipack 
Chiari per 3-2 (25-23, 25-19, 14-25, 18-25 e 15-10) dopo essere stata 
in vantaggio per due set a zero. Nulla da fare, invece, per la Guerzoni 
Vailate, sconfitta tra le mura amiche dalla Faprosid Cologne per 3-1.

In graduatoria la Banca Cremasca è quinta con 6 punti, mentre 
Vailate e Offanengo sono appaiate a quota 2 in ottava e nona posi-
zione. Questa sera alle 20.30 le portacolori del Volley 2.0 saranno 
ancora in trasferta in casa della Leonessa Iseo, così come lontano dal 
pubblico amico si esibiranno Guerzoni e Volley Offanengo 2011, im-
pegnate rispettivamente sui campi del Volley Ciserano (ore 21) e del 
Volley Pisogne (ore 18.30).

Nel raggruppamento C di Serie D, dopo la terza giornata, la DueCi 
Branchi & Benedetti Credera è rimasta sola al comando della classi-
fica a punteggio pieno. Terzo successo di fila per le cremasche, che in 
trasferta hanno liquidato con un netto 3-0 la Tomolpack Marudo. Il 
team di Credera ha dimostrato una netta superiorità rispetto alle lodi-
giane come fotografano i parziali di 25-20, 25-21 e 25-21.

Questa sera la DueCi Branchi & Benedetti cercherà di allungare 
la striscia positiva nel match casalingo che alle 20.30 le vedrà impe-
gnate nel derby provinciale con la Cava&Sesto Volley. Le cremonesi 
sono reduci da un confronto con l’altra formazione cremasca, la Segi 
Spino, disputato sabato scorso a Spino d’Adda, dove sono riuscite a 
prevalere al quinto set con i parziali di  23-25, 25-21, 25-13, 21-25 e 
15-9 salendo così al 5o posto a quota 5. Oggi la formazione spinese, 
che dopo tre turni in classifica è 7a con 4 punti, viaggerà alla volta di 
Segrate dove alle 21 affronterà il Volley Segrate 78, reduce dalla netta 
sconfitta per 0-3 in quel di Rivanazzano e ultima della classe senza 
ancora aver conquistato un punto.

Julius

VOLLEY B1

Si sono svolti tra sabato 
e domenica i Regionali 

della Lombardia karate as-
soluti, competizione che ha 
visto impegnati, al palazzet-
to sportivo di Ghedi, atleti 
dai 16 ai 35 anni. I gemelli 
Ederar si sono cimentati nel 
Kata affrontando categorie 
da 33 e 39 partecipanti.

Miriam Ederar (nella foto) è 
riuscita a ottenere uno splen-
dido primo posto, diventan-
do la nuova campionessa re-
gionale nella sua disciplina. 
Ennesima soddisfazione per 
la giovane chievese, che vie-
ne da una serie di infortuni 
e non si è ancora rimessa in 
sesto completamente, ma no-
nostante ciò è riuscita a man-
tenere il punteggio più alto 
di pool fino alla conclusione.

Karim Ederar invece si è 
piazzato 9°, ma si è qualifi-
cato insieme alla sorella per 
il campionato italiano che si 
svolgerà tra due settimane a 
Torino, dove sarà veramente 
dura e si scontreranno con 
pezzi da 90 nonché naziona-
li pluripremiati. Comunque 
una grande soddisfazione 
solo aver ottenuto il pass.

KARATE
OTTIMI I GEMELLI

EDERAR AI REGIONALI

Novant’anni di storia gialloblù. Il Pergo taglia un importante tra-
guardo e per l’occasione la nuova associazione Diciotto No-

vembre Millenovecentotrentadue organizza alcuni appuntamenti 
imperdibili per gli appassionati dello storico club cremasco, che si 
terranno dal 18 al 20 novembre.

“18 novembre 1932: la data in cui iniziò la nostra storia. All’oste-
ria del Pergoletto un gruppo di appassionati diede vita all’Unione 
Sportiva Pergolettese. Probabilmente nemmeno loro avrebbero po-
tuto immaginare, che novant’anni dopo saremmo stati qua ancora a 
portare avanti quel nome e quei colori. Novant’anni di gioie e dolori, 
vittorie e sconfitte. Dai tornei comunali col ‘Borgo San Pietro’ ai 
playoff  nazionali di Serie C con la Pro Vercelli. Nel mentre i derby 
col Crema, la vittoria contro il Cantù del 30 maggio 76’ che valse 
la prima storica promozione in C, le partite infuocate col Mantova 
e le calde trasferte di Busto Arsizio, senza dimenticare le sfide agli 
storici rivali cremonesi. Giocatori e dirigenti, allenatori e presidenti, 
chiunque abbia fatto parte della storia del Pergo ha potuto toccare in 
prima persona l’amore che la città porta per questi colori. Un’eredità 
da tramandare, custodire e proteggere.

Per questo motivo, in vista dell’anniversario dei novant’anni, si 
è deciso di fondare un’associazione denominata appunto Diciotto 
Novembre Millenovecentotrentadue. L’associazione è composta da 
tifosi e appassionati e ha lo scopo di promuovere attività legate alla 
squadra e alla città. Il primo evento sarà nel weekend dell’anniversa-
rio (venerdì 18, sabato 19, domenica 20) per tutti e tre i giorni segui-
ranno attività ed eventi. Aperitivi, pranzi e serate vedranno coinvolti 
diversi locali della città, mostre e conferenze accompagneranno la 
tre giorni, a sostegno dell’associazione interverranno il Comune di 
Crema e la società Us Pergolettese. A breve seguiranno indicazioni 
dettagliate e verrà svelato il programma definito. Per chiunque vo-
lesse contribuire alle varie spese dell’associazione è possibile tramite 
una donazione libera”.

Prosegue la cavalcata della Doverese, 
sempre sola in vetta alla classifica: 

domenica ha regolato la Riozzese con 
un perentorio 3-0. In crescita costante il 
Crema, che ha piegato di misura (2-1) il 
Lesmo. Domani la prima della classe va 
a fare visita al Casalmartino, mentre le 
nerobianche sono attese dal Sedriano, 
che ha due punti in più in graduatoria. 
Per il sorpasso serve la vittoria, che le 
ragazze di Calderola cercheranno con 
caparbietà.

In vantaggio con Cirillo al 20’, la 
squadra del presidente Enrico Zucchi 
ha raddoppiato al 37’ con Pedrini, an-
dando così al riposo sul doppio vantag-
gio. Nella ripresa, lecito aspettarselo, 
le ospiti, dopo aver rischiato subito il 
colpo del ko, hanno alzato parecchio 

il baricentro, arrivando nei paraggi del-
la saracinesca cremasca Uggè in più 
di una circostanza. Ci hanno provato 
con convinzione, ma il nostro estremo 
difensore ha sfoderato interventi da ap-
plausi in più di un’occasione e proprio 
in piena zona Cesarini ha salvato il ri-
sultato parando il calcio di rigore battu-
to da Postiglione. Con questa vittoria la 
classifica del Crema si fa interessante.

Missione pienamente compiuta dalla 
Doverese. La Riozzese, penultima della 
classe, ma non per questo rassegnata, 
non è riuscita a dare fastidio alla ca-
polista, che sin dalle battute iniziali ha 
voluto mettere in chiaro di volere l’inte-
ra posta, assumendo il comando delle 
operazioni. Le cremasche allenate da 
Maraschi hanno creato molto, trovando 

la via del gol solo al tramonto di prima 
frazione, al 39’, con Di Giulio sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo. Nella ripre-
sa la battistrada ha continuato a fare la 
partita, raddoppiando al 70’ con Maioli 
e, dopo aver centrato la traversa con 
Gatti, ha mandato la pratica in archivio 
con la segnatura di Bosco.

“Una vittoria nitida, mai in discus-
sione – sottolinea il dirigente responsa-
bile Rocco Sales –. La Riozzese s’è af-
facciata nella nostra area solo una volta  
e ciò la dice lunga sull’andamento della 
contesa. Stiamo andando molto bene, 
al di là delle aspettative. Speriamo di 
continuare per la strada imboccata. Sia-
mo pronti per la sfida di domani in terra 
mantovana, in casa del Casalmartino”.

AL

Calcio femminile: grandi vittorie per le cremasche Tc Crema: ottimo punto contro Parioli
Dopo il successo all’esordio nel campio-

nato di Serie A1, la squadra del Tc Cre-
ma ha pareggiato 3-3 in casa contro il Tc Pa-
rioli, al termine di una maratona lunga oltre 
otto ore. I cremaschi masticano amaro per 
un paio di incontri persi per un soffio, ma 
tutto sommato possono essere soddisfatti 
per il punto raccolto, che porta le firme di 
ben quattro giocatori diversi.

Nei singolari sono andati a segno Samuel 
Vincent Ruggeri e Andrea Arnaboldi. Il pri-
mo è partito male contro il laziale Gianmar-
co Gandolfi ma si è poi ripreso, riuscendo a 
imporre la propria superiorità, fino a vince-
re per 3-6, 6-3 e 6-1. Arnaboldi, invece, ha 
sfoderato un’ottima prestazione per battere 
il numero uno rivale Flavio Cobolli, uno dei 
giovani più in vista del tennis azzurro, scon-
fitto per 6-1 e 7-6. A favore del Tc Parioli gli 

altri due singolari: il bosniaco Mirza Basic 
ha risolto per 6-4, 4-6 e 7-5 la sfida contro 
l’olandese Robin Haase, mentre Lorenzo 
Bresciani ha lasciato il passo a Pietro Ron-
doni, passato per 7-5, 5-7 e 7-6.

Dopo il 2-2 dei singolari è toccato ai dop-
pi completare la giornata, e proprio nelle 
sfide di coppia è arrivata la vittoria dei due 
sconfitti in precedenza, Haase e Bresciani, 
che hanno superato Matteo Fago e Gian-
marco Gandolfi per 6-3 e 6-2. In contem-
poranea però, Vincent Ruggeri e Andrey 
Golubev si arrendevano a Basic-Cobolli con 
il punteggio di 6-4 e 6-4. Domani nuovo im-
pegno a Crema, contro la Canottieri Casale 
per il primo impegno del girone di ritorno. 
A seguire, nel turno infrasettimanale, il Tc 
Crema ha perso per 4-2 sui campi del Tc 
Sinalunga.                                                 dr
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di GIULIO BARONI

L’Enercom Fimi Volley 2.0 ha ben reagito allo 
stop casalingo patito per mano della Warmor 

Gorle andando sabato scorso, per il 4o turno del giro-
ne B di Serie B1, a espugnare il sempre ostico palaz-
zetto del Don Colleoni di Trescore Balneario.

Giroletti e compagne con grande impegno e for-
za di volontà, dopo aver risentito nel set inaugurale 
ancora delle scorie della sconfitta precedente, sono 
riuscite a rimettere in carreggiata il match prendendo 
il comando delle operazioni e chiudendo con il pun-
teggio di 3-1. In avvio di contesa coach Moschetti 
schierava Bagnoli in 
palleggio con Giro-
letti opposto, Pinetti 
e Marengo in banda, 
Fioretti e Ravazzolo 
al centro con Labadi-
ni libero.

Il vantaggio ini-
ziale di 3-8 per il 
Don Colleoni veni-
va mantenuto dalle 
bergamasche sino al 
15-21, momento in 
cui l’Enercom Fimi, con un parziale di 5-0, si ripor-
tava a una lunghezza dalle padrone di casa (20-21). 
Le biancorosse, però, non riuscivano a dare conti-
nuità alla propria azione favorendo, grazie anche a 
due errori, il successo delle orobiche per 22-25. Con 
Bocchino in campo le cremasche cominciavano il 
secondo gioco tentando un primo allungo sul 13-10. 
Ripristinata la parità a quota 15, il successivo bre-
ak delle cremasche (20-15) risultava decisivo per il 
successo finale con il punteggio di 25-18. Nel terzo 
set toccava a Frassi entrare in campo e proprio un 
muro della centrale fissava il punteggio sul 16-10. Il 
Don Colleoni non si dava per vinto e riagganciava 
le ospiti sul 19-19, ma le portacolori del Volley 2.0 

erano brave a scattare di nuovo avanti sfruttando le 
indecisioni delle locali e mettendo il proprio sigillo 
sul set con il punteggio di 25-21. Con la forza della 
disperazione le bergamasche provavano il tutto per 
tutto nella quarta partita, ma sul filo di lana erano 
ancora Giroletti e compagne a dimostrare maggior 
lucidità e concretezza, fissando il punteggio finale 
sul 3-1 grazie a un ultimo parziale di 25-23.

Top scorer del match Bocchino con 20 punti; in 
doppia cifra anche le biancorosse Pinetti e Fioretti 
con 16 e 10 punti realizzati. “È stata una vittoria im-
portante perché ottenuta contro una squadra difficile 
da affrontare – il commento a fine gara di un soddi-

sfatto coach Moschet-
ti –. Tutte hanno dato 
il loro contributo e chi 
era in panchina  ha 
incoraggiato le com-
pagne anche nei mo-
menti difficili. Vuol 
dire che la squadra 
crede nel suo valore 
e questo risultato l’ha 
premiata”.

L’intera posta 
conquistata a Tre-

score Balneario ha consentito all’Enercom Fimi di 
assestarsi al 4o posto in classifica a quota 9, a due 
lunghezze dalla coppia Cbl Costa Volpino-Focol 
Legnano e a tre dalla capolista solitaria Bracco Pro 
Patria. Alle spalle di Giroletti e compagne, distan-
ziate di due punti, vi sono invece le portacolori della 
Clericiauto Cabiate. E proprio contro le comasche, 
avversarie inedite per l’Enercom Fimi, la formazio-
ne cremasca sarà impegnata questa sera alle 20.30 al 
PalaBertoni per il quinto turno d’andata del torneo. 
Il Cabiate arriverà a Crema con l’intento di fare uno 
scherzetto alle biancorosse per scavalcarle in gradua-
toria. A Giroletti e compagne il compito di prosegui-
re la marcia spedita nelle zone nobili della classifica.

Enercom Fimi: grande vittoria
al PalaTerme. Oggi c’è il Cabiate
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OPEN                           
     DAY

MONDO
SCUOLA

È tempo diÈ tempo di

Giornate aperte, stage, incontri online e molto 
altro: le proposte delle scuole di ogni ordine 
e grado per presentare la propria offerta 
formativa sono davvero tante. Del resto per 
ragazzi e ragazze è il momento delle scelte. E 
oltre a queste informazioni tanti altri articoli 
arricchiscono questo speciale interamente 
dedicato al mondo della scuola. 
Una riflessione sull’importanza della didattica 
per i bambini 0-6 anni e un’altra sulla settimana 
corta: orari scolastici su 5 giorni, una formula 
anche di risparmio energetico!

OPEN
DAYS

MINISTAGE
orientamento@p.sraffacrema.it

SABATO 26 NOVEMBRE
SABATO 17 DICEMBRE

OFFERTA FORMATIVA
IT - Economico turistico

IP - Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
IP - Servizi commerciali

IP - Servizi per la sanità e l’assistenza sociale
IP - Arti ausiliarie: Odontotecnico

IP - Arti ausiliarie: Ottico
IP - Made in italy: Sartoriale moda

IP - Made in italy: Produzioni meccaniche
IP - Manutenzione e assistenza tecnica:

Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici
Corsi serali

I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C

SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1
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IL TUO FUTURO
INIZIA QUI!
Costruisci oggi la tua professione di domani
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Entusiasmo e soddisfazione all’Istituto 
Sraffa di Crema per l’esperienza che 

hanno vissuto studenti e docenti, parteci-
pando a un’intensa settimana di attività a 
Castelporziano (Rm), presso le strutture che 
ospitano i Nuclei Atleti del Centro Sporti-
vo della Guardia di Finanza, nell’ambito 
del Progetto Regionale Sport e Legalità - La 
Scuola in cattedra, promosso da Regione 
Lombardia, Gruppi Sportivi Fiamme Gialle 
e Ufficio Scolastico Regionale, con l’obiet-
tivo di sottolineare quella che è la funzione 
socioeducativa dello sport.

Gli studenti della scuola diretta da Rober-
ta Di Paolantonio, dopo l’accoglienza loro 
riservata a Castelporziano, tra gli altri, del 
Comandante del Centro Sportivo, Generale 
di Brigata, Flavio Aniello e dal Tenente Co-
lonnello Gabriele Di Paolo, coordinati dagli 
ufficiali e dai tecnici delle Fiamme Gialle, 
hanno avuto la possibilità di partecipare a 
molteplici attività: dagli incontri su temi 
quali legalità, salvaguardia dell’ambiente, 
corretta alimentazione, fair play, alle nume-
rose escursioni in alcuni dei più importan-
ti siti archeologici e storici della capitale, 
senza dimenticare il passaggio dai palazzi 
sedi delle Istituzioni, da Montecitorio al 
Quirinale. Ma anche l’area del Foro Italico, 
lo stadio Olimpico, il Salone d’Onore del 
Coni, l’aeroporto di Fiumicino, per una di-
mostrazione dei cinofili con i cani antidro-
ga, l’aeroporto militare di Pratica di Mare e 
il Museo Storico. 

Nel soggiorno romano, particolarmente 
apprezzate dai ragazzi le occasioni che li 
hanno visti partecipare alle attività sportive 
del Gruppo Fiamme Gialle: atletica, judo, 
karate e scherma. “Con i nostri ragazzi ab-
biamo avuto la possibilità di partecipare agli 
allenamenti condotti dai tecnici che hanno 
seguito ad esempio l’olimpionico Filippo 

Tortu, abbiamo incontrato Antonella Pal-
misano, oro nella marcia a Tokyo 2020, Va-
lerio Aspromonte, oro olimpico nel fioretto 
a squadre nel 2012, Fabrizio Donato, pluri-
premiato nel salto triplo, Andrea Matarazzo 
e il karateca Stefano Maniscalco”, dice Stel-
la Soncini, che assieme a Rossana Rusconi 
e Federica Zanardi ha accompagnato gli 
studenti partecipanti.

Per i ragazzi, l’esperienza più significa-
tiva è stata sicuramente l’incontro in pista 
con Ambra Sabatini, oro alle Paralimpiadi 
di Tokyo 2020 a soli 19 anni e con tanto 
di record del mondo nei 100 metri: per gli 
studenti, della settimana a Castelporziano 
resterà oltre al bagaglio di ritorno ricco di 
esperienze, incontri e autografi, la conside-
razione che si è trattata di un’occasione che 
ha consentito di migliorare la conoscenza 
tra compagni di classe, e anche quella con 
gli stessi insegnanti. “La visita al Salone 
d’Onore del Coni, i ragazzi sicuramente 
l’apprezzeranno quando rivedranno tra 
qualche anno le foto – dice la prof.ssa Sonci-
ni –. Per noi invece che abbiamo vivi i ricor-
di dei trionfi di tante olimpiadi, la consape-
volezza di essere stati dove c’è la storia dello 
sport italiano e il sudore degli atleti, che per 
arrivare in quella sala hanno faticato tanto”.

Tra l’altro, proprio nel Salone d’Ono-
re del Coni, l’incontro con un’icona dello 
sport azzurro al femminile, qual è Novella 
Calligaris, prima atleta italiana a vincere 
una medaglia olimpica nel nuoto. Da parte 
di studenti e docenti, i ringraziamenti a tutti 
coloro che presso il Centro Sportivo delle 
Fiamme Gialle hanno contribuito a rendere 
unico il soggiorno della comitiva dello Sraf-
fa, dal Tenente Colonnello Aldo De Donno, 
al Capitano Giulia Montagnin, a Pasquale 
Polimeno (Lgt. CS), Giuseppe Marchitto 
(Brig.), Fabio Giuliani (App Sc Qs): “L’ab-

biamo scritto nel nostro messaggio al mo-
mento della partenza – aggiungono le do-
centi che hanno accompagnato gli studenti 
dello Sraffa – anche perché tutti si sono pro-
digati affinché il programma delle attività 
potesse essere quello migliore per i ragazzi 
e per i loro interessi, rendendo veramente 
unica nel suo genere questa splendida espe-
rienza, quasi da privilegiati, per quello che 
è stato possibile vivere, dagli incontri con 
i campioni, ai tecnici che hanno scherzato 
con i nostri ragazzi”. 

SRAFFA, PROGETTI 
ERASMUS: IL PUNTO, 
IN UN INCONTRO 
IN FRANCIA

Nelle scorse settimane si è tenuto l’ultimo 
incontro del progetto Erasmus+ Vet Sustein 
gestito dall’istituto olandese Aloysius Stich-
ting, al quale partecipa lo Sraffa di Crema, 
grazie all’impegno dei docenti referenti e al 
supporto della dirigente Roberta Di Paolan-
tonio, che sostiene da sempre questo tipo 
di collaborazioni internazionali capaci di 
favorire un’offerta formativa che valorizza 
gli scambi di buone pratiche e l’innovazione 
metodologica. 

Le scuole partner del progetto europeo 
sono state per la Germania Berufskolleg für 
Wirtschaft und Verwaltung der Stadt Herne 
e Kommunales Bildungsbüro der Stadt Her-
ne, per l’Olanda Landelijk Expertise Cen-
trum Speciaal Onderwijs e Stichting PSW, 
per la Francia Lycée Professionnel Turgot e 

per la Lituania Alytaus Profesinio Rengimo 
Centras. 

All’evento, che si è svolto in Francia presso 
il Lycée Professionnel Turgot di MontMo-
rency, hanno partecipato per lo Sraffa le do-
centi Mariella Brunazzi e Maria Angela Cer-
ri. Il progetto ha avuto la finalità di proporre 
strumenti alternativi nell’ambito del sistema 
di formazione professionale per gli studenti, 
in particolare per gli studenti vulnerabili al 
livello 1 e 2 dell’EQF. Per favorire la parteci-
pazione di tutti, il progetto propone tra l’altro 
strumenti informatici per rendere le compe-
tenze visibili, presentabili, e più facilmente 
comparabili a livello europeo. 

È stato approntato anche un e-Portfolio 
quale canale per il passaggio dalla scuola al 
mondo del lavoro. 

L’e-Portfolio include strumenti che per-
mettono per esempio agli studenti di pre-
sentare il loro curriculum in un video e di 
monitorare i livelli di apprendimento trami-
te una sorta di semaforo. 

La piattaforma consente di gestire la co-
municazione per la cooperazione e il mo-
nitoraggio dei periodi di formazione, la 
focalizzazione sui periodi di tirocinio, il 
collegamento in rete tra gli istituti profes-
sionali, le comunità locali e le imprese, la 
formazione degli stakeholders tramite una 
guida sintetica, con esempi che riassumono 
i risultati per la diffusione anche in altre re-
gioni, settori, zone e per altri gruppi target. 

Durante l’incontro conclusivo, i referen-
ti delle scuole partner del progetto si sono 
confrontati su potenzialità e funzionalità in-
serite nell’e-Portfolio e sui risultati del suo 
utilizzo, che, pur limitati a causa dell’inter-
ruzione dei percorsi di alternanza scuola 
lavoro (Pcto) durante i mesi più complicati 
della pandemia, sono apparsi positivi in tut-
te le realtà coinvolte.

Progetto Sport e legalità
Docenti e studenti dello Sraffa, per una settimana, sono stati 
al Centro Sportivo delle Fiamme Gialle a Castelporziano

La Fondazione its per le Nuove Tecnologie per 
il Made in Italy della provincia di Cremona na-

sce nel 2010 e si focalizza dal 2020 su telematiche di 
Meccatronica, Chimica e Informatica.

Ha come obiettivo principale l’inserimento di gio-
vani diplomati, disoccupati o inoccupati nel mondo 
del lavoro grazie alla stretta sinergia con le eccellenze 
imprenditoriali del settore cosmetico e meccanico del 
territorio.

Opera nell’ambito di intervento: Nuove tecnologie 
per il Made in Italy. Scuola capofila e sede legale è 
l’iis G. Galilei di Crema e il presidente è  Corrado La 
Forgia dell’AD VHIT di Offanengo. 

Le sedi operative del progetto sono le seguenti: iis 
G. Galilei e Polo Alta Formazione (area Ex-Olivetti); 
iis J.Torriani, Cremona; Ok School Academy, Bre-
scia. Tra i soci fondatori troviamo: iis L. Pacioli, ial 
Appendimento Lavoro  Lombardia Srl Impresa So-
ciale; Dipartimento di Informatica  dell’Università 
degli Studi di  Milano; Comune di Crema; iis  Galileo 
Galilei; iis Torriani; Associazione Industriali Cremo-
na e Camera di Commercio di Cremona.

Tra le numerose aziende che metteranno a disposi-
zione non solo i loro docenti, ma anche i  laboratori 
e soprattutto che ospiteranno in tirocinio gli studenti 
con scopo assunzione ci sono: Marsilli Spa; Wonder 
Spa; Officine Aiolfi Sas; Eurotecno; Vhit Spa; Apin-

dustria Cremona; Ifoa Management Srl; Acciaieria 
Arvedi Spa; Bettinelli f.lli Spa; Impea Srl; Oleificio 
Zucchi Spa.

Questo its diploma la figura nazionale di Tecnico 
superiore per l’automazione e i sistemi meccatronici 
con due offerte formative, una incentrata sulla cosme-
tica e una sulla sostenibilità.

La prima è Automazione e Innovazione dei Pro-
cessi Cosmetici: sede di Crema. Il corso ha sede 
presso l’hub nazionale della Cosmesi, la cosiddetta 
Cosmetic Valley che vede Crema come fulcro e ha un 
focus particolare sulle tecnologie chimico-cosmetiche 
e le esigenze di automazione dovute all’introduzione 
del modello “industria 4.0” nel settore packaging e 
pone l’accento sul sistema qualità nelle aziende co-
smetiche e la conoscenza delle specificità della rela-
tiva legislazione. 

La seconda offerta formativa è la seguente: Auto-
mazione e innovazione per la transizione ecologica: 
sede di Cremona. Il corso forma esperti in processi di 
automazione industriale in grado di affrontare le sfide 
della digitalizzazione dei diversi comparti industriali 
del settore manifatturiero. La figura in uscita si inse-
rirà in settori in cui le tecnologie dell’automazione 
avranno un ruolo centrale per la transizione verso gli 
obiettivi di trasformazione digitale e di innovazione.

Per questo corso gli studenti hanno a disposizione 

borse di studio del valore di 3.000 euro messe a dispo-
sizione dal fondo Next Generation 3C dell’Associa-
zione Industriale di Cremona.

Altra proposta formativa è la seguente: Analytics 
& Digital project management specialist: sede di Bre-
scia. Il corso di Brescia prepara la figura nazionale di 
Tecnico superiore per le Architetture e infrastruttu-
re per i sistemi di comunicazione, figura trasversale 
all’interno dell’azienda con il compito di gestire la 
distribuzione delle informazioni e di creare interna-
mente i percorsi e le compliance necessarie perché 
tali informazioni siano disponibili nonché conoscere 
e affrontare le problematiche relative alla sicurezza 
informatica.

Per tutti i corsi particolare attenzione si pone sui 
concetti di Industria 4.0 e di sistemi produttivi “lean”, 
della centralità dei dati, dell’Internet of  Things e mo-
delli organizzativi per la sostenibilità dei processi pro-
duttivi.

Le iscrizioni sono ancora aperte; per aderire è ne-
cessario rivolgersi all’its Cremona – Nuove Tecnolo-
gie Made in Italy, tel: 353.404 9577, mail  segreteria@
itscremona.it, its_cremonacrema.

 Come sottolineato da Corrado La Forgia, presi-
dente Fondazione its Nuove tecnologie per il Made 
in Italy, “l’obiettivo di questi corsi è proprio quello 
di garantire un’immediata occupazione sfruttando 

lo stretto legame con le imprese del nostro territorio. 
L’esperienza formativa offerta dagli Its è utile per neo 
diplomati, ma anche a disoccupati per ottenere co-
noscenze prossime a ciò che serve alle aziende o per 
riqualificare la propria carriera professionale e specia-
lizzarsi in ambito specifico”. 

Un’offerta formativa quella della Fondazione Nuo-
ve Tecnologie per il Made in Italy di Crema e Cre-
mona con opzioni diverse per obiettivi professionali 
diversi, ma che conferma, come afferma il vicediret-
tore dell’iis Galileo Galilei Crema e direttore della 
Fondazione Davide Pagliarini, la bontà dei corsi 
its che “rappresentano una grande opportunità per 
l’inserimento nel mondo del lavoro; gli Its sono ca-
ratterizzati da una forte coerenza tra occupazione e 
formazione; sono un’ottima opzione per formarsi e 
prepararsi al mondo del lavoro con skill sempre più 
richieste”.

“La Camera di Commercio ha da sempre sostenu-
to i corsi its – commenta il Commissario Straordi-
nario della Camera di Commercio di Cremona Gian 
Domenico Auricchio. Lamentiamo uno scollamento 
tra scuola e imprese perché queste ultime cambiano 
con una velocità superiore rispetto a quelli che sono 
i programmi scolastici. Formare giovani adeguati alle 
esigenze delle imprese è pertanto un obiettivo di altis-
simo livello”. 

FORMATI PER IL LAVORO DEL FUTURO: FONDAZIONE ITS 
PER LE NUOVE TECNOLOGIE MADE IN ITALY

 ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE SRAFFA - MARAZZI

In alto a destra e sopra gli studenti dell’Iis P. Sraffa coinvolti nel progetto “Scuola e legalità”; accanto a loro gli insegnanti che li hanno accompagnati e le autorità delle Fiamme gialle 
presso il cui Centro i ragazzi hanno trascorso un’intera settimana. Quindi il gruppo di docenti, sempre dell’Iis P. Sraffa, che hanno partecipato al progetto Erasmus + 

in collaborazione con diverse scuole europee di Germania, Olanda, Francia e Lituania
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L’Istituto Stanga, sede di Crema, si prepara, come ogni anno in 
questo periodo, ad aprire le proprie porte ai ragazzi e alle ragaz-

ze delle classi terze degli istituti secondari di 1° grado, che intendono 
iscriversi alla scuola agraria. Quest’anno l’istituto ha deciso di ini-
ziare facendo visitare il “laboratorio a cielo aperto” e cioè l’azienda 
“Cascina Gallotta” di Castelleone: sabato 29 ottobre infatti docenti, 
personale AtA e alcuni alunni delle classi terze e quarte si sono resi 
disponibili a guidare, attraverso alcune esercitazioni, i ragazzi in vi-
sita alla cascina. “Mettere direttamente mano alle attività – dichiara 
il prof. Marco Samarani, direttore dell’Azienda – permette, a chi si 
affaccia per la prima volta al mondo dell’agricoltura, di misurarsi 
con la realtà del lavoro manuale come applicazione pratica delle co-
noscenze teoriche apprese sui banchi di scuola”. 

La particolarità e la peculiarità dell’istituto è infatti di permettere 
una diversificazione dei percorsi di apprendimento proponendo due 
indirizzi, quello tecnico di “Gestione dell’ambiente e territorio” e 
quello professionale di “Vivaismo e gestione del verde”.

“Ai nostri studenti offriamo la possibilità di far fruttare al meglio le 
proprie capacità e inclinazioni – afferma la prof.ssa Serena Cracolici, 
direttore della sede – permettendo loro di capire quale metodo di ap-
prendimento è più adatto a loro. L’indirizzo tecnico ha come obiet-
tivo quello di fornire le conoscenze tecniche e teoriche da mettere 
poi in campo; quello professionale, al contrario, parte dalla pratica 
e dalla sperimentazione manuale per risalire alla conoscenza teorica 
soggiacente”. Nelle prossime date (11 e 26 novembre, 17 dicembre 
e 13 gennaio 2023), che si terranno tutte presso la sede di viale San-
ta Maria a Crema, ci sarà la possibilità di visitare i laboratori della 
scuola rimessi a nuovo in questi ultimi anni e far conoscere meglio le 
attività che promuoviamo in sede e non solo. 

Lo Stanga è anche una scuola protagonista della vita cittadina, 
con le molte proposte e collaborazioni attivate con diversi enti. Un’i-
niziativa su tutte? L’ormai mitica Festa dell’albero che ogni anno, nel 
mese di marzo, annuncia l’arrivo della primavera a tutti i cremaschi!

ISTITUTO AGRARIO 
STANGA

TRA TEORIA E PRATICA
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L’asilo nido “Il Lago dei Cignetti”, aperto già dal 2011, è 
punto di riferimento per le famiglie del Cremasco che 

usufruiscono dei servizi per bimbi 0-3 anni.
La struttura è interamente ideata per le esigenze dei picco-

li, troviamo sanitari a misura di bimbo, pavimento riscaldato 
e salone gioco; un ampio giardino per giocare all’aperto tutto 
l’anno, e la possibilità di coltivare un orto e gustare i prodotti 
a km 0. Il nido segue un piano educativo che viene redatto 
annualmente dallo staff  qualificato; ogni giorno i bimbi svol-
gono attività diverse mirate allo sviluppo delle autonomie e 
alla stimolazione della curiosità.

L’inconfondibile impronta dell’innovativo metodo edu-
cativo è il Reggio Children Approach, secondo il quale il 
bambino viene messo al centro dell’esperienza educativa. 
La titolare Irene Scalisi e il suo staff  seguono continui corsi 
di formazione e aggiornamento sul metodo del pedagogista 
Loris Malaguzzi, proponendo ai piccoli diversi atelier dove 
imparano dalla propria esperienza, e non sulla base di no-
zioni passive.

Tra le varie proposte troviamo lo yoga, che permette di 
prendere consapevolezza del proprio corpo e delle proprie 
sensazioni, l’atelier “luci e ombre” alla scoperta delle fascino 
naturale e scientifico delle radiazioni luminose, e la manipo-
lazione di materiali naturali come la creta o il legno. L’ispi-
razione delle proposte didattiche viene dall’osservazione dei 
bambini stessi, lo staff  plasma le attività in base ai bisogni del 
gruppo e crea un ambiente che possa soddisfare l’esperienza 
educativa.

Le famiglie sono costantemente informate sull’andamento 
della giornata grazie alla comoda app “Kindertap”, è possi-
bile visualizzare il diario di bordo del proprio piccolo con un 
clic, le foto dei momenti di gioco, informazioni sulle attività 
fisiologiche e tutti gli avvisi in tempo reale e comodamente 
sullo smartphone!

Il Lago dei Cignetti è una delle pochissime strutture do-
tate di impianto di videosorveglianza; le telecamere sono 
posizionate in tutti gli ambienti registrando 24h su 24, in 
modo da poter garantire la sicurezza dei bambini e del perso-
nale educativo in ogni momento; ad affermare l’affidabilità 
dell’installazione e la sua messa in opera, il dott. Vincenzo 
Corradi, titolare della ditta Antares S.a.s, nonché autore del-
la proposta di legge presentata in parlamento per la sicurezza 
degli asili e le case di cura. L’asilo nido di Pianengo è aperto 

dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle 18, con possibilità di 
babysitteraggio al sabato. Le fasce orarie e le rette sono stu-
diate per andare incontro a tutte le esigenze lavorative delle 
famiglie e l’iscrizione è gratuita. “Dunque… è così che piace 
a me!” Recita il motto del nido! Per ulteriori informazioni è 
possibile chiamare il numero 347.4698418 o scrivere all’indi-
rizzo e-mail illagodeicignetti@libero.it.

Reggio Children Approach
Il nido di Pianengo, aperto a tutti i bimbi cremaschi, 
offre anche un prezioso sistema di videosorveglianza 

Un momento di gioco al “Lago dei Cignetti”

 LAGO DEI CIGNETTI 

Inform
azione pubblicitaria

Per info 347 46 98 418     llagodeicignetti@libero.it

dal lunedì al venerdì
dalle 7:30 alle 18:00

via don Luigi Sturzo, 14

È così che pia
ce a me!!!

ASILO NIDO
PIANENGO

• Yoga
• Atelier del legno
• Outdoor education
• Atelier di manipolazione
• Attività bilingue
• Area relax
• Spazio morbido
• Spazio per il gioco simbolico
• Staff qualificato
• PAVIMENTO RISCALDATO
• Ampio giardino
  con orto
  coltivato
  dai bambini



ISCRIZIONE

GRATUITA

Una nuova App per seguire

la giornata del tuo bambino

NOVITÀ

ATTIVITÀ DI MANIPOLAZIONE

11
anni

20

11 - 2022

illagodeicignetti
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Da sempre attento a un’attività di orien-
tamento in entrata, articolata e comple-

ta, il liceo Racchetti-da Vinci è tornato a una 
programmazione quasi totalmente in presenza 
(non mancano proposte online su richiesta), 
dopo un paio d’anni che hanno messo alla pro-
va le scuole anche per quanto concerne l’orien-
tamento che, da remoto, non ha certamente la 
stessa incidenza come in presenza. Il Racchetti-
da Vinci comprende il liceo classico, il liceo 
linguistico e il liceo scientifico (da sinistra, in 
quest’ordine, nelle immagini); ha già programma-
to tutte le attività di orientamento per il cor-
rente anno scolastico riservate agli alunni delle 
scuole secondarie di 1° grado e ai loro genitori, 
unitamente alle modalità di partecipazione e ai 
contatti utili.

Le attività organizzate dalla commissione 
“Orientamento in entrata” sono le seguenti: 
giornate di scuola aperta; stage presso gli indi-
rizzi liceali in orario curricolare; stage in orario 
extracurriculare; presenza agli appuntamenti 
Link organizzati dal servizio Orientagiovani del 
Comune di Crema; interventi di orientamento 
presso le scuole secondarie di primo grado su 
richiesta; incontri virtuali di orientamento con 
le classi terze delle scuole secondarie di primo 
grado su richiesta; pubblicazione del materiale 
di orientamento (brochure digitale, contributi 
video, documenti, presentazioni, ecc.) sul sito 
Internet istituzionale e recapito del materiale 
informativo presso vari istituti secondari di 1° 
grado, su richiesta.

Le giornate di scuola aperta si svolgeranno, 
per tutti gli indirizzi, nelle seguenti date: sabato 
26 novembre e sabato 17 dicembre. Saranno or-
ganizzate rispettando i seguenti appuntamenti: 
ore 14.30 nell’aula magna dell’Istituto in viale 
Santa Maria della Croce 10/B sarà effettuata 
una presentazione generale dell’istituto a cura 
del dirigente scolastico e dei suoi collaboratori; 
ore 15.30 e 16.30 saranno effettuate, contem-
poraneamente, le presentazioni dei singoli licei 

presso le sedi (liceo classico via Palmieri, 4;  
liceo linguistico aula magna dell’istituto viale 
Santa Maria della Croce 10/B; liceo scientifico 
palestra di via Stazione, 1). In queste occasioni, 
gli studenti, accompagnati dai genitori, potran-
no inoltre visitare le sedi dell’Istituto e parteci-
pare ad attività predisposte dai docenti.

Le giornate di stage in orario curriculare, 
rivolte agli studenti interessati a sperimentare 
una tipica giornata scolastica presso i diversi in-
dirizzi liceali, sono programmate nella settima-
na che va da lunedì 21 a sabato 26 novembre. 
L’ingresso a scuola è previsto per le ore 8.40 e 
l’uscita alle ore 12.10. Gli alunni saranno ac-
colti da docenti incaricati e successivamente sa-
ranno inseriti nelle classi per seguire le lezioni 
previste della seconda, terza e quarta ora. 

Nel corso della giornata saranno guidati da 
studenti tutor, ai quali potranno richiedere ulte-
riori informazioni.

La prenotazione dello stage è obbligatoria 
e si effettua unicamente attraverso lo spazio 
“Orientamento in entrata” del sito Internet 
dell’Istituto al seguente link https://www.
racchettidavinci.edu.it/redattore/orientamen-
to_entrata dal quale è possibile anche scaricare 
i modelli di autorizzazione/delega (obbligatori) 
di cui dovranno essere muniti gli alunni al mo-
mento dell’ingresso a scuola. L’applicazione 
per la prenotazione dello stage è attiva fino al 
5 novembre.

Veniamo alle giornate di stage in orario ex-

tracurriculare, rivolte agli studenti interessati a 
incontrare i docenti delle materie d’indirizzo. 
Queste sono programmate nelle giornate del 
18, 19, 20 gennaio 2023. Gli incontri si svol-
geranno nell’aula magna sita nella succursale 
dell’Istituto in viale Santa Maria della Croce 
10/B (edificio adiacente al grande parcheggio 
della stazione di Crema).

La prenotazione dello stage è obbligatoria 
e si effettua unicamente attraverso lo spazio 
“Orientamento in entrata” del sito Internet 
dell’Istituto, dal quale è possibile anche scarica-
re i modelli di autorizzazione/delega (obbliga-
tori) di cui dovranno essere muniti gli alunni al 
momento dell’ingresso a scuola. L’applicazio-
ne per la prenotazione dello stage è attiva fino 
al 3 dicembre.

Gli incontri virtuali di orientamento con le 
classi terze delle scuole secondarie di 1° grado 
sono dei collegamenti in videoconferenza che 
possono essere richiesti per intere classi di uno 
stesso istituto o per un gruppo di alunni inte-
ressati. Un/una docente del Racchetti-da Vinci 
presenterà l’Istituto e gli indirizzi mediante col-
legamento virtuale.

Gli incontri devono essere richiesti con con-
gruo preavviso compilando il seguente modu-
lo: https://forms.gle/zAsvGv3Z4gdJbSf19. 
La prenotazione deve essere effettuata dal 
referente Orientamento indicando la propo-
sta di data e orario. Se la proposta non potrà 
essere soddisfatta, si provvederà a concordare 

telefonicamente un’altra data. Più classi dello 
stesso istituto effettueranno il collegamento 
contemporaneamente. Per richiedere il mate-
riale informativo cartaceo da distribuire agli 
studenti, consistente in brochure, va fatta speci-
fica richietsa come da indicazioni fornite dalla 
scuola stessa. Il plico sarà recapitato entro breve 
tempo dalla richiesta. La commissione “Orien-
tamento in entrata” del Racchetti-da Vinci avrà 
cura di aggiornare costantemente il materiale 
di orientamento digitale pubblicato sul sito web 
scolastico e/o sui canali social dell’Istituto. È 
consigliato, pertanto, consultare periodicamen-
te il sito web dell’Istituto con particolare atten-
zione allo spazio “Orientamento in entrata”.

Per qualsiasi chiarimento, la referente Orien-
tamento è la prof.ssa Viviana Gambino, dispo-
nibile al seguente indirizzo: viviana.gambino@
racchettidavinci.edu.it.

Un programma dettagliato e tante opportu-
nità per compredere se gli indirizzi liceali pro-
posti dal Racchetti-da Vinci rispondono agli 
interessi e alle aspettative formative dei ragazzi.  
Il liceo di Crema è la scuola più ‘storica’ della 
città vantando una lunga vicenda che, per l’in-
dirizzo classico, affonda le sue radici persino 
nei secoli scorsi. Naturalmente ora è una scuola 
che guarda al futuro con progetti attenti all’am-
biente, alla legalità, alle scienze e alla formazio-
ne all’estero, senza dimenticare però la lezione 
degli antichi. 

Per informazioni telefoniche: 0373.256424.

Orientamento: stage, open day, web 
Lungo l’elenco delle iniziative dal liceo diretto dal prof. Venturelli per gli indirizzi 
classico, scientifico e linguistico. Il primo open day si terrà sabato 26 novembre 

Recuperiamo un’informazione che non era-
vamo ancora riusciti a dare: giovedì 29 set-

tembre i ragazzi delle classi terze della scuola se-
condaria di 1° grado G. Vailati di Crema, facente 
parte dell’I.C. Crema 1, hanno incontrato e ascol-
tato con commozione la testimonianza di padre 
Gigi Maccalli, missionario in Niger che, dal 2018 

al 2020, ha vissuto la sua prigionia nel deserto del 
Sahara. Nessun rancore o odio per i suoi rapitori 
ma oggi, da uomo libero, è ancora più convinto 
che sia necessario “creare ponti di pace” fra gli 
uomini! Parole bellissime e quanto mai, sempre, 
attuali! Insegnanti e studenti delle Vailati hanno 
espresso un sincero “grazie” a padre Gigi!

Padre Gigi Maccalli alle Vailati

 POLO LICEALE RACCHETTI-DA VINCI 

• Direzione-segreteria
• Due aule ampie e luminose 
  per la didattica
• Laboratorio di pittura
• Palestra
• Teatro
• Stanza della nanna
• Sala da pranzo
• Cucina interna con cuoca
• Salone interno per le attività ricreative 
  e didattiche
• Ampio spazio esterno con giochi
• Prato e orto didattico

giovedì 15 dicembre 2022 
dalle ore 17 alle 18.30

giovedì 12 gennaio 2023
dalle ore 17 alle ore 18.30

Scuola Materna
      Asilo Infantile 
S. Bernardino

Crema, via XI Febbraio 11 
Tel. 0373 257242 

smaterna.sbernardino@libero.it
www.scuolamaternasanbernardino.it

Spazi 
e 

Servizi

Giornate 
Aperte

• Attività  logico-scientifiche
• Attività linguistico espressive-creative
• Psicomotricità
• Educazione musicale  con insegnante specialista
• Laboratori espressivi di teatro e danza creativa
• Progetti in collaborazione con il territorio

Offerta 
formativa

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.00  
 PRE E POST ORARIO SU RICHIESTA

Informazione pubblicitaria
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bambini fin dalla primissima in-
fanzia (quindi nella fascia 0-6 anni) è 
ribadita non solo da quanto affermano 
pedagogisti e specialisti dell’ambito, ma 
anche da quanto fanno, concretamente, 
ad esempio, le educatrici e le maestre 
dei servizi comunali che realizzano 
progetti tradottisi, alcuni mesi fa, in un  
“quaderno” dove sono state raccolte le 
osservazioni all’interno dell’esperienza 
di co-progettazione nei servizi comuna-
li per l’infanzia. 

Attingiamo da questo importante 
strumento per presentare alcune azioni 
e qualche osservazione, a partire dalla 
realizzazione del “progetto di conti-
nuità” per i bambini dell’ultimo anno 
dell’asilo nido che poi andranno alla 
scuola dell’infanzia, finalizzato a pren-
dersi cura e ad accompagnare emotiva-
mente il bambino in questo importante 
passaggio.

In primo luogo, le maestre della 
scuola dell’infanzia incontrano le edu-
catrici dell’asilo nido per mostrare loro 
l’utilizzo del materiale sensoriale mon-
tessoriano, che poi le educatrici, a loro 
volta, presenteranno ai bambini.

Nel corso di momenti successivi, le 
educatrici osservano la quotidianità e 
l’utilizzo degli stessi materiali da parte 
dei bambini della scuola dell’infanzia, 
parimenti le maestre osservano i bimbi 
all’asilo nido.

Quando i bambini del nido si recano 
in visita alla scuola dell’infanzia, ritro-
vano “con meraviglia” materiali, che 
hanno già scoperto e conosciuto attra-
verso l’osservazione delle mani e l’a-
scolto delle parole delle loro educatrici 
di riferimento al nido, e che ora condi-
vidono nell’esperienza di gioco con i 
bambini “grandi” della scuola dell’in-
fanzia. Si tratta di una continuità e con-
divisione di intenti tra gli adulti-inse-
gnanti che si concretizza per il bambino 
in un’esperienza di gioco rassicurante 
emotivamente (il bambino riconosce 
il materiale e sa come usarlo, non ne è 
disorientato), è un’esperienza di sicu-
rezza ma anche di novità nei confronti 
dell’altro da me. L’ambiente, seppur 
nuovo, si mostra agli occhi del bambino 
nei suoi aspetti noti, generando in lui 
un senso di adeguatezza (il piccolo si 
sente capace nel fare esperienza di gio-
co con i materiali che conosce), che lo 
supporterà nel processo di adattamento 
e ambientamento nella nuova scuola. 
L’incontro tra i professionisti genera 
una continuità di saperi, pensieri e azio-
ni, che approda a un significato più am-
pio di coerenza pedagogica, rispettosa 
della specificità dei servizi e capace di 
muoversi ed evolvere all’interno di una 
cornice di riferimento teorico (i principi 
montessoriani) condivisa.

Tutto ciò valorizza le identità edu-
cative di entrambi i servizi coinvolti e 
indica come imprescindibile il coinvol-
gimento di tutti i protagonisti della con-
tinuità, attraverso una progettazione 
partecipata che dia conto anche della 
dimensione affettiva legata al passaggio 
e quindi al riconoscimento e all’ascolto 
dei vissuti in gioco.

Un laboratorio permanente dove 
momenti di conoscenza reciproca, 

scambio, confronto, osservazioni por-
tano a una “alleanza professionale”, a 
un impegno comune in percorsi nuovi, 
a un’impresa di co-costruzione di signi-
ficati e fare educativo. 

Tale incontro di intese è da sostene-
re nel tempo attraverso due dimensio-
ni, tra loro intrecciate: la condivisione 
di percorsi formativi e il progettare e 
operare insieme. Educatrici e maestre 
hanno, infatti, un ruolo decisivo nella 
progettazione del sistema integrato 0-6, 
nell’incontrarsi per creare connessioni, 
scambi di sapere e percorsi  comuni, 
nel condividere “un’idea di bambino” 
orientata verso passaggi evolutivi pro-
gressivi e graduali.

Si tratta di un lavoro “in progress” 
che sarà verificato direttamente sul 
campo dagli operatori in un’ottica di 
co-costruzione che punta a favorire uni-
tarietà e coerenza educativa.

L’IMPORTANZA 
DELLA RITUALITÀ

La ritualità è la piacevolezza di ritro-
vare ogni giorno una situazione rassi-
curante (come gli oggetti di gioco cui 
si faceva prima riferimento, ma anche, 
all’asilo nido, l’essere spogliato al fa-
sciatoio, l’educatrice seduta nello stes-
so posto, la lettura del menù...), che il 
bambino con costante abilità conosce 
e fa propria nel tempo. 

La ritualità, nel bambino più pic-
colo, alimenta la sicurezza interiore 
attraverso un processo di prevedibilità 
degli eventi, che in questo modo non 
risultano mai inaspettati o minacciosi 
se sconosciuti; inoltre soddisfa il biso-
gno emotivo di attaccamento. Succes-
sivamente, il rito aiuta il bambino nella 
percezione della dimensione tempora-
le della giornata, dove al saluto seguirà 
il momento del gioco e poi, a seguire, 
gli altri momenti di vita all’asilo nido o 
alla scuola dell’infanzia, fino al ricon-
giungimento con il suo adulto familia-
re di riferimento. 

Nella ripetitività del rito, il bambi-
no si concentra su una cosa da fare 
(ad esempio indossare la babbuccia, 
provare a riconoscere lettere e numeri) 

con “fare scientifico”, si fa delle do-
mande, si mette alla ricerca di possibili 
soluzioni, si allena in gesti ed esercizi, 
che sono percettivi motori e cognitivi, 
risolve problemi, trova risposte efficaci 
ed efficienti, in un tempo individuale 
che non è predeterminato.

Attraverso la lentezza dei gesti l’a-
dulto entra in una relazione profonda 
con il bambino, ha modo di ascoltare e 
comprendere i suoi bisogni, di rispet-
tare i suoi tempi: è in sintonia con il 
mondo interno. La lentezza è una dila-
tazione temporale in cui anche il bam-
bino si prende il suo tempo per provare 
a conoscere il mondo attraverso l’espe-
rienza: osserva, prova, compie gesti, 
sbaglia, riprova, infine riesce. La len-
tezza è maestra di vita: nei gesti ripe-
tuti si affina la manualità e l’agire cre-
ativo in uno spazio pensato e dedicato.

L’attesa dell’adulto è la capacità di 
sostare in un tempo che non è il pro-
prio e che non è performativo, è invece 
il tempo del bambino. Serve un pa-
ziente ascolto di ciò di cui il bambino 
ha bisogno e/o che è potenzialmente 
in grado di fare. L’attesa dell’adulto 
racconta della fiducia che egli ha nei 
confronti del piccolo, fiducia che ce 
la farà con le sue risorse, fiducia che 
saprà chiedere aiuto se non riuscirà, 
fiducia che oggi è un giorno nuovo e il 
bambino lo potrà meravigliare con una 
nuova conquista. 

La giusta posizione è invece la capa-
cità dell’adulto di sostare in uno spazio 
che si restringe e si amplia in una con-
tinua oscillazione e ridefinizione, dove 
ci si avvicina e ci si ritrae a seconda del 
bisogno del bambino, che va valuta-
to di volta in volta, di essere accolto, 
supportato e di essere lasciato libero di 
tentare da solo. 

La valorizzazione delle dimensioni 
di spazio e di tempo appena descritte 
(lentezza, ritualità...) ha origine du-
rante il periodo dell’ambientamento, 
quando genitore e bambino per la pri-
ma volta si avvicinano all’asilo nido o 
alla scuola dell’infanzia. 

Ambientarsi significa per il bambino 
“fare proprio l’ambiente, adattandosi 
in modo attivo a esso, conoscerlo a 
poco a poco, scoprire gli spazi dispo-
nibili e gli oggetti che, dapprima sco-
nosciuti, diventano via via familiari, 
accettare persone nuove – altri bambi-
ni, altri adulti – e infine riuscire a sepa-
rarsi dal familiare senza sofferenza... è 
un evento nuovo anche per il genitore, 
come lo è per l’educatore che incontra 
per la prima volta quel bambino, quel-
la madre”. In ambientamento si assi-
ste a una lenta successione di passaggi 
educativi che si intrecciano sino a cre-
are un orizzonte di calore, attenzione 
e riguardo che genera accoglienza e 
promuove una reale condizione di be-
nessere.

Questi e altri aspetti della crescita 
del “bambino di oggi, cittadino di do-
mani” come recita il quaderno da cui 
abbiamo tratto queste interessanti os-
servazioni, aiutano non solo a evincere 
il metodo educativo applicato laddove 
vengono accompagnati i figli, ma an-
che ad applicare alcune soluzioni in 
ambito familiare.

IL GIOCO, LA RITUALITÀ, LA LENTEZZA
Le indicazioni delle educatrici dei servizi comunali 

Tornano i progetti di educazione ambientale promossi dal 
Parco Regionale del Serio: in collaborazione con AreA 

Parchi (Archivio Regionale Educazione Ambientale nei par-
chi lombardi), l’Ente presieduto da Basilio Monaci offre l’op-
portunità di partecipare a concorsi e proposte rivolti a tutte 
le scuole, le cui sedi si trovano all’interno del territorio del 
Parco. 

I progetti di educazione ambientale proposti sono sinte-
tizzabili nel titolo Territori, scuola a cielo aperto, e si tratta di 
progetti didattici contenuti nel catalogo presente sul sito del 
Parco (https://www.parcodelserio.it/page/educazione-am-
bientale/progetti-didattici/), ma che potranno essere perso-
nalizzabili in fase di prenotazione delle attività, che può avve-
nire scrivendo a ivan.bonfanti@parcodelserio.it o telefonando 
presso la sede di Romano di Lombardia (0363.901455). 

“Il Parco è sempre interessato a coprogettare con gli inse-
gnanti, partendo dalle nostre proposte, ma con la disponibilità 
di progettare a seconda degli interessi delle singole scuole, po-
tendo così calibrare meglio gli interventi. Nei limiti del possi-
bile, cerchiamo di soddisfare le richieste – dichiara Ivan Bon-
fanti, responsabile del Settore Ecologia e Ambiente del Parco 
del Serio – programmando in classe un intervento propedeu-
tico iniziale, di ingaggio dei ragazzi, con esempi concreti”. 

Da parte sua, per il presidente del Parco, Basilio Monaci, 
la consapevolezza della centralità del tema dell’educazione 
ambientale all’interno delle attività scolastiche: “Ci rivolgia-
mo agli insegnanti e per loro tramite, a tutti gli studenti, da 
quelli che frequentano il primo ciclo, alle scuole secondarie 
superiori perché vogliamo proseguire al meglio il percorso 
iniziato tempo fa e che quest’anno possiamo riprendere senza 
le limitazioni che abbiamo avuto in questi anni di pandemia, 
almeno ci auguriamo possa essere così”. 

Rispetto all’articolata offerta di educazione ambientale 
pensata dal personale del Parco e suscettibile di ulteriori in-
terventi a seconda delle richieste delle varie scuole, elemento 
di novità è rappresentato quest’anno dalla collaborazione con 
la delegazione di Cremona della Federazione Italiana Pesca 
Sportiva e Attività Subacquee (FipsAs), grazie alla disponibi-
lità del suo presidente, Giuseppe Mazzoleni Ferracini, ed è 
inserita nella partnership che nelle scorse settimane si è con-
cretizzata, con la presenza di delegati dell’associazione presso 
il nuovo centro Parco, Casa di Camperia di Crema. 

“Una partnership nuova, con questa associazione che ci 
può fornire un prezioso supporto anche nella segnalazione di 
episodi di inquinamenti, a tutela dell’ecosistema acquatico e 
che ora affianca e completa le nostre proposte didattiche per 
le scuole”, afferma il presidente Monaci.

Per la FipsAs, i valori trainanti dello sport e l’adozione di 
uno stile di vita corretto a contatto con la natura, costituisco-
no un motore d’inclusione sociale e uno strumento efficace 
per la lotta ai disagi legati alle fasi di crescita dei ragazzi. Il ri-
spetto per la natura e per gli ecosistemi acquatici, si inquadra 
in quest’ottica e con questo intento FipsAs proporrà attività 
formative alle scuole, precisando che l’associazione nella sua 
attività è orientata al rilascio immediato dei pesci catturati, 
utilizzando attrezzature specifiche, a garanzia del benessere 
animale. 

Tra le attività di educazione ambientale realizzabili nelle 
scuole con il contributo di Fipsas Cremona, rientrano incon-
tri didattici in aula, per affrontare temi quali la conoscenza 
degli ecosistemi acquatici, con riferimento alle acque dolci 
della Lombardia e in particolare in questo territorio; l’appro-
fondimento su pesci, macroinvertebrati e gli effetti dell’inqui-
namento dei corsi d’acqua.

Utilizzando le modalità sopra richiamate, sarà possibile per 
le varie scuole del territorio iscriversi fino al prossimo dicem-
bre, al progetto di educazione ambientale del Parco del Serio, in 
maniera da consentire alla struttura dell’ente di poter avviare al 
meglio la programmazione degli interventi, distribuendoli nelle 
scuole presenti all’interno dei confini del Parco, tenuto conto 
del personale e delle risorse umane disponibili. 

La proposte del Parco del Serio è sempre molto apprezza-
ta dalle scuole: l’interesse, ne siamo certi, si rinnoverà anche 
quest’anno.

PARCO DEL SERIO: LE PROPOSTE 
DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

PER LE SCUOLE. 
QUEST’ANNO LA NOVITÀ 

DELLA FIPSAS

Parco del Serio: in alto un momento di educazione ambientale, 
quindi il rilascio di una preziosa cicogna 

via Bergamo 7 - S. Maria della Croce - Crema

         www.infanziasantamaria.it

Per info: segreteria  0373 259138
dal lun. al ven. 8.30-10.30  ·  mart. e giov. 15-16

Una scuola con tante attivitàUna scuola con tante attività
per scoprire il metodoper scoprire il metodo

ad ispirazione ad ispirazione MontessorianaMontessoriana,,
la musica, l’arte,la musica, l’arte,

l’inglese e la psicomotricitàl’inglese e la psicomotricità
Possibilità: PRE-ORARIO dalle ore 7.45
                  POST-ORARIO fino alle ore 17.30

GIORNATA
APERTA

Consigliata la prenotazione
e riservata

solo ai genitori

AMPIOAMPIO
SPAZIO VERDESPAZIO VERDE
PER ATTIVITÀ PER ATTIVITÀ 
DIDATTICHEDIDATTICHE

E RICREATIVEE RICREATIVE

Resta aggiornato

con il nostro sito

sabato

presentazione
alle ore 10 - 11 - 16

3 DICEMBRE
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Istituto L. Pacioli (nella foto) 
da anni, liceo linguistico L. 

Shakespeare anch’esso da molto 
tempo come il liceo scientifico 
Dante Alighieri della Fondazio-
ne Manziana e, da quest’anno, 
anche l’istituto agrario Stanga. 
Di cosa stiamo parlando? Ma 
della settimana corta, natural-
mente!

E se le prime tre scuole citate 
hanno adottato questa formula 
per scelta didattica, lo Stanga vi 
ha aggiunto anche una risposta 
positiva al bisogno di risparmio 
energetico. Settimana corta 
dunque per licei, indirizzi tecnici 
e professionali. Ma non per 
tutti! A Crema altre scuole che 
pur negli scorsi anni vi hanno 
tentato, non sono mai riuscite a 
far passare l’orario da lunedì a 
venerdì, magari con un paio di 
rientri pomeridiani o semplici 
allungamenti dell’orario della 
mattina. Perché?

Spesso le dirigenze scolastiche 
che l’hanno proposto hanno 
trovato lo zoccolo duro da parte 
degli insegnanti, degli studenti 
stessi e/o delle famiglie che han-
no opposto rischi di dispersione 
scolastica e persino di sicurezza 
(ad esempio prevedendo uscite 
serali dei ragazzi anche al vener-
dì, evidentemente temute...).

Quest’anno un’altra scuola 
cremasca invece ha fatto questo 
passo (lo Stanga, appunto) 
cogliendo l’invito a ottimizzare 
i tempi per maggiore risparmio 
energetico. E se si può legittima-
mente affermare che la scuola 

non deve essere calibrata sul 
risparmio, va anche detto che 
altri licei, istituti tecnici o pro-
fessionali da anni non puntano 
sul risparmio, ma sulla didattica 
di qualità se è vero, come è vero 
che il Pacioli, capofila in questa 
“battaglia” della settimana 
corta, è considerato dal Miur 
scuola di riferimento per le avan-
guardie educative... sic!

Ma vediamo, nello specifico, 
cos’è la settimana corta, tema 

particolarmente caldo per gli 
insegnanti, gli studenti e le fami-
glie, perché in merito emergono 
posizioni davvero contrastanti. 
Si intende per settimana corta 
quella dove l’orario scolastico 
settimanale si svolge su cinque 
giorni invece che su sei (per le 
scuole secondarie di 1° grado è 
così da anni...).

Nel 2013 la provincia di 
Milano, in accordo con la Re-
gione Lombardia e la Direzione 

Scolastica Regionale, aveva 
emanato una circolare invitando 
le scuole a prendere in conside-
razione l’opportunità di svolgere 
le attività didattiche dal lunedì 
al venerdì, opportunità che 
in quegli anni hanno colto in 
pochi rispondendo “picche” alla 
Regione. 

Non è comunque un caso che 
la settimana corta venga applica-
ta soprattutto nelle grandi città. 
Tra i motivi che hanno condotto 
ad adottare questa formula da 
molte scuole nelle città metro-
politane infatti vi è il risparmio 
di fondi pubblici (bollette di 
luce, acqua e riscaldamento); 
una più lineare organizzazione 
del lavoro del personale; una 
maggiore equità dei turni di 
lavoro che evidentemente nei 
centri medio-piccoli interessa 
meno. La settimana corta a 
scuola rientra comunque nel 
regno dell’autonomia scolastica, 
che permette autonomamente di 
decidere di sperimentare cambi 
di orario scolastico nel corso 
della settimana senza tagliare 
le ore e programmando ritmi di 
insegnamento su misura. 

Queste decisioni vengono 
stabilite dal Consiglio d’Istituto, 
insieme al voto delle famiglie. 

Chissà se, anno dopo anno, 
anche le scuole secondarie di 
2° grado di Crema si doteran-
no dell’orario settimanale su 5 
anziché 6 giorni. Per l’anno sco-
lastico in corso se ne è aggiunta 
una. Per i prossimi, si vedrà. 

Mara Zanotti

Settimana corta? Una in più
Da quest’anno anche l’Iis Stanga si aggiunge al Pacioli, allo 
Shakespeare e al liceo Dante adottando la didattica su 5 giorni

“Sarà un piacere occuparsi di istruzione”. Parola del neo titolare 
di viale Trastevere, Giuseppe Valditara. Raccogliamo subito 

l’entusiasmo e l’emozione del nuovo ministro – che peraltro ha già 
frequentato in passato le stanze del dicastero – e speriamo che il “pia-
cere” duri a lungo, anche per il Paese, che sull’Istruzione non può 
che aspettarsi un investimento politico importante. Perché davvero – 
sono ancora parole del nuovo ministro – stiamo parlando di un “set-
tore molto importante” o, meglio ancora, di un “Ministero strategico 
per lo sviluppo della Nazione”. Valditara non è un neofita. Il suo cur-
riculum, ampiamente divulgato in questi giorni, dice di un docente 
universitario e di un uomo di cultura che di istruzione si è occupato 
fattivamente, ricoprendo anche il posto di Capo dipartimento per la 
Formazione superiore e la ricerca al Miur nel 2018 (allora Istruzione 
e U niversità erano uniti in un unico dicastero) quando il ministro 
era Marco Bussetti (in quota Lega, nel governo Conte I). Inoltre, 
Valditara fu il relatore di maggioranza della riforma dell’università 
durante il governo Berlusconi (con Mariastella Gelmini a capo del 
Ministero dell’Istruzione). A ben vedere, dunque, Valditara sa a cosa 
va incontro prima di aprire le porte del palazzo romano che ospita 
l’Istruzione e più ancora dovrebbe avere ben conoscenza dei tanti 
e complessi problemi del mondo della scuola. Al punto che non si 
può ignorare il forte messaggio politico collegato alla nuova deno-
minazione del Ministero: “Istruzione e merito”. Lui stesso lo ha sot-
tolineato nei primi interventi pubblici. E in effetti, tra chi si occupa 
di scuola è ben chiaro che l’introduzione della parola “merito” fin 
nella denominazione del Ministero ha una forte valenza politica ed 
evoca immediatamente le innumerevoli questioni che si agitano nel 
mondo scolastico e riguardano non solo l’ambiente dei docenti, ma 
coinvolgono anche la questione delicata della valutazione degli stu-
denti. Si aprono a questo proposito scenari delicatissimi come quelli 
legati agli egualitarismi ritenuti eccessivi nella scuola pubblica, alle 
critiche sempre presenti di chi vede i rischi di una scuola inclusiva 
che appiattisce verso il basso, alle perenni discussioni su competenze 
e selezione e chi più ne ha più ne metta. C’è chi ha già fatto notare 
che la parola “merito” non è una novità, essendo richiamata addirit-
tura nella Costituzione, proprio a proposito degli studenti. Tuttavia il 
“merito” introdotto ora a titolo del Ministero diventa una vera sfida. 
Una provocazione da raccogliere e tradurre in atti concreti, anche 
se è chiaro che a proposito di scuola ci sono ben altre emergenze 
da affrontare con decisione. E alle quali guardare con l’occhio at-
tento e l’empatia necessaria soprattutto verso le nuove generazioni 
che sono le protagoniste dell’universo scolastico, che abitano i nostri 
istituti spesso più delle loro case. E in questi istituti proprio le nuove 
generazioni cercano spesso gli aiuti necessari per costruire identità e 
personalità capaci di affrontare le sfide generazionali e quelle che la 
vita pone loro davanti tutti i giorni. La scuola è principalmente que-
sto: una palestra, un luogo tutelato e sicuro, dove diventare grandi, 
aiutati da adulti competenti e consapevoli della responsabilità. Dove 
valorizzare le personalità, anche i talenti (i “meriti”) di ciascuno, col-
locandoli in un mondo di relazioni ampie e complesse per le quali 
spesso le famiglie non sono attrezzate. Buon lavoro ministro.

Agensir

LA VALENZA POLITICA 
DELLA PAROLA “MERITO”

 AUTONOMIA SCOLASTICA 

informazione pubblicitaria

L’asilo nido Hakuna Matata – superati 
anche i mesi più difficili della pan-

demia, con tutte le restrizioni del caso – è 
più forte di prima. Chiara e le sue educa-
trici hanno sempre lavorato con i bimbi e 
le famiglie – e continuano a farlo – con il 
solito entusiasmo. All’asilo non mancano 
attività di supporto pedagogico ai genito-
ri, divenute sempre più importanti per le 
famiglie: nel prossimo futuro l’idea è di 
allargare il progetto anche agli “esterni” 
con appuntamenti fissi. L’imprenditrice 
ed educatrice, anima dell’asilo, Chiara 
Fusari Imperatore è sempre più entusiasta 
e felice della propia “creatura”.

Il suo personale “grazie” va “ai soste-
nitori e alle famiglie per il continuo sup-
porto, oltre che alle mie preziose collabo-
ratrici, sempre pronte a mettersi in gioco e 
a crescere con me. Io ci credo! La nostra 
filosofia educativa è sempre valida: CRE-
SCERE HAKUNA MATATA!”.

DOVE SI TROVA
L’asilo nido – nato nel 2006 per volon-

tà proprio di Chiara – si trova a Casaletto 
Vaprio, a pochi km da Crema, e accoglie 
bambini dai 3 mesi ai 3 anni di età.

Segue la pedagogia montessoriana ba-
sata sul rispetto per il naturale sviluppo 
fisico, psicologico e sociale del bambino 
che, adeguatamente stimolato, raggiunge 
sicurezza e autonomia.

Ogni ambiente è realizzato proprio 
con questa finalità e si differenzia per 
tematiche e attività. Ogni progetto edu-
cativo è personalizzato per valorizzare 
e integrare le sollecitazioni che ciascun 
bambino già riceve in ambito familiare.

LABORATORI SPECIALI
Hakuna Matata, sempre attento a sod-

disfare ogni esigenza e all’avanguardia 
nella gamma dei servizi che offre, studia 
ogni attività su misura per il bambino.

Il programma educativo comprende 
numerose attività, tra cui: Pet Therapy, Ma-
tata Time (laboratori in lingua inglese con 

un approccio ludico-creati-
vo), Minimondi, Matata Chef  
(laboratorio di cucina), labo-
ratori di autonomia secondo 
i princìpi montesorriani, e 
tantissime attività outdoor, 
nel giardino trasformato in 
laboratorio tattile: spazio, 
dunque, a manipolazioni, 
giardinaggio, cura dei fiori e 
chi più ne ha ne metta. Chia-
ra è un pozzo di idee senza 
fine! Tra le ultime, le gite: vere 
e proprie uscite sul territorio 
con i bambini per conoscere 
insieme la realtà che li circon-
da e imparare a cooperare.

CONSULENZE
PEDAGOGICHE

Da quasi 20 anni, Chiara si occupa 
di famiglie e bambini in colloqui privati 
e formazione di gruppo. “Ritengo con-
dizione necessaria per il mio lavoro e la 
mia persona continuare a formarmi e ag-
giornarmi”. La formazione è continua: 
lo scorso aprile Chiara ha terminato un 
master in Parent counselor con il noto pe-
dagogista Daniele Novara. In qualità di 
counselor, supporta i genitori nel “tirar fuo-
ri” le caratteristiche e le risorse necessarie 
ad affrontare situazione e conflitti di varia 
natura, cercando di superare al meglio le 
difficoltà che ogni età porta con sé.

“Con un sostegno adeguato e con le 
opportune informazioni pedagogiche 
è possibile essere un genitore efficace e 
consapevole del proprio ruolo”, afferma 
ancora Chiara. Il servizio è dedicato al 
singolo genitore o alla coppia genitoriale, 
agli utenti interni del nido e, come detto, 
sempre più anche agli “esterni”: insomma 
tutti sono ben accetti.

PERCHÉ SCEGLIERCI?
Tutte le figure professionali che la-

vorano a contatto con i bambini sono 
altamente qualificate, costantemente in 

aggiornamento e hanno in comune la 
passione e l’amore per un lavoro che si 
sceglie con il cuore, a partire dalla titola-
re e direttrice.

1- DI NOI TI PUOI FIDARE
Le attività ludico-ricreative del bam-

bino vengono svolte in ambienti protetti 
e adatti a seconda della fascia di età. Il 

personale che lavora e collabora con il 
nido è costantemente supervisionato dal-
la titolare e direttrice della struttura che 
lavora ogni giorno in sede.

2 - BIMBI SERENI,
     GENITORI SERENI 
L’aspetto ludico – educativo del bambi-

no è curato tanto quanto quello alimenta-
re e igienico. Il nostro menù è certificato 
dall’azienda sanitaria locale e vidimato 
annualmente. L’igiene orale e del corpo 
sono parte del percorso di crescita.

3 - SEMPRE IL MEGLIO
Ogni attività è studiata su misura per 

il bambino, è inserita in un progetto edu-
cativo più ampio adeguato alla fase di 
crescita e si avvale della collaborazione 
di professionisti. I percorsi svolti sin qui 
sono stati riconosciuti come modelli e 
spesso sono stati riproposti in altri con-
testi. Parola d’ordine: qualità e innova-
zione!

4 - PROGETTO DI CRESCITA 
     CONDIVISO
     CON LA FAMIGLIA
Feedback giornaliero sull’andamen-

to della giornata del bambino da parte 
del personale. Vengono calendarizzati 
regolarmente incontri con i genitori e si 
condivide l’evoluzione del bambino, ap-
portando modifiche al piano educativo 
anche sulla base del confronto.

5 - CI PIACE LA NATURA
     E STARE ALL’ARIA APERTA
Nell’ampio giardino del nido il bam-

bino ha la possibilità di stare a stretto 
contatto con la natura, seguendo il cam-
biamento delle stagioni. 

ASILO NIDO
HAKUNA MATATA

Cell. 339 6229835
Instagram: @chiarafusariimperatore

 CASALETTO VAPRIO

““Non è la quantità di tempo trascorso con i figliNon è la quantità di tempo trascorso con i figli
 garanzia di buona educazione,  garanzia di buona educazione, 

ma è un tempo organizzato, che permetta loro ma è un tempo organizzato, che permetta loro 
di conoscere le proprie potenzialità e autonomiedi conoscere le proprie potenzialità e autonomie””      

ChiaraChiara

Hakuna Matata: una grande famiglia
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di MARA ZANOTTI

Il primo murale realizzato sulla facciata di 
ingresso della scuola secondaria di 1° grado 

(allora scuola media) G. Galmozzi (allora Agello) 
risale al 1984 e, anche allora, era stato realizzato 
dall’artista Francesco Manlio Lodigiani: “Era 
la scuola che avevo frequentato, abitavo a 200 
metri da lei e realizzare quel lavoro mi sembrò 
importante, anche per rendere la scuola più bella” 
afferma oggi Lodigiani; in realtà l’intero quartiere 
e via Mercato ne beneficiò, prima opera di tal 
fatta nella nostra città. 

Trascorsi vent’anni, nel 2004, la parete andava 
rifatta: nuovi soggetti, ma la medesima mano, 
quella di Lodigiani, artista che si è sempre felice-
mente confrontato con ogni linguaggio dell’arte, 
dal dipinto su muro, appunto, al vetro, alle tele 
(moltissimi i suoi lavori in Italia presso chiese, 
così come sue mostre personali, anche nella 
nostra città).

Si sa, gli agenti atmosferici e l’esposizione al 
sole non facilitano la conservazione (noi aggiun-
giamo anche un po’ di incuria dello stabile, ora 
rimesso a nuovo dal recentissimo intervento del 
Comune). La parete della scuola appariva rovi-
nata, il bel murale era malmesso. Fondamentale 
un intervento di recupero e ripristino. Manuel 
Draghetti – allora consigliere di minoranza – ha 
iniziato a ipotizzare e chiedere all’artista un in-
tervento di recupero utilizzando colori antismog, 
così come fatto in altre zone della città alcuni 
mesi fa. Poi, su alcune testate locali, si sono sus-
seguiti titoli e notizie nei quali Lodigiani non si 
riconosceva, non essendo ancora stato contattato 
da nessuno del Comune.

La “svolta” a settembre con l’interessamento 
del neo sindaco Fabio Bergamaschi, che ha con-
fermato l’incarico a Lodigiani e anche il “permes-
so” ad apportare alcune modifiche rispetto al dise-
gno originale, così come richiesto dall’artista. Un 
lavoro intenso che ha visto sia l’intervento ammi-
nistrativo dell’arch. Filippo Zorloni del Comune, 
sia quello del restauratore Marco Mariani che ha 
oggettivamente dato una mano a Lodigiani. 

Un ringraziamento va al Colorificio Dosse-
na che ha generosamente donato tutti i colori 
necessari a Lodigiani, permettendo di realizzare 
la meravigliosa opera che il 27 ottobre è stata 
terminata con il conseguente smontaggio delle 

impalcature. Un ‘grazie’ anche al fotografo An-
tonio Bonizzoni per avere seguito con attenzione 
l’intero intervento.

È stato facile? No affatto: “Purtroppo la parete 
era decisamente ammalorata. Abbiamo dovuto 
raschiare e ripulirla dai molti pezzi di intonaco 
che si staccavano. Anche i canali dell’acqua 
erano rovinati e facevano filtrare l’acqua sporca 
sul muro. Un lavoro impegnativo prima di poter 
procedere con la ridipintura del murale che, 
comunque, ora è terminato ed è tornato a essere 
quel dono alla scuola e alla città al quale ho 
sempre tenuto”.

Ma guardiamo questa nuova, bella parete: se la 
maggior parte delle immagini è stata confermata 
e ripristinata grazie al lavoro di recupero pittorico 
conservativo, alcune novità la rendono ancora 
più attuale, ancora più vicina a chi, studente o 
passante, la osserva, oggi, nel 2022.

La simbologia che si decodifica osservando l’o-
pera – ricordiamo che Lodigiani ha lavorato su di 

una parete molto estesa della misura di 10 metri 
per 13 – è affascinante. Il titolo del lavoro annun-
cia già qualcosa di speciale: Conoscere è andare oltre 
e, dando la mano a Lodigiani e alla sua mirabile 
creatività, scopriamo insieme tutte le simbologie 
che appaiono: il murale è stato creato sulla parete 
di una scuola dunque, grazie, appunto, allo studio 
si arriva alla conoscenza ed è per questo che 
l’Umanità è progredita in ogni campo qui rappre-
sentato: dalla Tecnologia (elicottero di Leonardo 
e Stazione Spaziale Orbitante che ha sostituito 
il ‘vecchio’ Space Shuttle), all’Astronomia (Via 
Lattea), dalla Biologia-Medicina (filamento Dna) 
alla Matematica (Sezione Aurea). E ancora alla 
Fisica (formula della Relatività) all’Architettura 
(Piramidi e Grattacieli) fin a tutte le Arti rappre-
sentate dal David di Michelangelo, che pare ci 
osservi con severità .

Al disopra di tutta la composizione, nel blu 
cupo, troviamo uno spiraglio giallo intenso che 
per chi ha fede, è simbolo di speranza Divina.

Al centro della grande testa schematizzata in 
acciaio a sbalzo dalla quale tutto parte, è rappre-
sentata la figura doppia dell’Uomo-Donna come 
essere unico, bianca e nera, senza differenza alcu-
na: l’Uno completa l’Altra e viceversa. L’Uomo 
è colui che, se solo ne avesse la volontà, potrebbe 
rendere il mondo molto migliore di come è, in 
un progredire di pace e di amore qui raffigurati 
dall’arcobaleno, già simbolo biblico appunto di 
pace e alleanza tra Dio e l’Uomo. Un Cuore, 
simbolo universale dell’amore, è anticipato da un 
hashtag , tanto caro alle ultime generazioni, un 
significato che si traduce ancor più in un messag-
gio attuale.

L’insieme delle scene è inserito in un conte-
sto cromatico che riporta ai conosciuti quattro 
elementi: terra, aria, fuoco e acqua, anch’essi ben 
presenti nelle attuali problematiche che si interse-
cano con il procedere dell’umanità.

Un percorso visivo, emotivo, artistico che è una 
gioia guardare. Anche i docenti delle Galmozzi 
– Carla Ricciardi, Silvia Biadini, Enrica Frassi e 
Marzia Bonetti in primis – si stanno attivando per 
approfondire al meglio la conoscenza di quest’o-
pera, che dà lustro alla città e stimola fantasia 
e intelligenza. Un incontro tra gli studenti delle 
classi terze e lo stesso Lodigiani è in corso di 
organizzazione.

SECONDARIA DI 1° GRADO A. GALMOZZI: IL MURALE RINNOVATO
L’artista Francesco Manlio Lodigiani, su incarico del Comune, ha terminato l’intervento  

A sinistra la nuova, splendida facciata della scuola 
A. Galmozzi appena realizzata da Francesco Manlio 
Lodigiani che, nella foto centrale, è al lavoro sulle 
impalcature. Infine, particolare dello stato degradato 
della parete prima dell’intervento dell’artista
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Interessante esperienza di Job Shadowing, legata al pro-
gramma Erasmus+ che ha coinvolto la docente di lingua 

Inglese Rita Ogliari e tutto il Consiglio della classe 2D Li-
ceo Matematico del Galileo Galilei e un gruppo di studen-
ti del Sükrü Sankaya Anadolu Lisesi di Bursa.

I ragazzi e gli insegnanti italiani hanno ospitato i com-
pagni turchi coinvolgendoli in una serie di attività rigo-
rosamente in lingua inglese: lezioni Clil di Matematica, 
Biologia e Storia; momenti di apprendimento cooperativo 
e collaborativo e di debate; laboratori fuori sede presso il 
Museo della Scienza di Milano; outdoor learning pres-
so il bellissimo Parco del Serio e la Casa di Camperia, 
il tutto all’insegna della tematica scelta per questo Job 
Shadowing: l’ecoturismo, una tipologia nuova di turismo 
completamente fondato sull’impegno ambientalista e so-
ciale.

Sono state date tante definizioni all’ecoturismo, ma 
quella più accreditata è dell’Unione Internazionale per 
la Conservazione della Natura (iuCn): “Viaggi ecologica-
mente responsabili verso le aree naturali, al fine di godere 
e apprezzare la natura (e le caratteristiche culturali di ac-
compagnamento, sia passate sia presenti) che promuovo-
no la conservazione, hanno un basso impatto sul visitatore 

e prevedono un coinvolgimento socio-economico benefi-
camente attivo delle popolazioni locali.”

Alcuni studenti delle classi terze del Liceo delle Scien-
ze Applicate hanno invece organizzato un “Tour Quiz” 
per le vie del centro città, un’attività tra il serio e il ludico 
in cui il piacere della cultura va di pari passo con il di-
vertimento. Gli studenti e le studentesse del Galilei e del 
liceo ospite si sono incontrati in piazza Duomo e si sono 
messi alla prova divisi in tre squadre: ogni squadra aveva 
un percorso prestabilito da completare in un certo lasso 
di tempo. Ogni tappa corrispondeva a un luogo cittadino 
significativo; da bravi ciceroni in erba gli studenti italiani 
hanno fornito agli ospiti le informazioni principali relative 
al monumento, in seguito come squadra hanno risposto a 
domande culturali preparate dagli avversari e si sono fatti 
selfie creativi seguendo le istruzioni date. Al termine del 
pomeriggio il sindaco Bergamaschi, l’assessora alla Cultu-
ra e Turismo Nichetti e l’assessore con delega alla Cultura, 
Turismo e Politiche giovanili Cardile hanno accolto i ra-
gazzi in Sala degli Ostaggi. 

Al gruppo si è aggiunta anche la ds Paola Orini, che 
sostiene tutte le attività di internazionalizzazione della 
scuola. 

Amicizia Galilei-Turchia
All’interno del programma Erasmus+  è giunto a Crema 
un gruppo di studenti turchi. Molte le attività realizzate

Giovedì 3 novembre si è tenuto presso il Polo universitario di 
Crema in via Bramante 65 l’Hackathon regionale di #Hub-

steam, il progetto nazionale finalizzato a promuovere l’adozione 
delle  metodologie didattiche innovative da parte delle scuole se-
condarie di secondo grado, con particolare riferimento alla didat-
tica digitale e alle discipline steam (Scienze, Tecnologia, Inge-
gneria, Arti e Matematica), finalizzate all’apprendimento attivo 
e cooperativo e al benessere relazionale.

L’Hackathon (neologismo derivante dai termini “hacker” e 
“marathon”) è un evento durante il quale i partecipanti, divisi 
in gruppi, lavorano alla risoluzione di una determinata sfida o 
richiesta lanciata da uno o più soggetti attivi sul territorio, elabo-
rando in poco tempo prototipi, proposte o servizi innovativi in 
risposta a problemi o bisogni specifici. Normalmente, nella fase 
di ideazione e sviluppo della soluzione i team vengono affiancati 
da mentori ed esperti. 

A conclusione dell’evento, il progetto viene presentato davanti 
a una giuria appositamente convocata che valuta e premia la pro-
posta ritenuta più idonea.

L’Hackathon che si è svolto giovedì ha visto la partecipazione   
dei team di studenti e studentesse provenienti dalle scuole:  itC 
Galilei di Avigliana (To), Liceo scientifico Pacinotti di Cagliari 
(Ca),  Liceo Pellico-Peano di Cuneo (Cn), Liceo Beccaria Govo-
ne di Mondovì (Cn), Liceo statale Dettori di Tempio Pausania 
(Ss), iis Bona Di Biella (Bi) e iis Pacioli Di Crema. 

Nella fase di preparazione del progetto finale i team sono af-
fiancati da esperti del calibro di Marcello Scaravella, formatore, 
Lorenza Violato e Nicola Salti, Equipe Formative Territoriali di 
Cremona (Scuola Digitale del Ministero dell’Istruzione), Rossel-
la Lombardozzi, esperta in organizzazione eventi innovativi Ca-
sCo Educational e, Renzo Colliva, animatore digitale del Pacioli.

Le proposte finali sono valutate da una giuria composta da 
Paola Viccardi, Dirigente Scolastico iis Pacioli di Crema, Ro-
berta Di Paolantonio, Dirigente Scolastico iis Sraffa di Crema, 
Alessandro Catellani team Manager CasCo Educational, Fabia-
no Gerevini, membro del Consiglio Camera del Commercio di 
Cremona. 

Il team premiato parteciperà all’Hackathon nazionale che si 
terrà il 15 dicembre a Lucca.

#Hubsteam è un progetto finanziato dal Ministero dell’Istru-
zione, ideato da una rete di sei scuole, esperte nell’utilizzo di me-
todologie didattiche innovative e nella progettazione e gestione 
di progetti nazionali e internazionali e fondatrici del Movimento 
delle Avanguardie Educative: l’isi S. Pertini di Lucca, scuola ca-
pofila, l’iis L. Pacioli di Crema, il Liceo A. Bertolucci di Parma, 
l’ite E. Tosi di Busto Arsizio, l’iis “Savoia-Benincasa” di Ancona 
e l’isis “Europa” di Pomigliano d’Arco che, ad oggi, sono anche 
scuole polo regionali del movimento.

L’obiettivo principale del progetto è quello di far sperimentare 
la metodologia steam attraverso percorsi laboratoriali di design 
thinking ed eventi di changemaking.

Il coordinamento degli Hackathon e il supporto organizzativo 
sono a cura di CasCo, Centro per l’apprendimento e lo sviluppo 
delle competenze. 

Iis Luca Pacioli: 
l’Hackaton regionale

 IIS GALILEO GALILEI 

 Alunni del Galilei, i rappresentanti istituzionali e il  governor in charge of  education in Bursa Halil Serdar Cevheroglu e il 
Direttore dell’Istruzione Nazionale Serkan Gür in visita alla scuola e al Comune per osservare le buone pratiche in atto

Melun città d’Europa. Essere un ragazzo-
cittadino europeo è il progetto promosso 

dalla cittadina francese fin dal 1992 e al quale 
aderiscono scuole di tutte Europa. Fra queste, 
da diversi anni, anche le scuole secondarie 
di 1° grado A. Galmozzi dell’I.C. Crema III. 
Incontriamo il prof. Massimo Invernizzi che 
ci illustra finalità e caratteristiche dell’iniziati-
va: “Dal 7 al 13 maggio 2023 una dozzina di 
studenti delle classi seconde della scuola dove 
insegno vivranno questa bellissima esperien-
za. Incontrare e vivere per quasi una settima-
na insieme ai ‘colleghi’ di altre nazioni. In 
particolare quest’anno potranno relazionarsi 
con studenti di Francia (300 ragazzi di Me-
lun), Spagna, Grecia, Slovenia e Germania, 
per un totale di 800 ragazzi provenienti da 
questi Paesi, Italia inclusa. ‘Solo’ 12 studenti, 
equamente divisi tra maschi e femmine, che 
verranno estratti tra chi darà la disponibilità 
a partecipare a questa settimana francese – 
prosegue Invernizzi –; il numero è dovuto al 
fatto che quasi tutte le spese sono a carico 
della scuola che, naturalmente, ha un tetto 

economico... Comunque il progetto è esteso 
a tutti i ragazzi. Anche coloro che non si re-
cheranno a Melun stanno lavorando sul tema 
scelto per l’edizione 2022/23 dell’iniziativa, 
sospesa per due anni a causa del Covid. In 
particolare la tematica affrontata è C’era una 
volta il nostro pianeta con gli aspetti ecologici 
e ambientali che ben si possono immaginare. 
Gli studenti, fin da settembre, stanno scriven-
do lettere e realizzando lavori che inviano 
a ragazzi francesi pari età (o quasi...) con i 
quali scambiano le loro impressioni e attività 
concernenti i tema. Ringrazio le colleghe di 
storia dell’arte che mi affiancano in questa 
fase del progetto: Enrica Frassi, Mara Toletti 
e Silvia Biadini”.

Il prof. di lingua Francese Invernizzi 
accompagnerà gli studenti; con lui anche il 
docente, ora in pensione, Umberto Zaninelli 
che per primo, e per anni, ha portato avanti 
il bellissimo progetto che aiuta le giovanissi-
me generazioni a sentirsi parte dell’Europa, 
perché “conoscere l’altro permette di non 
temerlo più”, come recita uno degli obiettivi 

che l’iniziativa si pone.
A Melun poi i ragazzi saranno accolti da 

una comunità di studenti, ma anche di citta-
dini che li coinvolgerà in diverse iniziative: da 
attività condivise, alla probabile gita a Parigi, 
fino alla messa in scena di uno spettacolo che 
poi verrà valutato e premiato da una giuria. 
Previsti anche molti laboratori e la parteci-
pazione alle cerimonie dell’8 maggio, che 
in Francia è il giorno dell’armistizio e della 
fine della Seconda Guerra Mondiale (un po’ 
come il nostro 25 aprile!).

L’iniziativa, nella quale crede molto anche 
il ds Paolo Carbone, è dunque utile ai parte-
cipanti per crescere come “cittadini europei”, 
ma è anche significativa per mantenere vivo 
l’interesse nei confronti del Francese, storico 
insegnamento alle scuole secondarie di 1° 
grado e lingua di una nazione che ha intrec-
ciato la sua storia con la nostra...

Non mancheremo di raccontare la settima-
na che gli studenti cremaschi trascorreranno 
a Melun: un’esperienza indimenticabile che 
rimarrà nel cuore di tutti.          Mara Zanotti

Studenti, europei si cresce!
La bellissima esperienza che stanno vivendo gli alunni delle classi 2e, 
in stretto contatto con altri studenti europei, aspettando Melun

 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO A. GALMOZZI 

Listituto comprensivo Crema II Margherita Hack sta orga-
nizzando un’interessante attività di osservazione astrono-

mica. Martedì prossimo, 8 novembre, le bambine e i bambini 
di 5 anni delle scuole dell’infanzia di Sabbioni e Capergnani-
ca, accompagnati dai genitori, potranno intervenire presso la 
scuola secondaria di 1° grado di Ombriano, alle ore 17.30 per 
l’osservazione della luna con il telescopio di cui l’istituto è 
dotato (dimostrando dunque attenzione a questa attività così 
straordinaria...).

Si tratta dell’avvio di un discorso di astronomia che si vuo-
le costruire fin dalla scuola dell’infanzia e fino alle scuole 
secondarie di 1° grado, sulla base di un curriculum didattico 
verticale di straordinaria attrattività per le bambine e i bambi-
ni e che è di grande stimolo per gli insegnanti stessi.

La direzione scolastica, retta da anni dal prof. Pietro Ba-
cecchi, è convinta che quello di martedì prossimo possa es-
sere un evento bellissimo e di notevole appeal per tutti gli 
alunni/e.

Lo stesso invito viene rivolto infatti anche agli allievi delle 
classi quinte della scuola primaria: l’orario per loro è fissato 
per le 18.30 per i ragazzi della scuola di Capergnanica, e alle 
19.30 per quelli di Ombriano.

Infine l’evento è naturalmente rivolto anche agli studenti 
delle classi terze della scuola secondaria di 1° grado di Om-
briano per i quali l’orario di inizio dell’osservazione della 
luna è fissato per le 20.30. Auspicando che il cielo non sia 
coperto dalle nubi ma che regali ampia visibilità, l’iniziativa 
si annuncia come davvero eccezionale.

M. Zanotti

 ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA DUE 
MARGHERITA HACK: 

ASTRONOMIA... PER TUTTI!
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LA PROPOSTA FORMATIVA
La Fondazione Carlo Manziana raggrup-

pa una serie di scuole pubbliche riconosciute 
dallo Stato, dall’infanzia al liceo scientifico. 
Sono inserite nel sistema nazionale di istru-
zione e possiedono un proprio progetto edu-
cativo e didattico.

Il percorso sviluppato dalle scuole della 
Fondazione Carlo Manziana si ispira alla vi-
sione cristiana della vita, si distingue per un 
riguardo personalizzato verso le alunne e gli 
alunni e propone una formazione integrale, 

volta ad acquisire valori essenziali per la ma-
turazione individuale: il senso religioso, la 
libertà responsabile, l’impegno nello studio, 
la disponibilità al confronto, la solidarietà e 
la coscienza di essere parte attiva all’interno 
della società.

Le scuole della Fondazione Carlo Manzia-
na sono organizzate secondo piani didattici di 
eccellenza, in particolar modo per quanto ri-
guarda il progetto ENGLISH EDITION, gra-
zie al quale le alunne e gli alunni apprendono 
la lingua inglese lungo tutto l’arco temporale 
dall’infanzia al liceo scientifico e possono ac-

cedere ad alti livelli di certificazione linguisti-
ca (anche livello QCER C1).

Le nostre scuole vogliono essere una grande 
famiglia di soggetti autonomi e collaborativi. 
Per questo motivo viene promossa la presenza 
attiva dei genitori, fondamentali per un pro-
cesso educativo responsabile ed efficace.

Nell’organizzazione della Fondazione Car-
lo Manziana è presente una psicologa scola-
stica a disposizione di alunne e alunni, inse-
gnanti e genitori.

 L’orario scolastico prevede sempre il saba-
to libero.

Scuole dell’infanzia
e sezione primavera 
d’ispirazione 
Montessoriana

- Paola di Rosa, Canossa - 

La Fondazione Carlo Man-
ziana offre servizio dalla se-
zione primavera alla scuola 
dell’infanzia per i bambini in 
età compresa tra i 2 e i 6 anni.

PROPOSTA FORMATIVA
Gli insegnanti applicano 

principi montessoriani e opera-
no per la completa formazione 
dell’alunno secondo i valori di 
autonomia, libertà e responsa-
bilità individuali, rispettando lo 
sviluppo naturale di ogni singo-
la personalità. L’azione didat-
tica considera il bambino parte 
attiva del percorso di apprendimento, in 
cui è libero di agire per raggiungere gli 
scopi prefissati e giunge a perfezionare le 
sue molteplici competenze.

LE BASI PER L’ENGLISH EDITION
Nella Manziana si inizia l’apprendi-

mento dell’Inglese fin dalla scuola dell’in-
fanzia con un’insegnante specialista pre-
sente fino a 3 ore settimanali. L’approccio 
bilingue è particolarmente funzionale in 

un contesto Montessoriano grazie alla na-
tura concreta delle attività quotidiane, al 
materiale – utilizzato sia in italiano sia in 
inglese – e al percorso educativo personaliz-
zato a cui vengono esposti i bambini.

ALTRI SERVIZI
    •  Prescuola dalle 7.30
• doposcuola dalle 16 alle 18. Il servizio 

è attivato al raggiungimento del 
numero minimo di iscritti

• centro estivo nel mese di luglio
• al termine delle lezioni i bam-

bini, a partire da 3 anni, possono 
fermarsi direttamente a scuola per 
svolgere attività sportive. 

La merenda la offriamo noi!

SEZIONE PRIMAVERA
La Manziana propone anche 

la sezione primavera, dedicata 
ai bambini dai 24 mesi. 

L’ambiente, a misura di bam-
bino, è accogliente, stimolante, 
sicuro e a completa disposizio-

ne dei più piccoli. Un luogo in cui i bam-
bini potranno muoversi in autonomia, 
imparando le regole sociali e rafforzando 
relazioni ed emozioni e dove poter vivere 
e sperimentare la libertà e l’incontro con 
l’altro.

Ai bambini vengono offerte attività 
cognitivo-esperienziali, in modo che at-
traverso l’esperienza diretta possano co-
noscere il mondo e interiorizzarlo. 

Scuole primarie
- Ancelle della Carità, Canossa, 
Pia Casa Provvidenza –

Le scuole primarie della Fondazione Man-
ziana promuovono esperienze di apprendi-
mento nell’ambito delle più moderne e valide 
scelte pedagogiche.

Selezionano quindi i con-
tenuti culturali più adeguati, 
per sviluppare il dinamismo 
intellettuale in relazione alla 
formazione integrale della 
persona. Il corso di studi 
prevede 30 ore settimanali 
curricolari, distribuite su 5 
giorni.

L’impostazione didattica 
proposta è quella a modulo 
con la presenza di un’in-
segnante coordinatore di 
classe, che diventa punto di 
riferimento per alunne, alunni e genitori.

ENGLISH EDITION
Nella scuola primaria il progetto English 

Edition prevede tre ore settimanali curricolari 
di lingua inglese, con potenziamento lingui-
stico secondo la metodologia C.L.I.L. (Con-
tent Language Integrated Learning). Il meto-
do viene applicato a moduli nelle discipline di 
Arte e Immagine, Geografia e Scienze.

In tutte le classi è presente un’insegnante 
madrelingua che propone un’ora di conver-

sazione per facilitare l’apprendimento della 
lingua parlata. Al termine del quinto anno 
le alunne e gli alunni avranno raggiunto una 
competenza in lingua inglese di livello A1/
A2; sarà inoltre possibile aderire ai corsi di 
preparazione per le certificazioni Cambridge 
(Starters and Movers Levels).

SVILUPPO PERSONALE
Per la crescita personale di 

ciascuno studente la nostra 
scuola propone anche:

• formazione spirituale
• progetto accoglienza
• progetto solidarietà
• progetto affettività
• progetto educazione 
  digitale
• continuità scolastica
• uscite didattiche 
  e formative.

OLTRE LO STUDIO
• Prescuola dalle 7.30 alle 8.15
• mensa
• doposcuola da lunedì a venerdì fino alle 
  ore 18. Il servizio è attivato al raggiungi-

mento del numero minimo di iscritti.
• al termine delle lezioni è possibile fermar-

si a scuola per partecipare ad attività sportive: 
i corsi disponibili verranno comunicati all’ini-
zio dell’anno scolastico e attivati al raggiungi-
mento del numero minimo degli iscritti

• grest (durante il mese di giugno).

Scuola Secondaria 
di 1º Grado

- Dante Alighieri –

La proposta formativa, unica sul terri-
torio, della Dante Alighieri vuole garantire 
alle studentesse e agli studenti la possibilità 
di realizzare le proprie potenzialità. Al ter-
mine del percorso di studi, 
consente alle alunne e agli 
alunni di affrontare con re-
sponsabilità e in autonomia 
le situazioni tipiche dell’e-
tà. Inoltre, permette loro 
di riflettere ed esprimere la 
propria personalità in tutte 
le sue dimensioni, al fine 
di costruire la base per ulte-
riori occasioni di apprendi-
mento.

ENGLISH EDITION
Il progetto English Edition prevede, nella 

secondaria di primo grado, il potenziamento 
dell’apprendimento della lingua inglese, af-
finché le alunne e gli alunni possano padro-
neggiarla in svariati contesti. L’innovativo 
piano di studi prevede 9 ore settimanali così 
suddivise: 3 ore di inglese “tradizionale”, 2 
ore di conversazione con insegnante madre-
lingua e 4 ore di materie curriculari in lingua 
inglese (Geografia, Arte e Immagine).

ORARIO SCOLASTICO
L’orario scolastico è organizzato in modo 

da evitare i rientri sia pomeridiani obbligato-
ri che del sabato; le lezioni si svolgono quin-
di dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13.32.

PRESENZA DIGITALE
• Presenza di monitor touch screen e 

collegamento Internet in tutte le aule, per 
un uso didattico quotidiano, diretto e in-
terdisciplinare

• impiego della G Suite for Education 
per e-learning

• possibilità di usufruire 
dei propri strumenti (e-bo-
ok, tablet, pc,...) per pren-
dere appunti, svolgere eser-
cizi e realizzare ricerche.

OLTRE LO STUDIO
•  Prescuola dalle 7.30 alle 8
•  doposcuola dalle 14.30 
alle 18
•  mensa interna e possibi-
lità di pranzare con il pasto 

portato da casa
•  settimana bianca sulle Dolomiti
•  vacanza studio in un Paese anglofono
•  progetto teatrale curriculare
•  certificazione Cambridge English
•  giochi matematici
•  progetti di scrittura e lettura
•  formazione spirituale
•  laboratori pomeridiani facoltativi e gratuiti 
sui seguenti ambiti: letterario, linguistico, ar-
tistico, scientifico, musicale e sportivo
•  progetto di solidarietà
•  corsi di Educazione alla salute e al benes-
sere.

Liceo scientifico
- Dante Alighieri –

Il liceo Dante Alighieri è una scuola di durata 
quinquennale che segue la programmazione mi-
nisteriale. Al termine del ciclo di studi gli alunni 
conseguono il diploma di maturità scientifica e, 
grazie alla solida preparazione, sono in grado di 
affrontare qualsiasi percorso univer-
sitario. Il liceo rappresenta il com-
pletamento del progetto verticale di 
potenziamento English Edition.

ENGLISH EDITION
Il progetto English Edition prevede 

fino a 7 ore settimanali di discipline 
in lingua inglese e l’insegnamento di 
contenuti disciplinari in lingua in al-
cune materie, con l’obiettivo di rag-
giungere il livello QCER C1.

ENGLISH HELP
Non è necessario essere in posses-

so di alte competenze linguistiche di 
partenza, perché la scuola attiva un 
corso intensivo pomeridiano, tenuto 
da un insegnante madrelingua, per l’aiuto e il po-
tenziamento iniziali.

ENGLISH PLUS
Il percorso prevede l’approfondimento extra-

curricolare della lingua inglese attraverso mini 
stay in un Paese anglofono, PCTO all’estero e 
corsi di preparazione per gli esami Cambridge.

PROPOSTA FORMATIVA
LATINO INNOVATIVO
Tre ore alla settimana al biennio con “Metodo 

natura” o “Metodo Orberg”, per imparare il lati-
no come una lingua moderna.

CODING, INFORMATICA e ROBOTICA
Corso curricolare di 2 ore al biennio per dare 

spazio al ragionamento scientifico e alle compe-
tenze scientifiche.

IPAD & TECHNOLOGY
Il progetto propone l’uso dell’Ipad in classe 

per una didattica sempre più interattiva e fondata 
sull’esperienza diretta. Ogni studen-
tessa e studente è dotato di un Ipad 
di ultima generazione, può condivi-
dere contenuti, acquistare libri digi-
tali e utilizzare applicazioni.

L’orario scolastico è organizzato 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 14, 
con il sabato libero.

OLTRE LO STUDIO
• Formazione spirituale
• laboratorio di Biologia, Chimi-

ca, Scienze della terra e Fisica
• workshop culturali e corsi per 

acquisire crediti scolastici
• progetto di solidarietà

• corsi di Educazione alla salute
• sportelli di recupero pomeridiani
• giornalino di istituto @Dante.it, in collabora-

zione con “Il Nuovo Torrazzo”
• PCTO - Percorsi per le Competenze Trasver-

sali e per l’Orientamento presso aziende
• orientamento universitario e professionale, 

corsi di preparazione per i test accademici di am-
missione alle università

• corso di grafica con certificazione valida al 
fine del credito scolastico.
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 FONDAZIONE MANZIANA SCUOLA DIOCESANA 

Una scuola innovativa
È di ispirazione cristiana con il progetto ENGLISH EDITION



SCUOLA SABATO 5 NOVEMBRE 202212

OPEN DAY

0373.257312       segreteria@fondazionemanziana.it

La Fondazione Carlo Manziana offre alle famiglie un progetto unico nell’area del cremasco:

un percorso verticale di apprendimento della lingua inglese, dall’Infanzia al Liceo scientifico,

supportato da insegnanti madrelingua e docenti certificati.

English edition: la scuola in inglese a Crema

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA LICEO

fondazionemanziana.it

SCUOLE DELL’INFANZIA
E SEZIONE PRIMAVERA D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA
Paola di Rosa - Canossa
via Carlo Urbino, 21 - Crema - 0373 257312

3 dicembre 14 gennaio
Presentazione della scuola alle 10.30 e alle 16.30

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

12 novembre 3 dicembre
Presentazione della scuola alle 10.00, alle 11.00 e alle 14.30

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

26 novembre

14 dicembre

Presentazione della scuola alle 10.00, alle 11.00 e alle 16.00 

Presentazione della scuola alle 20.30

26 novembre

14 dicembre

Presentazione della scuola alle 10.00, alle 11.00 e alle 16.00 

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri
via Dante Alighieri, 24 - Crema - 0373 257312 sede centrale

Presentazione della scuola alle 20.30


